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ROMA — Il Consiglio del ministri l'altro 
giorno ha denunciato un «buco» nel conti 
dell'Inps di 8-9 mila miliardi. Subito s'è sca
tenata la bagarre: un de, Alberto Garocchlo, 
ora «minaccia di volerci vedere chiaro nella 
gestione Inps», Andreatta se ne esce con l'I
dea di «alleggerire» qualche pensione per far 
tornare 1 conti; fino ad arrivare a qualche 
«anonimo, nell'ambiente ministeriale* — co
me scrive un'agenzia di stampa — che parla 
di «commissariamento» dell'Istituto. Guar
diamo, allora, come stanno le cose. L'Inps, 
come sanno tutti, si occupa di tantissime co
se. Questa enorme mole di competenze la 
possiamo dividere in due categorie: la «previ
denza» e l'assistenza. E dividiamo, ipotetica
mente, l due settori In due grandi bilanci. Nel 
primo «libro del conti» ci mettiamo le spese e 
le entrate per le pensioni, per gli assegni fa
miliari, per le Indennità di malattia. Tre pre
stazioni previdenziali, come capirebbe 
chiunque: e dovevano essere le uniche che 
l'Inps avrebbe dovuto erogare. E questo non 
solo nelle Intenzioni del sindacato e delle for
ze rlformatrlcl, ma anche nell'idea di De Ml-
chells, che da tempo ha presentato un pro
getto di riordino, restato lettera morta. Bene, 
ritornando al problema. Questa prima tran-
erte di attività dell'Inps — per quanto incre

dibile possa apparire — chiude l conti In atti
vo. E Io fa anche se «dentro» questo oliando 
ci abbiamo Inserito la voce — decisamente 
•assistenziale» — «integrazione alle pensioni 
minime» (per 1 lavoratori che hanno alle spal
le quindici anni di lavoro e che però non han
no diritto alla pensione minima). 

Diverso, Invece, Il discorso per la cassa In
tegrazione. In questo caso il deficit è di quat
tromila miliardi. Così come di altri 1.200 mi
liardi è 11 debito d'esercizio per 11 fondo pen
sioni del contadini. Senza contare ovviamen
te le migliaia di miliardi da spendere per le 
pensioni sociali (la più tipica delle misure 
d'assistenza). Sono proprio queste voci che 
creano [\ deficit dell'Istituto. 

C'è poi il problema più immediato, quello 
del «buco» aggiuntivo di 8.500-9 mila miliardi 
(«una battuta fatemela dire — è Truffi, vice
presidente dell'Inps —: è stupefacente che 
vari ministri da tempo e sistematicamente 
informati circa la situazione di cassa all'Inps 
e sulle vere ragioni di questa situazione, si 
sveglino all'improvviso e lancino grida d'al
larme»). Comunque sia, da cosa è dipeso que
sto aumento del «bisogno»? 

•Sarà bene precisare — risponde Truffi —, 
ancora una volta, che le maggiori occorrenze 
di cassa dell'Istituto presso il Tesoro sono de-

Le polemiche dell'ultimo consiglio di gabinetto 

Cassa integrazione, 
indennità: ecco 

perché il 'buco' Inps 
L'Istituto deve farsi carico dell'assistenza 

che invece dovrebbe essere affidata allo Stato 
Truffi: le maggiori occorrenze di cassa dovute, 

tra l'altro, alla caduta dell'occupazione 

rlvate da minori entrate causate innanzitut
to da una caduta drammatica dell'occupa
zione nell'industria e nell'agricoltura e dal
l'aumento incessante della cassa Integrazio
ne guadagni». Senza contare — nonostante 
la propaganda pentapartlta nella campagna 
referendaria — che c'è stato «un forte decre
mento del monte retributivo: cioè un vero e 
proprio ridimensionamento del salari e degli 
stipendi», che ovviamente si è riflesso nelle 
casse dell'Inps. 

Certo, c'è anche il problema del crediti che 
l'Inps deve riscuotere. Truffi sostiene che 
molte aziende devono ancora versare il do
vuto sia «per una oggettiva situazione di crisi 
di molte Imprese, sia per carenze di controllo 
dell'istituto. Carenze che comunque stanno 
per essere superate». Arvedo Forni, segreta
rio dei pensionati Cgll, accusa: «Guarda — 
dice — ci sono almeno 6 milioni di moduli, 
cosiddetti "Amd", dove le imprese scrivono l 
loro dati e da cui si ricava la cifra del loro 
contributo, che devono essere ancora inseriti 
nel computer. Un ritardo gravissimo». Ma 
anche questo, per Forni, «è un altro risultato 
delle scelte politiche del governo: che ha ri
tardato il riordino, che ha rimandato la ra
zionalizzazione dei servizi». 

Ora, invece, nonostante il «vuoto» d'inizia

tive, nel governo sono in molti a fare la voce 
grossa: come — dicono — noi ripianiamo il 
deficit e abbiamo solo «grane»? Neanche in 
questo caso le cose stanno cosi: «Il contributo 
finanziarlo dello Stato all'Inps — è di nuovo 
Truffi —, appunto 122 mila e 500 miliardi per 
l'85, dipende In gran parte da mancate entra
te dell'Istituto. MI spiego meglio: il governo 
decide sgravi fiscali, decide l'esenzione dal 
pagamento degli oneri sociali di molte cate
gorie. Sono soldi che l'Inps non intasca. E 
allora quelli versati dallo Stato sono finan
ziamenti dovuti obbligatoriamente e non "ri
piano" di debiti, come qualcuno vuole far 
credere». E non è ancora finita: «Perché non 
ricordare — è di nuovo 11 vicepresidente del
l'Inps — che la somma di 22 mila e 500 mi
liardi viene concordata dalla direzione gene
rale dell'Inps col Tesoro alla fine dell'84, al
l'Insaputa del consiglio d'amministrazio
ne?». 

Ma questi sono problemi tecnici... «Non di
rei — aggiunge 11 vicepresidente dell'Inps — 
perché c'è ora chi si rifugia dietro supposte, 
ma non certe, responsabilità dell'Inps per co
prire proprie responsabilità. E soprattutto 
per cercare di colpire la gestione sindacale 
dell'Istituto». 

Stefano Bocconetti 

Conferenza stampa per l'«addio a Camiti» 
Saranno presenti tutte le forze politiche 
Le prospettive della contrattazione e la 
possibilità di rilanciare l'unità sindacale 

Il valore della solidarietà - Che cosa cambierà? 

La nuova Cisl 
Marini: «Rimarremo autonomi» 

Franco Marini Pierre Camiti Eraldo Crea 

ROMA — Eccolo il nuovo 
vertice della Cisl. Per presen
tare alla stampa il X con
gresso della confederazione, 
quello delP«addio» a Pierre 
Camiti, la parola è già agli 
eredi designati. Presiede 
Franco Marini, leader in pe
ctore. Alla sua destra en
trambi i prossimi aggiunti, 
Eraldo Crea e Mario Colom
bo. Camiti è rimasto a casa, 
a ritoccare 11 discorso (75 
cartelle) del suo commiato 
dall'organizzazione, ma è il 

'protagonista occulto di que
sto appuntamento, evocato > 
insistentemente dal giorna
listi che vogliono capirò cosa' 
e come cambierà nella Cisl 
del dopo-Carnitl. 

• Marini risponde sicuro: 
«La nostra linea è stata co
struita ed è convidisa dall'in
tero gruppo dirigente». Lo fa 
una prima volta, una secon
da. Convince? Fatto è che le 
domande incalzano, richia
mano quei giudizi — o so
spetti — sul cambio della 
guardia echeggiati in tante 
assise delle categorie dell'in

dustria (il rischio di una per
dita di autonomia, di cedi
menti al collateralismo con 
la De, di annacquamento 
delle scelte strategiche). 
L'organizzazione sembra 
averli rapidamente rimossi, 
dopo il compromesso inter
no sul nuovo vertice confe
derale che sancisce (con il so
lo ingresso in segreteria di 
Rino Caviglioli e di Luca 
Borgomeo in sostituzione 
degli uscenti Camiti e Pietro 
Merli Brandini).il congela
mento dell'equilibrio tra car-
nitiani e marinianl visto che 
ogni riferimento, alle.-/due 
anime»"della CÌsl'e Ietterai*-" 
mente bandito. 
- Questa volta Marini si fa 

solenne: «Nessun segretario 
generate della Cisl, per quan
to influente ed autorevole, 
può cambiare convinzioni 
profondamente radicate nel 
corpo della confederazione. 
Un leader influise, certo, e ha 
sempre un grande ruolo, e 
Camiti lo ha avuto, ma l'or
ganizzazione non si Identifi
ca mai totalmente, possiede 

un patrimonio consolidato 
di idee e di autonomia co
struito per successive stra
tificazioni fin dai tempi di 
Giulio Pastore. Nessuno può 
pensare di cambiare, o peg
gio di spazzare via, quanto è 
maturato. Sarebbe un erro
re, l'organizzazione stessa 
non lo consentirebbe. A nes
suno». È un messaggio di 
continuità e di unita. Ma 
davvero Marini parla solo 
per sé? Cosa significa quel ri
chiamo a Pastore se non la 
volontà di raccogliere non 
solo l'eredità diffìcile e con
trastata degli ultimi 6 anni 
digestione di Camiti ma tut
ta una storia e una cultura 
che nemmeno gli ultimi 
scatti d'orgoglio sono riusci
ti a omologare del tutto alla 
linea dell'unico leader senza 
la tessera della De in tasca? 

La conferenza stampa era 
cominciata nel modo più 
tradizionale, con Sante 
Bianchini, della segreteria, 
incaricato di Illustrare la 
carta d'identità del congres
so che da lunedì e per l'intera 

settimana impegnerà 1.053 
delegati, selezionati attra
verso 67.964 assemblee di ba
se e di categoria, in rappre
sentanza di 3.097.899 iscritti. 
Ma i numeri dicono poco del
la «nuova era» che si prepara 
alla Cisl. 

Dice qualcosa di più la 
composizione delle delega
zioni dei partiti. È annuncia
ta la presenza di tutto il «go
tha» della De (dal segretario 
De Mita al presidente Picco
li, dal vice segretari Bodrato, 
Scotti e Fontana ai presiden
ti dei gruppi parlamentari 
Rognoni e Mancino) per.il, 
passaggio del'testimone ad 
un democristiano doc. Ma 
saranno tutte le forze politi
che ad essere rappresentate 
al massimo livello. Per il Pei, 
il segretario Natta con Rel-
chlin, Montessoro e Vitali. 
Martelli guiderà la delega
zione del Psi (Craxi sarà 
ospite come presidente del 
Consiglio e parlerà, unico ol
tre i leader della Cgil, della 
UH e delle Acll). «È il segno — 
commenta Marini — della 

grande attenzione politica 
del mondo politico per 11 no
stro ruolo e le nostre grandi 
opzioni strategiche». 

Ricomincia, Marini, a da
re garanzie: «Il congresso 
confermerà la scelta di rilan
ciare il valore della solidarie
tà e della centralità del lavo
ro». Aggiunge, però, una sot
tolineatura: «Dovremo an
che delineare le prospettive 
su temi di grande portata po
litica e sociale, come la con
trattazione, i nuovi soggetti 
sociali, l rapporti con le altre 
componenti del movimento 
sindacale». 
-> Olà, Vunltà sindacale:.per 
la Cislè definitivamente tra
montata? Risponde Mario 
Colombo, Il più fedele esege
ta di Camiti.E l'uomo che a 
suo tempo si espresse a favo
re di un sindacato senza (e 
magari contro) i comunisti. 
•La federazione — dice — 
non è andata in crisi perché 
qualcuno, e noi per primi, ha 
coltivato un progetto sepa
ratista o, peggio, scissionisti
co, ma perche le scelte delle 
singole confederazioni han
no portato a divaricazioni 

strategiche. Se si ritrovano 
punti d'intesa siamo dispo
nibili a riprendere la strada 
del processo unitario, aven
do chiaro che per noi l'unità 
non è un fine ma un mezzo». 
E quasi a rimuovere i (fonda
ti) dubbi su una vocazione 
integralista delia Cisl, tutti e 
tre — Marini, Colombo e 
Crea — richiamano i passi 
avanti che si stanno com
piendo verso una piattafor
ma unitaria Cgil, Cisl e Uil 

j>er la riforma del salario e 
della - contrattazióne. ' Non 
senza puntualizzare «che au
tonomia significa non solo 
entrare in conflitto con 11 go
verno, ma anche di praticare 
11 diritto di fare accordi se e 
quando ci sono gli spazi». 

Allora, auguri a Marini e 
compagni. «Un momento — 
dice l'attuale numero due —, 
noi siamo solo candidati. 
Fermiamoci qui. Nella Cisl si 
vota davvero. Saranno i de
legati a decidere nel segreto 
dell'urna. Lì solo Dio li vede». 
E solo scaramanzia? 

Pasquale Cascella 

Dopo l'annuncio 
di Altissimo 

Benzina 
a prezzo 
libero: 

un coro 
di no 

ROMA — La liberalizzazione del prezzo della benzina, an
nunciata l'altro giorno dal ministro Altissimo, ha suscitato 
un vespaio di opposizioni. 

Il compagno Grassucci, capogruppo comunista alla com
missione Industria della Camera, ha chiesto la sospensione 
di ogni decisione in merito. C'è una discussione in corso sul 
piano energetico e quindi «sarebbe grave se Altissimo antici
passe ogni conclusione del dibattito parlamentare e ignoras
se l'importante lavoro che le commissioni stanno svolgendo». 

Titubanze sono state espresse anche dal presidente della 
commissione Industria, il de Citaristi; mentre per il segreta
rio della Uil Galbusera la liberalizzazione del prezzo delia 
benzina «è una questione da affrontare con correttezza». 

Nettamente negativo il parere della Confesercenti. II se
gretario confederale Daniele Panettoni ritiene la liberalizza
zione «un attacco preciso e determinato all'autonomia della 
politica energetica nazionale». 

Il presidente dell'Acl, Rosario Alessi, infine ha sottolineato 
che il mercato italiano è nelle mani di pochi gruppi e quindi 
in caso di prezzo libero, sarebbe facile una politica di cartello 
volta a spingere il prezzo all'insù. 

Un'intervista 
a Panorama 

Formica 
attacca 
Prodi: 

«Regala 
aziende» 

ROMA — Nella «guerra della Sme» nuova scarica di bordate 
contro il presidente dell'Ili, Prodi. I colpi sono partiti dal 
presidente del deputati socialisti Rino Formica che in un'in
tervista a «Panorama» parla di un tentativo di «risistemazone 
del potere» che «ricorda in qualche modo le ristrutturazioni 
fatte dai poteri occulti». Ci sarebbe, in sostanza, un disegno 
per «indebolire i poteri dello Stato». In questo ambito andreb
be letta la volontà dell'Ir! di disfarsi della Sme, «prova gene
rale di un'operazione più complessa che prevede il trasferi
mento di fette del capitale pubblico a quello privato». Per 
Formica 11 comportamento di Prodi nella vicenda «si presta a 
critiche* per la segretezza con cui ha condotto l'affare: «Mi 
spavento sempre un po' quando si svende la programmazio
ne ai privati». Secondo il deputato socialista, inoltre, oggi i'Iri 
•regala aziende». «Prodi — aggiunge — deve spiegare la logi
ca che lo muove. Se non lo fa è criticabile, se non è in grado 
di farlo, non potrebbe dirigere nemmeno una cooperativa». 

Incontro informale sulla trattativa per il salario 

I sindacati a 
De Michelis: 

«Niente fretta» 
11 ministro insiste per una conclusione entro luglio - Le difficol
tà frapposte anche dal governo - II confronto tra Cgil, Cisl e Uil 

ROMA — «Chiudere entro 
luglio o anche ai primi d'a
gosto conviene a tutti e ce la 
si può fare»: Gianni De Mi
chelis, nell'incontro infor
male di ieri in un albergo ro
mano, ha insistito con La
ma, Benvenuto e Marini 
(Camiti ha già delegato le 
sue funzioni al successore 
designato) perché sia chiusa 
al più presto la controversa 
partita della riforma strut
turale del salario e della con
trattazione. Ma 11 ministro 
del Lavoro per primo è sem
brato ndn - crederci più di -
tanto. Ha, infatti, convenuto 
sull'esigenza di attendere la 
'conclusione del congresso ' 
Cisl (che durerà tutta la 
prossima settimana), si è 
mostrato rispettoso dell'esi
genza affermata ormai da 
tutte e tre le confederazioni 
di definire una piattaforma 
unitaria per 11 negoziato (e il 
confronto richiederà ancora 
qualche giorno), infine ha ri
conosciuto la legittimità del 
rifiuto sindacale di trattare 
con chi, come la Confindu-
strla, viola i patti scippando 1 
punti di contingenza matu
rati con 1 decimali. 

È evidente che se questo 
atteggiamento non è viziato 
da opportunismo, le possibi
lità di giungere al traguardo 
entro 1 tempi indicati sono 
ridotte al lumicino. Forse ciò 
che più preme a De Michelis 
è di cominciare almeno il ne-

§oziato. Del resto, non è cre-
iblle che i sindacati possa

no trattare con le fabbriche 
chiuse e i lavoratori in ferie. 
Fatti i conti, il tempo utile è 
ristretto a una decina di 
giorni, escludendo crisi di 
governo o rimpasti che coin
volgano il dicastero del La
voro. I sindacati — lo hanno 
ribadito anche a De Michelis 
— sono disponibili a non 
sprecare nemmeno un'ora, 
ma per una soluzione effica
ce, chiara e soprattutto che 
trovi 11 consenso del lavora
tori. «L'importante — ha pe
rò avvertilo Franco Marini 
— è fare l'accordo, anche se 
per questo et vorrà del tem- Lutìano Lama 

pò». Solo Veronese, per la Uil, 
si è dichiarato di diverso av
viso: «Sarebbe assai negativo 
— ha detto — non riuscire a 
fare l'accordo entro luglio 
preché si alimenterebbero le 
aspettative dell'Inflazione e 
si creerebbe una turbativa 
nel sistema economico ren
dendo tutto più complicato». 

Per la verità le turbative 
sono introdotte, in questa fa
se, dal ricatti confindustriali 
e dalle ambiguità del gover
no su tutti i temi più qualifi
canti del negoziato, come l'e
quità fiscale, l'occupazione, 
l'orario e la difesa del potere 
d'acquisto delle retribuzioni. 
Temi questi su cui tutto il 
sindacato ieri ha chiamato 
in causa l'esecutivo nella sua 
qualità di controparte diret
ta per il pubblico impiego. 
Letlleri, Cgll, D'Antoni, Cisl, 
e Bugli, Uil, hanno firmato 
un telegramma al ministro 
della Funzione pubblica, Re
mo Gaspari, chiedendo di 
«definire tempi e modi» per 
l'apertura del negoziato. 

E stato il primo frutto del 
«clima nuovo» (Marini e Vi-
gevani hanno usato gli stessi 
termini) registratosi l'altro 
giorno nella commissione 
interconfederale incaricata 
di lavorare a una piattafor
ma unitaria. L'orientamento 
di massima sulla nuova 
struttura della contingenza 
è per un sistema misto — 
una fascia minima coperta 
al 100% più una ulteriore 
quota di indicizzazione in 
percentuale — anche se per
mangono contrasti • sulle 
quantità dei due diversi ele
menti. La Cisl, in particola
re, mantiene l'ostilità verso 
una differenziazione signifi
cativa: «II problema della 
professionalità — ha detto 
Colombo — appartiene ai 
contratti». Ma c'è un equili
brio necessario da realizzare 
— lo ha sottolineato Lettleri 
— proprio per non compro
mettere la qualità dei prossi
mi rinnovi: «Si tratta, cioè, di 
ricostruire con convinzione 
le basi per il rilancio dell'ini
ziativa sindacale». 

p. c. 

Il nuovo corso della Chiesa italiana dopo la nomina del cardinal Poletti a presidente della Cei 

Così il papa promuove i suoi uomini 
Sta prevalendo la linea emersa nel corso 

della campagna elettorale - Si entra in una 
fase molto complessa - Fede e politica, 
niente più distinzioni? Sarà fortemente 
condizionata l'esperienza del Concilio 

CITTA DEL VATICANO — Con la scelta da 
parte di Giovanni Paolo II del card. Ugo Po-
letti, suo vicario, come presidente della Cei 
per i prossimi cinque anni contro tutte le pre
visioni e gli orientamenti emersi dal conve
gno di Loreto, la Chiesa italiana si avvia a 
vivere una esperienza nuova e complessa. 
Sarà 11 papa, come primate d'Italia e vescovo 
di Roma, a guidare, attraverso il suo vicario, 
la rotta della Chiesa Italiana secondo un mo
dello che Imporrà, gradualmente, altri uomi
ni In posti chiave dell'apparato ecclesiastico 
e dell'associazionismo cattolico. 

Intanto, è stato già nominato nuovo vice 
gerente della diocesi di Roma mons. Ennio 
Applgnanesi, da circa due anni vescovo di 
Castellaneta e già parroco, guarda caso, del
la parrocchia romana di S. Maria Consolatri
ce di cui è titolare 11 card. Josef Ratzinger. 
Tenendo conto che sul settantaduenne Ugo 
Poletti, appena rimessosi da uno stato molto 
precario di salute, graverà l'onere di una im

pegnativa presidenza della Cei che dovrà ge
stire il dopo-Loreto e il dopo-Concordato, sa
rà proprio mons. Appignanesi a doversi oc
cupare dei problemi amministrativi ed eccle
siastici della grande e variegata diocesi di 
Roma. E sarà mons. Applgnanesi, come ha 
dichiarato lui stesso in una intervista, a tene
re t contatti con quelle forze cattoliche e della 
De presenti al Comune di Roma. 

È significativo che Giovanni Paolo II ab
bia scelto proprio mons. Applgnanesi — no
toriamente legato agli ambienti di Ci, dell'O
pus Dei e della destra cattolica — a svolgere 
tale compito dopo aver scartato ben otto ve
scovi ausi.Uari del card. Poletti tra cui figura
no prelati di prestigio come mons. Clemente 
Riva, mons. Pietro Rossano, mons. Alessan
dro Plotti. Lo stesso mons. Garlato, che per 
anni ha retto la segreteria del vicariato, non 
è stato promosso. A tutti è stato preferito un 
sacerdote fatto vescovo appena tre anni fa, 
spedito nella caudina di Castellaneta suf- Uflo Potetti Giovanni Paolo II 

fraganea di Taranto ed ora chiamato a rico
prire un posto di primo piano che lo pone tra 
i più stretti collaboratori del papa. 

Perciò, i vescovi, 1 parroci di Roma hanno 
accolto la notizia, non solo con sorpresa, ma 
anche con preoccupazione, perché essi vedo
no. ormai, che la linea premiata dal papa è 
quella impersonata da Poletti nella recente 
campagna elettorale. Una linea che, lascian
do alle spalle l'importante distinzione tra fe
de e politica affermata dal Concilio e che 
aveva formato la cultura di tanti parroci ro
mani di questi anni, configura una Chiesa 
che si presenta con le sue preposte nel con
fronto con le altre forze sociali, politiche e 
religiose. Questa linea wojtyliana. infatti, 
non nega la pluralità delle culture e delle fedi 
che caratterizza, ormai, la vita di Roma e 
dell'Italia. Ma proprio perché si riconosce 
che la Chiesa cattolica non è più egemone in 
un paese che è profondamente mutato essen
do divenuto più laico, papa Wojtyla vuole 
che i cattolici accentuino la loro identità, sia 
sul piano religioso che sociale e politico, nel 
confronto con gli altri. Con il discorso tenuto 
a Loreto Giovanni Paolo II voleva dire pro
prio questo ed a raccoglierne il messaggio 
nella recente campagna elettorale sono stati 
essenzialmente i cardinali Biffi e Poletti ri
spetto alle perplessità e resistenze degli altri. 

In quindici anni di pontificato di Paolo VI, 
dopo i quasi cinque di Giovanni XXIII che 
aveva impresso una svolta a tutto il mondo 
cattolico con il Concilio, le nuove idee che 
ridavano alla Chiesa e alle associazioni cat
toliche una preminente connotazione reli
giosa contro ogni collateralismo politico con 
la De e ogni integralismo, avevano conqui
stato numerosi vescovi e moltissimi parroci. 
I convegni su Evangelizzazione e promozio
ne umana del 1976 e di Loreto dell'aprile 1975 
sono stati le tappe qualificanti di questo pro
cesso avviato dal Concilio. La scelta religiosa 
dell'Azione cattolica, approvata da Paolo VI 

e dalla Cei sin dal tempi di Bachelet, rientra
va nel quadro di questa nuova collocazione 
della Chiesa. Ma con il pontificato di Wojty
la, che ha guardato con crescente interesse 
all'attivismo ed al presenzialismo di movi
menti come Ci e Opus Dei ed alle loro scelte 
politiche, la scelta religiosa è diventata un 
modello da difendere sempre più con diffi
coltà. Si può, infatti, prevedere che un presi
dente come il prof. Alberto Monticone, asser
tore della scelta religiosa ancora oggi, sarà 
sostituito quando il suo mandato scadrà il 
prossimo anno. Ma si parla anche di altri 
cambiamenti fra cui quello di padre Bartolo
meo Sorge, che ha impersonato la linea del 
dialogo ecumenico e politico contro ogni for
ma di integralismo, da direttore di «Civiltà 
Cattolica». 

Sarebbe, però, sbagliato ritenere che 
orientamenti, comportamenti acquisiti nel
l'esperienza aperta dal Concilio da molti par
roci, religiosi e laici per quanto riguarda il 
rapporto Chiesa-mondo possano cambiare 
con atti autoritari anche se ne saranno forte
mente condizionati. Di qui, anzi, una rinno
vata attenzione al processi complessi che si 
sono aperti nel mondo cattolico italiano e 
che sono destinati a produrre anche delle 
contraddizioni. 

La presidenza Poletti, già accolta nella 
Chiesa italiana con sorpresa e con un diffuso 
disagio per la valenza politica che assume, 
ha aperto una fase nuova. Si tratta ora di 
vedere come saranno attuate le decisioni in
novative di Loreto di cui sono stati protago
nisti i cardinali Ballestrero e Martini e so
prattutto i duemila delegati del cattolicesi
mo ufficiale italiano. Mons. Caporello rimar
rà segretario della Cei o sarà sostituito come 
vogliono CI e l'Opus Del? Per questa decisio
ne Poletti è obbligato a sentire il Consiglio 
permanente della Cei. Il papa, però, può sem
pre decidere. 

Alceste Santini 

. < 
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Si è riunito ieri l'esecutivo socialista mentre la De intende imporre il pentapartito «ovunque» ai suoi alleati 

Si accende il confronto sulle giunte 
Torino, i 5 

litigano 
e la città 

resta senza 
governo 

Psi, Pri e Pli chiedono il sinda
co - A vuoto il primo consiglio 

UOMA — Ancora una riunione in casa socialista nel corso della 
quale e stato affrontato il problema delle giunte locali. L'esecuti
vo del Psi — coordinato da Claudio martelli — ha fra l'altro 
preso in esame la situazione di Bologna, dopo che il segretario 
regionale comunista, Guerzoni, in una conferenza stampa, a\e-
va giovedì prospettato nuove ipotesi di collaborazione tra i due 
partiti, a Bologna e in Emilia Romagna. IMartelli al termine 
della riunione ha dichiarato a questo proposito: «Mi pare che il 
Pei offra di più e chieda di più. Nel contempo c'è disponibilità 
all'alternanza alla guida del Comune e della Regione, ma c'è 
anche una richiesta di estensione di presenza comunista all'in* 
tcro territorio come per esempio a Parma e a Piacenza (citta 
dove il Psi ha avviato trattative per il pentapartito - n.d.r.)». 
IMartelli ha anche aggiunto che il Psi «e per il massimo rispetto 
delle autonomie locali che vale non solo nei confronti della De 

ma anche del Pei». Il deputato Borgoglio, della sinistra di Signo* 
rile, ha dal canto suo affermato che sarebbe un grave errore 
«distruggere il patrimono rappresentato dalla collaborazione 
tra Pei e Psi nelle giunte locali». 

Tra le decisioni prese dall'esecutivo di via del Corso c'è il 
commissariamento delle organizzazioni socialiste in Calabria. Il 
comitato regionale sarà gestito da Mancini, Mundo e Zavattieri. 
La federazione di Cosenza da Cesare Marini. Entro l'anno si 
dovrà tenere il congresso del partito in quella regione. 

Anche la De si prepara alla grande trattativa nazionale di cui 
tutti a parole negano l'esistenza. Giovedì De Mita riceve gli 
eletti nei consigli comunali delle citta capoluogo di regione. 
Intanto ieri il responsabile enti locali di piazza del Gesù, Gian* 
franco Sabbatini, ha confermato che la De cercherà di imporre 
agli alleati il pentapartito a Roma, Milano. Torino, Firenze, 
Venezia, Bari e Palermo. 

Claudio Martelli 

Luciano Guerzoni 

Prime reazioni alla proposta Pei per nuovi rapporti in Emilia Romagna 
Il Psi commissaria le proprie organizzazioni in Calabria 

Giovedì De Mita convoca gli eletti de nei comuni capoluogo di Regione 

A Bologna si esce dallo stallo 
Ma è contraddittoria la risposta del Psi 

Dopo l'iniziativa Pei, documento congiunto di comunisti e socialisti: inizia il confronto sul programma - «Indisponibilità» per la Regione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un altro passo 
in avanti per sbloccare la situa-
zine di stallo che da qualche 
settimana caratterizza la situa
zione politica bolognese è stato 
compiuto ieri mattina nel se
condo incontro tra comunisti e 
socialisti bolognesi. La novità è 
nel metodo e nella sostanza. Il 
metodo è che i due partiti han
no emesso un comunicato con
giunto in cui riaffermano il loro 
impegno a dare alla città un 
nuovo e stabile governo in gra
do di rispondere alla qualità 
del voto del 12 maggio, ma 
«convengono di esperire tutte le 
iniziative necessarie affinché 
ciò sia reso possibile in tempi 
rapidi, essendo entrambi i par
titi impegnati a governare Bo
logna». Analogo impegno— è 
detto — riguarda l'amministra
zione provinciale dove il Pei ha 
la maggioranza assoluta men
tre a Palazzo D'Accursio il 
gruppo Due Torri (Pei più indi
pendenti) ha 29 consiglieri su 
60. 

Il passo centrale del docu
mento congiunto è quello dove 
si legge che «i due partiti riten
gono che un accordo tra comu
nisti, socialisti, socialdemocra

tici e repubblicani per formare 
la giunta rappresenti la rispo
sta giusta alle richieste che il 
voto di Bologna esprime: una 
giunta fondata su programmi 
innovativi, su rinnovati metodi 
di gestione e guidata da un sin
daco che potrà concretamente 
essere espressione delle forze 
che concorrono a formarla». Il 
dialogo tra le due forze politi
che tuttavia continuerà e il 
prossimo appuntamento è già 
fissato per martedì prossimo. 

Per Ugo Mazza, segretario 
delta Federazione comunista 
bolognese, se con l'incontro e il 
relativo documento si è conclu
sa una prima fase, adesso biso
gna verificare le intese possibili 
sui programmi e sulla costitu
zione di una maggioranza e di 
una giunta di sinistra e laica. 
Sempre secondo Mazza, ci sono 
le condizioni per un migliora
mento dei rapporti tra i due 
partiti e l'affermarsi di un cli
ma positivo che non dovrebbe 
essere più ostacolato da pregiu
diziali sul sindaco. «Noi non 
crediamo — aggiunge Mazza — 
alla logica dello scambio né a 
livello locale né a livello nazio
nale. Sottolineiamo la necessità 
di un forte miglioramento dei 
rapporti politici così come ab

biamo affermato nella confe
renza stampa del Comitato re
gionale del Pei (di cui abbiamo 
dato notizia ieri, ndr) tale pos
sibilità appare lontana vista la 
risposta contradditoria e la dif
ficoltà dei socialisti a muoversi 
con coerenza e realismo in que
sta direzione, come è apparso 
chiaro all'incontro di oggi». E il 
riferimento è all'indisponibili
tà manifestata dal Pri a entrare 
in giunta alla Regione. 

Più ottimista, il segretario 
socialista Lamberto Cotti. 

Dice Cotti: «li documento 
parla da solo e il contesto na
zionale condiziona positiva
mente anche quanto accade 
sotto le Due Torri. Anche noi 
lavoriamo per dare a Bologna 
un governo stabile e duraturo. 
Oggi- abbiamo imboccato un 
percorso nuovo che, basta vo
lerlo, può essere breve». Il se
gretario del «garofano» bolo
gnese ha dimostrato fiducia an
che nell'evoluzione dei raporti 
con Psdi e Pri. Una fiducia for
se eccessiva se si pensa che il 
Psdi continua a ripètere «mai in 

f iunta o in maggioranza con il 
'ci» mentre i repubblicani, pur 

dichiarando la loro disponibili
tà ad assicurare la governabili

tà, propongono un confronto 
programmatico ma non sono 
intenzionati, per il momento, 
ad entrare in giunta anche se 
l'incontro Pci-Psi apre «nuovi 
spiragli». 

Intanto sono continuati i 
commenti e le dichiarazioni 
sulla proposta che il segretario 
regionale del Pei, Luciano 
Guerzoni, aveva illustrato l'al
tro ieri 

Lo stesso Guerzoni, giudi
cando positiva l'ampia atten
zione della stampa e gli apprez
zamenti favorevoli di numerosi 
dirigenti dai partiti laici e di si
nistra, di esponenti della cultu
ra e di altri (anche se non man-
cano titoli di giornali che vor
rebbero ridurla ad una banale 
offerta del sindaco di Bologna 
ai socialisti), sottolinea che è 
senz'altro positivo che «la no
stra iniziativa abbia concorso a 
fare saltare un'assurdo braccio 
di ferro sulla giunta di Bologna 
da altri imposto facendo emer
gere a) tempo stesso quanto 
estese e significative sianole 
forze che premono affinché i 
partiti della sinistra, con l'ap
porto delle forze laiche, diano 
rapidamente vita ad un gover
no per la città stabile e forte

mente impegnato sul piano 
programmatico». 

E la reazione del Psi? Per 
Guerzoni è una reazione con
traddittoria che preoccupa. In
fatti accanto al riconoscimento 
del senso di responsabilità e 
della visione unitaria che ispi
rano la proposta comunista, da, 
parte socialista — afferma 
Guerzoni — «fa riscontro il 
preannuncio del non ingresso 
del Psi nel governo regionale ed 
una indisponibilità, emersa 
nelle dichiarazioni di dirigenti 
socialisti, ad assumere l'impe
gno di escludere la formazione 
di giunte di pentapartito a Par
ma e Piacenza, reclamato pro
prio oggi (in una conferenza 
stampa, ndr) dai dirigenti de in 
modo perentorio e con argo
mentazioni •' ricattatorie^ .Se 
questi orientamenti ' fossero 
confermati si potrebbe delinea
re una sostanziale indisponibi
lità dei dirigenti Psi a lavorare 
con noi a quel miglioramento 
dei rapporti tra i due partiti in 
cui è racchiuso il nucleo essen
ziale della nostra proposta non 
certo riducibile aa uno "scam
bio" di leadership dì governi lo
cali». 

Confermando il significato 

della sua proposta — ingresso 
subito del Psi in giunta al Co
mune e alla Provincia di Bolo
gna e alla Regione Emilia Ro
magna e di confermare a sini
stra la direzione di tutte le città 
importanti emiliano-romagno
le affinché tra comunisti e so
cialisti si avvìi un confronto di 
ampio respiro — Guerzoni af
ferma che «soltanto uno svilup
po positivo del processo che de
lineiamo e la realizzazione delle 
scelte che proponiamo, possono 
mutare i dati di una situazione: 
quella attuale, nella quale ri
confermiamo candidature del 
Pei per la direzione del Comu
ne di Bologna e della Regione 
Emilia Romagna. È questa la 
proposta che abbiamo sottopo
sto alla valutazione del Psi dal 
quale attendiamo un giudizio e 
la disponibilità ad un incon
tro». . - : - - -

Infine, va registrato il pro
nunciamento degli industriali 
emiliano-romagnoli che giudi
cano una rilevante novità la 
proposta del Pei chiedono subi
to le giunte «interlocutori indi
spensabili», per la vita econo
mica e produttiva. 

Giuliano Musi 

Intellettuali e amministratori a un affollato dibattito: in tanti chiedono la riconferma della coalizione uscente 

«Milano ha bisogno della sinistra» 
Mentre i partiti hanno fìnalmente avviato le consultazioni (caratterizzate da un'estrema cautela) il mondo della cultura chiede «continuità» 

MILANO - Sono iniziati, sep
pur faticosamente e lenta
mente, gli incontri ufficiali 
tra i partiti per la formazio
ne delle giunte regionale 
lombarda, provinciale e co
munale. Ma si tratta ancora 
di riunioni interlocutorie, 
mentre proprio ieri i sociali
sti milanesi sono volati a Ro
ma per consultarsi con i diri
genti nazionali del loro Par
tito. Ma il fatto nuovo e più 
interessante di questi giorni 
è un dibattito affollatissimo 
che si è svolto l'altra sera sul 
tema «Milano anni 90» ed al 
quale hanno partecipato con 
i loro interventi o con la loro 
presenza personalità impor
tanti del mondo dell'intellet
tualità, del sindacato, della 
produzione, della politica 
milanese. Assessori comuni
sti come il vice sindaco 
Quercioll o Korach o Mottini 
o Maria Luisa Sangiorgio; 
socialisti come Giuliano 

Banfi, Aghina, il consigliere 
Achilli, il presidente del-
l'Iacp Paride Accetti e quello 
dell'Eca Matteo Carriera; il 
critico e consigliere provin
ciale di Dp Raffaele De Gra
da; il radicale Corleone; il 
consigliere provinciale re
pubblicano Properzj; gli ar
chitetti Leonardo Fiore. 
Branzi, direttore di Domus 
Academy; la scrittrice Anna 
del Bo Bollino; i dirigenti 
della Camera del lavoro Co
va e Ghezzi e tanti, tanti altri 
che è impossibile elencare. 

Tutti insieme, partendo da 
posizioni diverse per affer
mare, come ha detto apren
do il preside della Facoltà di 
Architettura Cesare Stevan 
•che Milano ha bisogno di 
una giunta di progresso che 
segni la continuità con que
sti 10 anni, e che comunque 
non ha nessun bisogno di un 
pentapartito». 

Non una riunione di orfa

ni o di cantori acritici della 
giunta di sinistra. Ha comin
ciato a usare lo spirito critico 
•tipico di un intellettuale 
Doc». come è stato detto con 
ironia, il sociologo Roberto 
Guiducci, secondo il quale 
l'amministrazione uscente 
non ha compreso appieno il 
salto di qualità costituito 
dall'espanders' col terziario 
avanzato di una vastissima 
maglia di cultura. «Ma se c'è 
una forza che può fare que
sto sforzo di comprensio
ne—ha detto Guiduc
ci—questa è la sinistra». 

Ha continuato Luigi Lu
nari, autore teatrale, che ha 
messo in guardia questa 
giunta da «buche» lungo il 
suo percorso che possono es
sere una distribuzione delle 
sovvenzioni a pioggia su 
gruppi culturali, pseudocul-
turali o portatori di un mes
saggio reazionario, o ancora 
nel! inserire in consigli di 

amministrazioni di istituzio
ni come la Scala o il Piccolo 
Teatro personaggi estranei 
alla cultura. Ma Lunari, che 
tra gli applausi ha rivendica
to il vaiore di una cultura ra
dicata nella Resistenza, ha 
mutuato dal linguaggio ci
clistico un «vai che vai bene» 
all'indirizzo di una giunta 
•uscente e spero rientrante» 
che è stata capace di con
frontarsi apertamente col 
mondo della cultura. 

Due sono state le linee ge
nerali di opposizione di que
sto folto e qualificato gruppo 
di intellettuali all'ipotesi di 
un pentapartito. Alessandra 
Nottola Mollino, direttrice 
del Museo Poldi Pezzoli, ha 
affermato che «temo l'omo
logazione. per noi questa è 
una parola paurosa perchè 
perdiamo cosi la nostra forza 
dialett-ca e di contrattazione 
con il governo centrale». Del 
resto, aveva detto il prof. 

Stevan, «rischiamo di pagare 
un prezzo politico troppo al
to per entrare in un quadro 
nazionale nel quale Milano è 
già per il peso della sua sto
ria». 

•Anche se—ha detto con 
una punta di critica ring. 
Zambrini esperto in proble
mi del traffi
co—l'omologazione non può 
dipendere solo dalle formu
le*. 

La seconda affermazione 
comune a favore della mag
gioranza di sinistra è stata 
più di merito. •Svanireb
be—ha affermato il prof. 
Stevan— uno stile di gestio
ne e di negoziato tra tutte le 
parti sociali che ha caratte
rizzato questa giunta comu
nale*. Ed Alessandra Motto-
la Molfino ha precisato con 
la puntigliosità della storica 
che «Milano non deve tradire 
la sua tradizione culturale. 

fatta di tolleranza, di dispo
sizione a cercare soluzioni 
concrete ai problemi non 
sulla base di ideologie chiu
se, ma di interventi sulle co
se». 

Un metodo che l'attore e 
regista Franco Parenti ha 
esemplificato nella sua espe
rienza personale prima al 
Piccolo Teatro, poi con la 
formazione del Teatro Pier 
Lombardo. «La nostra espe
rienza è vissuta ed anzi si è 
moltiplicata anche perchè 
l'amministrazione comuna
le non ha avuto nei nostri 
confronti un atteggiamento 
invadente, non ha cercato di 
mettere alla testa personag
gi estranei, ma ha saputo 
porsi nei nostri confronti co
me un interlocutore serio 
che ha puntato molto sulla 
continuità dei lavoro». 

Giorgio Oldrini 

Il Movimento Popolare ha presentato il prossimo meeting di Rimini: «Parsifal e Superman» 

A CI sindaco di grande città? Voci e smentite 
ROMA — Il «Movimento po
polare» terrà il suo sesto 
meeting dell'Amicizia dal 24 
al 31 agosto a Rlmlni. Lo ha 
annunciato ieri mattina, in 
un incontro con i giornalisti 
nella sede della st&mpa este
ra, l'eurodecutato Roberto 
Formigoni, leader dell'orga
nizzazione cattolica più Inte
gralista tra quante hanno 
imboccato la strada del neo-
collateralismo con la De. 
Con Formigoni c'erano l'av
vocato Antonio Smurro e la 
storica francese Regine Per-
noud. 

Nella città romagnola, per 
quella data, è previsto l'arri
vo di giovani provenienti da 
tutta Italia. Sarà una mani

festazione all'insegna della 
•riscossa» del mondo cattoli
co, hanno assicurato gli or
ganizzatori: «Il convegno di 
Loreto, le elezioni ammini
strative (Mp rivendica buona 
parte del merito per il recu
pero democristiano nei 
grandi centri, n.d.r.) e i re
centi mutamenti all'interno 
della chiesa italiana, sono 
tutti elementi che dimostra
no la capacità del mondo 
cattolico di uscire dall'isola
mento, dalla subalternità 
culturale, di vincere 11 com
plesso di inferiorità». 

Piuttosto singolare il tema 
centrale del meeting: «La be
stia, Parsifal e superman». 
•L'idea di fondo — ha spiega

to Formigoni — è l'alternati
va drammatica dell'uomo 
contemporaneo tra la prete
sa di affermare se stesso co
me unica misura della realtà 
e quella di riconoscere il pro
prio legame ad un destino 
superiore simboleggiato 
dall'immagine di Parsifal». 

Fra le presenze annuncia
te a Rimini, quelle di madre 
Teresa di Calcutta, del fon
datore di Comunione e libe
razione, don Giussani, del 
premio Nobel francese Jero
me Le June (scopritore della 
causa del mongolismo e noto 
per le sue battaglie «in difesa 
della vita»), il teologo Louis 
Bouyer. Come di consueto, 

nel corso della manifestazio
ne si alterneranno iniziative 
politico-culturali e spettaco
li. 

L'agenzia di stampa Adn-
Kronos ha ieri attribuito a 
Formigoni l'annuncio che 
militanti di Mp eletti nelle li
ste democristiane si appre
sterebbero a diventare sin
daci di «qualche grande cit
tà»; e che al «Movimento po
polare» verrebbero anche as
segnati alcuni assessorati di 
•grandi comuni come Roma, 
Milano e Torino». Ma in se
rata. la segreteria dell'euro
deputato ha categoricamen
te smentito queste dichiara
zioni. Roberto Formigoni 

A Venezia 
spariti 

i programmi 
dalle 

trattative 
Il Pri per ora non si accoda 
al carro De, Psi, Psdi, Pli 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Stessa combinazione di forze a 
Roma, a Venezia, in Provincia, in Regione e 
anche nel consigli di quartiere. Così ha detto 
qualche giorno fa anche il segretario deml-
chelislano del Psi veneziano, Umberto Car-
raro, forzando la mano ad un partito che pe
rò non è tutto appostato dietro questa trin
cea. Parole, mezze parole, elenchi di presunti 
assessori. DI accordi e soprattutto di pro
grammi niente di niente. «Da sessanta gior
ni, De, Psi, Psdi e Pli parlano di tutto, tranne 
che dei problemi della regione, della provin
cia e di Venezia — ha detto il segretario re
gionale del Pei, Gianni Pellicani, nel corso di 
una conferenza stampa — mettendo alle cor
de le istituzioni e creando situazioni illegitti
me paradossali», così come è accaduto in Re
gione, 11 cui consiglio si è già riunito una 
prima volta senza riuscire a nominare il pre
sidente dell'assemblea, in netto contrasto 
con le regole istituzionali. E questo «solo per
ché — ha aggiunto Pellicani — hanno messo 
la carica di presidente del consiglio regionale 
in fondo all'elenco degli assessorati». 

•Sono trascorsi ormai due mesi, e cioè tut
to il tempo utile alla formazione di una mag
gioranza e di un programma serio — hanno 
sostenuto 1 dirigenti del Pei veneziano — ma 
luglio non devono superarlo: non lasceremo 
passare questo mese senza che il consiglio 
regionale sani fino in fondo questa situazio
ne di illegittimità, senza che sia data al con
siglio comunale di Venezia l'opportunità di 
affrontare apertamente il dibattito sul futu
ro governo e sul programmi». Ma su quali 

* numeri formerebbero questa maggioranza? 
De, Psi, Psdi e Pli possono mettere assieme 
31 consiglieri, una maggioranza risicatissi-
ma, e comunque «a dispetto di uh voto — ha 
detto 11 segretario provinciale del Pel vene
ziano, Cesare De Piccoli — che se ha tolto 
due consiglieri al Pel, non solo ha approvato 
la giunta di sinistra uscente confermandone 
nel complesso la forza, ma ha premiato da un 
lato 11 Pri con due consiglieri in più proprio 
In coda ad una lunga e Importante collabora
zione di governo con le due forze della sini
stra storica, ha favorito l'esplosione dei Verdi 
che in città sono fortemente caratterizzati a 
sinistra ed ha sottolineato la presenza di De
mocrazia proletaria». Il Pri veneziano da 
qualche giorno è sotto tiro: 1 suol partners 
romani accusano Visentin'! di nicchiare, di 
fare la prima donna, solo per il fatto che non 
avrebbe ancora sciolto le sue riserve in meri
to alla decisione di attaccarsi al carro del 
quadripartito, ma la verità è che Visentin! 
preferirebbe entrare in una coalizione di go--
verno partendo da una posizione di forza de
terminante (e questo il quadripartito non è in 
grado di garantirglielo) e che per il momento 
i programmi del quattro sono fumo. 

Toni Jop 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nulla di fatto per l'elezione \ 
del sindaco e della giunta municipale.' 
Quando gli eletti del 12 maggio hanno co
minciato ad affluire nella Sala rossa di 
palazzo Civico per la prima seduta del 
nuovo consiglio comunale, già si sapeva • 
del mancato accordo tra le forze del pen
tapartito che si sono candidate a guidare, 
la città. L'osso duro del problema è la 
spartizione dei posti. I socialisti vogliono | 
la conferma dì Giorgio Cardettì a sindaco, > 
i repubblicani ribattono che la poltrona 
del primo cittadino spetta al loro capoli
sta Antonio Longo, l liberali approfittano, 
del contrasto per ipotizzare la candidata-< 
ra di Vittorio Chiusano. Sì va avanti così ; 
da settimane, alternando stizzose polemi
che e negoziati che sì svolgono tra quattro • 
pareti. E l'impasse per il comune apre la, 
formazione delle giunte anche alla regio
ne e alla provincia. 

Intervenendo per primo nel dibattito1 

(presiede la seduta Diego Novelli nella sua 
qualità di consigliere anziano), Piero Fas
sino ha sottolineato che il Pei aveva chie- ; 
sto la convocazione del consiglio comuna
le proprio per superare il dato anomalo, e 
inacettabile di una trattativa che elude il. 
confronto nelle sedi istituzionali e ruota 
unicamente attorno al nodo delle poltro-, 
ne. Si riproduce un'immagine vecchia e1 

negativa del modo di fare'politica, deli 
programmi non sì .parla, un'intesa sugli: 
assetti non c'è, e il rischio è che trascorra-! 
no inutilmente altre settimane mentre le 
esigenze della città reclamano una guida', 
sicura, accreditata. «Prima di tutto — ha 
affermato Fassino — occorre definire i' 
programmi, le scelte strategiche per il fu-, 
turo di Torino e si deve farlo alla luce del 
sole verificando le possibili convergenze».; 
I comunisti hanno inviato un documento. 
sulle «cose da fare* a tutti i gruppi, confer-' 
mando il loro ruolo dì partito di governo! 
sia che siedano sui banchi della giunta 
che su quelli dell'opposizione, e rinnovano 
alle forze di sinistra e di progresso l'invito 
ad un confronto attraverso il quale posso
no manifestarsi le intese. 

Deludente la risposta del capogruppo 
de Zanetta: ha proposto la sospensione e il 
rinvio della seduta ad altra data in modo 
che «sìa consentito ai gruppi del penta
partito di lavorare su un obiettivo politico 
comune». Ma l'obiettivo sembra in realtà 
ancora lontano da raggiungere. 
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l'Unità 
domani a 1000 lire 

Finalmente vacanza! 
Cosa scegliere? 

Quattro pagine di appuntamenti dell'estate 
Fuubaente vacui»! Anche per noi che sareno al M R O ai monti a procurarci il 
meritato (o immeritato?) riposo. Lo cercheremo so ouakhe spiaggia affollata, 
provando a conqnistare «a ombrellone seaza rnscirci, a goardare il ante senza 
pestare troppa gente. Ma «Bando scenderà la sera potremo scegliere, noi, «Mjpi 

mannari- in Italia, nella miriade di occasioni che onesto nostro bel Paese offre. Per 
il teatro è un'estate d'antore. Ma chi lo i di pin, il Victor Ungo allestito da Vitti 

o il Wojtyla recuperato da Zamtssi? Rock e jazz li preferiamo dal vivo, cerni «nello 
che ci regalera Miles- Davis o via satellite, come anello snonato e cantato da star 
inglesi e mostri sacri americani? Anche il balletto ci dà m possibirtta di scegliere: 

mentre si rinnovano i fasti di «Cottoti Chvb* con i saoi maestri di tjp-tap, il Giappone 
manda a Polverigi le movenze rimali della danza «boto*. Lirica: prougonista è il 

•Rossini Opera Festival, con il .Maometto II. reenperato nella sna edizione 
originale. Se volessimo fare nn tnffo nel passato, natnrahnente, il .Progetto 

Etnischi* e la mostra .Homo, che ci porta «nattro mwoai di anni alTindietro. Ma 
seaonabhmmoiiessnnavo»^disposlaixir«stiainoincitta,fliinjinicasa,a 

serrande abbassate, e leggiamo «no dei libri proposti da Snngniaeti 
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Luglio del '60,25 anni fa j 

L
Venticinque anni fa, in avesti giorni, il moto di popolo bloccava il tentativo _ 

autoritario di Tambroni. Lo ricorda Arminio Savìoli in una pagina speciale I 
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Vertice Cee 
Hanno dimenticato 
la disoccupazione 
di massa 

Il recente vertice Cee di Mila
no ha esplicitamente escluso 
dall'agenda dei propri lavori il 
problema della lotta contro la di
soccupazione di massa in Euro
pa. È davvero curiosa la Indiffe
renza manifestata da numerosi 
commentatori nei confronti di 
questo punto, che rappresenta 
sicuramente l'aspetto più in
quietante della tormentata riu
nione dei capi di governo della 
Comunità. 

I fatti sono noti: i paesi della 
Cee hanno visto negli anni 70 un 
moderato aumento degli investi
menti (+ 1,5 per cento all'anno), 
seguito da una diminuzione tra 
l'81 e l'B3 (- 6,3 per cento) e da 
una ripresa nell'84 (+ 2,1 per 
cento). Considerando unicamen
te gli investimenti industriali, 
nel decennio scorso c'è stata una 

caduta (- 0,2 per cento annuo) e 
un crollo nell'81-'82 (-6,6 per 
cento). Questa diminuzione degli 
investimenti ha provocato una 
distruzione netta dell'occupazio
ne industriale, acceleratasi In 
tutti gli Stati Cee dopo il 1981. I 
nuovi posti di lavoro creati nei 
servizi non hanno compensato 
queste perdite e i tassi di disoc
cupazione si sono costantemente 
gonfiati. Secondo le previsioni 
della Commissione, il tasso di di
soccupazione europea del 1985 
raggiungerà l'I 1,2 per cento; si 
attesteranno sotto il 10per cento 
solo la Danimarca (9,6 per cento) 
e la Germania (8,3 per cento). Le 
simulazioni economiche della 
Commissione indicano che oc
correrebbe un incremento del 5 
per cento dei saggi di investi
mento per ottenere un tasso di 

crescita potenziale del 3 per cen
to e una creazione netta di posti 
di lavoro dell'1,3 per cento. 

L'organizzazione del padrona
to privato europeo (Unice) so
stiene che, per raggiungere que
sto obiettivo, non c'è che una via: 
una politica di moderazione sa
lariale al fine di accrescere il tas: 
so di redditività del capitale. È 
importante che il presidente del
la Commissione, Delors, abbia al 
contrario proposto da un anno a 
questa parte la necessità di un 
rilancio coordinato degli investi
menti su scala europea, indiret
tamente tramite agevolazioni fi
scali e direttamente mediante 
programmi di Investimenti pub
blici, soprattutto nel settori delle 
telecomunicazioni e dei traspor
ti. 
• Di tutto ciò al vertice di Mila
no non si è sentita che una palli
da eco. Eppure in un documento, 
presen ta to il 30 maggio a Bruxel
les al 'Comitato tripartito per 
l'occupazione; il ministro del 
Lavoro italiano aveva insistito 
sulla necessità: 1) di accompa
gnare la creazione del mercato 
interno comunitario con uno 
spazio sociale europeo, con lo 
scopo di evitare un 'dumping so
ciale», attuato per distorcere la 
concorrenza; 2) di porre alla base 
di tale -spazio» il dialogo tra im
prenditori e sindacati attraverso 
il riconoscimento, in particolare, 
di diritti di informazione e con
sultazione delle organizzazioni 

dei lavoratori. 
11 movimento sindacale euro

peo ha appoggiato con convin
zione queste misure, che costi
tuiscono i pilastri di un piano 
pluriennale comunitario per il 
lavoro e l'occupazione. I sinda
cati italiani, riprendendo un'i
dea di Ezio Tarantelli, hanno 
avanzato una proposta specifica 
per il finanziamento di tale pia
no pluriennale, che sta trovando 
un forte consenso in importanti 
settori dello schieramento sin
dacale europeo. Parliamo del 
Fondo in Ecu per i disoccupati (o 
•scudo dei disoccupati'), da uti
lizzare come moneta di riserva 
internazionale per il sostegno 
dell'occupazione all'interno dei 
paesi Cee (dai sussidi di disoccu
pazione al lavoro dei giovani, ai 
programmi di addestramento 
professionale o per gli investi
menti produttivi). 

Si tratta di una proposta che 
tenta di rispondere a due que
stioni, la cui soluzione può dare 
la misura della volontà effettiva 
dei gruppi dirigenti europei di 
affrontare 11 nodo della disoccu
pazione tecnologica di massa. La 
prima ribadisce un punto noto, 
ma che continua ad essere nei 
fatti negato: che cioè, date l'in
terdipendenza commerciale dei 
paesi europei e l'esistenza di 
margini massimi di variabilità 
relativa dei tassi di cambio tra le 
monete comunitarie (lo Sme), un 
singolo paese non ha la possibili

tà di attuare da solo una politica 
attiva di reflazione e di stimolo 
della domanda. 

La seconda questione riguarda 
le condizioni in base alle quali, in 
Europa e nella stessa Italia, è 
possibile una politica di espan
sione della domanda, suscettibi
le di riassorbire una quota di di
soccupazione superiore a quella 
prevedibile in virtù delle politi
che che I singoli paesi oggi ipo
tizzano (a partire dalla Germa
nia). 

Questa possibilità deriva dal 
fatto che la disoccupazione ha in 
gran parte 'Carattere keynesia-
no* (non è cioè dovuta ad un sa
lario reale troppo elevato rispet
to alla produttività), nonché dal 
fatto che il crescente disavanzo 
della bilancia dei pagamenti sta
tunitense consente all'Europa 
margini di manovra rispetto al 
dollaro. 

Mi sembrano questi problemi 
importanti e da non sottovaluta
re, ma nei confronti dei quali oc
corre soprattutto far prevalere 
una consapevolezza diffusa, nel 
movimento dei lavoratori e nella 
sinistra europei, del legame in
scindibile che attualmente passa 
tra la lotta contro la disoccupa
zione e una prospettiva di rilan
cio concertato dell'economia eu
ropea, la quale non solo è neces
saria, ma è anche possibile. 

Michele Magno 
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Dal nostro inviato 
TSUKUBA — Dopo un po' ti 
chiedi se non hai sbagliato 
strada. Saremo mica finiti a 
Disneyland, di cui i giappo
nesi hanno costruito una co
pia esatta, a venti minuti di 
treno da Tokyo, anziché alla 
tanto favoleggiata Expo '85? 

È questo quel che ci riser
va il futuro delle meraviglie 
tecnologiche? C'eravamo 
preparati ad un attacco di 
«vergogna prometeica», quel
la che si prova volenti o no
lenti di fronte all'abilità del
le macchine a fare cose che 
noi non riusciamo a fare. E 
invece abbiamo trovato un 
gigantesco luna-park, impo
stato sulla falsariga del Di
sney World che Ce in Flori
da, versione «tecnologica* 
della Disneyland california
na che sognavamo da ragaz
zi. Più una gigantesca ruota 
come quella del Prater di 
Vienna. Più il vetro e il me
tallo, gli specchi e la plastica 
colorata tipo grattacieli e 
grandi magazzini di Ginza. 
Il tutto in un'aria di efficien
za dei servizi tipo Fiera cam
pionaria di Milano. 

Non basta un'intera gior
nata per visitare tutti i padi
glioni dei grandi gruppi del
l'industria giapponese, che 
dall'esterno si presentano 
come versioni più o meno 
elaborate dei giganteschi cu
bi, sfere, piramidi o coni 
pubblicitari che sovrastano 
quasi tutti gli edifici di To
kyo. Ma dopo un po' ti rendi 
conto che sono praticamente 
tutti uguali. Come i mille 
grandi magazzini, come le 
cento marche di stereo che 
sono esposte nei negozi di 
Akihabara, come le pietanze 
di plastica che in vetrina il
lustrano il menù dei risto
ranti. 

Avevamo cominciato dai 
padiglioni dove c'era più co
da (ce lo diceva sempre no
stro babbo: «Se non sai dove 
andare, vai dove c'è più gen
te»; si riferiva alle trattorie, 
ma ci siamo accorti che il 
consiglio vale anche per qua
si tutto il resto). II Kuruma-
kan, sponsorizzato dalle in
dustrie automobilistiche, 
dove su un convoglio di «au
to spaziali», tipo «antro della 
strega» del luna-park delle 
Varesine, si passa per una se
rie di sale con proiezioni tra
dimensionali. Poi il padiglio
ne dell'Ibm giapponese, dove 
è la piattaforma su cui poggi 
i piedi che ruota mentre am
miri le proiezioni sulla volta 
tipo planetario del Giardini 
di Corso Venezia. Poi quello 
della Tdk, con altro schermo 
tridimensionale 21 metri per 
11. Poi 11 padiglione della 
Matsushita, con lo schermo 
di cristalli liquidi. Il padi
glione dell'acciaio, sponso
rizzato dall'industria side
rurgica, la cui maggiore at
trazione è la sala da proiezio
ne tridimensionale, con 400 
posti che ruotano a 180 gra
di. Quello della Mitsubishi. 
dove il trenino «Mitsubishi 

I ro 

Sono 
deliziosi e 

giocherelloni, 
gialli e rosa, 
«sensibili» e 

«amici 
dell'uomo» 
gli automi 

di questa 
enorme Expo 

E sui 
programmi 
del nostro 

futuro 
nutrono solo 

confortanti 
certezze 

21» ti conduce attraverso «il 
tempo e lo spazio», cioè 21 
schermi, per fortuna non 
tutti tridimensionali... 

Tra un filmato e l'altro, 
certo, ci sono i robot a rom
pere la monotonia. Quello 
famoso, al padiglione del go
verno, che suona il pianofor
te, «leggendo» con la sua tele
camera lo spartito, il «Fanuc. 
man» della Fujitsu che solle
va 200 chili, accompagnato 
da un commento vocale che 
in falsetto mima lo sforzo e 
monta una miniatura di se 
stesso, quelli che fanno il ri
tratto, infine quelli che al 
«Teatro dei robot», messo su 
dal gruppo Fuyo, danno 
spettacolo per ì bambini. 
Manca solo Mazinga. 

Anzi, per essere più esatti, 
Mazinga è presente solo in 
spirito. La «voglia matta», 
che traspare dal ricorrere del 
tema in quasi tutti i padi
glioni, è quella che il Giappo
ne non si è ancora tolta: an
dare nello spazio. Quasi tutti 
i grandi gruppi ad un certo 
punto propongono al visita
tore stazioni spaziali, razzi e 
incrociatori galattici. Nel ri
chiamo evidente agli am
bienti delle Guerre stellari di 
Lucas non ci sarebbe niente 
di male, se non venisse in 
mente che questi stessi gran
di gruppi fremono dalla vo
glia di partecipare alla «Stra
tegie defense ìnitiative» di 
Reagan, di conquistare un 
posto al sole, al Giappone, ai 
vertici della tecnologia spa
ziale che può essere utilizza
ta anche a scopi militari. 

Il più esplicito, nelle ambi
zioni «spaziali», è il padiglio
ne della Toshiba. La Ishika-
wajima-Harima Heavy In
dustries Co., perla del grup
po, pubblicizza il «conto alla 
rovescia» per le stazioni spa
ziali che ha in progetto di co
struire con la Nasa. Nello 
spazio per «creare nuovi ma
teriali e farmaci nel vuoto 
assoluto e In assenza di gra
vità». spiega un trafiletto del 
catalogo ufficiale. Ovvia
mente, non dice che ad 
esempio in queste condizioni 
si dovrebbero produrre 1 rag
gi laser da utilizzare per le 
•guerre spaziali». Così come 
non dice che la Ishikawaji-
ma-Harima Heavy Indu
stries è la seconda in ordine 
d'importanza tra le industrie 
che forniscono prodotti mili
tari all'esercito: pardon, alle 
•forze di autodifesa», ci era
vamo dimenticati che il 

Giappone non ha un «eserci
to». 

Come pensare che I deli
ziosi e giocherelloni robot, 
gialli e rosa, con gli occhi 
dolci, messi in scena dalle in
dustrie del gruppo Fuyo. 
possano avere a che fare con 
le «guerre stellari», anche se 
uno di essi sembra un caccia 
di Lord Vader? No. certo so
no robot «amici dell'uomo», 
come quelli che costruiscono 
automobili alla Nissan, che 
figura nell'elenco di questo 
gigante industriale-banca
rio. Sono robot sensibili, as
sicura il «dépliant», che «han
no un grado elevato di ìndi-
pendenza e di vita sociale». 
Ma prima di questa visita a 
Tsukuba, eravamo stati a 
Hiroshima, acf un incontro 
semìclandestino con compa
gni della sezione del Pc di 
un'altra fabbrica di automo
bili, la Mazda. Hanno un 
complesso pop, una delle lo
ro canzoni dice che sulle loro 
catene di montaggio «anche I 
robot sono stanchi» e un'al

tra, intitolata «Tempi mo
derni», dice: «Non ridere di 
me, Chaplin/ cerco di con
vincerai di non essere un ro
bot». 

Inutile cercare qui, tra 
questi padiglioni sfavillanti, 
dove ti assistono vallette in 
divise un po' tuta spaziale, 
un po' uniforme da «majoret
te», anche solo un accenno a 
temi del genere. Il gigante
sco luna-park di Tsukuba 
brilla per l'assenza totale di 
dubbi, problemi, incertezze, 
Interrogativi. I robot nati 
dalla fantasia di Asimov al
meno ogni tanto hanno con
flitti di coscienza, si scontra
no con realtà in contraddi
zione con l'una o l'altra delle 
sue geniali «leggi della robo
tica». Questi di Tsukuba no: 
potrebbero benissimo pro
grammarli per fare i kami
kaze. non hanno il minimo 
dubbio sull'essere stati con
cepiti e costruiti per il mi
gliore dei mondi possi olH. 
L'Expo '85 giapponese coin
cide ccn il quarantesimo an

niversario delle bombe ato
miche su Hiroshima e Naga
saki. Ma non vi è in tutta l'e
sposizione la minima traccia 
di un interrogativo sull'e
ventualità che le sorti dell'u
manità non siano proprio 
per forza magnifiche e pro
gressive. Chi ha mai sentito 
parlare dei pericoli di una 
guerra nucleare? Chi ha mai 
osato insinuare che non tut
to quello che viene program
mato per il nostro futuro dal
le grandi multinazionali, 
giapponesi e non, possa an
che non andare esattamente 
in direzione dei bisogni del
l'umanità e del progresso? 
Perché mai turbare i bambi
ni con l'idea che qualcosa 
possa anche non andare 
esattamente per il verso giu
sto? 

È dovuto ad esempio venir 
qui il nostro premio Nobel 
Carlo Rubbia a far notare ti
midamente e rispettosamen
te che robot e computer non 
bastano a risolvere minacce 
gravissime che pendono sul 
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nostro futuro, a cominciare 
dalla limitazione delle risor
se di energia e dallo squili
brio che si sta creando nell'e
cosistema con l'irreversibile 
aumento del biossido di car
bonio nell'atmosfera. O a far 
notare che l'«effetto serra» 
che ne consegue, accompa
gnato ad un processo di li
quefazione dei ghiacci pola
ri, potrebbe far sommergere 
completamente dal mare, da 
qui ad un secolo, città come 
Venezia, Amsterdam e New 
York. 

• A Tsukuba ci sono cose 
anche molto belle — guarda 
caso concentrate nei padi
glioni del governo giappone
se e non in quelli, nettamen
te predominanti nell'econo
mia dell'esposizione, dei 
grandi gruppi industriali — 
come la gigantesca pianta dì 
pomodoro, con migliaia di 
frutti, che nasce da una sca
tola contenente soluzione 
idroponica, o il progetto per 
sfruttare la luce e l'energia 
solare sotto il mare. Ma ben
ché il tema sia quello dell'uo
mo e del suo habitat, non c'è 
un solo interrogativo, un so
lo dubbio, sul fatto che le 
scelte della Mitsubishi o del
la Matsushita siano per an
tonomasia le migliori possi
bili per il futuro dell'umani
tà. Anche i percorsi della 
fantasia sono obbligati: è il 
computer e il robot a spiega
re come e quando bisogna di
vertirsi. il binano è quello 
del «pachinko», una specie di 
«slot-machine» cui stare in
collati con gli occhi, non 
quello della creatività. 
Quanto conti quest'ultima 
nella «visione del mondo» di 
Tsukuba Io mostra plastica
mente il padiglione costruito 
dalla Daiei (supermercati), 
dal tema promettente: «Casa 
del poeta». È una specie di pi
ramide azteca, sulle cui gra
dinale ci si può sedere e ripo
sarsi, magari «meditando». 

Qualcuno aveva cercato di 
spiegarci che con Tsukuba si 
conferma la morte delle 
ideologie, si realizza il so
pravvento delle cose, della 
realtà «forte* sulle utopie 
«deboli». II fascino di Tsuku
ba starebbe nel fatto che i 
suoi robot «sono oggetti non 
incartati nei concetti», in
somma, proprio nella sua 
apparente banalità. Un po' 
come il fascino del pentapar
tito. Sarà... Ma allora grazie, 
preferisco Disneyland. 

Siegmund Ginzberg 

LETTERE 
ALL' UNITA 
Per la pubblicità: 
domanda e risposta 
sulla coerenza , 
Caro direttore. 

mi sembra giusto inviare all'Vnilù, che 
leggo dal I94b. alcune osservazioni in riferi
mento al vistoso inserimento pubblicitario 
della «Fondazione di cultura internazionale 
Armando Verdiglione» apparso nel giornale 
del 2 luglio. 

1) Non è in discussione la pubblicità gene
rica di tipo economico. 

2) Un discorso a parte, invece, avrebbe do
vuto esser fatto per la pubblicità alla Fiat. 
mentre erano in corso lotte operaie in tale 
complesso o. peggio ancora, per le pubblicità 
ad industrie di armamenti. E tale discorso. 
forse, l'Unità, con troppe spregiudicatezze, 
non sempre l'ha fatto. 

3) Per quanto concerne il caso Verdiglione. 
mi permetto di osservare come l'Unità, alcu
ni giorni fa. abbia pubblicato articoli non 
esattamente elogiativi delle sue attività, del
le sue disavventure giudiziarie né, soprattut
to. sulla sua pomposa 'Fondazione di cultu
ra internazionale A. V. ». 

Ora, perciò, non mi sembra molto educati
vo né serio né corretto ospitare una intera 
pagina osannante il secondo Rinascimento 
proclamato dallo stesso 'maestro». così sec
camente giudicato da Fornari, da Musatti e 
da Cancrini. 

O. forse, costoro si sono sbagliati? 
4) Che dire poi di un articolo contestual

mente pubblicato ju//'Unità. dove si parla. 
gratuitamente, non bene del maestro proprio 
nel giorno nel quale appare un'intera pagina. 
pagata, di lodi sperticate e sgangherate? 
• 5) Come lettore e militante comunista al 
quale l'Unità chiede del contributi, vorrei sa
pere quanto ha pagato la 'Fondazione». 

6) Sia chiaro che tutto ciò è chiesto a pre
scindere dalla conclusione giudiziaria del
l'intera vicenda. 

7) Comunque vada l'intera faccenda, un 
giornale comunista non si può permettere di 
ospitare inserti ove il Verdiglione viene para
gonato a Dreyfus e si riempie una pagina di 
lodi del nuovo profeta in una prosa certo un 
po' forzata e, comunque, non ricca di chia
rezza e di serietà intellettuale. 

8) Resti, il Verdiglione il profeta ed il tau
maturgo delle persone di successo, dei vip. 
ma non diventi un sostenitore </e//'Unità. 

CESARE MALAGNIN1 
(Roma) 

Pubblichiamo questa lettera per fare un di
scorso più generale sul giornale e la pubblici
tà. 

Proprio ieri, annunciando che la domenica 
venderemo il giornale a 1000 lire, abbiamo 
scritto che la quota di pubblicità data 
M'Unita è assolutamente inadeguata alla no
stra tiratura. 

Abbiamo anche detio, e ripetiamo, che se 
l'Unità avesse la stessa quota di pubblicità 
concessa ai giornali che hanno la sua stessa 
tiratura, sarebbe un giornale in attivo. Pur
troppo molte aziende private preferiscono ta
gliare un rapporto con un pubblico vasto co
me il nostro al darci la pubblicità. Da parte 
loro gli enti pubblici obiettano che siamo un 
•giornale di partito» come / / Popolo e VAvan
ti!, che hanno una diffusione minima. La 
Rai, infatti, non ci dà la pubblicità per i suoi 
spettacoli come fa invece con giornali che 
vendono molto meno di noi. Ripetiamo: è una 
vergogna. 

Dopo di che ci sono compagni i quali ci 
chiedono di rinunciare a quella pubblicità che 
sarebbe incompatibile con le nostre idee e le 
nostre battaglie. 

Oggi è il caso della Fondazione Verdiglio
ne; ieri, come dice il nostro lettore, della Fiat 
e deirÓto Mclara. Ma anche l'Alfa Romeo 
ha messo gli operai in cassa integrazione. 
Non parliamo delle industrie farmaceutiche, 
che noi abbiamo più volte criticato aspra
mente. 

E allora? Con questa logica l'unica pubbli
cità che potremmo ospitare sarebbe quella, 
graditissima peraltro, degli Editori Riuniti. 

Ora noi pensiamo che i nostri lettori siano 
abbastanza maturi per distinguere i messaggi 
politici del giornale da quelli pubblicitari. Ma 
c'è un altro argomento che dobbiamo tenere 
ben presente. Giustamente molti compagni ci 
dicono che il giornale deve reggersi con le sue 
gambe nell'ambito del mercato; altri chiedo
no un giornale più ricco e informato; altri 
ancora il ripristino delle pagine regionali e 
locali ecc. Ma i conti non tornano. Occorre 
essere coerenti con noi stessi. Lo sforzo che in 
questi anni ha fatto il Partito per l'Unità è 
grande e irripetibile. Dobbiamo chiedere an
cora molto per uscire dai debiti che ci stavano 
schiacciando e che rendono ancora pesante la 
gestione corrente. E una delle fonti per pa
reggiare il bilancio, ripetiamo, deve essere la 
pubblicità, (em.ma.) 

Niente pasta, niente missili 
(ma niente missili 
in ogni caso) 
Cara Unità. 

dunque, se ho ben capito. Reagan per an
dare incontro ai suoi californiani ha stabilito 
una tassa di importazione sulla pasta tale da 
proibirne ulteriori esportazioni dall'Europa. 
in particolare dal nostro Paese (per il 95 % ). 

Domanda: chissà se Von Craxi. che pare 
vanti una confidenziale amicizia con -Ron-, 
gli abbia telefonalo ricambiando con la 
chiusura delle importazioni in Italia dei 
missili -Cruise-? 

Nel dubbio, suggeriamoglielo. 
BRUNO CASARIN! 

(Como) 

L'ossesso 
del pentapartito 
Cara Unità. 

fon. Pietro Longo dimostra sempre più di 
avere una visione estremamente corta della 
realtà italiana. Neppure in occasione dell'e
lezione del nuovo Presidente della Repubbli
ca ha saputo tacere la stanca e monotona 
giaculatoria del -pentapartito: come ina
movibile recinto. 

Subito dopo tale elezione infatti, intervi
stato da Fulvio Damiani del TG 1 insieme ad 
altri esponenti politici, ha affermalo, con il 
piglio proprio del guardiano del 'pentapar
tito', che la sollecita ed ampia maggioranza 
raccoltasi sul nome del sen. Francesco Cos-
siga era frutto della formula pentapartilica. 
Ora. a parie la non perfetta sintonia espressa 
nell'urna dai cinque paniti della coalizione 
goxernativa. Von. l.ongn, in esclusiva, ha 
mostralo di non capire nulla del momento 

alto, insolito e solenne che si era vissuto nel
la circostanza: di non distinguere quale e 
quanta differenza corra tra il governo (pro
babilmente da lui inteso come potere totale) 
e l'esigenza istituzionale di un suffragio lar
go di tutte le forze istituzionali per la scelta 
del Capo dello Stato: e di non accorgersi che 
presentare l'elezione del Presidente della 
Repubblica non quale riconoscimento dei 
meriti della persona, uniti alla utilità di un 
metodo trasparente mai prima sperimenta
lo, possa suonare offesa verso l'eletto e verso 
la verità. 

Bene quindi il compagno Natta quando. 
nell'analoga intervista dello stesso Fulvio 
Damiani, insieme alla positività di siffatta 
operazione politica ha sottolinealo — cifre 
alla mano — la posizione e il peso del Pei 
nella votazione. 

Insomma Von. Longo. all'indomani del 12 
maggio — pur nella evidenza che il suo par
tito. il Pstli, era il più penalizzato — per 
nulla pensoso di una qualche riflessione ha 
osannato al 'pentapartito". Dopo il referen
dum del 9 giugno, ignorando qualsiasi logico 
riferimento alla consistenza e alla eteroge
neità delle forze contrapposte, ha sostenuto 
che la vittoria del 'No* era del -pentaparti
to'. Adesso è parso addirittura ossessionato 
dalla concezione aberrante del 'pentaparti
to» quale cosa sua propria. 

Nulla invece egli ha mai da dire circa i 
problemi dei lavoratori. E non una parola 
sulla necessaria unità della sinistra. 

SILVIO CIARALDI 
(Sora - Prosinone) 

«Accertare che abbia 
percorso a passi da gigante 
quel faticoso cammino...» 
Cara Unità. 

come ogni anno, di questa stagione torna
no a fiorire le discussioni attorno agli esami 
di maturità: e ciò mi spinge a dire anche una 
mia opinione: trovo strano che nessuno de
nunci la contraddittorietà di limitare all'ul
timo anno di studi il programma di un esame 
che deve accertare, appunto, la maturità di 
pensiero di un giovane. 

Può essere ad esempio definibile 'matu
ro' chi ignori l'importanza storica, civile, 
culturale, economica ecc. di avvenimenti co
me la scoperta dell'America, l'invenzione 
della stampa, la Riforma protestante e la 
Contror ijorma cattolica, la Rivoluzione 
francese e via elencando, solo perché -non 
erano nel programma di quest'anno»? 

Bando, se si è capaci, al carattere nozioni
stico degli esami. Ma serietà, io dico, nel-
l'accertare che il candidato a un ruolo diri
gente nella società abbia davvero in qualche 
modo percorso, nei suoi studi, sia pure a 
passi da gigante, quel faticoso cammino che 
ha portato il genere umano al presente livel
lo di sviluppo civile (buono o cattivo che lo si 
voglia giudicare). 

EVAR1STO ZARAMELLA 
• •- - . . . . . . • (Milano) 

A Milano, con '' la «tenacia ^ \ 
dei pastori sardi» 
Signor direttore. 

da anni ormai — «con costanza, fermezza, 
tenacia e fierezza, come i pastori sardi-, per 
citare un'espressione del Presidente Cossiga 
— lottiamo inutilmente contro un'ottusa bu
rocrazia che impedisce di avere un posto di
gnitoso e sicuro dove studiare a 1200 allievi 
del II Liceo artistico statale di Milano, non 
solo soggetti attualmente a doppi turni e alle 
lezioni di 45 minuti, ma costretti in una 
struttura inagibile per il loro tipo di studi. 
perché priva di laboratori. 

Milano, una delle città leader nell'ambito 
delle arti figurative e del design, non solo 
non dà a una sua scuola statale, che dovreb
be essere uno dei centri più prestigiosi nel 
campo, la possibilità della sperimentazione. 
strumento ormai indispensabile, ma costrin
ge docenti e studenti ad operare quotidiana
mente in modo limitativo anche nello svolgi
mento del minimo previsto dai programmi 
didattici. 

Infatti la situazione è tale da mettere in 
forse anche l'inizio del prossimo anno scola
stico. 

BARBARA TON1SZEWSKA 
presidente del Consiglio di istituto 

del II Liceo artistico di Milano 

«Sarebbe come dar la patente 
a un farmaco solo perché 
il paziente lo desidera...» 
Egregio direttore. 

spero che il tentativo, ormai in atto presso 
le competenti autorità legislative, di far ap
provare una legge che ufficializzi le cosid
dette pratiche psicoterapeutiche, venga ri
considerato. 

Queste pratiche si richiamano ad autori 
come Freud. Jung ed altri, i quali hanno 
portato rilevanti contributi nell'ambito della 
ricerca scientifica, in particolare nell'ambito 
della psicologia, della psichiatria, della so
ciologia. ecc.. segnando durevolmente la cul
tura contemporanea. Ma tutto questo non 
giustifica in alcun modo l'assunzione tacita 
che esisterebbero dei criteri validi che meri
tino di essere ufficializzati ed imposti, anche 
indirettamente con il richiamo alla qualifica 
presso questo o quest'altro indirizzo, come 
psicoterapeutici. 

Né le qualità umane, la serietà e la espe
rienza di un sedicente terapeuta possono in 
alcun modo sostituirsi alla scelta di criteri 
validi, a cui richiamarsi nel momento legi
slativo, scelta che non può farsi allo stato 
attuale perché questi criteri non esistono, al
meno nella misura in cui si voglia insistere a 
qualificare come psicoterapeutico il rappor
to tra analista e paziente. 

Sarebbe come se il ministro della Sanità 
desse la patente di farmaco terapeutico ad 
una sostanza con il pretesto velleitario che il 
ricercatore ha ricercato molti anni e che il 
paziente assume o desidera quella sostanza. 

Così non mi pare che si possa parlare di 
abilitazione alla pratica psicoterapeutica: 
ma anzi mi pare estremamente inquietante 
che lo si faccia così come si parla di abilita
zione alla medicina: perché qui vi è un cano
ne ed un fine, là non vi è neppure l'ombra di 
un fine a cui un canone possa richiamarsi per 
costituire se stesso e giustificarsi come tera
peutico: mentre esiste soltanto un rapporto 
interpersonale svincolato da una funzione 
fattuale che abbia una chiarezza minima
mente accettabile per meritare una prospet
tiva legislativa di così grande rilevanza e di 
così grandi significati impliciti. 

ANDREA PARODI 
(Genova) 
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La requisitoria del Pg 
al processo Tobagi: già 

richiesti aumenti di pena 
MILANO — Iniziata ma non terminata la re
quisitoria del Sostituto procuratore generale 
Serafino Chiclla al processo d'appello «Kosso-
Tobagi». Nell'udienza di ieri il rappresentante 
della pubblica accusa si e limitato ad alcune 
osservazioni di carattere generale e ad esami
nare la posizione di otto imputati minori. Le 
richieste ci saranno lunedì. Già nelle premesse 
della requisitoria si possono cogliere, comun
que, alcuni elementi significativi. Come si sa la 
Procura generale, oltre a far propri t motivi di 
appello della procura della Repubblica per cin
quanta imputati, era ricorsa anche nei con
fronti dei sei componenti della Brigata 28 mar
zo e di altri imputati, fra cui Rocco Ricciardi, il 
postino di Varese. Inoltre, il dott. Chiclla si e 
riservato di sciogliere, in sede di requisitoria, 
un'altra spinosa questione, sollevata dalla par
te civile che rappresenta i familiari di Tobagi: 
quella, cioè, di chiedere la trasmissione degli 
atti al proprio ufficio per una eventuale azione 
penale contro Marco Barbone, Caterina Uosen-
zweig e altri quattro imputati, per il tentato 
sequestro di Tobagi, andato a vuoto nel '79. 
L'impugnazione che riguarda Barbone, ÌVIo-
randini e gli altri partecipanti all'omicidio del 
giornalista Tobagi, concerne il calcolo delle pe
ne, ritenute troppo miti. Ma secondo il Pg an
che il criterio della continuazione, il meccani

smo giuridico che consente un contenimento 
della pena, non può essere applicato tra i reati 
associativi e i reati comuni. Non tutti i delitti, 
cioè, compiuti dai diversi imputati desereb
bero dalla loro appartenenza ad una banda ar
mata. Andrebbero, quindi, calcolati a parte, 
con la conseguenza inevitabile di un aumento 
complessivo della pena. Il primo a farne le spe
se e stato Vittorio Alfieri, la cui posizione è stata 
esaminata ieri. E difatti, per questo imputato 
che in primo grado e stato condannato a 2 anni 
e sci mesi, e stata chiesta la condanna a tre 
anni e cinque mesi, proprio perche, a parere del 
Pg, non gli può essere applicato il meccanismo 
della continuazione. Altra parte significativa 
della requisitoria e stata l'analisi del comporta
mento di Mario Fcrrandi, detto -Coniglio-, un 
pentito che, in primo grado, con il riconosci
mento del contributo eccezionale fornito alla 
giustizia, ottenne una condanna a un anno e 
ti mesi. Per il dott. Chiclla, le 43 pagine di 
vi jalc dell'interrogatorio del Fcrrandi sono, 
t t'al più, -un saggio storico», non meritevole 

d'ottenimento dei benefici di legge che gli 
sono stati accordati. Il Pg, anzi, ha aggiunto 
che il Fcrrandi avrebbe goduto di -auterevoli 
simpatie». 

Ibio Paolucci 

Dopo la strage di familiari in Campania e Sicilia 

Una legge del governo 
per cambiare identità 

ai pentiti di mafia 
Riunito il comitato per l'ordine pubblico - Scalfaro: «Settemila 
uomini impegnati a proteggere i parenti di chi collabora» 

ROMA — Già la strage è 
consumata, ha avuto il suo 
apice nell'assassinio della 
madre del camorrista Pandi-
co. Tuttavia, solo ora qualco
sa si muove. In particolare il 
governo ha deciso di elabo
rare e proporre una legge. 
L'ha annunciato ieri matti
na il ministro degli Interni 
Oscar Luigi Scalfaro, al Vi
minale. al termine di una 
riunione del comitato nazio
nale per l'ordine pubblico. 
Con lui c'erano il ministro 
della Giustizia, Mino, Marti-. 
nazzoli, il capo della polizìa, i 
comandanti generali dei ca
rabinieri e della guardia di 
finanza, il direttore del Sisde 
e l'alto commissario per la 
lotta alla mafia. 

Le nuove norme dovreb
bero affrontare due distinti e 
particola»"! problemi: la pos
sibilità dì proteggere ed aiu
tare i più importanti dei co
siddetti «pentiti» di mafia 
con aiuti di denaro e persino 
modificazioni dello stato ci
vile; gli sconti di pena per chi 
ha collaborato. Ma il comita
to ha tenuto presente una 
ampia casistica. Scalfaro, 
destando qualche perplessi
tà tra i cronisti, ha dichiara
to che la protezione dei fami
liari dei •pentiti» (300 tra 
Campania e Sicilia, 150 nelle 
altre Regioni) impegnerebbe 
già settemila uomini. Ma ha 
finito per ammettere la ne
cessità di nuove misure. 

I magistrati — ha propo
sto — dovrebbero segnalare 
la necessità di protezione al 
procuratore generale della 
Corte d'appello del loro di

stretto. Questi dovrebbe sot
toporre la questione ai comi
tati provinciali dell'ordine 
pubblico. Tale organismo, al 
termine di tale macchinosa 
procedura, dovrebbe distin
guere tra quei congiunti di 
•pentiti» che stano esposti a 
pericoli generici e coloro che 
invece si ritengono minac
ciati più dappresso. Da qui la 
possibilità di diverse misure 
di protezione secondo una 
scala che va dall'ospitalità 
dell'interessato dentro una 
caserma, ad una scorta per
manente, fino a controlli 
continuativi ma saltuari del
le abitazioni. 

Fin qui si può operare sen
za nuove leggi. Ma esse sono 
necessarie allorquando si 
pensi invece a far emigrare i 
familiari dei pentiti, cam
biando magari loro identità 
allo stato civile, e offrendo 
somme, come già venne di
sposto in favore di «pentiti» 
del terrorismo. Un passo 
avanti pure per la legislazio
ne premiale: si tratterebbe, 
ha anticipato il ministro, di 
estrapolare da una proposta 
governativa di riforma della 
legge antimafia, una norma 
che prevede la concessione di 
attenuanti a chi abbia con
sentito risultati eccezionali 
per le inchieste. Il provvedi
mento-stralcio dovrebbe in
dicare con precisione il mini
mo ed il massimo di sconto 
possibile sulla pena prevista. 
in modo da consentire ai ma
gistrati la possibilità di gra
duare la concessione dell'at
tenuante commisurandola 
al «beneficio» che è derivato 

da tale collaborazione. 
E l'amnistia? «Sono con

trario in linea di principio», 
ha risposto Scalfaro, che s'è 
espresso, invece, a favore 
della introduzione di norme 
che consentano di giudicare 
caso per caso: Un tema, co
munque — ha detto — da 
esaminare senza soggiacere 
all'emotività». In altre parole 
si tratterebbe di distinguere 
tra chi è accusato di reati di 
«tipo associativo», e chi è ac
cusato di crimini sanguino
si. Questi ultimi dovrebbero 
essere esclusi. • ' • " « 

Altro argoménto scottan
te: il governo — è stato con
fermato — metterà a punto 
nuove norme che impedisca
no che i processi di mafia 
•saltino» per la decorrenza 
dei termini della scarcera
zione preventiva, per effetto 
di «sabotaggi» da parte dei 
difensori. Com'è noto Marti-
nazzoli ha proposto di disin
nescare le molte «bombe» 
disseminate in occasione del 
processo di Palmi contro il 
clan Piromalli, sospendendo 
il conto dei termini in occa
sione del dibattimento. 

Infine, novità rilevanti in 
tema di arresti domiciliari. 
In tale situazione stanno or
mai ottomila persone. Biso
gna rivedere queste norme 
— ha dichiarato il ministro 
degli Interni — Ci si chiede 
se, per evitare casi di dispari
tà di trattamento, non sia 
meglio prevedere una casi
stica che indichi in modo 
preciso le posizioni in cui 
l'arresto domiciliare si possa 
concedere. 

Vincenzo Vasile 

Decisione della sezione disciplinare dei Csm 

Anche i giudici saranno 
processati in pubblico 

ROMA — Si aprono le porte dell'unico tribu
nale d'Italia ancora geloso dei propri segreti. 
D'ora in poi i magistrati chiamati a discol
parsi da contestazioni di ordine disciplinare 
davanti alla sezione disciplinare del Consi
glio superiore potranno farlo in pubblico. 
Anzi le sedute a porte aperte del cosiddetto 
«tribunale dei giudici» (che era sinora regola
mentato diversamente dal «plenum» del 
Csm. ormai da tempo pubblico) diverranno 
la regola. Per derogare ad essa dovrà essere il 
magistrato interessato a richiederlo per ra
gioni di riservatezza, oppure il collegio potrà 
negare la pubblicità per motivi di ordine 
pubblico, di cosiddetto «buon costume» o di 
sicurezza. 

La decisione di aprire le porte della sezione 
disciplinare è stata adottata ieri mattina dal
lo stesso organismo, che era riunito per esa
minare la pratica di un magistrato poi «as
solto*. A chiedere le prote aperte è stato pro
prio lui. il pretore di Alessandria, Fausto Ar-
rigoni, che non aveva nulla da temere, ma 
anche il sostituto procuratore generale della 
Cassazione Franco Morozzo della Rocca, che 
rappresentava la pubblica accusa. Nell'ordi
nanza di assoluzione di Arrigoni, emessa dal 
collegio, presieduto dal vicepresidente del 
Csm, Giancarlo De Carolis, si è introdotta 
l'innovazione, che varrà ormai per sempre: il 
Csm è solo formalmente scaduto, verrà pro
rogato sino ad autunno. 

La svolta rappresenta una specie di lascito 
ereditario per ti prossimo Consiglio: tra l'al
tro uno dei suoi probabili componenti sarà 
proprio uno dei fautori del dibattimento 
pubblico, il sostituto procuratore generale 

Morozzo della Rocca, uno dei candidati della 
corrente «moderata» di «Magistratura indi
pendente», che invece, finora, aveva cercato 
di contrastare il regime di «pubblicità» dei 
lavori del Consiglio. Per le motivazioni biso
gnerà attendere la stesura di un documento 
compiuto che è stata affidata al consigliere 
Alfredo Galasso, membro «laico» del Consi
glio. eletto dal Parlamento su indicazione del 
Pei. 

Ma già nell'ordinanza ci sono alcune anti
cipazioni: ci si richiama all'articolo 6 della 
convenzione europea dei diritti dell'uomo e 
ad una legge del 1955 che stabilisce la pubbli
cità di tutte le udienze penali e disciplinari. 
Finora la sezione disciplinare del Csm faceva 
eccezione — nonostante che i dibattimenti 
vengano ricalcati sulla falsa riga del proces
so penale, con tanto di arringhe, interrogato
ri, requisitoria — per un residuo dell'anti
quata difesa corporativa dei «panni* sporchi 
da lavare — o da nascondere — in famiglia. 

Rimarranno a porte chiuse, invece, alcune 
fasi della procedura di natura non stretta
mente disciplinare che riguarda i trasferi
menti d'ufficio dei magistrati per ragioni di 
incompatibilità ambientale per caduta di 
prestigio. In quel caso solo le audizioni In 
seduta plenaria dei giudici, su loro richiesta 
possono avvenire davanti al pubblico. La se
zione disciplinare ha pure segnalato al legi
slatore la opportunità di consentire ai giudici 
sottoposti a procedimento disciplinare di 
farsi difendere da un vero e proprio avvocato 
e non solo, come adesso, da un loro collega. 

v. va. 

Pandico e la «pista 
bulgara», indagine 

della Procura romana 
ROMA — Sulle dichiarazioni del «pentito» della camorra Gio
vanni Pandico in merito all'origine della «pista bulgara» e alle 
confessioni dì Al) Agca, indagherà la Procura di Roma. Il Piti 
Franco tonta dovrà verificare la fondatezza delle dichiarazioni 
rese al settimanale l'Espresso da Pandico, secondo cui l'attenta
tore del papa incontrò nel carcere di Ascoli Piceno il generale 
Musumeci. Quell'incontro sarebbe stato il frutto, secondo le af
fermazioni del «pentito», di una serie di «pressioni» esercitate 
dalla camorra su Ali Agca. Cutolo e soci, in pratica, avrebbero 
•spinto» l'attentatore a uscire dal mutismo presentandogli poi il 
capo del Supersismi Musumeci, che a sua volta avrebbe «sugge
rito» ad Ali Agca la «pista bulgara». Le «pressioni» della camorra 
su Agca si inquadrerebbero in uno scambio di favori tra la 
banda di Cutolo e il Supersismi di Santovito Musumeci e Pazien
za. Le affermazioni di Pandico, subito smentite dal generale 
Musumeci (attualmente imputato a Roma proprio per le devia
zioni e i depistaggi del Supersismi), furono raccolte dal redattore 
dell'Espresso Pietro Calderoni che è già stato sentito dal Pm 
Ionta come testimone. Come si ricorderà Pandico parlò dei pre
sunti incontri tra Musumeci e Agca anche durante un'udienza 
del processo contro la camorra in corso a Napoli. Il magistrato 
romano ha ora disposto una serie di accertamenti preliminari 
per stabilire se le indagini dovranno proseguire. Sulla vicenda 
dell'attentato al papa, che e al centro del processo del Foro 
Italico a Roma, è stata già aperta da alcune settimane anche 
un'altra inchiesta (in pratica la terza) che prende in esame, in 
base alle dichiarazioni di Agca, il cosiddetto «capitolo turco» 
della vicenda e la posizione di alcuni «lupi grigi» che risultereb
bero coinvolti nel progetto di attentato. 

Perché si sospendono 
i giornalisti? 

Interrogazione del Pei 
ROMA — I senatori comunisti Gerardo Chiaromonte, Raimon
do Ricci e Roberto Maffioletti hanno rivolto un'interrogazione 
al ministro di Grazia e Giustizia per conoscere le valutazioni del 
governo sulla «recente condanna per diffamazione con irroga
zione della pena accessoria della sospensione temporanea della 
professione giornalistica del direttore e di un redattore del quo
tidiano «Il Mattino» intervenuta con inusitata rapidità rispetto 
alla data del fatto e che ha creato disagio e preoccupazione 
dell'opinione pubblica e del mondo dell'informazione». Disagio 
e preoccupazione — dicono Chiaromonte. Ricci e Maffioletti — 
derivano sia dal ripetersi sempre più frequente in questi ultimi 
tempi di analoghe decisioni giudiziarie, sia dal fatto che la pena 
accessoria della sospensione dalla professione viene irrogata an
che a carico di direttori di organi di informazione in relazione a 
comportamenti di omissione di \ igilanza. I tre senatori comuni
sti chiedono, quindi, di conoscere il giudizio del governo «in 
ordine ai fatti richiamati e alla necessità di più adeguamente 
contemprare l'esigenza di tutela della rispettabilità dei cittadini 
con la rigorosa salvaguardia della fondamentale funzione del 
giornalista quale essenziale tramite della libertà di manifesta
zione del pensiero». Chiaromonte, Ricci e Maffioletti chiedono, 
inoltre, quali eventuali iniziative di carattere legislativo inten
da il governo assumere per una più equilibrata regolamentazio
ne della materia relativa alla irrogazione della pena accessoria 
della sospensione dall'esercizio della professione di giornalista. 
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Mai visto un toro così. Per la gioia dei giornalisti di Madrid cui 
una corrida speciale era stata dedicata nella plaza de toros, 
quest'animale si è inerpicato sulla barriera di legno che proteg
ge i matadores. Poi non ce l'ha fatta a scendere giù. 

Gli sviluppi delle indagini 

Due zingari nel 
«caso» Molinari? 

FERRARA — Adesso polizia, carabinieri e Criminalpol dan
no la caccia a due zingari per il sequestro e l'uccisione, nel 
marzo '84, del dentista Giorgio Molinari. In carcere c'è già, 
con le accuse di sequestro di persona, omicidio e tentata 
estorsione, Giovanni Morini di Gavello, nell'alto Ferrarese. È 
stato Morini a condurre gli inquirenti nel capannone dove il' 
dentista era stato sepolto sotto il pavimento dai suoi rapitori. 
Gli interrogatori di Morinl'e.aitre rldérche della |(pUzia~han-:, 
rio consentito adesso dlstabilireche l'uomo(arrestató*nten-~ 
tre chiedeva alla famiglia 300 milioni per la restituzione del 
corpo) ha avuto come complici due nomadi, accampati con le 
loro famiglie, nella zona dell'agguato (Bondeno, sempre nel 
Ferrarese) e che ormai da di uno solo dei due nomadi. 

Giovanni Battista Gragnolati, di Vigevano, aggredito lunedì scorso 

È morto l'imprenditore 
edile che volevano rapire 
Era stato colpito da un proiettile sparato da pochi centimetri di distanza, proprio 
all'ingresso della sua cava, di fronte a decine di testimoni - Era uno degli uomini più 
in vista del mondo dell'edilizia vìgevanese - L'assassino è fuggito insieme ai complici 

VIGEVANO — Tragico epi
logo del tentato rapimento 
che ha insanguinato lunedi 
mattina la periferia cittadi
na. Giovanni Battista Gra
gnolati, 60 anni, uno dei più 
potenti imprenditori edili vi-
gevanesi, raggiunto da due 
proiettili in pieno petto e al 
ginocchio è spirato nella not
te tra giovedì e venerdì ai re
parto di rianimazione del Po
liclinico di Pavia, dopo oltre 
tre giorni di coma. Il referto 
medico parla di choc emor-
raggicoj lesioni . polmonari 
ed epatiche e blocco renale: 
una delie d u e pallottole spa-

irate.dall'as^aasino da brevis
sima distanza con una pisto
la calibro 7,65 gli aveva leso 
fegato, milza e polmone, ed 
aveva causato una fortissi
ma emorragia interna. A 

nulla sono valsi i tre inter
venti chirurgici a cui è stato 
sottoposto ripetutamente 
per estrarre il proiettile e 
bloccare - l'emorragia. Il 
drammatico episodio aveva 
avuto come teatro le campa
gne alia periferia della città 
in direzione Pavia. Giovanni 
Battina Gragnolati, a bordo 
della sua Alfetta bianca, si 
stava dirigendo poco prima 
delle 8 verso la cava di cui è 
proprietario, e dove hanno 
sede anche gli uffici dell'im
presa edile che porta il suo 
nome. Durante il tragitto 
l'imprenditore si era accorto 
che c'erano due auto lo sta
vano seguendo, uria.Lancia. 
Delta ed un'Alfetta. Intuen
do il pericolo con il radiotele
fono aveva avvertito la cava 
di informare i carabinieri. 
«Telefonate a casa e dite ad 

Andrea di non uscire» aveva 
aggiunto poi urlando, te
mendo evidentemente per la 
sorte del figlio. Probabil
mente Gragnolati è riuscito 
ad evitare il «blocco» del mal
viventi, e per la stretta viuz
za di campagna è arrivato 
velocemente al cancello del
la cava. In quel momento 
erano presenti parecchi te
stimoni oculari, lavoratori 
dell'azienda, che hanno visto 
l'imprenditore scendere dal
l'auto e dirigersi risoluta
mente verso le vetture che lo 
inseguivano. Dalla prima di 
queste, la Lancia Delta, è 
uscito un giovane a viso sco-
.perto, che, dopo aver sparato 
alcuni colpi conficcatisi nel 
terreno ha colpito da pochi 
passi il Gragnolati, che è 
stramazzato al suolo. L'as
sassino è risalito a bordo del

la Lancia ed è fuggito segui
to dalla seconda vettura con 
altri quattro banditi a bordo. 
Trasportato al Policlinico di 
Pavia, l'anziano imprendito
re ha lottato contro la morte 
sino a giovedì notte. 

Sposato, padre di sei figli, 
Giovanni Battista Gragnola
ti era uno degli uomini più in 
vista dell'edilizia vìgevanese, 
con interessi anche in campo 
agricolo. 

Vigevano non è nuova nel
la geografia dell'anonima 
sequestri. Era balzata agli 
onori della cronaca nel 1972 
con il sequestro di Pietro 
Torrielli, nel febbraio di que
st'anno Gianni Cazzani era 
sfuggito fortunosamente ad 
un tentativo di rapimento. 

Gianluca Gallo 

«Caso Palmi», avvisi di reato per 4 legali 
Dal nostro inviato 

PALMI — Sono tutti e quattro 
noti penalisti di Palmi, impe
gnati nel collegio di difesa del 
processo Pi»-omaHi, i destinata
ri di quattro comunicazioni 
giudiziarie: il reato contestato 
non sarrebbe quello di associa
zione a delinqueremafiosa, co
me si era diffuso in un primo 
tempo, ma quello — altrettan
to pesante — di minacce gravi. 
Non si sa ancora a chi rivolte e 
in quale occasione. La notizia 
del nuovo, clamoroso anello 
giudiziario nella tormentata 
storia del processo Piromalli 
era nell'aria da più di una setti
mana ma ha ripreso vigore in 

queste ore pur senza trovare, 
ovviamente, alcuna conferma 
ufficiale né da parte della magi
stratura né dei destinatari delle 
comunicazioni. Ieri pomeriggio 
un'agenzia ha diffuso i nomi 
dei quattro penalisti: si tratta 
dell'avvocato Marco Masseo, 
difensore di fiducia di Giusep
pe Piromalli; di Mario e Fran
cesco Vigna e l'avvocatessa 
Marcella Delcastro, difensore 
di Teodoro Crea. Ieri mattina il 
procuratore generale di Reggio 
Calabria, Guido Neri, aveva 
immediatamente troncato ogni 
discussione con i giornalisti: 
•non posso dire niente». Ma lo 
stesso Neri aveva poi ammesso 

che il suo ufficio ha aperto 
«un'inchiesta giudiziaria sul ca
so Palmi e in ogni caso una co
municazione giudiziaria è stru
mento di difesa e non di accu
sa». Dei quattro penalisti — 
tutti molto noti a Palmi e nel 
circondario — Neri non ha vo
luto dire di più. 11 riserbo è as
soluto. Indiscrezioni di corri
doio ne circolano però moltissi
me e una di queste dice che l'in
chiesta del Pg di Reggio sareb
be originata da un attento esa
me del rapporto processuale in
stauratosi a Palmi fra alcuni 
avvocati e loro difesi. Sarrebbe 
in via di accertamento, in parti
colare, il ruolo svolto dai quat

tro penalisti fuori e dentro l'au
la della corte d'assise che spes
so avrebbe travalicato la nor
male dialettica processuale an
dando al di là dei confini con
sentiti sia al patrocinato che al 
patrocinatore. Una sorta di 
ruoli diversi fra imputati e di
fensori all'interno, però, di una 
stessa logica. Nell'inchiesta che 
la procura di Reggio sta condu
cendo c'è soprattutto la procla
mazione dello sciopero da parte 
del consiglio dell'ordine degli 
avvocati di Palmi che per 15 
giorni ha paralizzato tutte le 
udienze. Si parla di alcuni ver
bali delle riunioni del consiglio, 
in cui sarebbe stato proposto lo 

sciopero da uno a più avvocati, 
sequestrati per accertare che 
ruolo svolsero tutti i membri 
del consiglio direttivo uno dei 
quali, l'avvocato Masseo, sa
rebbe ora destinatario dell'av
viso di reato per minacce gravi. 
La stessa corte d'assise di Pal
mi aveva sollevato forti dubbi 
sulla legittimità della proposta 
dello sciopero degli avvocati in 
una ordinanza del 24 giugno 
scorso che era stata inviata pro
prio al procuratore Neri ma an
che al Csm. al ministro di Gra
zia e Giustizia, alla commissio
ne antimafia, al presidente del 
consiglio nazionale forense e 
nella quale si ipotizzava pro

prio il reato di minacce gravi. 
L'abbandono delle aule di giu
stizia per lo sciopero aveva por
tato poi il procuratore di Palmi 
Giuseppe Tuccio all'invio di 
ben 114 comunicazioni giudi
ziarie ad altrettanti legali del 
foro di Palmi per abbandono di 
difesa. Ma, ovviamente, di ben 
altra portata è il titolo direato 
contestato oggi ai quattro avvo
cati. È in questo clima che oggi 
si riunisce l'assemblea di tutti 
gli avvocati del foro di Palmi 
convocata dopo la proclamazio
ne dello sciopero, che termina 
proprio oggi. 

Filippo Veltri 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquaa 
Romei). 
RomeF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 
18 
21 
19 
18 
18 
17 
22 
17 
18 
15 
16 
20 
15 
12 
16 
19 
18 
17 
18 
15 
19 
19 
22 
24 
20 
17 
21 

30 
28 
27 
27 
28 
28 
25 
28 
29 
33 
28 
26 
29 
26 
np 
32 
30 
28 
27 
30 
26 
25 
30 
30 
32 
34 
28 
30 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto 
riguarda il tempo di oggi. La situazione meteorologica surrtreBe è 
caratterizzata da un'area dì alta pressione atmosferica. Perturbazioni 
atlantiche che si muovono immediatamente a nord dell'arco alpino 
interessano marginalmente la catena montuosa e le regioni setten
trionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata si potranno avere annuvolamenti a carattere tem
poraneo lungo la fascia alpina, le località prealpine e in minor misura 
sulte regioni settentrionali. Temperatura senza notevoli variazioni al 
nord, in aumento al centro, al sud e sulle isole. 

SIRIO 

Una lettera di Paolo Bufalini ad una sezione di Cosenza 

Si può essere iscritti al Pei 
e massoni? La risposta è no 

ROMA — Che fare quando 
un iscritto al Pei dichiara la 
sua appartenenza ad una 
loggia massonica? Il caso è 
accaduto nella sezione «Pal
miro Togliatti» di Cosenza 
che, in assenza di specifiche 
norme dello Statuto del par
tito, s'è rivolta alla Commis
sione centrale di controllo 
per chiarimenti. L'apparte
nenza al partito è incompati
bile con l'affiliazione nella 
massoneria? Essa è un fatto 
che «arreca pregiudizio» al 
Partito? In assenza di riferi
menti statutari — è scritto 
nella lettera della sezione di 
Cosenza — «non abbiamo 
potuto prendere provvedi
menti» nei confronti dell'i
scritto, il quale — precìsa la 
segreteria della «Togliatti» — 
per altro ha fatto «esplicita 
ammissione» della sua ade
sione ad una organizzazione 
massonica. 

Come comportarsi? E, co
me si vede, un tema di rile
vante ed ampio interesse. Ri
sponde Paolo Bufalini. presi
dente della commissione 
centrale di controllo: è vero, 
non esiste nello statuto una 
specifica norma. Occorre, 

dunque, «rifarsi ai principi 
generali fissati nell'art. 2, in 
cui è sancito che possono 
iscriversi e militare nel par
tito tutti i cittadini che ne 
accettino il programma e si 
impegnino ad agire per at
tuarlo, indipendentemente 
dalla razza, dalle convinzio
ni filolofiche e dalle conce
zioni religiose». 

Ma che cos'è la massone
ria? Se essa fosse — precisa 
Bufalini — «una sorta di reli
gione laica, con i svoi orien
tamenti ideali, codici di 
comportamento morale, va
lori sociali», non vi sarebbe, 
con queste premesse, alcuna 
incompatibilità, come non 
ve n'è per chi appartiene alla 
Chiesa cattolica o ad altre 
credenze e culti. E ciò — rile
va Bufalini — tanto più se si 
considerano «le compone-
nenti illuministiche e risor
gimentali» presenti nelle ori
gini e tradizioni storiche del
la massoneria. 

Ma la massoneria non è 
solo un'organizzazione di 
questo tipo: «E anche, ed oggi 
sopraHutto, un'organizza
zione che opera nella vita po
litica e amministrativa, nel
la società attraverso i suoi 

aderenti, secondo forme e 
mr'odi caratterizzati dalla 
riservatezza in cui sono te
nuti i programmi e gli obiet
tivi che vengono proposti 
agli affiliati». 

Sta proprio qui il punto: a 
norma sia dell'articolo 2 del
lo statuto che vincola l'i
scritto ad agire per attuare il 
programma del partito, sia 
dell'articolo 7 che stabilisce 
il dovere del comunista di 
«contribuire al lavoro della 
propria organizzazione, rea
lizzando le decisioni, a cui 
questa è tenuta ed operare 
nella vita politica e sociale in 
coerenza con gli indirizzi fìs
sati dagli organismi dirigen
ti..^ di partecipare alla vita 
politica e sociale con lealtà, 
comportandosi corretta
mente e con spirito di solida
rietà...; di non divulgare le 
questioni riservate di parti
to-.* appare evidente che «vi 
è oggi — puntualizza il presi
dente della Ccc — l'incom
patibilità con l'appartenenza 
«a tale organizzazione. La 
quale infatti persegue pro
grammi e fissa obblighi e 
obiettivi che sono diversi e 
possono addirittura essere 

contrari a quelli del partito. 
Conclusione. La sezione di 

Cosenza potrà comportarsi 
così: poiché l'iscritto, la cui 
•confessione» ha originato il 
caso, ha ammesso «sponta
neamente e onestamente* la 
sua appartenenza alla mas
soneria, e poiché — non es
sendoci norme specifiche — 
poteva ritenere la sua affilia
zione non incompatibile, 
non dovrebbe essere sottopo
sto a sanzioni o procedimen
ti disciplinari. Le deviazioni 
della P2 non possono — rile
va Bufalini — portarci a for
mulare un giudizio di con
danna di tutta la massoneria 
che ha avuto nella storia del 
Paese «un ruolo non privo a 
volte di risvolti democratici 
e progressisti*. Ma l'iscritto 
dovrebbe essere bensì invita
to a porre termine al suo le
game con la massoneria «in 
quanto organizzazione di ca
rattere politico e che impone 
vincoli disciplinari e di obbe
dienza riservati*. Sennò do
vrà essere invitato a rasse
gnare le dimissioni dal parti
to, «al quale potrà dare se 
vuole il suo utile contributo 
come simpatizzante*. 
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«Consoliamo anime, 60mila lire 
l'ora tre volte alla settimana» 
Viaggio nel mondo della psicoanalisi 

Negli studi di Cesare Musatti e Enzo Morpurgo - «Da noi né grandi ricchi né grandi poveri, ma un ceto medio 
relativamente colto» - Negli anni scorsi il boom di ex sessantottini e femministe inappagate dall'autocoscienza 

M I L A N O — -Oggi n mercato, a 
. Milano, si è allargato a dismisura. 
È un'esagerazione, una moda. E 
allora prospera la pslcoanallsl sei-

, vaggia, In mano a persone Impre
parate e senza scrupoli. Magari 
ogni tanto si trova anche qualcu

no bravo, ma dietro a lui ci sono 
cento Imbroglioni. È su questo 
terreno che ha giostrato Vcrdi-

tgììone, costruendo II suo piccolo 
Impero di cartapesta. Ma dove 
prende i soldi? Sono ancora curio
so di saperlo: 

Cesare Musatti socchiude gli 
occhi e sorride. Alla sua età, e con 
la sua storia, si guarda alle perso-

..ne e al mondo più con divertimen
to che con animosità. È da lui, do
verosamente, che siamo partiti 

.per tentare una ricognizione nel 
mondo, suggestivo e riservato, 
della pslcoanallsl. Quella scria, 
del professionisti, scossa in queste 
settimane dalla cattiva pubblicità 
di un caso inquinante come quello 
che ha al centro Verdìglionc, il 
•teorico- del Secondo Rinasci
mento. E non si poteva che pren
dere le mosse da Milano, non tan
to perché sia la sede della discussa 
'Fondazione; quanto perché qui 
si raccolgono la maggior parte de
gli analisti attivi in Italia e la fetta 

più consistente di mercato. 
Ma allora, chi va oggi in anali

si? chi si distende sul fatidico letti
no a raccontare 1 suol travagli, a 
farsi esplorare l recessi dell'incon
scio? »I nostri pazienti sono muta
ti — osserva Enzo Morpurgo, uno 
degli esponenti di punta della So
cietà Italiana di pslcoanallsl — e 
se una volta arrivavano ì nevrotici 
(una normalità, per Freud, uno 
dei modi di declinarsi dell'essere 
umano) ora e chi soffre il male di 
vivere ad affollare gli studi. In
somma persone moderatamente 
disturbate: utenti di quella che po
trei definire la conversazione a 
pagamento». 

La definizione è brutale come I 
meccanismi che la determinano. 
Morpurgo è tenace assertore dei 
rapporti tra psicoanalisi e marxi
smo (esce in questi giorni il suo 
volume >I territori della psicotera
pia; per i tipi di Franco Angeli). 
La società ci offre una quotidiani
tà sempre più povera di rapporti 
interpersonali, di comunicazione 
tra la gente, sempre più irta di so
litudine e di silenzio. Allora, se II 
telefono ha sostituito il gusto de
gli epistolari, il danaro surroga 
quel che i nuovi assetti sociali 
vanno togliendo. In questa chiave 

di lettura l'analista diventa, più 
che un terapeuta, un consolatore 
d'anime. 

•Sul nostro lettino — è ancora 
Morpurgo a parlare — non si tro
vano né i grandi ricchi né i grandi 
poveri. Abbiamo a che fare per lo 
più con un ceto medio relativa
mente colto, intellettualizzato. 
Un'età variabile, ma che presenta 
una maggior frequenza nella fa
scia tra i trenta e J quarantanni. 
Più uomini o più donne? Un rap
porto di sostanziale equilibrio, di
rei: 

Ma il cronista è curioso, vuole 
sapere qualcosa di più definito. 
Ecco allora una prima annotazio
ne densa di evocazioni. 'Abbiamo 
avuto negli anni scorsi una vera e 
propria ondata di reduci dal Ses
santotto. Delusi delle esperienze 
di quella stagione, della loro scon
fitta. Sì, c'è stato anche per questa 
via il riflusso nel privato. E non 
solo quelli che animarono il movi
mento studentesco. Ma anche 
femministe, non appagate dalla 
pratica delle sedute di autoco
scienza. Se taluni scelsero la lotta 
armata o il suicidio, parecchi si 
sono aggrappati all'analisi. Molto 

meglio, mi pare: Non possiamo 
che essere d'accordo. 

Ma sul lettino non si consuma
no solo 1 sogni rivoluzionari; an
che parecchi quattrini. Caratteri
stica di questa terapia è la sua du
rata, Insieme alla frequenza delle 
sedute. DI solito si arriva a quat
tro-cinque anni, in ogni caso non 
meno di due. Le terapie più brevi 
possono eliminare del sintomi, ma 
non arrivano alle cause, col ri
schio di attivare disturbi di altro 
segno. DI norma si svolgono tre 
incontri alla settimana, ma ora la 
Società di psicoanalisi ne suggeri
sce quattro. Certo, tra le parti si 
può definire un calendario meno 
fitto. Ma — secondo gli addetti al 
la vori — ne soffre 11 successo della 
terapia. Costi pesanti, allora. Ma 
per via di questa durata, precisa
no subito i nostri interlocutori. 
•Guadagniamo meno del mèdico 
della mutua — dice Musatti — e 
poi occorre tener conto della fati
ca del nostro lavoro. Un analista 
serio dovrebbe condividere le sof
ferenze del paziente. E prima di 
affrontare i problemi degli altri 
bisogna aver saputo analizzare se 
stessi. Altro che VerdlglloneU. Il 
quale, detto per inciso, ora che è 

nel guai sostiene di non a ver a che 
fare con la pslcoanallsl, ma di li
mitarsi ad un'attività culturale. 

Cerchiamo allora di quantifi
care l compensi dovuti all'anali
sta. Un professionista di buon no
me riceve sulle 60-SOmila lire a se
duta. Ma molti stanno a prezzi in
feriori. Un medico generico, sulla 
stessa piazza, prende solitamente 
di più. La seduta in analisi non 
dura meno di un'ora e impone — 
se l'operatore è coscienzioso — 
tempi di preparazione, di esame 
degli appunti tra un incontro e 
l'altro. Insomma — concludono 
coloro che abbiamo interpellato 
— è la terapia ad essere cara, non 
l'analista. 

Una volta l'esaurimento nervo
so si combatteva con le uova e le 
bistecche (naturalmente, da parte 
di chi poteva permettersele). 
Adesso si va dall'analista, e anche 
qui 11 discrimine delle possibilità 
economiche è pregiudiziale. Ma se 
11 ^popolo dei lettini' è fatto sem
pre meno di psicotici e sempre più 
di persone annoiate e malinconi
che spetta all'operatore una forte 
responsabilità già al momento di 
accettare 11 cliente. L'analista se
rio, di fronte ad una persona che 
non sta male, dovrebbe rifiutare, 

dopo un palo di colloqui esplorati
vi, di dar corso alla terapia. È da 
questi 'rifiutati; spinti più da in
dulgenze alla moda corrente che 
da bisogni reali, che trae alimento 
l'attività improvvisata e indiscri
minata del 'guaritori-selvaggi'. 
Come a dire, la moneta cattiva 
scaccia quella buona. 

Non si può esaurire questa pur 
sommaria rassegna dell'utenza in 
analisi senza far cenno al numero 
crescente di psichiatri e psicologi 
che se ne servono. E non solo i fu
turi analisti, in funzione di allievi 
presso professionisti già speri
mentati. Ala operatori in forza ai 
servizi pubblici o di salute menta
le, che spesso cercano di attingere 
in questa dimensione così squisi
tamente privata e selettiva indica
zioni e convincimenti per la loro 
attività sul territorio. Dove, come 
è visibile a tutti, dilaga l'autentico 
disagio mentale, in tutta la sua 
gra vita. Ed è qui che la psicoanali
si, sorta anche come strumento di 
interpretazione della realtà, co
mincia a dover fare dei conti al
quanto più ardui. 

Fabio Inwinkl 

Recidivo tentativo delle falangi di Formigoni al «Feltrinelli» di Milano 

CI: «a scuola secondo il mio credo» 
Ora vogliono classi ideologicamente omogenee 
Invece la legge prescrive che siano formate secondo princìpi di eterogeneità - Il preside astensionista - «Una delibera 
inaccettabile quella votata dal consiglio», dice il segretario della Cgil-Scuola - Tace il ministro Falcucci 

"MILANO — A Comunione e li-
.be razione piacerebbe molto 
-.una scuola divisa in tante pic
cole comunità religiose e ideo
logiche, dove ogni studente si 
sceglie l"nsegnante «giusto» che 
professa il suo stesso credo o 
'.con in tasca la sua stessa tesse
ra di partito. Ha tentato, giorni 
fa, di realizzare questo obietti
vo in un noto istituto tecnico 
industriale milanese, il «Feltri-
'nelli», facendo approvare una 
delibera cosi concepita dal 
Consiglio d'istituto. Ma è reci
divo. Già tre anni fa ci provò in 
un'altra scuola milanese, il li
ceo scientifico «Cremona». Il 
metodo scelto dalle falangi in
tegraliste di Roberto Formigo
ni era identico: far approvare 
una delibera del Consiglio d'i
stituto che sancisse il diritto 
dell'allievo o delle famiglie di 
scegliersi la sezione preferita, 
insomma, i docenti più graditi. 
All'epoca la reazione del Prov
veditorato di Milano e del mi
nistro dell'Istruzione, Luigi 
Granelli, fu spiccia. Giudicaro
no il Consiglio d'istituto incom
petente in materia e le speran
ze dei «ciellini» andarono a farsi 
benedire. 

Passano gli anni e il «Movi
mento popolare* ci riprova. 
Questa volta il teatro delle ope
razioni viene individuato in un 
Istituto tecnico industriale, il 
«Feltrinelli*. Duemila allievi. 
specializzazioni in elettronica. 
nucleare, informatica, termo-
meccanica, aeronautica, metal
meccanica, un nome di presti
gio e. cosa che non guasta, un 
buon seguito politico all'inter
no. Nel Consiglio di istito il 

•Movimento popolare» è in 
maggioranza. La delibera pas
sa. Sette voti a favore, quattro 
contrari (i rappresentanti delle 
liste laiche e di sinistra), un 
astenuto: il preside, l'ing. Ange
lo Coppola. La polemica è inne
scata. Scoppia il caso «Feltri
nelli». 

-L'indicazione della sezione 
di preferenza per gli studenti 
che si iscrivono al primo e al 
terzo anno — spiegano gli inse
gnanti — è una palese violazio
ne dei criteri legali per la for
mazione delle classi che si de
vono ispirare alla eterogenei
tà-. 

Sotto accusa finisce anche il 
preside. Angelo Coppola, un in
gegnere con l'atteggiamento 

del tecnocrate, arrivò al «Feltri
nelli» dopo che il suo predeces
sore venne allontanato per le 
forti tensioni che aveva provo
cato tra gli insegnanti. La sua 
astensione viene giudicata dal 
segretario provinciale della 
Cgil-scuola come «ponzio-pila-
tesca». Il responsabile della 
commissione scuola del Pei, 
Cristian Candrian, è altrettan
to esplicito: -Davanti ad un 
fatto così grate, l'atteggiamen
to del preside è inaccettabile-. 

La censura al suo comporta
mento è diffusa anche perché il 
collegio dei docenti di fronte al
la delibera si è ribellato e ha 
contestato con fermezza il prin
cipio delle «classi omogenee». 
• E una delibera assurda e 

inaccettabile; dichiara scan
dalizzato il segretario generale 
della Cgil-scuola, Gianfranco 
Benzi. 'E ancora più grave'è la 
motivazione addotta a soste
gno: garantire omogeneità dei 
criteri che ispirano l'azione 
educativa della famiglia e del
la scuoia. Siamo — ha aggiunto 
— o//a liberizzazione ideologi
ca e culturale: le classi dei cat
tolici, dei protestanti, dei mar
xisti, degli agnostici, tutte se
parate tra ai loro! Il plurali
smo, il dialogo, il confronto di 
culture e di fedi sono ridotti a 
vecchi arnesi da conservare al 
massimo nel museo della de
mocrazia: Durissima la pole
mica di Benzi con il «Movimen
to popolare»: 'Dopo aver riven
dicato il finanziamento pub-

Confederazione cacciatori nel Coni 
ROMA — Si è riunito ieri il consiglio generale 
dell'Arci caccia, ed ai lavori hanno partecipato 
oltre ai massimi dirigenti territoriali e nazionali 
dell'associazione, i rappresentanti dell'intero 
mondo \enatorio, politico, istituzionale, natura
listico e sportivo. La novità delle presenze ester
ne scaturisce dal particolare momento che vede 
le associazioni venatorie impegnate a costruire al 
loro interno una organica unità sia nelle scelte 
che nella rappresentanza. 

Questo anche alla luce dell'importante accor
do firmato alcuni mesi or sono tra le associazioni 
venatorie, gli agricoltori e le Regioni nonché al 
dibattito in corso in Parlamento sulla riforma 
dello sport. 

Dopo l'introduzione e il saluto ai congressisti 

del segretario generale dell'Arci caccia Luciano 
Amoretti, sono intervenuti, pronunciandosi po
sitivamente sulla esigenza dell'unità dei caccia
tori, i dirigenti delle altre associazioni venatorie, 
del mondo sindacale e politico. Nel concludere i 
lavori il senatore Carlo Fermariello, Presidente 
nazionale dell'Arci caccia, ha affermato che «la 
politica venatoria ed ambientalista delle associa
zioni venatorie richiede la massima unità dei cac
ciatori». 

«Il processo unitario — ha aggiunto Fermariel-
]o — dev e essere accelerato al massimo e richiede 
in primo luogo il potenziamento dell'Unavi 
(Unione nazionale delle associazioni venatorie) 
e. soprattutto, la creazione di una confederazio
ne delle associazioni venatorie che le rappresenti 
nel Coni, superando l'attuale situazione incosti
tuzionale che ne vede riconosciuta solo una di 
esse». 

blico delle-scuole privale, re
plica con il tentativo di impor
re un uso privatistico di'quelle 
pubblicherei sembra davvero. 
eccessivo. Per questo non pos
so che esprimere tutto il mio 
plauso e quello dell'organizza
zione che rappresento ai colte-
ghi del collegio dei docenti che 
hanno respinto questa para
dossale delibera del Consiglio 
d'istituto: 

Cosa succederà ora? E diffi
cile che la delibera possa trova
re attuazione — spiega Amedeo 
Iacovella, segretario nazionale 
della Cgil-scuola — anche se è 
preoccupante il fatto che ad 
una settimana ormai dell'aper
tura del caso il ministro Falcuc
ci taccia ancora. 

Ufficialmente, infatti, si at
tende il rapporto dell'ispettore 
che il Provveditore, Pietro Fi-
nocchiaro, ha inviato al «Feltri
nelli». Intanto tra gli studenti è 
diffuso in pari misura malumo
re e scetticismo. Il «Feltrinelli» 
è gonfio di problemi. Nelle tre 
sezioni di informatica ci sono 
novanta posti e 300 nomi in li
sta di attesa. A elettronica, par
cheggiati nell'amaro limbo del
la speranza sono in 223. Le 
«classi omogenee» care a Formi
goni sembrano così lontane dal
la realtà che non turbano la vo
glia di vacanze. Anche per que
sto, per la sua distanza abissale, 
non solo con la realtà, ma con la 
stessa qualità del dibattito 
aperto tra gli studenti, il blitz 
del «Movimento popolare» ha il 
sapore sgradevole di una artifi
ciale battaglia tutta di parte. 

Michele Urbano 

Il parere di uno studioso americano 

«Mister 0, il più 
brutto programma 
del suo genere» 

Paul Kurtz, presidente di un comitato 
scientifico, ne denuncia la scarsa serietà 

Mentre a Napoli l'azienda presenta programmi e tecnologie del prossimo futuro 

Nomine Rai, Pri polemico con De e Psi 
«Non c'è un diritto divino dei partiti alla presidenza e ad altre cariche» - Mercoledì commissione di vigilanza 

ROMA — Il pentapartito non 
ha affatto sciolto il nodo della 
Rai. è ormai scontato che il 
nuovo consiglia d'amministra
zione non sarà eletto neanche 
mercoledì (la seduta della com
missione di vigilanza è stata 
spostata di 24 ore rispetto alla 
scadenza originaria). E mentre 
a Roma si traffica, si contratta, 
Oc e Psi si scambiano segnali e 
reciproci ammonimenti, a Na
poli la Rai — sulla cui pelle si 
sta giocando questa ennesima 
partita — ha mostrato uno dei 
suoi volti più validi e interes
santi: quella della sperimenta
zione di nuove, rivoluzionarie 
tecnologie, con la presentazio
ne di programmi tv ad alta de
finizione (ne abbiano diffusa
mente parlato ieri). Sono inno
vazioni del futuro prossimo, ma 
che richiedono di definire oggi 
— come ha ricordato il presi
dente Zavoli all'incontro di Na
poli — «caratteri, volumi, indi-

. rizzi e scopi degli investimenti, 
per non correre il rischio di 

consegnare alle generazioni fu
ture un sistema della comuni
cazione a tecnologia avanzata 
ma. paradossalmente, forte
mente squilibrato e distorto». 

Torniamo a Roma. Il proble
ma Rai è oggetto di fitte con
sultazioni anche a livello di se
gretari e negli incontri che que
sti stanno avendo con Craxi. In 
questa fase la partita si gioca 
soprattutto tra De e Pei. Che le 
posizioni siano ancora distanti 
e che non ci sia accordo sul pre
sidente pare comprovato da 
episodi collaterali ma non me
no importanti. Sul fronte della 
pubblicità, ad esempio, le posi
zioni di De e Psi tornano ad al
lontanarsi: la De punta al mas
simo risultato per la Rai, il Psi 
vuole tenere bassi i tetti del 
servizio pubblico, del che si av-
vantanggerebbe fortemente 
Berlusconi, la cui raccolta pub
blicitaria mostra segni di stasi. 
Per ora sembrano destinati a 
un ruolo marginale Psdi e Pli, 
mentre i repubblicani non per
dono occasione per ammonire 

la De e il Psi. Interrogato da un 
giornalista dopo l'incontro con 
Crasi. Spadolini ha dichiarato 
ieri che per il Pri esiste «il pro
blema dei criteri, non delle 
spartizioni selvagge... per 
quanto riguarda la Rai ho già 
detto e nspetuto che non esiste 
alcun diritto divino dei partiti 
né per la presidenza, né per al
tre cariche, esistono solo criteri 
di qualificazione e di compe
tenza che debbono essere ri
vendicati e ai quali noi inten
diamo restare, nelle nostre 
eventuali scelte, conseguenti— 
io vivo bene anche senza enti 
lottizzati». 

Su queste vicende hanno 
preso una posizione netta e co
mune la Federazione della 
stampa. l'Adrai (associazione 
dirigenti Rai), l'esecutivo dei 
giornalisti Rai e le organizza
zioni di categoria Cgil-Cisl-Uil. 
Afferma un loro documento: I) 
il consiglio Rai va rinnovato su
bito; 2) il suo primo adempi
mento deve essere il varo di un 
progetto editoriale ed organiz

zativo delta Rai;.*)) le successive 
nomine debl>ono e>sere finaliz
zate a quel progetto; 4) tetti e 
affollamenti orari della pubbli
cità non debbono penalizzare la 
Rai; 5) «no» ad altri decreti per 
l'emittenza privata, che legitti
merebbero ulteriormente il .re
gime corsaro, del settore. Si an
nuncia, infine, una iniziativa 
pubblica a sostegno di ura legi
slazione organica del sistema 
radio-tv, che fibbia i suoi cardi
ni in una efficace normativa 
antitrust, nell'equilibrata di
stribuzione dei flussi pubblici
tari, nella proprietà pubblica 
(Rai) degli impianti di diffusio
ne e di collegamento. 

Si diceva all'inizio della pre
sentazione a Napoli di pro
grammi sperimentali di tv ad 
alta definizione. L'occasione è 
stata olferta dalla 36' sessione 
dell'assemblea dell'Uer (Unio-
ne europea di radiodiffusione). 
•È in aito — ha detto Zavoli nel 
suo discorso inaugurale — un 
enorme cambiamento del siste
ma distributivo della comuni

cazione. a cui si accompagna 
una generale incertezza, so
prattutto in Europa, su quali 
funzioni assegnare ai nuovi ca
nali di distribuzione... il rischio 
è di non riuscire a garantire un 
adeguato sviluppo alle rispetti-
ve industrie dell'immaginario. 
con la conseguente possibilità 
di perdere le proprie identità 
culturali... dobbiamo quindi 
prepararci a scegliere con co
raggio soluzioni nuove per far 
fronte al radicale cambiamento 
nella produzione e nella distri
buzione dello spettacolo ripro
dotto». A sua volta Massimo Fi-
chera — vicedirettore generale 
Rai — ha ricordato che queste 
scadenze «chiamano in causa 
sia il legislatore che gli operato
ri industriali per la parte che 
riguarda la destinazione degli 
investimenti... il servizio pub
blico — per pene sua — deve 
essere al passo con gli altri pae
si che già utilizzano, o lo stanno 
per fare, le nuove tecnologie». 

a. z. 

MILANO — «Il peggior pro
gramma del suo genere che 
abbia mal visto»: con questo 
duro giudizio è stata «bolla
ta» ieri la trasmissione di 
Raiuno «Mister O», program
ma sul paranormale e affini. 
Tale assoluta stroncatura è 
giunta dal presidente del 
«Comitato per lo studio 
scientifico del paranormale», 
uno specialista, il professor 
Paul Kurtz il quale, dopo 
aver preso parte giovedì 
scorso alla puntata di «Mi
ster O», e dopo averla «boc
ciata» in diretta, ha ribadito 
le sue opinioni in una confe
renza stampa. 

La conferenza stampa, per 
la verità, era stata convocata 
per un altro argomento, e 
cioè su «le indagini critiche 
sul paranormale». Ma l'in
contro s'è ben presto trasfor
mato in un attacco del pro
fessor Kurtz alla trasmissio
ne che dà, sono le sue parole, 
una pessima educazione al 
pubblico italiano. Ciò che in 
sostanza il comitato scienti
fico (raccoglie una settanti
na di scienziati dì 13 paesi 
del mondo, ne fa parte anche 
Io scrittore di fantascienza 
Isaac Asimov), rimprovera a 
«Mister O» è la totale assenza 
di controlli scientifici sui fe
nomeni presentati. Lo stesso 
comitato aveva chiesto che 

-ad ogni puntata fosse pre
sente un «arbitro» in grado di 
controllare la veridicità de
gli esperimenti, nonché un 
prestigiatore professionista 
per smascherare eventuali 
ospiti propensi a trucchetti 
da palcoscenico. Ma questa 
richiesta — ha detto Paul 
Kurtz — non è stata accolta. 
Unica concessione della Rai 
agli scienziati è la presenza 
di uno studioso che però — 
ha aggiunto Kurtz — finora 
ha avuto uno spazio ridottis
simo per intervenire. Kurtz 
medesimo giovedì scorso in 
Tv ha parlato per soli cinque 
minuti. 

Convinto della scarsa se
rietà dei personaggi apparsi 
in Mister O. Paul Kurtz ha 
anche lanciato una sfida: 
•Facciamo una diretta — ha 
proposto — con gli stessi 
sensitivi e parapsicologi che 
si sono esibiti in trasmissio
ne, sottoponendoli però a 

test scientifici di laboratorio 
e a rigorosi esperimenti per 
controllare la validità dei fe
nomeni paranormali». La 
sua opinione personale di 
studioso è che sui fenomeni 
della parapsicologia (campo 
d'indagine che ha poco più 
d'un secolo di vita) non ci 
siano ancora prove serie, 
scientifiche. La validità d'un 
fenomeno infatti — ha spie
gato il professore — ha due 
presupposti: rilevanza stati
stica e controlli rigorosi, e fi
nora nessun esperimento di 
laboratorio ha superato que
ste prove. 
NELLA FOTO: i cond.-.^J del 
programma televisivo ed il pit
tore-medium brasiliano Gaspa-
retto in una recente puntata 

Giudici torinesi indiziati 
di corruzione, nuove indagini 

MILANO — Per Vincenzo Ferraro, sostituto procuratore ge
nerale di Torino e LulOi Moschella, procuratore della Repub
blica di Ivrea l'ufficio istruzione di Milano ha chiesto «per la 
complessità delle indagini» che l'istruttoria venga formaliz
zata. I due magistrati devono rispondere del reato di corru
zione. L'inchiesta su questi giudici si inserisce nella più am
pia vicenda relativa ad alcunt magistrati torinesi accusati di 
amicizie con la malavita. Complessivamente 1 giudici sotto 
inchiesta erano sette. Il 25 maggio scorso vennero rinviati a 
giudizio, dalla procura di Milano, Franca Viola Carplnteri ed 
Antonio Tribisonna, l due giudici a latere del processo Zam
pini (definito «lo scandalo per gli appalti a Torino»). 

Per 400 giorni «ostaggio» 
Torna operaio italiano 

CHIETI — È a casa sua nella quiete del paesino abruzzese di 
Rocca San Giovanni (Chletl) l'operaio italiano Franco Cece, 
per 400 giorni ostaggio del governo libico, in attesa del saldo 
di pendenze fiscali dell'impresa italiana per cui il Cece lavo
ra. L'uomo ha dichiarato di star bene, ma di soffrire di stati 
depressivi dovuti agli interminabili 400 giorni di «prigionia». 
Il Cece andava avanti e indietro tra uffici libici, consolato 
italiano e ufficio per 11 commercio estero, In cerca di docu
menti e del visto di uscita. Finalmente, il 3 luglio scorso gli è 
stato concesso 11 visto, dopo che la sua ditta ha Inviato in 
Libia un nuovo ostaggio, un altro operaio italiano che ha 
accettato tale ruolo, fino al saldo delle pendenze fiscali. 

Eletto nuovo segretario 
del Pei di Massa-Carrara 

CARRARA — Fabio Evangelisti, 31 anni, è il nuovo segreta
rio della Federazione comunista di Massa-Carrara. È stato 
eletto al termine della riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di controllo alla presenza del segreta
rio regionale del Pel Giulio Quercini. A Luciano Pucciarelli, 
che dopo aver ricoperto la carica di segretario per molti anni 
è stato eletto consigliere regionale, sono stati rivolti messag
gi di stima per il lavoro svolto e auguri per il nuovo incarico. 

Morto Monteleone, presidente 
dei pensionati Confcoltivatori 

Un grave lutto ha colpito la Confcoltivatori. Dopa un ma
lore si e spento Ieri all'ospedale San Giacomo di Roma Silvio 
Monteleone, presidente dell'Associazione nazionale pensio
nati della Confcoltivatori. Monteleone era nato a Carsoli, in 
provincia dell'Aquila, il primo agosto 1925. Giovanissimo, 
aveva preso parte all'azione contro i tedeschi. Iscrittosi al Pei 
nel dopoguerra, partecipò a tutte le iniziative per il progresso 
nelle campagne, alla lotta per la terra nel Fucino ed e stato 
tra i principali esponenti dell'Alleanza nazionale dei contadi
ni con la quale partecipò attivamente al processo costituente 
per l'unita nelle campagne che ha dato vita alla Confcoltiva
tori. Nella nuova organizzazione, nata nel 1977, Silvio Monte-
leone ha svolto sempre un ruolo di primo piano occupandosi, 
In particolare, dei problemi della sicurezza sociale e del pa
tronato. 

Per i boss mafiosi 
«pensione» di un milione 

PALERMO — Variava da ottocentomila ad un milione di lire 
la «pensione» che la cosca mafiosa di Corso dei Mille, capeg
giata da Filippo Marchese (latitante), elargiva agli anziani 
boss che, per limiti d'età, s'erano ritirati dall'«attlvltà». Lo ha 
raccontanto al magistrati palermitani Impegnati nella ma
xinchiesta sulla mafia, il «pentito» Vincenzo Sinagra. 

Il partito 

Feste dell'Unità 
Martedì 9 luglio alle ore 11.30 si terrà a Roma, presso la Sala 

stampa della Direzione del Pei in via dei Polacchi 43 , la Conferenza 
Stampa di presentazione della stagione delle Feste dell'Unità, già 
iniziata nelle scorse settimane con la Festa Nazionale di apertura 
tenutasi a Cagliari. I programmi e le iniziative delle tre Feste a tema (a 
Livorno sullo sport dal 12 al 28 luglio, quella delle donne dal 12 al 21 
luglio a Bari, a Roma dal 12 al 28 luglio su cultura e informazione); 
Futura. Festa Nazionale de l'Unità giovani che avrà luogo dal 9 al 25 
agosto alla Fortezza Medicea di Siena e infine le proposte per la Festa 
Nazionale di chiusura prevista a Ferrara dal 29 agosto al 15 settembre 
verranno illustrate da Fabio Mussi, della Direzione del Pei e responsa
bile de!la Sezione Stampa e propaganda. Vittorio Campione, responsa
bile nazionale della sezione Feste de l'Unita e da un membro della 
Segreteria Nazionale del Pei. 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 9 luglio (ore 17). 
• • • 

II Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per merco
ledì IO luglio (ore 16). 

• • • 
La Terza Commissione del CC è convocata per il 12 luglio alle 9.30. 

All'o.d.g. la posizione del Pei in ordine alla revisione del Piano energe
tico nazionale. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE alla seduta pomeridiana di mercoledì IO luglio. 
• • • 

I Comitati direnivi dei gruppi comunisti della Camera e del Senato 
sono convocati per martedì 9 luglio alle ore 10,30 a Montecitorio. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius. Catania; L. Barca. Bari. E. Macaluso e Armando 

Sarti. Rimìni; F. Mussi. Forfi; G. Napolitano. Bologna: P. Folena, Manto
va; A. Lodi. San Donato (Bo); W. Veltroni. Lucca. 

DOMANI — G. Napolitano. Rimini; U. Pecchioli. Colle del Lys (To); 
A. Reiehlin. Brescia; G. Tedesco. Montevarchi (Ar); M. Pagliai, Piombi
no (Li); Armando Sarti. Bologna. 

OGGI RIMINI 

ORE 10.00 - CONVEGNO REGIONALE SULL'UNITÀ 
Partecipano 1 oVrenore Emanuele Macaluso ed i presidente Armando Sarti R dibattito pubblico sarà in serata. 

ORE 12.30 - APERTURA DELLA FESTA CON GLI STANDS GASTRONOMICI 

ORE 18.00- FIABE D'ESTATE 
con 1 gruppo Ffcc che presenta «.Biancaneve» 

ORE 21.00 
ABo sparo dedicato aHo spettacolo ed al batto è la volta deTorchestra ci saggi rj Romagna» 

ORE 21.00 - SPAZIO DIBATTITO 
Con «Nascere nei 2000. Oltre la scienze, la scerta deTindwiduo». Saranno presenti Yen. Viientna Lanfranco. 
prima firmataria deHe proposte di legge sub fecondazione artificiate, 1 professor Ofcviero. biologo e Laura 
Governatori. consigliere regionale. 

ORE 21.30 - DIBATTITO SU wLA SITUAZIONE DELL'UNITÀ» 
I suoi problemi, la prospettiva. Partecipano Emanuele Macaluso. Armando Sarti e Vittorio Campione, respon-
satxte nazionale Festa «Uniti». 

ORE 22.00 - SPAZIO TEATRALE 
«Quadrati, triangoli e strisce per tana», con la Cooperativa Teatrale «fl Carro» che presenta «L'ereditiera». 

ORE 22.30 
Al Piano bar Lorenzo Piani. Al Caffè concerto rassegna jazz. 
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FRANCIA 

La destra si mobilita 
contro la visita 

di Gorbaciov a Parigi 
Si teme che i colloqui col leader sovietico rafforzino la posizione 
interna di Mitterrand - Léotard annuncia una manifestazione 

Nostro servizio 
PARIGI — Francois Léotard. uno dei «giovani leoni» della Francia conservatrice, segretario 
generale del Partito repubblicano di Giscard d'Estaing, ha proposto giovedì sera — nel corso 
di un dibattito pubblico organizzato dai partiti di centro-destra in occasione del decimo 
anniversario degli accordi di Helsinki — che tutte le forze politiche dell'opposizione diano 
vita a una grande manifestazione popolare di protesta e in favore dei diritti dell 'uomo 

durante la visita che Gorbaciov effettuerà in Francia dal 2 al 
5 ottobre prossimi. Se pensiamo al milione e mezzo di perso
ne che le destre erano riuscite a far convergere sulla storica 
piazza della Bastiglia un anno e mezzo fa per bloccare il 
progetto governativo sulla laicizzazione del l ' insegnamento 
scolastico e la riorganizzazione della scuola pubblica, non è 
improbabile che giscardiani, chiracchiani e centristi di Leca-
nuet riescano a realizzare qualcosa di analogo per la visita 
•del rappresentante della più grande potenza totalitaria del 
mondo», come ha detto lo stesso Léotard: e questo, non tanto 
per l 'ant icomunismo passionale di una gran parte dell'opi
nione francese, quanto per il desiderio delle destre di trasfor
mare in -rivolta nazionale» un incontro che rischia di valoriz-

• • TT T zare il prestigio interno e internazionale del presidente Mit-
€ 1 C ? | 1 I J ^ J f l terrand a pochi mesi dalle elezioni legislative. 
* * « » 5 V - ' k j * * C o m e s i diceva, l'invito alla «rivolta» è stato lanciato dalla 

sede più opportuna per questo genere di esplosioni nazionali: 
la riunione organizzata dai partiti di centro-destra per «de
nunciare e proclamare decaduti gli accordi di Helsinki del 
1975-, presentati come »il più grande inganno del secolo», la 
•trappola sovietica nella quale l'Occidente è caduto in buona 
fede». 

Naturalmente, in un contesto così ghiotto e così favorevole 
alle denunce — dalla Cecoslovacchia all'Afghanistan, dalla 
Polonia al caso Sakharov — il pezzo forte è stato, ancora una 
volta, l'infaticabile Yves Montand, il nuovo crociato della 
guerra contro «l'utopia criminale marxista-leninista», che ha 
accusato le sinistre europee di vigliaccheria e le ha invitate a 
•smettere di piagnucolare e a mettere fine a quella sinistra 
farsa, durata fin troppo, che ha nome accordi di Helsinki». 

Lanciato da un -video-clip, nel cuore della serata, Yves 
Montand è stato certamente il migliore di tutti. Il fatto è che, 
a differenza degli altri, nati e cresciuti a destra, egli non è 
ancora riuscito a liberarsi dal tremendo complesso di essere 
stato compagno di strada dei comunist i , di aver cantato in 
un teatro di Mosca e di avere manifestato per la pace. Di qui 
la qualità della sua «recita» che riflette l'esistenza del dram
m a interiore del l 'uomo che lotta contro il proprio peccato 
originale, perennemente pentito ma timoroso di non essere 
creduto. 

Ma questo non è che folklore. Montand del resto non sa
prebbe dirci come mai, dopo Helsinki, e malgrado l'invasione 
dell'Afghanistan, i fatti di Polonia o l'esilio di Sakharov, una 
trentina di paesi si s iano ritrovati prima a Belgrado, poi per 
tre anni di seguito a Madrid e ora a Stoccolma nella paziente 
ricerca di una rinnovata fiducia reciproca dalla quale rico
struire i principi del vivere pacifico. 

Le cose serie s o n o venute con Léotard, appunto, che è un 
«moderato», quando si è arrivati a discutere della visita a 
Parigi di Gorbaciov e dei suoi significati. 

La proposta, applaudit issima, di una manifestazione di 
protesta ha rivelato subito motivazioni che non avevano nul
la a che fare né con Helsinki né con la personalità del nuovo 
leader sovietico. Il fatto è che la decisione di Gorbaciov di far 
precedere il s u o incontro con Reagan d a quattro giorni di 
colloqui a Parigi con Mitterrand — u n a scelta che , tutto 
s o m m a t o , costituisce anche un segno di riguardo verso la 
Francia e verso l'Europa — riconferiva oggett ivamente al 
presidente francese u n prestigio non accettabile per le destre, 
prima ancora di sapere quali potranno essere i risultati di 
questo incontro. • -

Ma, al di là di Mitterrand e della Francia, sembra c o m u n 
que pericolosa — proprio per il ruolo che l'Europa ha e deve 
avere nello svi luppo positivo dei rapporti tra Est e Ovest — 
questa aggressione premeditata, decisa nel m o m e n t o in cui 
qualcosa si sta muovendo a Mosca e nella direzione auspica
ta da milioni di europei. 

Augusto Pancaldi 

Duro 
attacco 

li Usa 
perla 

Polonia 
MOSCA — Il set t imanale so
vietico «Tempi Nuovi» lancia 
nel suo ul t imo numero un 
duro attacco alla politica di 
Washington nei confronti 
della Polonia, affermando 
tra l'altro che gli Usa «po
tranno cambiare s e m m a i 
tattica, ma mireranno a con
seguire gli obiettivi ant iso
cialisti di sempre». L'articolo 
è anche l'occasione per at
taccare quella che il giornale 
definisce »la destra della 
Chiesa cattol ica polacca» e il 
fondo speciale dell'episcopa
to polacco per aiutare l'agri
coltura privata. 

Le varie «fondazioni di be
neficenza» che il Congresso 
gest isce sarebbero — secon
do «Tempi Nuovi» — dest ina
te in realtà a scopi eversivi. 
L'articolo sost iene inoltre 
che 40 milioni di dollari rac
colti dal «Fondo d'assistenza 
ai bambini polacchi», presie
duto dalla s ignora Reagan, 
«sono stati consegnat i all'e
piscopato polacco», cos icché 
•la Chiesa polacca costruisce 
basi l iche lussuose (in Polo
nia ne vengono costruite più 
che in tutti gli altri paesi eu 
ropei), mentre m a n c a n o le 
scuo le per i bambini». Non 
m e n o dure le accuse al «Fon
d o agricolo», di cui viene 
contes tato il rapporto con le 
istituzioni ecclesiast iche po
lacche. «Sì pensa — afferma 
il giornale — a silurare il set
tore social izzato dell'agricol
tura polacca». 

REGNO UNITO 

Scargill 
rieletto 

leader del 
sindacato 
minatori 

LONDRA — Artur Scargill è 
s ta to rieletto alla guida della 
Nat ional Union of Minewor-
kers (Num), il s indacato dei 
minatori britannici . Resterà 
in carica fino all'età del pen
s ionamento , c ioè fino al 
2003. Lo h a deciso il congres
s o annua le dell 'Esecutivo 
nazionale del N u m con u n a 
maggioranza pari a circa il 
7 5 % dei voti. Il congresso ha 
approvato u n nuovo s tatuto 
c h e e s i m e il leader del s inda
cato dal sottoporsi ogni c in
que anni a u n voto di ricon-
ferma-

Scargill è l 'uomo che ha 
gu idato i minatori nella es te
n u a n t e vertenza contro la 
ch iusura di mol te miniere e 
il tagl io di 20.000 posti di la
voro. La sconfitta subita non 
h a ev identemente incrinato 
la s u a popolarità, anche se 
nel congresso si è manifesta
ta in maniera netta l'opposi
z ione dell'ala moderala , s o 
prattutto dei rappresentanti 
del Nott inghamsnire . 

SPAGNA 

Una svolta moderata 
ha concluso la crisi 

Gonzalez accusato di «presidenzialismo» 
Il significato delle sostituzioni di Moran e Boyer - Ma la politica economica di 
austerità continuerà - La forza del Psoe sta nella debolezza delle altre forze politiche 
MADRID — Si parlerà anco
ra a lungo, a Madrid e din
torni, di questo «rimpasto» fi
na lmente concluso con la so
st i tuzione di sette ministri, 
c inque del quali non decisivi 
come i Lavori pubblici, i Tra
sporti e l 'Amministrazione 
territoriale ma due di ben al
tro peso, s ia per la loro im
portanza intrinseca, sia per 
la personalità del rispettivi 
titolari: gli Esteri e l 'Econo
mia abbinata alle finanze. 

Moran, espulso dal palaz
zo di Santa Cruz per avere 
detto no all'atlantizzazione 
definitiva della Spagna, po
trebbe diventare il nuovo 
leader della sinistra sociali
sta. Miguel Boyer, d imiss io
nario per non essere riuscito 
a strappare a Felipe Gonza
lez quei super poteri che gli 
avrebbero permesso di met
tere a tacere i critici del s u o 
•pragmat ismo economico» 
(leggi neoliberismo), torna 
tra le braccia dei suoi numi 

tutelari dell'alta finanza 
spagnola. E costoro potreb
bero far pagar caro al presi
dente del governo di avere 
costretto Boyer alle dimis
sioni. 

Un giornale madrileno, ie
ri mattina, commentava il 
terremoto ministeriale in 
questi termini: «Meno male 
che Felipe aveva annunciato 
un rimpastino soltanto per
chè, se avesse voluto aprire 
una vera e propria crisi di 
governo, gli sarebbe rimasta 
soltanto la segretaria». 

Battute acerbe a parte — e 
le più serie e più argomenta
te vengono ancora dal «Pais» 
che denuncia il «presidenzia
l ismo accentuato» di Felipe 
come «un vecchio e preoccu
pante odore di autoritarismo 
che gli spagnoli conoscono 
fin troppo per aver vissuto le 
crisi dei governi franchisti» 
— ciò che si profila per il lea
der socialista spagnolo è 
qualcosa di più e di peggio di 

questa aspra vicenda gover
nativa: è un cedimento al
l'interno del Psoe (Partito 
socialista operaio spagnolo) 
e della Ugt (Unione generale 
dei lavoratori) davanti alla 
partenza di Moran, allapro-
messa che la politica di rigo
re continuerà col nuovo mi
nistro dell'Economia e delle 
Finanze Carlos Solchaga, e 
al mantenimento in carica 
del ministro dell'Interno 
Barrlonuevo «rappresentan
te qualificato della destra 
m e n o civilizzata di Spagna», 
c o m m e n t a ancora «El Pais». 

In effetti, visto che Sol
chaga continuerà la politica 
economica di Boyer che ha 
già provocato drammi consi
derevoli all'interno dell'Ugt 
e poderose manifestazioni di 
massa da parte delle Comi-
s iones obreras, visto che al 
posto di Moran c'è ora il lea
der socialdemocratico Fer-
nandez Ordonez, visto che 
Barrionuevo è Inamovibile, 
come non giudicare questa 

crisi malrisolta come una 
sterzala a destra? 

È vero che, secondo tutti l 
sondaggi più recenti, la po
polarità di Felipe Gonzalez 
resta intatta a un anno dalle 
elezioni legislative. Ma se è 
vero che sin d'ora i pronosti
ci gli assicurano a lmeno una 
seconda legislatura, è anche 
vero che questa sua popola
rità è dovuta, in gran parte, 
al fatto che né 11 Psoe ne Feli
pe Gonzalez hanno di fronte 
avversari credibili. In fran
tumi ìa destra, ancora in 
preda a una gravissima crisi 
interna il Partito comunista , 
Gonzalez insomma non ha 
rivali. 

Ma quanto vale una forza 
fondata sulla debolezza degli 
altri? E soprattutto, chi assi
cura Gonzalez della perenni
tà dell'unità interna del 
Psoe? Alla luce dei fatti ac
caduti nei due giorni appena 
trascoi si questo, come dice
vamo più sopra, è il vero pro
blema del presidente spa
gnolo. 

LIBANO 

Beirut sollecita gli europei 
a respingere le misure Usa 

Convocati dieci ambasciatori - Duro attacco a Reagan dalla Siria - Anche l'Egit
to condanna il boicottaggio - Sequestrati nel sud dodici miliziani filo-israeliani 

BEIRUT — Il governo libanese ha messo 
in atto una vera e propria campagna diplo
matica per fronteggiare il boicottaggio di 
Reagan. Mentre da un lato si accinge a 
chiedere — a quanto riferisce la radio — 
all'Unione araba dei trasporti il boicottag
gio delle compagnie aeree americane, il di
vieto per loro di usare lo spazio aereo arabo 
e il rifiuto di fornire servizi elle navi ameri
cane nei porti arabi, dall'altro ha avviato 
una serie di consultazioni con le rappresen
tanze diplomatiche accreditate a Beirut. 
Così ieri il segretario generale del ministe
ro degli Esteri Fuad Turk ha incontrato gli 
ambasciatori di dieci paesi europei solleci
tando i loro governi a opporsi alle misure 
decise da Reagan e comunque a non farle 
proprie (e assicurazioni in tal senso, secon
do il quotidiano «As Safìr», sarebbero già 
state fornite da Francia, Italia, Grecia e 
Svizzera); poi ha ricevuto gli ambasciatori 

dei paesi socialisti; e infine quelli di sei 
paesi arabi: Algeria, Egitto, Irak, Marocco, 
Yemen del Nord e Tunisia. Da parte sua, 
l'ambasciatore americano Bartholomew ha 
trasmesso un messaggio di Reagan al presi
dente Amin Gemayel, il quale ha giudicato 
«ingiusta» la posizione americana. 
• La proposta di boicottare le compagnie 

aeree americane è fatta propria, per il se
condo giorno consecutivo, dagli organi di 
stampa siriani, e in particolare dal quoti
diano «Al-Thawra», che riflette le posizioni 
del presidente Assad, mentre l'organo del 
partito al potere, «Al Baas», esorta tutti i 
paesi arabi «a levarsi in piedi, una volta 
tanto, di fronte alla sfida americana». 

Dura anche la presa di posizione egizia
na, espressa dall'autorevole «Al Ahram», il 
quale scrive che le sanzioni di Reagan si 
tradurrebbero «in una punizione ingiusta e 
crudele» del popolo libanese e avrebbero il 
solo risultato di rafforzare ia spirale del 

terrorismo. «L'attuale estremismo sciita — 
aggiunge il giornale del Cairo — è solo la 
naturale conseguenza dell'oppressione 
esercitata dagli israeliani contro i villaggi 
sciiti del Libano meridionale». 

Intanto si moltiplicano i segni di tensio
ne, dopo due settimane di relativa calma. 
Ieri mattina il Libano è stato sorvolato da 
aerei da guerra israeliani, e nel cielo della 
Bekaa è entrata in azione la contraerea. A 
Beirut posizioni della milizia sciita «Amai» 
e della sesta brigata (incluse le sedi della 
Tv e della radio) sono state attaccate da 
guerriglieri durante la notte, mentre ieri 
mattina un breve scontro tra palestinesi e 
sciiti si è avuto nel campo di Sabra. Nel 
Sud, stillicidio di anioni contro la milizia 
fantoccio di Lahad; guerriglieri di «Amai. 
hanno attaccato e occupato il presidio di 
Kantara, facendo prigionieri 12 uomini di 
Lahad e portando!] via. 
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Ira, «offensiva d'estate»? 

LONDRA — Poliziotti presidiano la Corte di giustizia di Lambeth 

Il piano dei terroristi sarebbe 
stato rivelato da documenti 
ritrovati in un covo - Molto 
allarme ma finora nessun 
incidente - Il processo agli 
attentatori di Brighton - Enorme 
mobilitazione della polizia 
Setacciati migliaia di 
alberghi e pensioni al mare 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Stato d'assedio a 
Renfrew Road. attorno al pic
colo edifìcio vittoriano della 
pretura di Lambeth dove han
no fatto giovedì la ioro compa
rizione davanti al magistrato 
otto sospetti terroristi dell'Ira 
rinviati, in stato d'arresto, per 
un'altra settimana. Le strade 
adiacenti erano state fatte 
sgombrare fin dall'alba. Dal
l'alto dei tetti, dal vano delle 
finestre e da dietro gli angoli, i 
•berretti blu» di Scotland Yard 
prendevano di mira la scena 
con le armi automatiche ad alta 
velocità. Gli imputati (quattro 
uomini e quattro donne) sono 

arrivati in tre convogli sotto pe
sante scorta di polizia. Misure 
di sicurezza senza prededenti 
hanno costituito il culmine di 
tredici giorni di tensione ecce
zionale dopo la prima segnala
zione (il 22 giugno) che il terro
rismo nord-irlandese stava per 
scatenare la sua -offensiva esti
va» con la disseminazione indi
scriminata di bombe a tempo 
negli alberghi di dodici località 
balneari inglesi. 

Gli investigatori spiegano di 
aver appreso questa intenzione 
dell'Ira da documenti seque
strati dopo la fortunata scoper
ta di un «covo» a Glasgow. «Sia
mo arrivati appena in tempo». 

avevano detto domenica 23 
giugno quando un ordigno 
esplosivo di circa due chili era 
stato rinvenuto in una delle 91 
stanze dell'hotel Rubens di 
Londra ad un passo dalla reg
gia di Buckingham Palace. 
«Una brillante operazione», fa
ceva eco il ministro degli Inter
ni. «Un ottimo esempio di azio
ne preventiva., hanno com
mentato sia la signora Tha-
tcher che il leader laburista 
Kinnock nel congratularsi con 
la polizia alla Camera dei Co
muni. La solerzia dell'apparato 
di controllo avrebbe avuto tan
to successo da sventare concre
tamente un piano eversivo che 

si continua a descrivere come 
•spaventoso». Malgrado il gran
de allarme, a tutt'oggi non si è 
registrato alcun incidente. 

Nell'aula di Lambeth. sepa
rata dai settore del pubblico da 
uno spesso pannello di plastica 
a prova di proiettile, il 33enne 
Patricli Magee, un cattolico re
pubblicano di Belfast sopran
nominato .the chancer». il gio
catore •l'azzardo, viene accusa
to di a .ere collocato la bomba 
che. nell'ottobre dell'84, aveva 
sventrato il Grand Hotel di 
Brighton alla vigilia del discor
so di Margaret Thatcher al 
Congresso consenatore provo
cando ia morte di cinque perso

ne. Gli altri sette vengono im
putati con lui di complotto nel
l'organizzazione di esplosioni e 
attentati. I capi d'accusa più 
gravi valgono l'ergastolo. La 
più recente condanna inflitta 
ad uno dell'Ira (per la strage 
davanti ai grandi magazzini 
Harrods di Londra nel Natale 
deli'83) era di 35 anni di carce
re. Magee, se giudicato colpevo
le. rischia la massima pena. Sa
rebbe stato lui. sotto il nome di 
Brian Walsh, a collocare la 
bomba con un timer di parecchi 
giorni nel Grand Hotel di Bri
ghton. 

Il fatto che l'Ira abbia raffi
nato metodi e tecniche dinami
tarde preoccupa assai. Non usa 
più, come faceva anni fa, ordi
gni rudimentali instabili e di 
fàcile identificazione. Le so
stanze esplosive di alta qualità 
sfuggono al controllo delle ap
parecchiature elettroniche. An
che i cani hanno difficoltà a fiu
tarle perché l'odore che emet
tono è troppo tenue. I meccani
smi a tempo sono di lunga du
rata e permettono la collocazio
ne dell'ordigno venti o trenta 
giorni prima dell'eventuale 
esplosione. I tecnici di Sco
tland Yard impiegano rivelato
ri a bassa frequenza per captare 
le radiazioni del timer elettro
nico. Oppure scandagliano pa
reti e cavità con le fibre ottiche 

alla ricerca della bomba nasco
sta. 

Ecco vastissimi controlli a 
cui sono stati sottoposti in que
ste ultime due settimane mi
gliaia di lussuosi hotel e di pen
sioni popolari a Blackpool, 
Boumemouth, Brighton, Do
ver. Eastbourne, Folkestone, 
Great Yarmouth. Margate, 
Ramsgate, Southampton, Sou-
thend e Torquay. Si è trattato 
di una battuta su vastissima 
scala che però non ha dato ri
sultato alcuno. 

La grande ricerca è stata 
coordinata dal capo della poli
zia metropolitana londinese sir 
Kenneth Newman. Il commis
sario Simon Crawshaw, che di
rige la squadra dell'antiterrori
smo, ha più volte rivolto il suo 
appello alla collaborazione da 
parte del pubblico. Sono stati 
compiuti dozzine di sopralluo
ghi, si sono perseguite oltre 160 
linee di indagine. Ne è risultata 
lapiù grande prova di consen
sualità e partecipazione di 
massa nella lotta istituzionale 
contro l'oscuro terrorismo Ira 
nel momento in cui la minaccia 
dell'eversione e degli attentati 
toma a ripresentarsi in forma 
tanto acuta su scala intemazio
nale. 

Anton io Bronda 

PERÙ 
Brevi 

Retate 
a Lima, 
arrestate 
4 mila 
persone 

LIMA — «Operazione sicurezza presidenziale»: così si ch iama 
il piano predisposto dalle autorità di polizia e scattato ieri a 
Lima in vista del lo scambio delle consegne, il 28 luglio prossi
m o . fra il presidente eletto Alan G a r d a Perez e il s u o prede
cessore Fernando Belaunde Terry. Il governo afferma infatti 
che è s tato scoperto un piano sovversivo teso a sabotare la 
cerimonia del 28 luglio e a creare un c l ima di emergenza 
locale e di risonanza internazionale, e l'accusa è rivolta in 
particolare al movimento maoista «Sendero luminoso», che 
già in occasione della visitr a Lima del presidente argentino 
Alfonsin fece vivere alla popolazione della capitale quella che 
è s tata definita una «notte di panico». 

L'altroieri, nell 'ambito delle indagini sull'asserito piano. 
erano state arrestate dieci persone e scoperte quattro auto
mobili cariche di esplosivo, predisposte — secondo la polizia 
— per attentati terroristici. Ieri matt ina è scattata una se 
conda fase del piano con una retata a vasto raggio che ha 

portato in poche ore all'arresto di circa quattromila persone. 
Un portavoce della Guardia civile di Lima ha detto che tra gli 
arrestati ci sono numerose persone appartenenti a una ban
da specializzata in furti di auto per impiegarle in azioni di 
terrorismo e di guerriglia urbana. Le retate a Lima, ha detto 
la fonte, cont inueranno fino al 28 luglio. 

Come si ricorderà, -Sendero luminoso» aveva già compiuto 
azioni terroristiche, anche di particolare ferocia (come il ta
glio delle mani) , nelle zone contadine in cui è particolarmen
te forte, per boicottare la elezione del nuovo presidente; e le 
recent» rivelazioni sui campi di addestramento e sui col lega
menti esterni dell'organizzazione hanno aggiunto ulteriori 
motivi di preoccupazione. 

Tutte le forze di polizia sono da ieri in s tato di «all'erta 
rosso»; alla vigilanza nella capitale partecipano con la poli
zia, la e ìuardia civile e la Guardia repubblicana, anche repar
ti speciali dell'esercito. 

Biologa tedesca l iberata in Honduras 
TEGUCIGALPA — La biologa tedesca Ève Regine Schmameno. catturata 3 
mese scorso da ribelli nacaraguen» del gruppo indo Misura, è stata rilasciata 
dai suoi rapitori e consegnata a una pattuglia de*'esercirò honduregno. 

C e c o s l o v a c c h i a : e s p u l s o g i o r n a l i s t a i t a l i a n o 
ROMA — luigi Gemmara, inviato spedate del settimanale italiano «0 Saba
to*. che ha d'amato la notizia, è stato espulso ieri dada Cecoslovacchia La 
polizia lo ha sottoposto a Praga a quattro ore cfanterrogatono In precederla 
lutgi Gemmarli aveva avuto un colloquio con Jn Haaek. che fu mnstro degh 
Esteri durante la «Primavera di Praga». 

Mani fes taz ione ant i - razz ista in Sudafr ica 
JOHANNESBURG — Centinaia di studenti bianchi e di mitranti dei gruppi 
contran all'apartheid hanno partecipato a una manifestatone contro le discn-
minanoni r&rnah neBe strade di Johannesburg 

REGNO UNITO 

Elezioni 
parziali 
Nuova 

batosta 
per la 

Thatcher 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Bruciante s c o n 
fitta dei conservatori nelle 
elezioni parlamentari sup
pletive nel collegio gal lese di 
Brecon and Radnor: il dato 
più c lamoroso è cost i tuito 
dal calo di oltre il 20% nel 
voto per il partito, della s i 
gnora Thatcher. È s tato il 
candidato dell'Alleanza libe-
ral-socialdemocratica ad ag
giudicarsi il risultato con 
13.753 suffragi: una magg io 
ranza di appena 559 sul rap
presentante laburista che ne 
ha totalizzati 13.194. Si trat
tava di un test politico parti
colarmente importante e il 
governo lo ha perduto in m o 
do disastroso a conferma 
della crescente opposizione 
che incontrano l'austerità 
unilaterale, la disoccupazio
ne di massa, il r istagno eco
nomico e l'ingiustizia sociale 
che sono il prezzo materiale 
e u m a n o imposto al paese 
dal piano di conten imento 
neo-libersta. 

Alle elezioni generali 
dell'83, i conservatori aveva
no conquistato il segg io di 
Brecon con 18.255 voti (48%); 
ora sono passati in terza po
sizione con appena 10.63i 
voti (28%). L'Alleanza libe-
ral-socialdcmocratica ha 
aumentato di 12 punti, dal 24 
al 36%. I laburisti s o n o risa
liti di 9 punti, dal 25 al 34%. 
Il capovolg imento di posizio
ni è così netto da togliere al la 
propaganda governat iva 
ogni possibilità di giustif i 
care l'accaduto c o m e transi
toria espressione di protesta. 
Tutti i commentator i met to 
no invece in risalto 11 punto 
di svolta: c ioè la misura del
l' impopolarità (probabil
mente irreversibile) rag
g iunta ora dal governo. 

Dato il successo s e g n a t o 
dall'Alleanza, s i fa a n c h e ri
levare che — alle pross ime 
elezioni polit iche general i — 
l'eventuale sconfitta dei c o n 
servatori potrebbe n o n tra
mutarsi au tomat i camente 
in u n a affermazione laburi
sta . Se i l iberal-socialdemo-
cratici cont inuano ad a v a n 
zare, il nuovo Par lamento . 
pur riflettendo u n a preva
lenza laburista, n o n sarebbe 
in grado di esprimere u n a 
maggioranza asso luta s e 
non in termini di coal iz ione, 
oss ia qualcosa che la Gran 
Bretagna non conosce più d a 
oltre cinquant'anni . 

a. b. 

GUINEA 

Fallito 
un colpo 
di Stato 
Morti e 

tensione 
a Conakry 
CONAKRY — Un tentativo , 
di colpo di Stato è fallito ieri > 
notte in Guinea. Il putsch è l 

stato tentato da un gruppo di J 
ministri capeggiati dal n u - i 
mero due del Comitato mil i - « 
tare per la restaurazione na - ) 
zionale che governa il paese j 
da 15 mesi , Diarra Traoré. I • 
congiurati s o n o riusciti a ! 
mantenere il controllo della ', 
s i tuazione per a lcune ore e lo 
s tesso Traoré h a fatto i n ' 
tempo a pronunciare un d i - j 
scorso alla nazione nel qua le ! 
ha accusato il pres idente! 
Lansana Conte (che si trova! 
a Lomé capitale del Togo per « 
u n a conferenza e c o n o m i c a \ 
regionale) del «deteriora-[ 
mento del la situazione» e 
delle «esitazioni» che h a n n o 
impedito il promesso ri lan
cio del lo svi luppo economi
co. Traoré si era anche impe
g n a t o a preservare la sovra- ' 
nità nazionale , l'integrità] 
territoriale e a garantire l e | 
condizioni per la crescita! 
economica . j 

Il colpo di Stato è però, 
naufragato quando l'eserci-l 
to, r imasto fedele a Lansana', 
Conte, è sceso in c a m p o c o n 
tro i golpisti . Nel corso del la , 
notte si sono sentit i infatti 
colpi d'arma da fuoco e u n 
certo n u m e r o di persone s a 
rebbe r imasto ucciso. S e c o n 
d o le informazioni disponibi
li, il capo dei golpisti , Diarra1 

Traoré, sarebbe riuscito aj 
s fuggire al la cattura e i mili-f 
tari Io starebbero att ivamen-i 
te ricercando, mentre nel' 
paese la s i tuazione rimane', 
tesa . i 

Lansana Conte e Diarraj 
Traoré ins ieme ad altri tre-J 

i dici ufficiali avevano a s s u n 
to il potere il 3 aprile de iran- | 
n o scorso, o t to giorni dopo l a 
morte del padre dell'indi-' 
pendenza guineana , Seku' 
Touré, che aveva guidato il, 
paese per oltre u n quarto db 
secolo . Essi si impegnarono 1 

al lora a lavorare per la rina-j 
s c i ta e c o n o m i c a e per ti "ri-, 
torno del paese al la demo-i 
crazia. - - i 

I primi segni di disaccordo' 
al l ' interno del Comitato mi-) 
l itare si ebbero nel d i c e m b r e 
scorso , appena ot to mes i do-1 

pò la presa del potere, quan-j 
d o Conte abolì la carica d\ 
primo minis tro e sautorando 
di fatto Diarra Traoré, c h e fu 
relegato nel ruolo minore di' 
minis tro di S ta to per l'edu-j 
cazione. \ 

• 

CITTA DI TORINO 

Comunicato 
In data 6 luglio p.v. sì completerà il trasferimento 
dell 'Archivio di Stato Civile da Via Milano 1 a Via 
Della Consolata 2 3 . 
Allo scopo di permettere l' insediamento gli uffici 
resteranno chiusi nei giorni 8 , 9 , 10 luglio 1985. 

La certificazione relativa a: 

— nascite 
— matrimoni 
— morte 

e relative copie integrali 
riprenderà negli uffici di Via Della Consolata 2 3 , dal 
giorno 11 luglio 1985 . 

LA CIVICA AMMINISTRAZIONE 

L'Aspi prorinciale di Torino an
nuncia con VÌTO dolore la perdita 

del compagno 
P I E T R O L A V A M M O 

ricordando la sua completa dedizio
ne per anni al Tal ti vita dell'associa-
none 
Torino. 6 luglio 1985 

£ mancato 
P I E T R O L A V A R I N O 

Ne danno il doloroso annuncio la 
compagna Matilde e familiari tu»li 
Funerali in forma civile oggi alle 
ore 14.30 da ospedale Nuova Astan
teria. largo Gottardo 
Tonno. 6 luglio 1935 

Nadia. Ferruccio e Loredana Ta-
imnUnt piangono 

SILVIO M O N T E L E O N E 
e si sinngono intorno a Maresa, 
Paola e Fab-.o. 
Roma. 6 luglio 1985 

I eainpa*rnl e gli amici della «erione 
Pei «Domenico Tarantini» di Carso-
li. attoniti partecipano al dolore 
della famiglia per la acomparsa del 

compagno 

SILVIO M O N T E L E O N E 
Carsoli. 6 luglio 1965 

Bruna e Umberto Scali* addolora
ti per la perdita del carissimo 

SILVIO M O N T E L E O N E 
sono vicini alla famiglia. 
Roma. 8 luglio 1985 

Rocco Cotardo e famiglia ricordano 
il compagno '• 

G I U S E P P E C O R T E S I ! 
ad un anno dalla sua scomparsa e 
sottoscrivono 50 000 lire per l'Umidi 
Roma. 6 luglio 1985 } 
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Previsti ribassi 
del 15% circa 
per il petrolio 
La conferenza delPOpec affronta le incertezze di un futu
ro in cui il petrolio non sia più dominante - Ruolo dell'Italia 

ROMA — L'Informazione più Importante ar
rivata Ieri dalla conferenza dell'Opec aperta 
a Vienna è la dichiarazione del ministro ni
geriano David West secondo cui è venuto per 
l paesi esportatori di petrolio 11 momento di 
«dirsi la verità, tutta la verità*. Ulteriore ri
duzione della produzione — da 16 milioni a 
circa 14 milioni di barili — e ribasso del prez
zo attorno al 15% sono le Ipotesi su cui si è 
aperta la riunione ma non il centro. È comin
ciata una discussione di fondo. Il quesito è 
«come difendere il reddito dei paesi esporta

tori di petrolio» dal momento che 1 paesi in
dustrializzati ne consumano meno, diversifi
cano le fonti di energia e praticano una poli
tica di restrizione monetarla Internazionale 
a spese del paesi in via di sviluppo. 

Ed ecco allora una prima verità: avendo 
legato 11 prezzo del petrolio al dollaro, e sol
tanto al dollaro, 11 declino del cambio per la 

^moneta Usa comporterà riduzioni di reddito 
per gli esportatori di petrolio supplementari 
rispetto a quelle derivanti dal tagli nella pro-

. duzlone e dei prezzi. L'Opec si trova di fronte 
alle conseguenze di avere rifiutato, finora, di 

.trattare 11 petrolio nelle monete di altri paesi 
nazionali consumatori. Le richieste di fare i 
contratti in Ecu presentate da alcuni paesi 

'europei sono state respinte: il risultato è sta
to che non si fanno più contratti ed 1 paesi 
consumatori acquistano alla giornata, fa
cendo scendere i prezzi. Anche il Giappone, 
tuttavia, si è visto rifiutare finora la quota
zione del petrolio in yen benché questa mo
neta sia in rivalutazione e goda di un prima
to di stabilità. 

1 Per difendere i propri redditi 1 paesi dell'O-
' pec devono quindi affrontare un problema di 
politica monetaria. 

Una seconda verità è che il prezzo di cartel
lo per il petrolio ha prodotto una rendita che 
1 paesi più forti hanno scaricato sui paesi in 
via di sviluppo non produttori di petrolio. È 
vero che gli Stati Uniti, la Germania, il Giap
pone potevano seguire politiche monetarie e 
finanziarie differenti; ma non si può nemme
no dire che abbiano trovato adeguata oppo
sizione nel paesi dell'Opec. Oggi le restrizioni 
imposte ai paesi in via di sviluppo ricadono 
sui paesi esportatori di petrolio. Il basso li
vello della produzione mondiale ha tolto spa
zio ai consumi ed ha sollecitato — ancora in 
misura insufficiente — la valorizzazione di 
fonti di energia alternative, specie locali. 

Il cambiamento pare cosi profondo ed Ir
reversibile che persino Zakl Yamanl, il mini
stro saudita che ha fornito le basi per il car
tello, chiede ora la riduzione del prezzo. SI 
parla di 25 dollari a barile. Va detto però che 
anche una riduzione a 20 dollari sarebbe 
compatibile con la difesa del reddito del pae
si esportatori qualora abbandonino la politi
ca della rendita per diventare partecipi di 
una nuova politica industriale delle fonti di 
energia a livello industriale. L'Italia ha un 
ruolo da svolgere in questo senso. Già ha pro
posto la stabilizzazione del contratti, quotan
doli in Ecu. Già esistono indicazioni concrete 
di programmi nei quali i paesi esportatori di 
petrolio possono ampliare la loro presenza 
nel ciclo petrolifero e nelle fonti di energia 
acquisendo, al tempo stesso, investimenti e 
tecnologie per il loro sviluppo. Il prezzo negli 
scambi intemazionali non è tutto; stavolta 
addirittura ha portato ad una difesa delle 
rendite controproducente. 

Renzo Stefanelli 

TRENTO — Migliaia di la
voratori sono scesi in piazza 
oggi a Rovereto per manife

stare contro la grave e unila
terale decisione della multi
nazionale Grunding di chiu

dere lo stabilimento trenti
no. Come è noto dal primo 

.luglio altri mille lavoratori 
, della Val Lagarina si trova-
' no senza posto di lavoro e si 
aggiungono ad oltre i quat
tromila disoccupati della zo
na senza contare le migliala 
e migliaia di lavoratori in 

«cassa integrazione. , > -
-.«Glà^nei giorni,scorsi,,di 
•Irrorile alla decisione della di
visione Grunding di bloccare 
l'attività produttiva della 
propria fabbrica nel trentino 
si era svolto un incontro a 
Roma tra i parlamentari del
la regione e funzionari del 
ministero del Lavoro presen
te un alto funzionario della 
Grunding italiana. In quella 
sede non si è avuto altro che 
la conferma definita «irrevo
cabile» della chiusura. Ora si 
sta lavorando per garantire 
quanto meno la cassa inte
grazione per l mille lavorato
ri licenziati. Ma i problemi 
rimangono: la chiusura della 
Grunding è l'ultimo atto di 

Migliaia 
in piazza 
contro la 
chiusura 
della 
Grundig 
un processo di degrado che 
Investe ormai tutta la strut
tura industriale del rovere-
tano e della provincia di 
Trento. Proprio su questi te
mi, dopo la manifestazione 
.sindacale, sempre oggi ha 
avuto luogo un incontro tra 
una delegazione del Pel com
posta dal parlamentare eu
ropeo Giorgio Rossetti, dai 
parlamentari nazionali Ga-

sparotto, Virgili, Mascagni, 
dai segretari provinciali e re
gionali del partito Pellegrini 
e Ferranti, dai consiglieri 
provinciali e la Firn trentina 
con il consiglio di fabbrica 
dlela Grunding. Dall'incon
tro sono emerse precise indi
cazioni e proposte di iniziati
va di cui la delegazione del 
Pei si è fatta carico sia per 
quanto riguarda il parla
mento nazionale che quello 
europeo. La prima si riferi
sce alla assoluta e. urgente 
necessità di un Incontro tra 
il governo italiano ai massi
mi livelli e la direzione gene
rale della multinazionale al 
fine di definire possibili ipo
tesi alternative alla chiusura 
immediata e totale e ciò an
che per consentire l'utilizzo 
dellos trumento della cassa 
integrazione guadagni. Con
temporaneamente il gruppo 
comunista al Parlamento 
europeo si farà carico già dai 
prossimi giorni di promuo
vere un incontro della com
missione lavoro del Parla
mento europeo per verificare 
atti concreti che consentano 
l'avvio di processi di ricon
versione industriale. 

Legge per gli artigiani, 
alla Camera il confronto 
Una discussione che dura da otto anni! - La Democrazia cristiana 
nega alla categoria il diritto a eleggere i propri rappresentanti 

ROMA — Un serrato scontro 
.ha preso il via ieri nell'aula 
di Montecitorio sulla legge-

. quadro per l'artigianato che 
da più di otto anni è in gesta
zione travagliatissima. Di 
questo provvedimento il Se

gnato aveva alla fine appro
dato a larga maggioranza un 
testo che, passato alla Came
ra, è stato peggiorato in 
commissione con l'introdu
zione, per iniziativa della De, 

|dl elementi che riducono gli 
tspazi di democrazia e che 
tendono a restringere in mo
do inaccettabile l'ambito 
dell'artigianato. Da qui le ri
serve subito espresse per 1 

'comunisti, in apertura della 
_ discussione generale, da Re
gnato Donazzon e l'annuncio 
» della presentazione in aula, 
la prossima settimana, di 
emendamenti per ripristina
re le norme originarie. Ve
diamo allora, in rapida sin-

; tesi, quali sono gli elementi-
, chiave della legge-quadro, e 
• quali 1 peggioramenti intro-
- dotti in commissione: 
~ A v e n B o n o definiti 1 com-
- piti, legislativi e ammi
nistrativi, demandati alle 

. Regioni; 
Q viene formulata la den-

nlzione giuridica del
l'impresa artigiana. E qui, ri
spetto al testo approvato dal 
Senato, si opera un restringi-

amento tale dell'attività arti
giana che in pratica tutte 
•quelle attività genericamen
te definite come «terziario 

'avanzato* vengono escluse 
dal settore. E invece — ha 
sottolineato Donazzon — nel 
campo dell'innovazione c'è 

' un ampio spazio per l'attivi
tà artigiana; 

f-} si affronta per la prima 
" volta la questione della 
formazione professionale, e 
si consente all'imprenditore 
di assumere, sulla base di 
convenzioni con le Regioni, 
compiti di istruzione artigia
na; 
Q si procede alla ricostitu

zione degli organi (le 
commissioni provinciali) di 
rappresentanza e di tutela 
dell'artigianato. 

Qui, sulle commissioni 
provinciali, uno dei punti di 
maggiore scontro. Nel testo 
varato dal Senato si prevede
va la elezione diretta dei rap
presentanti degli artigiani. 
La De ha impopsto (e difeso 
ieri in aula) una soluzione-
trappola, attribuendo alle 
Regioni la potestà di decide
re se le commissioni debba-

Scudi spaziali, 
nato consorzio 
italiano 
ROMA — Alle tecnologie stra
tegiche del futuro, il cosiddetto 
scudo stellare, parteciperanno 
in Italia alcune trr le principali 
industrie nazionali del settore 
della Difesa riunite in un con
sorzio costituito oggi a Roma. Il 
Cites. Consorzio italiano per le 
tecnologie strategiche, oltre al 
gruppo Agusta cne ne è steto 
promotore, comprenderà altre 
aziende dell'ETim, Oto Melata, 
Galileo, Breda meccanica bre
sciana e tre società a capitale 
privato. Elettronica, Marconi 
italiana e Sma, quest'ultima a 
partecipazione Etlm. 

no essere elette o nominate, 
Donazzon ha ricordato come 
il diritto all'elezione delle 
proprie rappresentanze gli 
artigiani se lo fossero con
quistato già nel '56 con la 
legge 860; e ha contestato la 
tesi dell'indifferenza rispetto 
all'uno e all'altro sistema 
(tanto le commissioni hanno 
ben scarso potere, aveva det
to il socialista Maurizio Sac
coni) sottolineando che le 
Regioni possono attribuire 
compiti anche rilevanti alle 
rappresentanze. 

A testimonianza ancora 
dell'evidente carattere peg
giorativo delle modifiche in
trodotte nella legge-quadro, 
Donazzon ha citato le norme 
che definiscono l'imprendi
tore artigiano. Nella versio
ne Senato si afferma che «so
no comunque escluse limita
zioni alla libertà di accesso 
del singolo imprenditore al
l'attività artigiana e di eser
cizio delia sua professione*. 
Punto e basta. Nella versione 
uscita dalla commissione di 
Montecitorio è stato aggiun
to un significativo codicillo: 
•fatte salve quelle previste 
dalle specifiche normative 
statali*. Questo significa vio
lare il principio del rispetto 
totale della libertà di accesso 
che deve essere Invece co
munque garantito lasciando 
alle Regioni la potestà di in
trodurre norme specifiche 
ad esempio a tutela del con
sumatore. 

La discussione generale si 
concluderà probabilmente 
lunedì. La discussione degli 
emendamenti ed 11 voto fina
le sono previsti tra mercoledì 
e giovedì. 

g.f.p. 

% m 

Cosi i tessili scout 
Già 470 contratti su 1. 
Tante novità sull'orario, produttività e salario 
Il bilancio di sei mesi di iniziative articolate in una assemblea a Bologna - Le 33 ore pagate alla Niggeler & Kupfer - Ha firmato anche 
Benetton - La priorità all'occupazione - L'intervento del sindacato nella riorganizzazione del settore - Il 16 scioperano i calzaturieri 

o Lucchini 
vertenze 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non è solo 
una breccia. I tessili hanno 
proprio sfondato. Nonostan
te il divieto della Confindu-
stria stanno firmando centi
naia di accordi aziendali. SI è 
appena conclusa la vertenza 
alla Niggeler & Kupfer 
(N.K.) di Brescia, oltre 1000 
lavoratori divisi in sette sta
bilimenti, con l'Istituzione di 
una commissione di gruppo 
per l'informazione sulle In
novazioni tecnologiche e le 
scelte produttive dell'azien
da; la previsione di 104 nuo
ve assunzioni, oltre al turn
over, entro 1*87; regimi di 
orario per effettive 33 ore, 
pagate 40, con utilizzo degli 
impianti la domenica; il pas
saggio del tessitori al terzo 
livello entro l'87. 

L'altra notte a siglare l'ac
cordo, senza un'ora di scio
pero, è stato Benetton. E 
questi fa parte della consulta 
economica della Confindu-
stria, è sindaco della Feder-
tesslle di Lombardi. Anche 
qui miglioramenti salariali 
(55 mila lire medie ripara
metrate), più avanzate rela
zioni industriali, riduzione 
dell'orarlo, Impegno all'au
mento dell'occupazione. Ci si 
è seduti attorno ad un tavolo 
per il contratto della Mani
fattura Grignasco e della Fa-
cis, il maggiore gruppo euro
peo. E solo qualche giorno fa 

è stata la volta della Mani
fattura Legnano (circa 500 
dlpendentl)dove In via speri
mentale si Introduce un «Co
mitato tecnico di consulta
zione» che consentirà al sin
dacato e al consiglio di fab
brica di Intervenire nell'ela
borazione del progetti e delle 
strategie aziendali. Alla Ma
nifattura Gemona (400 di
pendenti) si sono ottenute 33 
ore medie settimanali e 100 
nuove assunzioni. Persino 
Lombardi si è detto disponi
bile a trattare nella sua 
azienda. 

Insomma l'intransigenza 
confindustriale non ha avu
to grandi effetti, mentre l'u
nita delle organizzazioni sin
dacali del settore ha ritrova
to forza e vitalità. Dopo otto 
mesi che i dirigenti nazionali 
della Fulta non facevano 
una riunione unitaria, si so
no trovati ieri alla Camera 
del lavoro di Bologna per 
una verifica molto pragma
tica degli accordi aziendali 
stipulati e delle piattaforme 
ancora aperte insieme a una 
cinquantina di delegati delle 
maggiori aziende e gruppi 
del tesslle-abblgllamento. ' 
Negli ultimi sei mesi sono 
state aperte più di 1000 ver
tenze, 470 delle quali arrivate 
in porto. C'è stato anche l'ac
cordo territoriale di Prato — 
siglato In sede confindu
striale — che da solo riguar
da 35 mila lavoratori*. 

«La strtaegla ostata molto 
diversificata; ha detto in 
apertura di riunione Alfredo 
Bodln, della segreteria na
zionale Fulta, 11 quale ha an
che sottolineato la validità 
dei risultati acquisiti *molto 
spesso con una bassa conflit
tualità: Vi sono, tuttavia, 
anche casi limite, dove lo 
scontro con la proprietà è 
stato particolarmente aspro. 
Come alla Cucirini Tre Stelle 
di Settale, in cui si sono già 
raggiunte le 90 ore di sciope
ro senza risultati apprezzabi
li. Ci sono sempre i Contini, 1 
Bassetti con l quali la con
trattazione da anni non si 
apre nemmeno. Ma alla Ol
eose (gruppo Fiat) l'accordo 
si è concluso. Finora 11 pro
blema vero di rappresentati
vità l'ha la Confindustrla. 
«Manca una sintesi generale 
della situazione, ma va af
frontata puntando sull'ora
rio di lavoro e sullo sviluppo 
dell'occupazione» ha affer
mato Agostino Megale, della 
segreteria nazionale. 

Infatti, la contrattazione 
sta marciando sui rapporti 
tra orario di lavoro e occupa
zione, tra professionalità e 
produttività. Una svolta ri
spetto al passato. C'è oggi un 
forte Intreccio tra la contrat
tazione e la lotta per l'occu-
fiazione. Si riduce l'orario di 
avoro a fronte di un aumen

to occupazionale, di un di
verso utilizzo degli impianti 

che migliori la produttività 
ma anche il prodotto, la pro
fessionalità del lavoratori, l 
salari. 

In Lombardia su 350 piat
taforme presentate, 150 sono 
state siglate. Nel Bresciano, 
nel Monzese, nel Milanese, in 
Emilia Romagna le Imprese 
firmano col sindacato, po
chissime all'associazione de
gli Industriali. La produzio
ne del tessile abbigliamento 
è in fase di riorganizazione, 
le reti commerciali vengono 
potenziate, il decentramento 
regolamentato. Dà lavoro a 
quasi un milione di addetti e 
da un anno è In ripresa. Tut
tavia nell'84 c'è stato un calo 
occupazionale del 5% a fron
te di un accresciuto utilizzo 
degli impianti (3%), aumen
to della produttività (8%) e 
del profitti. Gianni Celata, 
segretario aggiunto della 
Fulta, concludendo 1 lavori 
ha ammesso che «/a catego
ria adesso intensificherà l'i
niziativa», sottolineando 
l'importanza degli accordi 
già firmati anche rispetto al 
prossimi rinnovi del contrat
ti collettivi di lavoro. Intan
to, dopo l'esito negativo del 
confronto tra la Fulta e l'An-
ci, l'associazione degli indu
striali calzaturieri, la Fulta 
ha deciso una giornata di 
lotta nazionale con 4 ore di 
sciopero per il 16 luglio. 

Claudio Mori 

Manca l'etilene, Marghera in panne 
L'incidènte al cracking di Priolo ha tagliato i rifornimenti al Petrolchimico di Mestre - Già chiusi due impianti - Un futuro pieno 
di incertezze - La curiosa situazione di una fabbrica di proprietà dell'Eni, ma gestita dalla Montedison - Le proposte dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Abbiamo fermato da qualche 
giorno il Cv (cloruro di vinile) I l e fermere
mo anche il Cv 14, poi si vedrà; la materia, 
l'etilene, per il momento è troppo cara». Così 
ha detto in sostanza L'Eni a Porto Marghera 
e la grande chimica rischia di infilare una 
prospettiva povera di certezze. La questione è 
maturata tutta nell'immensa scatola del Pe
trolchimico, in cui Eni e Montedison convi
vono da mesi in una promiscuità Imbaraz
zante decisa da un accordo in base al quale 11 
più importante gruppo chimico pubblico ita
liano ha acquistato dalla Montedison gli Im
pianti che producono le plastiche (Pvc, poli
vinilcloruro, e collegati), mentre tutto 11 resto 
— dipendenti e governo stesso della produ
zione — restava nelle mani della Montedi
son. Così, nel momento in cui alla Montedi
son interessava «liquidare* per far fronte a 
massici problemi finanziari, l'Eni gli garan
tiva, oltre ai soldi dell'acquisto, anche una 

Brevi 

commessa costante esattamente commisu
rata sulle capacità produttive degli Impianti 
di Porto Marghera, 220-230 mila tonnellate 
all'anno di Fvc uscjtldauna fabbrica sua. ma. 
pagata a prezzi formati dalla Montedison. La 
•prima fase* del rapporto tra 1 due colossi 
chimici si è esaurita da tempo. E a farla sal
tare definitivamente è intervenuto un episo
dio dramamtico che solo oggi manifesta tut
ta la sua pericolosità per gli attuali assenti 
produttivi del Petrolchimico veneziano, a 
partire da quei due segmenti delle plastiche 
che l'Eni ha deciso di chiudere: la distruzlne 
accidentale dell'impianto di Priolo che con le 
sue 600 mila tonnellate annue di etilene for
niva la metà del fabbisogno italiano di mate
ria prima per la produzione delle plastiche. 
Altre 380 mila tonnellate vengono prodotte 
proprio a Porto Marghera e quantitativi di 
minore entità vengono offerti da altri cra
cking le cui dimensioni tuttavia non consen
tono agli acquirenti (all'Eni) soddisfacenti 

economie di scala. L'Eni ha iniziato ad acqui
stare all'estero, su un mercato sovraeccitato 
da un consistente calo- produttivo causato 
dall'arresto, ancora una vpltaaccldentfOé, di-
due grossi* Impianti europei, uno tedesco'e 
l'altro svedese; ed avviato contemporanea
mente una politica di risparmio che compor
ta il ridimensionamento delle produzioni di 
plastiche che si servono dell'etilene. Questo, 
in teoria, in attesa del ripristino di Priolo, ma 
in pratica, ha sostenuto il Pei, in un recente 
convegno al buio e senza prospettive: in que
sto clima l'Eni avrebbe deciso di chiudere i 
Cv 11 e 14, un'operazione che, ha detto Guido 
Moriotto, responsabile economico della fede
razione comunista veneziana, produrrà solo 
preoccupanti diseconomie in una vasta area 
del Petrolchimico. Il Pei ha formulato la sua 
proposta: per 11 breve periodo, In primo luo
go, potrebbe essere riavviato l'implato Cv 10 
che produceva monomero dall'acetilene in
vece che dall'etilene. L'acetilene costa di più 

ma si dovrebbero garantire, sostiene il Pei, al 
ciclo le stesse convenienze economiche ac
cordate al petrolchimico di Ravenna. Le quo-
te, di -jnetaitofornite' dalla Snàm per la pro
duzione di Cvrn prèsso l'iitipfanto Cv ltfdo-
vrebbero essere vendute alla Montedipe allo 
stesso prezzo delle forniture Snam alia Eni-
chem in altre realtà produttive, il che garan
tirebbe le cariche utili al funzionamento dei 
Cv 1 i e 14. Nel medio periodo: il superamento 
del problematico rapporto tra Eni e Montedi
son all'interno del Petrolchimico, affidando 
la gestione diretta degli impianti per la pro
duzione delle plastiche esclusivamente all'E
ni che dovrebbe farsi carico di una accorta 
ristrutturazione. Una indicazione anche per 
la Montedison che, secondo li Pei, dovrebbe 
entrare nell'«affare» tutto da scroprire della 
cosidetta «benzina verde* e cioè l'etalono pro
dotto dalla fermentazione di prodotti agrico
li. 

Toni Jop 

Porto di Genova, traffici + 2 5 % 
GENOVA — Ad un anno esatto dar approvazione dalle Ente programmatiche 
per la trasformazione organizzativa e d rilancio del porto di Genova ieri l'as
semblea del Cap ha potuto tracciare un bilancio positivo: traffici aumentati del 
25%. ripresa in competitività e produttività, grazie soprattutto all'impegno 
dei lavoratori. & apre ora una seconda fase in cut peseranno i comportamenti 
concreti, oltre che nell'organizzazione del lavoro, anche degli operatori privati. 

Treni: ancora scioperi 
ROMA — Stavolta è la Saps. a sindacato autonomo del personale di stazione 
della Ftsafs. che ha proclamato 48 ore di scoperò dalle 21 del 27 higho alla 
stessa ora del 29 luglio. Tra le rivendicazioni: organici e trasferimenti. 

Marittimi in agitazione 
ROMA — Minacce di scioperi vengono anche dai marittimi della Federmer* 
Ctsai. Il sindacato autonomo ha chiesto al ministero defla Marna di «accelera» 
re al massimo» la trattativa. In caso contrario verranno decise forme di lotta 
«con gravissimi danni per i collegamenti con le isole», (manto oggi scioperano 
i marittimi Cisnat. 

Al Senato le liquidazioni 
ROMA — Riprenderà mercoledì prossimo al Senato (commissione Finanza • 
Tesoro) l'iter legislativo per la riforma fiscale suBe liquidazioni e potale assicu
rative sulla vita. 

Polemica Firn sulla siderurgia 
ROMA — La legge di incentivi per lo smantellamento di attività siderurgiche 
ha provocato un vero e proprio «terremoto sotterraneo» e la sua «infausta 
gestione» impone cambiamenti sia delia legge stessa sia deia composizione 
deca commissione. La denuncia è stata fatta dada Firn nel corso di un 
convegno nazionale suBa siderurgia. 

Europrogramme alla Camera 
ROMA — Dopo essere stata approvata dal Senato, arnva aOa Camera la 
discussa legge suSa nuova disopina deBe società di investimento «nmob*a-
re. E la legge che potrebbe consenti* la «uaàarwzanone» di Europrogramme. 

Tornano i Cct quinquennali 
ROMA — Tornano • Cct qutnque<ir.*£ a cedola semestrale. Sono stati emessi 
dal Tesoro «per venre incontro afte diverse preferenze del mercato». 

Senza acquirenti i pomodori: 
preoccupazione tra i produttori 
Le aziende di trasformazione cercano pretesti per non rispettare i patti di acquisto 
Una produzione già drasticamente tagliata dalla Cee (da 56 milioni di quintali a 36) 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

5 /6 4 /6 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

1934.80 
637.45 
209,25 
665.545 
31.632 

2645.80 
1999.675 ' 
177.755 
14.30 

1423 
7.802 

760.51 
90.686 

221.53 
221.715 
307.36 
11.06 
11.152 

1934.80' 
637.975 
209.65 
566.45 
31.691 

2545.90 
2001.075 
177.81 
14.312 

1425.25 
7.810 

761.175 
90.845 

222.02 
221.75 
307.70 
11.065 
11.165 

Benvenuto: 
nei contratti 
richieste 
ecologiche r 
SAINT VINCENT — Con
cludendo i lavori del conve
gno sull'ambiente che si è 
svolto per tre giorni a Saint 
Vincent, Il segretario genera
le della Uil Giorgio Benvenu
to ha lanciato una proposta 
alle altre due organizzazioni 
sindacali: «Prima di presen
tare le richieste per I prossi
mi rinnovi contrattuali con
sultiamoci tutti assieme at
torno ad un tavolo con le or
ganizzazioni ecologiche*. 
Accogliendo le critiche che 
da più parti sono venute ai 
sindacati, Benvenuto ha così 
Inteso offrire una prima ri
sposta positiva: «Dobbiamo 
— ha aggiunto — chiudere il 
periodo che abbiamo attra
versato, fatto di divisioni e di 
scontri sindacali, ristruttu
rare rapidamente la busta 
paga e riprendere appieno il 
cammino unitario che ha ca
ratterizzato la nostra grande 
stagione degli anni Settanta. 
fatta di lotte contrattuali e di 
vertenze per la difesa am
bientale e della salute sul po
sto di lavoro*. 

Secondo 11 segretario della 
Uil questa è l'unica strada 
per «rilanciare la sfida del 
sindacato su un nuovo terre
no che trova particolarmen
te sensibili l giovani* e per 
uscire da «una certa pigri
zia*. 

ROMA — L'accordo, lo avevano firmato 
nemmeno 5 mesi fa. A metà febbraio, tutti 
insieme, unioni nazionali dei produttori 
agricoli, organizzazioni nazionali delle coo
perative ed associazioni di categoria degli in
dustriali si erano accordati per la stipula del 
cosiddetto «contratto interprofessionale del 
pomodoro*. In altre parole, avevano deciso di 
regolare la produzione e la trasformazione 
del prodotto in modo da evitare la concor
renza selvaggia e l'anarchia che nel giro di 
un palo d'anni avevano mandato alle stelle la 
produzione di pomodoro italiano: 32 milioni 
di quintali nel 1982. 43 milioni nel 1983, 56 
milioni nel 1984; picchi che ben diffìcilmente 
l'area della Cee, già inondata da altre produ
zioni, sarebbe stata in grado di assorbire. Ed 
infatti, anche per I pressanti interventi della 
Cee, l'obiettivo nazionale di produzione per 
quest'anno era stato ridimensionato a 36 mi
lioni di quintali. Una «base produttiva» che 
da molti viene ritenuta come troppo ristretta 
ma che è comunque servita da punto di rife

rimento per l'accordo interprofessionale nel 
quale venivano concordati anche precisi 
quantitativi di produzione che le aziende di 
trasformazione avrebbero dovuto ritirare 
dai produttori agricoli. «Invece — denuncia 
il deputato comunista Guido Ianni — le 
aziende cercano ora con i pretesti più vari di 
venir meno agli impegni assunti*. 

Un problema scottante che si aggiunge ad 
altre preoccupazioni. Ce soprattutto li pro
blema della riconversione delle colture da 
cui I pomodori sono stati sfrattati. La produ
zione è stata tagliata del 36% e circa 40 mila 
ettari cercano una produzione alternativa. 
•Se non si interviene rapidamente — sostiene 
Ianni — vi saranno gravi conseguenze per 
l'occupazione oltre al determinarsi di gravi 
incertezze per I redditi agricoli. Già adesso, 
col taglio produttivo, se ne sono andati circa 
300 miliardi di valore aggiunto. È opportuno 
che mentre qualcuno tenta di rimettere in 
discussione gli accordi firmati, il ministro 
Intervenga per evitare che gravi conseguenze 
ricadano sull'agricoltura*. 

CARO BETTINO. 
TI SCRIVO... 

*L,~~ 

V-

* * * * * 

At-&S& 
...Gennaro Acqua* 

vrva ha raccolto le let
tere più significative 
fra quelle arrivate a 
Palazzo Chigi... 

... esse rappresen
tano un prezioso re
perto dì un'Italia sco
nosciuta. forse emar
ginata, ma non per 
questo marginale... Rusconi 
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Grande momento per la Brigliadori: sarà la protagonista principale 
di «Sotto le stelle» il varietà che ci accompagnerà tutta l'estate 

Eleonora superstar 

Eleonora Brigliadori in una recente foto 

ROMA — Il cappellino con la veletta 
punteggiata di 'mosche», tutta vestita 
di bianco, Eleonora Brigliadori sì è pre
sentata «come una sposa* ad una scom
posta platea di giornalisti accaldati e 
frettolosi per presentare nelle sale della 
Rai di Roma il cuo nuovo programma, 
Sotto le stelle. Ura presentazione avve
nuta qualche giorno fa, poco prima cioè 
che lo staff della trasmissione partisse 
per Napoli, dove materialmente viene 
allestito 11 programma del sabato sera, 
dal 6 luglio per 12 puntate (cioè flno'alla 
fine di settembre). Con Eleonora vestita 
a festa c'erano i «boss» di Sotto le stelle, 
ovvero il regista Piccio Raffanini (an
che lui in bianco), il curatore Paolo 
Giaccio, l'art director Mario Converti-
no: come dire, quelli di Mr. Fanfasy... 

La Brigliadori aveva 1 suoi buoni mo
tivi per tentare di «far colpo»: questa è la 
sua grande occasione. Anche se ci tiene 
a sottolineare che l'ha voluta Strehler, e 
che per la prossima stagione vuole tor
nare in teatro (e pensa ad una comme
dia di Eduardo), con Sotto le stelle è la 
prima volta che le viene dato il ruolo di 
«star». Sarà lei la conduttrice unica del 

sabato sera, la ballerina, l'intervistatri
ce degli ospiti, l'intrattenltrlce del mo
menti neri della trasmissione: un bel 
salto dal tempi In cui era solo un gra
zioso mezzobusto per Berlusconi, una 
divetta per le pubblicità, una valletta-
aiutante per Baudo. «Quelli di Mr. Fan-
tasy», dal canto loro, sono arrivati con 
l'ambizione di portare aria nuova nel 
sabato sera estivo, puntando soprattut
to su un complesso di grande richiamo 
•Kid Creole and Coconuts», il cantante 
americano accompagnato dalle sue fa
mose ballerine, che ogni puntata 
avranno un siparietto tutto per loro. 
Per il resto, niente di nuovo sotto le stel
le, se non che Giaccio vuole mettere in 
piedi un programmala prova di teleco
mando», con 25,30 momenti diversi, per 
tutti i gusti. Nel grande planetario delia 
scenografia si muoveranno Victor Ca
vallo e Carlo Monni, una «Strana cop
pia» di astronauti persi nello spazio che 
hanno come unico referente il coman
dante Glacobazzl via radio; uno sketch 
sarà per Franca Valeri, l'intramontabi
le; non mancheranno ovviamente le 
canzoni dell'estate, quelle della Berte, 
di Marcella, di Renato Zero, dì Riccar

do Fogli, mentre un angolo sarà dedica-; 
to alle canzoni della «rotonda sul mare»,, 
ovvero Pepplno di Capri, Bruno Marti-, 
no e Teddy Reno. Ancora, largo alla 
spettacolo di strada, con le esibizioni 
dei campioni di pattini a rotelle, di toro' 
meccanico, di skate board e di altri gio-| 
chi come 11 «tennis da piede». Per chi, 
ama il classico, ci saranno le esibizioni, 
delle scuole di bailo, per chi ama il folle 
ospiti bande africane e cubane. Ospite 
fisso della tv è ormai la tv: verranno; 
fatte anticipazioni sul programmi del-' 
l'autunno, quelli adatte al pubblico' 
scelto da Sotto ie stelle. Già, perché c'è, 
un «limite di età»: sono ammessi soltan-, 
to 1 ragazzi dai 15 ai 25 anni. Per lo 
meno in studio. • 

Cosa «non ci sarà»? Giaccio ha deciso' 
di eliminare la gara canora (ed è già un) 
passo avanti) perché ha pensato bene, 
che una competizione cosi platealmen-, 
te fasulla, come quella dell'anno scorso,! 
rende poco anche sul plano dello spet-ì 
tacolo. Non resta che la prova video,1 

perché la nuova estate di Sotto le stelle 
lascia una antipatica impressione di) 
vecchio. ; 

. s. gar.l 

Domenica 
LZI Raiuno 
11.00 
11.65 
12.15 
13.00 
13.30 
13.45 
15.15 
15.45 
16.35 
17.00 
17.50 
18.00 
20 .00 
20.30 

22.15 
22.50 
23.40 

SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE,- A cura di Federico Fazzuoli 
VOGLIA DI MUSICA - J. S. Bach 
TELEGIORNALE 
LE DUE STRADE - Film, cor» Clark Gable e Myrna Loy 
FIABE COSI - Dodici mesi • Biancaneve - Don Chisciotte 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
TOPOLINO STORY 
GIOVANI RIBELLI - Telefilm «La campana della libertà» 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES.- Cartone animato 
ITALIA MIA - Con Mario Marciico 
TELEGIORNALE 
LA CITTADELLA - 1' puntata. Regia di'Peters Jefferies. con Ben 
Cross, Clare Higgins. Garetti Thomas. Cynthia Grenville, Tenniel 
Evans. John Garvin. CHwen Griffiths. Richard Davies 
HIT PARADE - I successi della settimana 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.40 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.10 PROCESSO ALLA CITTA - Film, con Amedeo Nazzari e Silvana 

Pampaninì 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.10 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo: G.P. di Francia di Formu

la 1 - Tennis: Torneo internazionale 
18.45 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Beni in famiglia 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La ragazza di Blacky» 
21 .30 TG 2 - STASERA . 
21 .40 OPPENHEIMER • Sceneggiato con Sam Waterston Jan a Shelden. 

Regia di Barry Davis ( 1 ' puntata) 
23 .00 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23 .30 IX RASSEGNA DELLA CANZONE D'AUTORE 
00.10 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 

M i • m • 

California, Retequàt t ro ore 2 0 , 3 0 

14.10-15.05 TG3-DIRETTA SPORTIVA- 1* parte- Motociclismo: G.P. 

16.40-

19.00 
19.25 
20 .30 

22.10 
22.55 
23.05 
23.20 
00 .10 

del Belgio, classe 250 ce 
19.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - 2* parte - Motociclismo: G.P. 
del Belgio, classe 500 ce - Automobilismo: «Stella Alpina». Corsa 
macchine d'epoca , 
T G 3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 TG Regionali 
DI GEI MUSICA - Condotto da Enzo Persuader e Leonardo 
EPISTOLARI CELEBRI - Con Valentina Cortese, Piera degli Esposti. 
Tino Schkinzi, Sergio Rossi, Luigi Diberti. Regia di Luciano Arancio 
TG3 . , . 
DOMENICA GOL - Cronache • Commenti • Inchieste - Dibattiti 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
CONCERTONE - Dire Strans (1* parte) 
SPECIALE ORECCHIOCCH10 - Con AlphaviMe e fiuss Bailard 

• Canale 5 
8.30 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 MAUDE - Telefilm 
10.30 PHYUJS - Telefilm 
11.00 MAMA MALONE - Telefilm 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della Settimana 

12.20 PUNTO 7 
13.30 IL FONDO DELLA BOTTIGLIA - Film 
15.10 COME FAR CARRIERA SENZA LAVORARE • Film con Robert 

• Morse 
17.30 SIGNORE E SIGNORI BUONASERA • Telefilm 
18.00 GAVILAN - Telefilm 
19.00 CONDO - Telefilm 
19.30 LOTTERY - Telefilm 
20.30 LA STRADA DELLA LIBERTA - Film 
22.30 MISSISSIPPI - Telefilm 
23 .30 PUNTO 7 - Settimanale di informazione 
00 .30 DUELLO NELLA FORESTA -Film ccn Richard Widmark 

O Retequàttro 
8.00 CHURCH OF GOD 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 LA LETTERA SMARRITA - Film con John Forsythe 

10.30 LA PERLA NERA - Film 
12.00 VEGAS - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 LAST OF THE WILD - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 SANDOKAN. LA TIGRE DI MOMPRACEM - Film con Steve Ree-

ves e Genevieve Grad 
17.05 MAE WEST - Film con Ann JÌIIian 
19.05 RETEQUÀTTRO PER VOI - Anteprima dei programmi 
19.30 BRAVO DICK - Telefilm 
20 .00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21 .30 MAI DIRE SI - Telefilm 
23 .00 A CUORE APERTO - Telefilm 
23 .30 SONO INNOCENTE • Film con Sylvia Sidney e Henry Fonda 

1.00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 

10.15 IL MERAVIGLIOSO PAESE - Film con Robert Mitchum « Jul'ie 
London 

12.00 HARDCASTLE & McCORMlCK - Telefilm 
13.00 SPORT - Grand Prix 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 CACCIA GROSSA - Film con Carol Lynley e Date Robinette 
18.00 MASQUERADE - Telefilm 

19.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
20.00 SIMPATICHE CANAGLIE - Cartoni animati 
20.30 QUO VAOIZ - Spettacolo con Maurizio Nichetti 
21.30 PREDATORI DELL'IDOLO D'ORO - Telefilm 
23.15 CAMERA OSCURA • Telefilm 
00.15 PREMIERE - Rubrica 
00.35 LO STRANGOLATORE DELLA NOTTE • Film con Darren McGa-

D Telemontecarlo 
12.45 IL MONDO 01 DOMANI - Documentario 
13.15 TMC SPORT - Automobilismo: G.P. di Formula 1 di Francia 

Tennis: Torneo Internazionale dì Wimbtedon 
19.30 OROSCOPO DI DOMANI - Notizie Flash 
19.45 CAPITOil - Sceneggiato con Rory Calhoun, Mary Dusay 
20.30 BLACK OUT - Varietà con Stefano Satta Flores e Leo Gullotta 
21.45 TMC SPORT - Motociclismo: G.P. del Belgio, classe 250/500 
23.00 TMC SPORT - Ciclismo: Tour de Franca 

• Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 LE AVVENTURE DI HUCKFINN - Cartoni animati • 
14.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
15.00 PETROCELLI - Telefilm 
16.00 I NUOVI ROOKIES • Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susana Dosamantes 
20.30 TUTTE LE DONNE DEL RE - Film con Keith Mitchell e Donald 

Pleasance. Regia di Waris Hussein 
22.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

D Rete A 
8.15 BUONA DOMENICA - Intrattenimento della mattinata 

11.00 WANNA MARCHI SPECIAL - Rubrica rj estetica 
11.30 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - Esposizione di gioielli 
13.30 PROPOSTE PROMOZIONALI DI GIOIELLI 
16.00 KASHYAN CARPET - Offerte e vendite 
17.30 DIMENSIONE ORO - Conduce Franco Romeo 
19.30 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefilm 
20.25 DUFFY. IL RE DEL DOPPIO GIOCO - Film con James Coburn e 

James Mason. Regia di Robert Parrish 
22 .30 F I L M - 2 * parte 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 8.30, 10.13, 
13, 19. 23.13. Onda verde: 6.57Ì 
7.57. 10.10,10.57, 12.57. 16.57; 
18.57. 21.05, 23.10. 6 II guastale* 
ste-estate; 9.30 Santa Messa; 
10.16 Sotto il sole sopra la luna; 14 
Musicinema: 14.30 L'estate di Carta 
bianca stereo; 20.30 II diavolo in 
giardino; 23.18.Intervallo musicale. 

• RADIO 2 ( 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30, 18.30. 19.30, 22.30. 6 
Leggera ma bella; 8.45 II diavolo nel 
clavicembalo; 12 Mille e una canzor 

ne: 14.08 Domenica con noi estate: 
22.40 Buonanotte Europa. , 

• RADIO 3 • 
i 

GIORNALI RADIO: : 7.25. 9.45, 
11.45,13.45.19.05,20.45.6 PreJ-
ludio: 6.55-8.30-10 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 11.50 
Speciale Classico; 14 Antologia di 
Radtotre: 20.05 Un concerto baroc
co; 21.10 III Centenario della nascita 
di J.S. Bach: 23 Jazz. 

Lunedì 
tU Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SUPREMA DECISIONE - Film con Clark Gable e Walter Pidgeon 
15.30 SPECIALE PARLAMENTO 
16.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO - Acquacoltura 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
16.55 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
17.05 LOVE STORY - «Tempo d'amare», telefilm 
17.55 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18.25 T V STADIO - Conduce in studio Paolo Valenti • Italia-Germania 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 IL LAUREATO - Film. Regia di Mike Nichots. con Dustin Hoffman, 

Anne Bancroft. Katharine Ross. Murray Hamilton 
22 .10 TELEGIORNALE 
22.20 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
23 .20 DIRIGE RICCARDO MUTI - 2* pomata 
00 .10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

• Raidue 
13.00 
13.15 
14.15 
16.15 
18.10 
18.30 
18.40 
19.45 
20.20 
20.30 

21.35 
21.40 
23.20 
23.50 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Con Valentina Cortese 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
STORIA D'AMORE DI UNA SUORA - Film con Franca Dougnac 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
MINNA VON BARNHELM - Teatro con Andrea Joriasson. Pamela 
Villoresi. Sergio Fan toni. Nino Bignamìni. Duilio Del Prete. Regia 
teatrale di Giorgio Strehler - l'parte 
TG2 - STASERA 
MINNA VON BARNHELM • 2* parte 
PROTESTANTESIMO 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 TG regionali 

• Raiuno 

Dust in H o f f m a n . Raiuno ore 2 0 . 3 0 

19.25 L'ALTRO SUONO - 3* puntata 
20.00 OSE: GLI ITALIANI E GU ALTRI 
20 .30 A LUCE ROCK - No Nukes 
22 .10 TG3 • 
22.35 OSE: L'ABC DELL'INFANZIA 
23.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.15 AU HASARO BALTHAZAR - Film. Regia di Robert Bresson. con 

Anne Wiazemsky, Francois Lafarge, Walter Green 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE • Telefilm 
9.30 NON C E POSTO PER LO SPOSO - Film con Tony Curtis a Piper 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.25 SENTIERI • Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMALI - Documentario 
17.00 LOBO-Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTT1NFAMIGUA - Gioco a QUIZ eoo Claudio Uopi 

13.00 
13.30 
13.45 
15.25 
16 2 0 
16.30 
17.00 
17.50 
18.20 
18.40 
19.35 
20.OO 
2 0 . 3 0 
21 .30 

22 .25 
22 .35 
23 .50 

VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
LA VENDETTA DI SPARTACUS • Film. Con Roger Browne 
IL M 0 N 0 O DI OBLADl OBLADA 
IL FPJTO DI SHERLOCK HOLMES 
0. GRANOE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Primo amonto 
LOVE STORY - Telefilm «n riscatto di Joy» 
L'ORSO SMQKEY - Cartone animato 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI OELL"ACCESSO 
LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUARK • A cura di Piero Angela 
BOLERO - GU UNI E GU ALTRI - 2* puntata. Hanno già vem'anni. 
Regia di Claude Letouch. Con: Robert Hossetn. N«Mte Garcia. Garaf-
dme Chaptin. Daniel Ofcrycaski. Jacques Vifleret 
TELEGIORNALE 
ROMA: ATLETICA LEGGERA - Campionati itafcani assoluti 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «I Buddenbrock». Con Valentina Cortese 
14.20 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA 
16.15 OSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
16.45 L'ORA DELLA VERITÀ • Film con Michèle Morgan. Jean Gabin 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA • Telefilm «Bbo 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 AL DI LA DI OGNI RAGIONEVOLE DUBBIO • Film. Regia di Sidnty 

J. Furie, con Barry Newman. Haroió Gould. Diana Muldaur 
22 .20 TG2-STASERA 
22 .30 LASCIAMOCI COSI - «Storie vere di coppie in crisi» 
23 .30 JAZZ AL CIAK D'ESSAI. PHIL WOODS 
0 0 . 1 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
18.10 E CHIAMAMI COLF 

Gianluigi Geiemetti. Raitre ore 20,30 

18.35 AZZURRO GARDA 
19.00 TG3 
19.20 TV 3 REGIONI - Programmi a effusione regionale 
20 .00 OSE: G U ITALIANI E G U ALTRI 
20.3O CONCERTO SINFONICO . Direno da Gianluigi Geknerti 
21 .30 TG3 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22 .10 IL DIAVOLO PROBABILMENTE... - Film. Regia di Robert Bresson, 

- con Antonie Monnier. Tina Irissari 
23 .45 THEODOR CH1N0LER — Storia di una famiglia tedesca dal 1912 

al 1918 
00.45 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 BRIVIDO D'AMORE- Film con Deanna Durbm 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLAC* - Telefilm 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI AMMALI • Documentario 
17.00 LOBO - Telefilm 

8.30 
8.50 
9.40 

10.30 
10.50 
11.15 
12.00 
12.45 
13.15 
13.45 
14.15 
15.10 
16.10 
17.00 
18.00 
18.50 
19.45 
20 .30 
21 .30 
23 .30 
00 .30 

I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
LA STRADA DELLA LIBERTA - Film 
I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
SPORT-Golf 
LA MASCHERA DI FRANKESTEIN - Film con Potar Cushing 
Hazel Court N 

Retequàttro 
MI BENEOICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovela 
MALO - Telenovela 
AUCE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm < 
GIORNO PER GIORNO-Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovela 
CARTONI ANIMATI 
LANCER - Telefilm 
LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
MALO - Tetenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
REAILLY. LA SPIA PIÙ GRANDE - Telefilm 
IL VIGILE - Film con Alberto Sordi a Vittorio De Sica 
SERPICO - Telefilm 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 I DUE SERGENTI - Film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU-Telefilm. 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M 8 U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz, con Ctautao Lippi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - TeteHm 
20 .30 FALCON CREST - Telefilm 
22-30 TRAUMA CENTER - Telefilm 
23 .30 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.45 ADUA E LE COMPAGNE - Firn con Sandra Meo 

D Retequàttro 
8.30 MI BENEDICA PADRE -TeteHm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovela 
9.40 MALO - Tetenovela 

10.30 AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Tetenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - TeteHm 
13.15 AUCE-Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALO - Telenovela 
19.45 PIUME E PArtLETTES - Tetenovela 
20 .30 TOTÓ CERCA MOGLIE - Fam 
22.05 12 METRI D'AMORE - Film con Lucale Bai • Desi Arnaz 
23 .50 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 
00 .50 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 L'UOMO OA SEI MtUOM 01 DOLLARI - TeteHm 
9.30 IL CAIMANO DEL PIAVE - Film con Gino Cervi 

11.30 SANFORD AND SON - TeteHm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN - TeteHm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeteHm 

20.00 IL GRANDE SOGNO 01 MAYA • Cartoni animati 
20 .30 SAMURAI - Telefilm 
22 .30 BE BOP A LULA - Spettacolo ' 
23 .30 IL RITRATTO Di DORIAN GRAY - Film con George Sanders e 

Angela Lansbury 
01 .30 M O D S Q U A D I RAGAZZI DI GREER-Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dorniitg 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 
19.00 SHOPPING - TELEMENO - OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Calhoun 
20 .30 DRIM - Spettacolo di varietà.con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
22.45 TMC SPORT - Ciclismo: Tour de Franco 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm con Fabio Cardoso 
15.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 
20.30 SUSANNA AGENZIA SQUILLO - Film con Dean Martin e Judy 

Holtiday. Regia di Vincent MinneDi 
22 .30 PETROCELU - Telefilm con Barry Newman 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMrCA • Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 IL MARCHIO DI KRIM1NAL - Film con Gtenn Saxon 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS- Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 IO E LA SCIMMIA - TeteHm 
18.30 ME AND MAX - TeteHm 
19.00 GU INVINCIBIU - Telefilm 
19.30 THE DOCTORS - TeteHm con Atee Baldwin 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Wayne Tippit 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21 .30 ITALIA A MANO ARMATA - Film con Maurizio Merli 
23.30 SUPERPROPOSTE 

19:0O FANTASOANDIA - TeteHm 
20 .00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.3O SIMON & SIMON - TeteHm 
21 .30 HARDCASTLE & M C CORMMC - TeteHm 
22.30 MASQUERADE - TeteHm 
23 .30 SPORT: Basket Nba 
01 .00 MOO SQUAO I RAGAZZI DI GREER - TeteHm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY -TeteHm con Stacy Dornèng 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 
19.00 TELEMENO - Oroscopo, notìzie flash 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Cafeoun 
20 .30 .« . BOIA SCARLATTO - FAm di M. Hunter con M. Hargrtay e W. 

Brandt 
22 .00 TMC SPORT: RUGBY SPECIAL - Itaia-Rodesia 
23 .00 TMC SPORT; CICLISMO - Tour de Franca 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David SoJ 
13.00 CARTONI A N M A T I 
14.00 ADOLESCENZA WQUCTA-TeteHm con Fabio Cardoso 
15.00 CARTONI A N M A T I 
20 .00 CUORE SELVAGGIO- TeteHm con Susanna Dosamantes 
20 .30 UN PROIETTILE PER PRETTY BOY - Film con Fabian Forte 
22 .30 SPORT: CATCH 

• Rete A 
8.1S ACCENDI UN'AMICA-Idee per la famigfis 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 SE MIA MOGLIE LO SAPESSE - F*n con Linda Dame» 
16.30 ASPETTANDO • . DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipe* 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Atee Baldwin 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 IO E LA SOMMIA - TeteHm 
18.30 ME ANO MAX - TeteHm 
19.00 GU INVINCIBILI - Telefilm 
19.30 THE DOCTORS - TeteHm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 COSI SIA - Fam con Lue Merenda e Alf Thunder. Regia di Alfio 

Calt sbianco 
23.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 j 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 1 0 . 12. 13j 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57.' 
9.57. 11.57, 12.57. 14.57. 16.57' 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85; 11.30 Trentatré trentine; 
12.03 Via Asiago Tenda: 16 II Pagi-i 
none estate; 17.30 Radiouno jazz! 
'85; 18.30 Musica sera: Piccolo 
concerto: 19.23 Audiobox Labyrin-i 
thus; 21 David Bowie; 22 RsdtocoiV 
dominio. ' 

1 

* - .. .* * 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. ' 7 .30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30.-
22.30. 6 I giorni: 8.45 «Quarto pia
no. interno 9»; 10.30 Motonave Se
teria: 12.45 Tuttitafia... gioca; 
15.42 La controra: 16.35 La strana 
casa della formica morta: 21 Serata 
a sorpresa; 22.40 Piano, pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45." 
1.1.45,13.45.18.45.20.45:6 Pre-i' 
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 Ora 
D; 15.15 Cultura: temi e problemi;1 

17.30 Spazio Tre: 21.10 Nel treceiv-
tesìmo anniversario della nascita; 
22.15 XXI Festival di Nuova Censo-. 
nanza 1984; 23.40 fi racconto dì 
mezzanotte. ' 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 1 0 . 12.13^ 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 .57.11.57.12.57.14.57.16.57, 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado arn 
ch'io "85:11 L'operetta in trenta mi-! 
nuti; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.23 Master; 16 B Paginone estcV 
te; 17.30 Radtouno jazz '85: 18.30 
Musica sera: 19.23 Audiobox Spe-
cus: 20 n Teatro francese tra i due 
secoli: 1850-1915; 21 Sapore d'e
state; 22 RadwcorKforninio; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 ; 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 13.30J 
15J30. 16.30. 18.30. 19.30: 
22.30. 6 I giorni: 8 OSE: Infanzia; 
come, parche...: 8.45 Quarto piano' 
interno 9: 9.10 Tuttitafia... parte' 
10.30 Motonave Seteria; 12.45 
TuttitaSa... gioca; 15.42 La contro^ 
ra; 16.35 La strana casa deBa formi, 
ca morta: 21 Serata a sorpresa) 
22.40 Piano, pianoforte. » 

D RADIO 3 ; 
GtORNAU RADIO: 7.25. 9.45L 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre* 
fucSo: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Ori 
D: 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.15 Cultura: temi e problemi: 17 
DSE: Professione infermiere: 17.3Q 
Spazio Tre: 21.10 Appuntamento 
con U scienza: 22.10 Amnesty Int 
temetional contro la tortura: 23 I 
jazz: 23.40 fi racconto detta mezza} 
notte. 



Mercoledì 
Q Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - W. A. Mozart 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SOLO CONTRO ROMA - Film con Rossana Podestà • Jeffries Lang 
15.16 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE - La Terra 
15.45 BANJO. IL GATTO DELLA LEGNAIA • Cartone animato 
16.10 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Cartone animato 
16.20 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Figlio per figlio» 
17.00 LOVE STORY - Telefilm «Tutti i miei domani» 
17.60 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18.40 LINEA VERDE SPECIALE • Settimanale di agricoltura 
19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FBI OGGI - Telefilm «Il dilemma», con Mike Connors, Joseph Cali. 

Harold Sylvester. Richard Hill Regia di Johnn Florea 
21.66 OBLADl OBLADA 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 MERCOLEDÌ SPORT - Roma Atletica leggera 

Radio 

Q Raidue 
13.00 
13.15 
14.35 
16.20 

18.05 
18 25 
18.30 
18.40 
19 45 
20.20 
20.30 
21.40 
21.50 

24.00 

TG2 - ORE TREDICI 
I BUDDENBROOK - Con Valentina Cortese (6' puntata) 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
NOTRE-DAME DE PARIS - Film con Gina Lotlobrtgida e Anthony 
Quinn 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Messaggio per un ricco» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 
TG2 - STASERA 
UN CASO DI INCOSCIENZA • Con Erland Josephson. Rudiger 
Vogler, John Steiner. Claudio Cassinelli, Margareth Mazzantini Re
gia di Emidio Greco 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11-15-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

~'f% •:•!• V ' * . ••? - ^ 1 •* 

Q Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA SCHIAVA DI ROM A - Film con Rossana Podestà. Guy Madison 
15.15 ATTRAVERSO L'ALASKA SULLE PISTE DEI CERCATORI D'O

RO - Documentario 
16.10 FIABE COSI - Il lupo e gli agnellini - Il flauto magico 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Un nome che porta 

guai» 
16 55 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il motore aereo 
17 00 LOVE STORY - Telefilm «L amore arrivò ridendo* 
17.50 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18 4 0 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura 
19 35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 SINFONIA D'AUTUNNO - Film, regia di Ingmar Bergmann con 

Ingrid Bergman. Liv Ullmann. Lena Nyman» Halvar Bjork 
22.00 TELEGIORNALE 
22. IO MISTER O - Sorprese esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
23.10 MICROFONO D'ARGENTO 
00.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DUE E SIMPATIA I BUDDENBROOK - V ed ultima puntata 
14.35 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16 55 L'IDOLO DEL RING - Film con Yves Montand e Albert Prejean 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA • Telefilm Ridiamoci sopra 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 VENEZIA D'INVERNO - Sceneggiato con Yolande Folliot. Adalber

to Maria Merli (1* parte) 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 
23.25 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Sceneggiato con Susan Penhali-

• ' gon e Tim Woodward Regia di John Jacobs 
23 55- TG2 - STANOTTE 

Venerdì 
• Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13 45 IL CROLLO DI ROMA - Film con Giancarlo Sbragia 
15.10 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
16.00 FIABE COSI - Le avventure di Robin Hood 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «L'incubo» 
17.00 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
17.05 LOVE STORY - Telefilm 
17.55 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18 20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO 
21.45 CHI TE L'HA FATTO FARE? - Film Regia di Peter Yates, con 

Barbra Streisand. Michael Sarrazin. Estelle Parsons < t* tempo) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 CHI TE L'HA FATTO FARE? - Film (2' tempo) 
23.15 OSE - TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
00.05 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Q Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «L'affare Stavisky» 11* puntata) 
14 30 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.40 IL DIAVOLO SOTTO LE VESTI - Film con Jacques Charner 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Soldati di ventura» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 VENEZIA D'INVERNO - Sceneggiato con Yolande Folliot. Adalber

to Maria Merli Regia di Jacques Donrol-Valcroze (2* ed ultima parte) 
22.00 T G 2 - STASERA 
22.10 TUONO BLU - Telefilm «Ab tarpate» 
23.00 LASCIAMOCI COSI - Storie vare di coppie in crisi 
00.10 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
18.25 BOLZANO: TUFFI - Meeting internazionale 

LOVE BOAT - Telefilm 
KOJAK - Telefilm, con Telly Savalas 
FILM D'AMORE E D'ANARCHIA - Con Giancarlo Giannini e Ma
riangela Melato 
CANALE 5 NEWS 
DESTINAZIONE TOKYO - Film con Cary Grani 

Retequattro 

Film d'amore e d'anarchia. Canale 5 ore 21,30 

19.00 TG3 - 19-19.10 NAZIONALE; 19.10-19.20 TG REGIONALI 
19.25 XXVIII FESTIVAL DEI DUE MONDI 
20.00 DSE: GLI ITALIANhE GLI ALTRI 
20.30 AMLETO - Film Regia di Laurence Olivier, con Laurence Olivier. 

Jean Simmons. Basii Sidney, Eileen 
22.55 DELTA SPECIALI 
23.40 TG3 
00.05 XXVIII FESTIVAL DEI DUE MONDI 

Q Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE • Telefilm 
9.30 PRIMAVERA - Film con Jeannette McDonald 

11.00 LOU GRANT - Telefilm 
12 00 PEYTON PLACE - Telefilm, con Mia Farrow 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato ' 
14 25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15 25 UNA VITA DA VIVEHE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI - Documentato 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco f. quiz, con Claudio Lippi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

8.30 
8.60 
9.40 

10.30 
10.60 
11.16 
12.00 
12.45 
13.15 
13.45 
14.15 
16.10 
16.10 
17.00 
18.00 

M8.50 
19.46 
20.30 
22.30 
00.60 

MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
MALU - Telenovela 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE • Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
LANCER - Telefilm 
LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
MALU - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
SI O NO? - Programma di sogni, test e stravaganze 
IL DOMINATORE DI CHICAGO - Film con Robert Taylor 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

• Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
9.30 MADDALENA - Film 

11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18 00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni ' 
20.30 ZODIACO - Spettacolo con Claudo Cecchetto 

22.00 TOMA - Telefilm 
23.00 SPORT - Football americano 
00.15 GIOCHI DI GUERRA - Film con Barry Bostwick 

D Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dormng 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 
19.00 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Calhoun 
20.30 LA CITTA ASSEDIATA - Film, di G Seaton con M Clift n P. 

Douglas 
22.00 TENCO '84 - Canzone d autore a Sanremo 
23.00 TMC SPORT - Ciclismo Tour de Franco 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13.00 LE AVVENTURE DI HUCKFINN - Cartoni Animati 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm con Fabio Cardoso 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
18.30 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Cartoni animati 
19.00 LE AVVENTURE DI HUCKFINN - Cartoni animati 19 30 
CONAN - Cartoni animati 20 00 
CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 20 30 
L'ONDA LUNGA - Film con Tony Franciosa e Jacqueline Bisset. Regia di 
Harvey Hart 22 30 
THE ROCKIES - Telefilm con Kate Jackson 

• Rete A 
6.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANNA ESTATE 
15.00 BALLATA PER UN PISTOLERO - Film con Anthony Ghidra 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 IO E LA SCIMMIA - Telefilm 
18.30 ME AND MAX - Telefilm 
19.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANNA ESTATE 
21.30 O K. CONNERY - Film con Neil Connery 
23.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Salvetti 
23.45 PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgio Bocca 
00.15 LE FOLLI NOTTI DEL DOTTOR JERRYLL - Film 

CU Retequattro 

Sinfonia d'autunno Raiuno ore 2 0 . 3 0 

D Raitre 
18.25 BOLZANO: TUFFI - Meeting internazionale 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 DSE: GLI ITALIANI E GLI ALTRI 
20.30 LO SPECCHIO DELLA VITA - Film, regia di John Stani, con Clau

del te Colbert. Warren William. Louise Beavers 
22.16 TG3 
22.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.55 AMERICA ANNI 3 0 - Dalla grande crisi al rinnovamento 
23.55 FIRENZE MUSICA - V parte 
00.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Alberto Fortis e Bollaud 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 GLI EROI DELLA DOMENICA - Film con Ralf Vallone 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI - Documentario 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Uppi 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALU - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
19.45 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 LA BATTAGLIA DI ALAMO - Film con J. Wayne e R. Widmark 
01.40 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
9.30 GLI INNAMORATI - Film 

11.30 SANDFORÌ) AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 
20.30 CHISUM - Film con John Wayne e Forrest Tucker 
22.35 CIN CIN - Telefilm 
23.25 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.25 L'UOMO TERMINALE — Film con Michael Came 
01.20 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GRERR - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dormng 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO. NOTIZIE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Roy Calhoun e Ed Nelson 
20.30 I GIORNI DELLA VIOLENZA - Film con B Longar e L Vannucchi 
22.00 TMC SPORT: GYM TIME - Gala di Roma di Ginnastica artistica 
23.00 TMC SPORT: CICLISMO - Tour de France 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - telefilm con David Soul 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susana Dosamantes 
20.30 A 009. MISSIONE HONG KONG - Film con Stewart Granger e 

Rosanna Schiaffino Regia di Ernest Holfbauer 
22.30 SPORT - Football australiano 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 DIECIMILA DONNE ALLA DERIVA - Film con Gerlinde Locker 
16.20 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwin 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 IO E LA SCIMMIA - Telefilm 
18.30 ME AND MAX - Telefilm 
19.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm " 
19.30 THE OOCTORS - Telefilm con Alee Baldwin 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 LA FABBRICA DELL'ORRORE - Film con Mike Raveh 
23.30 SUPERPROPOSTE 

IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMALI - Documentario 
LOBO - Telefilm 
I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claude Uppi 
I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
NAVY - Telefilm 
LOTTERY - Telefilm 
SPORT: LA GRANDE BOXE 
PREMIERE - Settimanale di cinema 
Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

Retequattro 

Stantio e Ollio Raiuno ore 20,30 

19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale. 19.10-19.20 TG regionali 
19.25 XXVIII FESTIVAL DEI DUE MONDI 
20.00 OSE: GLI ITALIANI E GLI ALTRI 
20.30 CHURCHILL - Di Enrico Filippini 
22.00 TG3 
22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.40 XXVIII FESTIVAL DEI DUE MONDI 
23.10 FIRENZE MUSICA • A cura di Marcello Lazzerim (2* parte) 
23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Rati e Tiziana Rivale 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9 30 PRIMO AMORE - Film con Caria Gravina 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O Neal 
13 25 SENTIERI - Sceneggiato 
14 25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

8.30 
8.50 
9.40 

10.30 
10.50 
11.15 
12.00 
12.45 
13.15 
13.45 
14.15 
15.10 
16.10 
17.00 
18.00 
18.50 
19.45 
20.30 

22.30 
00.40 

MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
MALO - Telenovela 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
AUCE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
LANCER - Telefilm 
LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FERDINANDO I. RE DI NAPOLI - Film con Eduardo e Poppino De 
Filippo 
GU AMANTI DEI CINQUE MARI - Film 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 GU ATTENDENTI - Film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 
20.30 GRIZZLY. L'ORSO CHE UCCIDE - Film con C. George 
22.15 GLI EROI DELLO SPORT - Ribot 
22.45 I SERVIZI SPECIALI DI ITAUA 1 
23.15 GENTE DI NOTTE - Film con Gregory Pecfc e Anita Briorsa 

1.10 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

G Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dormng 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 
19.00 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPlTOL - Sceneggiato con Rory Calhoun e Ed Nelson 
20.50 TMC SPORT - Pallavolo - Semifinali del Mundialito 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm con Fabio Cardoso 
15.00 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susana Dosamantes 
20.30 HORLA - DIARIO SEGRETO DI UN PAZZO - Film con Vincent 

Price e Naney Kovack Regia di Regtnald Le Borg 
22.30 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 L'AMANTE DEL RE - Film 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18 00 IO E LA SCIMMIA - Telefilm 
18.00 ME AND MAX - Telefilm 
19.00 GU INVINCIBILI - Telefilm 
19.30 THE DOCTOR - Telefilm con Alee Baldwin 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 ... TICK ...TICK ...TICK... ESPLODE LA VIOLENZA - Film con 

Jim Brown e George Kennedy. Regia di Ralph Nelson 
23.30 SUPERPROPOSTE 

D Raiuno 
13.00 
13.30 
13.45 
15.45 
16.35 
17.05 
17.55 
18.05 
18.10 
18 25 
19.35 
2 0 0 0 
20.30 

22 .00 
22.10 
23 .00 

23 .30 
2 3 6 0 
23.S5 

VOGUA DI MUSICA - J -M Leda». Vrvakft-Cefcgara 
TELEGIORNALE 
ORIZZONTE PERDUTO - Film, con Peter Finch e Uv UBmann 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm «Il fattore X» 
SPECIALE PARLAMENTO 
GIOVANI RIBELLI - Telefilm «I pregwdizi» 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessone sul Vangelo 
LA STRAC1C.NARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE - Vaneta o » estate con Eleonora Bngfcadon e 
con KKJ Creole Reĝ a d P«xx> Raffaru* (2* trasmissione) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
CROCIERA DTNVERNO - Racconti di W Somerset Maugham «Lo 
stagno» Peg:» di Oaus Peter Witl 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
PREMIO LETTERARIO FIUGGI 

TORMENTO - firn 
NON SON DEGNO DI TE - Firn con Gtanm Morano) 
FREEBIE AND THE BEAN - Telefilm 
I CONFINI DELL'UOMO - Documentano 
I JEFFERSON - Telefilm con N*e Evans 
LOVE BOAT - Telefilm con Gavm McLeod 
IL BUON PAESE - Gioco a qua con Claudo L^pt 
IL FIGUUOL PRODIGO - Film con Lana Tumar • Edmund Purdom 
Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

Retequattro 

D Raidue 
12-15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
12.30 GIORNI D'EUROPA 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITAUA - Otta, paesi, uomini da difendere 
13.45 DUE E SIMPATIA - «L'affare Stavisky» (2- puntata) 
1B.20 SABATO SPORT - Canottaggio- Semifinali 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «La dama de* caste*» 
19.48 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 MODESTY BLAISE. LA BELUSSIMA CHE UCCIDE - Film, regia 

di Joseph Losey. con Monica Vitti. Terence Stamp, Deli 8ogarde. 

David Bowte Raitre ore 23.15 

Harry Andrews Ove RevjH 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.15 EUROVISIONE: BARCELLONA - Scherma Campionati mondwS 

TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
12.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
13 00 ROCKONCERTO 
19.00 T G 3 - 19-19 10 nazionale 19 10-19 20 Tg regKjnafa 
19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Nino Buonocore e Novecento 
19.55 GEO - «L'avventura e la scoperta», un programma di Folco Qu*ci 
20.30 GRAN SERATA FUTURISTA - di Fabw Mauri. Reguj A San*o 

Petragha 
21.50 TG3 
22.15 XXVIII FESTIVAL DEI DUE MONDI 
23.15 ROCKONCERTO 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm -
9.30 FURIA E PASSIONE - Film con Tony Curia 

11.30 CAMPO APERTO • Rubrica di agricoltura 
12.30 PEYTON PLACE • Telefilm con Ryan O Neal 

8 .30 
8.50 
9.40 

10.30 
10.50 
11.15 
12.00 
12.45 
13.15 
13.45 
14.15 
15.10 
16.10 
17.00 
18.00 
18 60 
19.45 
20 30 
22.20 
22.40 

MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
MALU - Telenovela 
AUCE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
AUCE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Tetefam 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
IL CANE INFERNALE - Film con Renard Crema 
RETEQUATTRO PER VOI 
TU SEI IL MIO DESTINO - Film con 0 Day e F. &natra 

D Italia 1 
t . 3 0 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - TeteHm 
9.30 BREVI AMORI A PALMA DI MAJORCA • Film con Afcerto Sordi 

11.30 SANFORD ANO SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • TeteHm 
14.00 SPORT • Basket Campionato Nba 

16.00 BIM BUM BAM ' 
18.00 MUSICA E - A cura rJ M Seymandi 
19.00 BE BOP E LULA'-Spettacolo 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 
20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
22.30 MANIMAL - Telefilm 
23.30 SPORT - Grand Prra 
00.30 DEEJAY TELEVISION - Video music non stop 

D Telemontecarlo 
18.00 IL GRANDE PAUO -'Gioco a quiz 
19.00 TELEMENU - Oroscopo, notizie flash 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Calhoun. Mary Dusay. Ed Nelson 
20.30 TMC SPORT - Ccksmo Tuor de France 
20.50 TMC SPORT - Pallavolo - Finale del MundiaMo 

• Euro TV 
11.55 IL VANGELO 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13.00 SPORT-Catch 
14.00 SPORT - FootbaR australiano " 
15.00 CARTONI ANIMATI 
20 OO CUORE SELVAGGIO - Telefilm eoo Susana Dosamantes 
20.30 CHERCHE2 LA FEMME - Film con Mckey Rooney e Dick Emery 

Regia di John Treni 
22.30 ROMBO TV - Rubrica sportiva 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famigha 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SHOPPING HOUSE 
15.00 LE PROPOSTE DI MONICA SPORT 
16.00 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozionali 
17.30 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - Presentazione di preziosi 
19.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20.25 CIAO MARZIANO - Film con Pippo Franco e Isabella Biagm». Regia 

di Pier F Pmgitore 
22.30 FILM • 11*parte) 
23.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI hADIO 7.8, IO, 12, 13. 
19. 23 Onda vede 6 57. 7 57, 
9 57, 11 57. 12 57. 14 57. 16 57, 
18 57. 20 57. 22 57. 9 Radio an 
eh io '85, 11 30 Trentatró trentine, 
12 03 Via Asiago Tenda, 13 23 Ma
ster, 16 II Paginone estate, 18 
Obiettivo Europa, 19 23 Audiobox 
Urbs. 2 '• Il piacere della vostra casa 
22 Radiocondominio. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30, 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30, 13 30, 
15 30, 16 30. 18 30. 19 30. 
22 30. 6 I giorni. 9 10 Tuttitalia 
parla. 10 30 Motonave Selenia 
12 45 luttitalia gioca. 15 Accor
do perfetto 16 35 La strana casa 
della formica morta, 21 Serata a sor
presa. 22 20 Panorama parlamenta
re 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25, 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45.20 15.6Pre 
ludto 6 55 8 30 11 Concerto del 
mattino, 7 30 Prima pagina, 10 Ora 
0 1150 Pomeriggio musicale. 17 
Spano Tre. 20 30 Amleto; 23 40 II 
racconto di mezzanotte 

Radio 

• RADIO I 
GIORNALI RADIO 7.8, 10, 12. 13 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7 57 
9 57, 11 57, 12.57. 14 57. 16 57 
18 57. 20 57, 22 57. 9 Radio an 
ch'io '85: 11 L'operetta in trenta mi 
nuti; 12 03 Via Asiago Tenda; 
13 23 Master; 16 II Paginone esta
te, 17 30 Radiouno jazz '85: 18 30 
Musica sera: La loro vita: 19 23 Au
diobox Desertum: 20 La Pamela nu
bile. 22 Radiocondominio. 22.49 
Oggi al Parlamento. 23 05 La telefo
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30, 7.30, 
8 30, 9 30. 11 30, 12.30, 13 30, 
15 30, 16 30. 18 30. 19 30, 
22 30. 6 I giorni; 8 DSE: Infanzia. 
come, perché...; 8 45 Quarto piano. v 

interno 9; 10 30 Motonave Selenia; 
12 45 Tuttitalia .. gioca. 15 Accor
do perfetto; 15.42 La controra: 
16 35 La strana casa delia formica 
morta; 19 50 DSE: La Radio per la 
scuola, 21 Serata a sorpresa, 22.40 
Piano, pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45 .20 45. 6 Pre
ludio. 7-8 30-11 Concerto del mat
tino; 7 30 Prima pagina, 10 Ora D; 
17 DSE. Il bambino nella notte: 
17 30 Spazio Tre: 21.10 L'Artesia
na; 23 40 II racconto di mezzanotte. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 .8 . 10, 12. 13. 
15. 19. 23. Onda verde: 6 57. 
7 57. 8 57. 9 57. 10 57. 1157 , 
12 57. 14 57. 16 57. 18 57. 
20 57. 22.57. 9 Ratto anch'» '85. 
1130 Trentratré trentine: 14 30 
DSE Caffé storici italiani; 16 II Pagi-
none estate. 18 30 Musica sera. 
19 33 Audiobox Lucus. 20 30 Astri 
e disastri. 22 05 Dolcedorme. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30, 18 30. 19 30. 
22.30 6 I giorni. 8 45 Quarto pia
no. interno 9. IO 30 Motonave Se-
(enia. 12 45 Tuttitalia. gioca. 
15 42 La controra. 19 50 Radiodue 
sera jazz. 21 Serata a sorpresa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45 . 
11 45. 13 45. 18 45 ,20 45:6Pre-
ludio. 6 55 - 8 30 - 11 Concerto del 
mattino. 7 30 Prima pagina. 10 Ora 
D. 15 15 Cultura temi e problemi. 
17 Spazio Tre. 21 Rassegna delle 
riviste. 22 35 XXI Festival di Nuova 
Consonanza 1984. 23 40 l< raccon
to di mezzanotte. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde 6 57, 7 57. 
8 57. 9 57. 10 57. 11 57. 12.57. 
14 57. 16 57. 18 57. 20 57. 
22 57 9 Week-end 11 44 Lanter
na magica. 14 05 Old blue eyes 
Frank Smatra. 16 30 Doppiogioco. 
19 23 Freezer, 20 20 fi Pastone. 22 
Stasera con il «MondOperaK». 
22 27 «Mi son messo l'America» 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 18 30. 19 30. 22 30 8 
DSE Infanzia, come, perché . ; 9 06 
Spaziokbero. 11 Long Playmg Hit. 
15 Spazio racconto. 17 02 Con 
Matteo Rica due 'a Grande Mura
glia coese. 21 Staggine Sinfonica 
Pubbfcca l984- '85 

G RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
1145 . 13 40. 18 45. 20 45. 
6 55-8 30 Concerto del mattino. 
7 30 Prima pagina. 10 n mondo del-
I economia. 14 45 Sergei Rachma-
ninov. 15 30 Fokoncerto, 17 Spa
zio Tre. 21 Rassegna delle riviste. 
21 10 Settimane Musicah di Aacona 
1984. 22 SO Libri novità 
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Una mostra a Roma, convegni, articoli, saggi: si torna 
a parlare di Ludovico Quaroni, uno dei «grandi vecchi» 

della nostra architettura. Parliamo con lui di mezzo 
secolo di lavoro e di lunghe difficili battaglie 

Architetto 
pessimista 

Una mostra In questi gior
ni a Roma (sarà aperta fino 
al 21 luglio) nelle sale di Pa
lazzo Braschi, convegni, ar
ticoli, saggi. Da qualche tem
po si parla e si scrivasempre 
più spesso di Ludovico Qua
roni, protagonista. da cin
quantanni dell'architettura 
e dell'urbanistica italiana. 
Lo incontriamo nella sua ca
sa, in un grande salone pieno 
di tappeti, lampade, lucerne 
orientali, con due grandi pa
reti a cui sono attaccati cen
tinaia di strumenti musicali 
delle più diverse provenien
ze. L'amore per l'Africa, l'A
sia e l'Oriente è una cifra co
stante della sua vita. Un 
amore nato in condizioni 
drammatiche, quando du
rante la guerra catturato in 
Libia trascorse poi quattro 
anni prigioniero degli inglesi 
in India. 

— Professor Quaroni, que
sto ritorno di attenzione 
nei suoi confronti a che co
sa è dovuto: un giusto rico
noscimento, una delle tan
te •riscoperte» o qualcosa 
di più? 
•Che dire? Meglio tardi 

che mai. A parte il premio 
Olivetti per l'urbanistica, 

che risale ormai a molti anni 
fa, e a parte il mio lavoro con 
Olivetti all'Istituto naziona
le di Urbanistica, sono stato 
sempre considerato abba
stanza "out". Perché non lo 
saprei dire o forse sarebbe 
troppo lungo spiegarlo. È ve
ro però che negli ultimi tem
pi sono scomparsi altri 
"grandi vecchi" e che i gio
vani architetti, anche se nu
merosi, stentano ad emerge
re. E poi io sono sempre stato 
non dico "contro" ma piutto
sto "al margine" del movi
menti. Forse in un momento 
come questo, in cui c'è una 
caduta d'interesse per le po
sizioni troppo nette e precise, 
la mia figura può essere sta
ta oggetto di maggiore bene
volenza». 

— Eppure lei ha scritto: 
«Probabilmente nessuno 
mi vuole bene», e ancora: 
«...ho l'impressione che di 
me si sia sempre parlato 
poco... proprio perché non 
sono stato un caposcuola». 
•Se devo essere sincero le 

personalità che hanno parte
cipato agli incontri ed ai 
convegni in occasione di 
questa mostra hanno dimo
strato invece di volermi be

ne». 
— Ancora lei ha dichiarato 
che la mancanza di «grin
ta» può essere in parte re
sponsabile di una sua ten
denza all'anonimato: è ve
ro? 
•Credo di sì. Oggi la lotta 

per la sopravvivenza è una 
lotta a coltello. Chi porta 
una parola molto forte, graf-
fiante, vince. Io sono noto 
per essere incerto, un "uomo 
del dubbio": in questo senso 
non potevo vincere, anche se 
debbo riconoscere che oggi, 
da vecchio, ho un pochino 
più di coraggio». 

— Lei ha praticato costan
temente il rapporto archi
tettura-urbanistica. In ge
nerale come va questo rap
porto: funziona o prevale il 
cpnflitto? 
«E sempre stato conflit

tuale e forse un po' è anche 
lecito che lo sia, ma ultima
mente e addirittura diventa
to un rapporto impossibile, e 
questa e un'assurdità.' Per
ché la città, il territorio, il 
paese non si costruiscono se 
non c'è un'architettura che 
lavora sulle maglie dell'ur
banistica e un'urbanistica 
che lavora per fare le maglie 
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Ludovica Quaroni è. in alto,' un particolare per il progetto dèi 
Teatro dell'Opera di Roma 

.dell'architettura. C'è stata, 
in passato, una posizione da 
parte dei più anziani, cito 
Muzio, Rogers, Samonà, che 
identificava le due discipli
ne; si diceva insomma che 
erano la stessa cosa.... In 
realtà non sono la stessa co
sa. Oggi accade anche di 
peggio; c'è chi dichiara l'ine
sistenza -dell'urbanistica, 
quasi fosse una sovrastrut
tura, qome si diceva un tem
po». • • 

— E per quanto la riguarda 
direttamente, lei, si sente 
più urbanista o più archi
tetto? 
«In questo momento fac

cio più l'architetto, è meno 
faticoso. Forse ho perduto 
troppo tempo a fare l'urba
nista con dei risultati, anche 
economicamente, disastrosi. 
E poi l'urbanistica ha un di
fetto, proprio perché viene 
vista ai di fuori dell'architet
tura: uno fatica tanto, fa 
lunghe ed este'nuanti batta
glie per fare un plano regola
tore e poi, nella maggior par
te dei rasi, non se ne fa nien
te. Un edificio Invece, anche 

. se. manomesso, magari an
che stravolto dal commit
tente, dall'impresa, dal pro

prietario, resta nel tempo. E 
comunque restano i disegni; 
nel caso dell'urbanistica 
spariscono anche quelli». 
_ — E allora veniamo all'ar

chitettura. I suoi progetti 
più recenti ed in particola
re quello per l'ampliamen
to del Teatro dell'Opera di 
Roma hanno fatto parlare 
di «conversione» al postmo
derno. Lei, polemicamente, 
ha ribattuto di sentirsi 
piuttosto un «postali tico». 
Cosa voleva dire? 
«Beh quella è stata un po' 

una battuta giornalistica. Il 
"post-moderno" comunque 
mi sembra attraversare una 
fase di "stanca" anche se il 
Movimento cosiddetto Mo
derno è ancora più in stanca. 
Il Razionalismo degli anni 
Venti e dei primi anni Trenta 
è stata una grossa operazio
ne culturale, ma poi e entra
to in crisi. Tutti i tentativi 
del dopoguerra hanno rive
lato grandi architetti, ma 
poche grandi architetture. 
Alcuni libri famosi sul po
stmoderno, sono solo del li
bri di bellissime fantasie e di 
grandi monumenti. Ma quel
lo che manca è la capacità di 
"costruire" la città». 

— Ecco la città e il suo de
grado... 
«...delle grandi città e delle 

città grandi ma non svilup
pate. Anche se bisognerebbe 
vedere se lo sviluppo di cui 
parlo coincide con quello 
economico o no. Certamen
te, in questo senso, Roma sta 
peggio di Milano e legger
mente meglio, ma non tanto, 
di Napoli». 

— Certo le grandi città; ma 
' al di là delle consuete la
mentazioni sui traffico e 
sulla speculazione (che re
stano però problemi reali e 
che problemi!) c'è qualcosa 
che non si e capito? 
•Probabilmente l'origine 

del guai è principalmente 
economica e manageriale. 
Insomma la città è troppo 
grossa per essere "maneg
giata". (Non so se manage
riale o maneggiare hanno la 
stessa etimologia). Ma c'è un 
dato, che può sembrare ov
vio: la metropoli 6 una strut
tura complessa e come tale 
ha bisogno di mezzi e perso
nale adeguati a poterla co
mandare. Ho visto città pic
colissime rette da un paio di 
assessori che funzionano be
nissimo. Altre, città medie 
come Bologna, che funzio
nano bene, ma quando si sa
le di scala le cose vanno ma
le: Milano funziona discreta
mente, ma molto meno di 
qualche anno fa, Torino non 
funziona. Ora tra le piccole e 
grandi città c'è un qualcosa 
che non si comprende bene. 
Indubbiamente è un proble
ma di organizzazione, di co
mando; tutti sanno che è fa
cile comandare un plotone, 
ma è più difficile comandare 
una compagnia, più difficile 
ancora un reggimento. Pro
babilmente la stessa cosa ac
cade nel "comando" delle 
città (parlo di comando in 
senso molto generico). Oggi 
ad un sindaco sfugge com
pletamente la realtà di una 
città che superi i clnquecen-
tomila abitanti. O si circon
da di collaboratori validi ed 
esperti che dedichino tutto il 
tempo a quei problemi oppu
re non ce la può fare». 

— E Roma? Lei ha scritto 
un bellissimo libro sulla ca
pitale, «Immagine di Ro
ma». Qual è oggi l'immagi
ne di Roma? 
«Roma è andata molto giù. 

Ha quartieri troppo grossi, 
non si riesce a comutiicare. 
Quando mi occupavo di più 
di urbanistica c'era un gran 
dibattere sul ruolo del quar
tiere; c'è stata la fase "del 
quartiere" e quella "contro" 
il quartiere. Forse bisogne
rebbe riesaminale il proble
ma dell'habitat da un'ottica 
diversa. La gente ha più tem
po libero, vive più ore in casa 
e dunque anche nel quartiere 
dove risiede. La casa è la sco
perta degli italiani di questi 
ultimi quarant'ann). Politici 
ed urbanisti ne tengono poco 
conto e vanno avanti ancora 
con idee degli anni Venti se
condo cui la casa doveva es
sere piccola, collocata non 
importava dove purché co
stasse poco».. . ,. . . , -_». . 

--= E il traffico? ' •? 
«Il traffico è cresciuto e 

questo è ovvio. Ma anche qui 
ci sono degli errori di pro
spettiva. La seconda, a volte 
la terza macchina, non sono 
un lusso; la donna che lavora 
od il figlio che studia, lavora 
o lavoricchia hanno le stesse 
necessità di spostamento del 
''capofamiglia". Se chiamo 
l'idraulico o l'elettricista, 
queste persone avranno bi
sogno di spostare attrezzi e 
materiali e di spostare loro 
stessi da un punto all'altro 
della città. E invece sembra 
che qualche assessore ce 
l'abbia con l'automobilista 
per partito preso. E poi Ro
ma ha sempre avuto un si
stema stradale cattivo, che è 
stato peggiorato nel tempo». 

— Che cosa fare allora* 
«Questo è un problema. 

Convegni e tavole rotonde 
servono a poco. Bisognereb
be mettere insieme dieci per
sone, forse meno, e studiare 
seriamente la questione; ma 
senza pagarle, dando loro 
una semplice gratifica, che 
so io, offrendogli un pranzo. 
Dopo cinque o sei giorni. 
chissà, potrebbe venir fuori 
anche qualche idea. Anche 
sulla casa, l'ho già detto, non 
ragiona più nessuno. È mai 
possibile che l'Istituto nazio
nale di urbanistica, un Co
mune di una grande città, od 
altre grosse istituzioni come 
l'Istituto nazionale di archi
tettura non riescano a trova
re i finanziamenti per mette
re insieme un gruppo di per
sone per fare una volta per 
tutte un esame serio del pro
blema; da trasferire poi na
turalmente ad altre compe
tenze per poi ritornare indie
tro per altri approfondimen
ti?» 

— Come giudica dieci anni 
di amministrazione di sini
stra al Comune di Roma? 
Se dovesse dare un voto, lei 
che e stato tanti anni pro
fessore universitario, che 
voto darebbe? 
«Dare un voto puro e sem

plice non sarebbe giusto. An
che quando mettevo il voto 
sui libretto degli studenti 
universitari, cercavo sempre 
di spiegarlo. Spesso un buon 
progetto era disegnato male 
e quindi non riusciva a venir 
fuori, a farsi capire. Bisogna 
sempre considerare le inten
zioni, i risultati e che cosa c'è 
stato in mezzo. Credo che 
l'Amministrazione di sini
stra sia stata in parte schia
va di due cose: la prima è 
l'ottimismo. Gli italiani, in 
genere, sono tutti ottimisti, 
ma quelli di sinistra lo sono 
un po' di più. La seconda è 
che ha sottovalutato la pe
sante eredità dalle Ammini
strazioni precedenti, eredità 
di situazioni, di mezzi e an
che di personale. Una cosa 
che pero vorrei aggiungere è 
che in generale i politici, gli 
amministratori conoscono 
poco la città nella quale la
vorano. I poliiici stanno 
troppo tra di loro, anzi, quelli 
di un partito stanno sempre 
con quelli del proprio partito 
o della propria corrente, si fi
danzano e si sposano tra di 
loro. La città resta sempre 
fuori».- - • --•—~ 

Renato Pallavicini 

•» 
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' Olof Lagercrantz, oggi set
tantaquattrenne, è uno dei 
maggiori scrittori svedesi 
contemporanei; ma soltanto 
da poco il suo nome si è af
facciato fra noi. E il merito 
ne va attribuito alla casa edi
trice Marietti che, dopo aver 
pubblicato un suo saggio su 
Dante, Scrivere come Dio, ci 
propone adesso del medesi
mo autore un libro dal titolo 
dantesco: 11 mio primo cer
chio (pp. 134, lire 18.000). La-
gercrant2 (che è da pronun
ciarsi, credo, Lalercrantz) è 
poeta, narratore e soprattut
to saggista; in quest'ultima 
veste, anzi, egli ha scritto, al
lo scoccare dei suoi settan-
t'anni, il bel libro del quale 
stiamo riferendo e che ab
biamo letto come un roman
zo. La differenza, però, fra 
questo «romanzo» e i roman
zi propriamente detti è che 11 
mio primo cerchio narra di 
cose e persone vere. Non per 
nulla la narrazione si con
clude su un suicidio e su una 
morte a suo modo fastosa 
(quella del ricco zio, in una 
camera del «Grand Hotel» di 
Stoccolma, col narratore co
stretto a mangiar fragole al 
capezzale del morente). 

Costruito, dunque, su uno 
spontaneo modello di natu
ralezza che è proprio della 

Il regista svedese Ingmar Bergman 

Bergman e l'intellettualità formatasi fra le due guerre nell'autobiografìa 
del grande Olof Lagercrantz, scrittore settantaquattrenne 

Storie dal limbo svedese 
grande «fiction», ma nutrito 
di realtà umane e storiche 
tutt'altro che fittizie, li mio 
primo cerchio rivela al suo 
lettore (nella fattispecie ita
liano) un universo culturale, 
sociale e forse anche politico. 
quello dell'intellettualità 
svedese formatasi fra le due 
guerre, tale da far sentire se 
non come una colpa certa
mente come una seria lacu
na la scarsa informazione 
che ne abbiamo. Ahimé, 
quando si parla di Svezia, 
non riusciamo di solito ad 
andare al di là dei nomi di 
Strindberg (del quale là an
cora molto si discute) o (re
stando sul moderno) di un 
Ingmar Bergman. Quest'ul
timo Io intrawediamo qui, 
nello scorcio di una casa di 
salute dove 11 giovane Lager
crantz è attratto dal begli oc
chi di una giovane signora: 
•Si chiamava* egli racconta 
«Bergman, era sposata con 
un prete e aveva un figlio 
undicenne, Ingmar, che un 
giorno doveva conauistare 

fama mondiale con i suoi 
film nei quali avrebbe pre
sentato proprio quei conflitti 
e quelle sofferenze familiari 
che io conoscevo tanto bene». 

In effetti, in questo rac
conto della sua adolescenza 
e giovinezza, tra una madre 
destinata al manicomio e un 
padre votato all'impossibili
tà dei ritmi e rituali quoti
diani (compreso il «dovere di 
essere felici» e la folle osser
vanza che, il giorno stesso 
del suicidio della figlia, gli 
imporrà di non cancellare 
un appuntamento col denti
sta), Lagercrantz ci introdu
ce in un'atmosfera forse già 
respirata (in qualche film, 
appunto, di Bergman), ma 
qui arricchita e fatta più cor
posa da una molteplicità di 
elementi che nessun film po
trebbe mal rendere: In primo 
luogo, una acutezza di visio
ne che, svariando dalla me
tafisica alla sfera più pro
priamente politica, autoriz
za a riconoscere in questo 
autore una misura intellet

tuale di altissimo livello, ben 
degna del nobile e sobrio sti
le in cui si esprime. 

Come succede o è successo 
anche ad altri, Lagercrantz 
<?ra partito dall'intenzione di 
scrivere un certo libro (nella 
fattispecie un saggio su Con
rad) e i i è trovato a scriverne 
tutt'aliro: / / mio primo cer-
chio, esito di questo fortuna
to dirottamento, non signifi
ca solUnto il racconto di una 
prima parte di una vicenda 
autobiografica, ma anche e 
soprattutto (recuperando a 
questo titolo il suo significa
to dantesco di limbo o antin-
ferno) il resoconto di una fu
gace esplorazione che l'auto
re compie nel regno dei mor
ti, dei suoi morti, delle figure 
femminili che da un'esisten
za per esse intollerabile cer
cano scampo nella follia e 
nel suicidio, per riemergerne 
con lo sconsolato annunzio 
che «non v'è risurrezione» 
(tutto starebbe, peraltro, a 
vedere che cosa per «risurre
zione» s'intenda: in questo 

caso è la scrittura, la poesia, 
a ridare un corpo a quei so
spiri, a quelle ombre). 

Ma quei morti che hanno, 
da vivi, accompagnato il 
cammino dell'ormai anziano 
snttore, non furono sempli
cemente presenze affettive: 
erano tessere, essi stessi, di 
un mosaico sociale »weberia-
no» (la Svezia, il primo Wel-
fare State del mondo, all'in
domani di lotte operaie di 
strenua violenza) dove al
l'angoscioso interrogarsi de
gli individui sui fini ultimi 
dell'esistenza, sull'aldilà dei 
«Novissimi», si accompagna
va un altrettanto spietato 
perseguimento dell'utile, del 
profitto. 

C'è, in questo libro, un bre
ve capitolo dedicato alla «so
cietà per azioni» che dovreb
be essere imparato a memo
ria dai ragazzi di tutte le 
scuole dell'obbligo. Ci accon
tenteremo di trascriverne 
qui un capoverso: «Il denaro 
era diventato impersonale — 
société anonyme era il nome 

francese della società per 
azioni — creando il presup
posto perché tutto quanto si 
chiamava considerazione, 
bontà, amore, umanità ve
nisse cacciato via dal merca
to. Il direttore dell'impresa 
aveva soltanto la responsa
bilità sul denaro in gioco, e 
questo denaro non parlava 
con lingua umana, non ave
va sentimenti, non odorava 
né sentiva: non conosceva 
altro che il piacere di far na
scere nuovo denaro, e la ren
dita divenne qualcosa di 
santo, poiché era il segno di 
un'economia in buona salu
te. Che poi questo denaro 
comperasse schiavi in terre 
lontane, assoldasse assassini 
con o senza l'uniforme, o si 
macchiasse di altre malefat
te, di questo gli azionisti, gli 
eroi disposti al rischio, privi
legiati dallo Stato, non^rano 
obbligati a tener conto. Le 
loro mani erano sempre pu
lite». 

Giovanni Giudici 

Scienziato, organizzatore culturale, studioso attento ed anticipatore: 
ecco chi era Antonio Sellerio di cui ricorre il centenario della nascita 

Cent'anni da fisico 
II 12 febbraio 1960. a Pa

lermo, in una baracca del 
cantiere di costruzione della 
nuova sede della facoltà di 
Ingegneria, diventa «critico» 
il reattore nucleare AGN 201 
•Costanza*. Interminabili 
lungaggini burocratiche, 
forse non disgiunte da qual
che non confermata gelosia, 
fanno si che il •Costanza* 
non sia il primo reattore nu
cleare ad entrare in attività 
in Italia, ma segua di circa 
dieci mesi l'entrata in servi
zio di quello di Ispra. ' 

Protagonista di questo au
tentico miracolo per le con
dizioni . dell'Università di 
quegli anni ed in una sede 
meridionale come Palermo è 
Antonio Sellerio, già ordina
rio di Fisica tecnica, emerito 
dell'Università di Palermo, 
all'epoca settantacinquenne. 
Era nato a Geraci Siculo 11 5 
luglio 1885, cento anni fa. 
Antonio Sellerio si laurea in 
matematica a Palermo nel 
1908 ed in ingegneria elettro
nica a Monaco di Ba viera nel 
1911. Dopo un breve periodo 
trascorso in Germania pres
so la Siemens, consegue la li
bera docenza in Fisica sotto 
la guida di Michele La Rosa 
e dal 1925 è ordinario di Fisi
ca tecnica presso la facoltà 
di Ingegneria di Palermo. Da 
questa cattedra egli esercita 
Ininterrottamente, attraver
so i duri anni del fascismo e 
del secondo conflitto mon
diale, l'insegnamento e la ri
cerca scientifica sino al 1955. 

In quest'anno, settanten
ne e fuori ruolo, sollevato 
dalla responsabilità dell'in
segnamento di fisica tecnica, 
imposta di sua iniziativa una 
attività di ricerca e didattica 
completamente nuova per la 
facoltà di Ingegneria, rivolta 
alle applicazioni pacifiche 
dell'energia nucleare. Rac
coglie Intorno a sé un gruppo 
di studiosi che gradualmen
te si arricchisce di giovani 
trascinati dal suo entusia
smo, e mette cosi solidamen
te le basi scientifiche dell'at
tuale corso di laurea in Inge
gneria nucleare. 

Convinto di dover contri
buire allo sviluppo di queste 
nuove tecnologie nel paese 
con la formazione sul campo 
di tecnici esperti nella con
duzione dei reattori nucleari, 

vuole portare al «Reparto» 
un reattore .nucleare da la
boratorio. È una battaglia 
lunga e paziente, ma anche 
risoluta, al termine della 
quale, con il contributo del 
Comitato regionale per le ri
cerche nuclearie del Cnrn 
(poi Cnen ed oggi Enea), co
stretto nella baracca del can
tiere per mancanza di una 
sede più idonea in tutto l'A
teneo, il reattore entra in at
tività dopo aver ricevuto il 
significativo nome di •Co
stanza'. Un anno più tardi il 
•reparto* diviene — con il 
consenso »in via del tutto ec
cezionale* del ministero — 
l'attuale Istituto di aplllca-
zioni ed impianti nucleari. 

Qui Sellerio prosegue in
stancabile l'attività scientifi
ca in qualità di responsabile 
del reattore sino a tutto il 
1972. Si spegne il 14 aprile 
1973, pochi mesi dopo aver 
sospeso la partecipazione at
tiva alla vita dell'Istituto. 

Ricordare uno scienziato 
cominciando dallo scorcio 
degli ultimi anni della sua 
attività e della sua vita è cer
tamente insolito. Nel caso di 
Sellerio tuttavìa ciò consen
te di mettere in evidenza il 
tratto più notevole del suo 
carattere: la dedizione, ad un 
tempo serena ed appassiona
ta, alla scienza ed alia scuola 
in una dimensione che tra
scendeva dalla sua umana 
vicenda e si riferiva invece 
alla continuità del suo pen
siero e della sua opera con il 
pensiero e con le opere di chi 
lo a re Va preceduto e di chi lo 
avrebbe seguito. Continuò 
sino alla fine a guidare di
scepoli e colleghi verso nuovi 
impegni scientifici. Di questi 
programmava i futuri svi
luppi e le relative scadenze 
temporali, per quanto lonta
ne, rifiutano consapevol
mente di subordinare l'evo
luzione del suo pensiero e 
della sua attività ai limiti 
connessi con l'età. 

L'opera scientifica di Sel
lerio comprende oltre 100 la
vori pubblicati tra il 1909 ed 
il 1970. Sono lavori di argo
mento matematico (i primi, 
pubblicati sui celebri •Ren
diconti del Circolo matema
tico di Palermo*, di fisica pu
ra ed applicata, di carattere 

epistemologico, un testo di
dattico di fisica tecnica di ra
ra chiarezza e di assoluto ri
gore scientifico. 

Tra i numerosi argomenti 
affrontati, dei quali non è 
possibile riferire in questa 
sede, una testimonianza par
ticolare è costituita dagli 
scritti di Filosofia della 
scienza. 

Questo argomento, a par
tire dal 'Saggio sull'in terpre-
tazione delle misure e delle 
leggi naturali* pubblicato a 
Palermo nel 1924, ricorre con 
regolarità nella sua biblio
grafia, sino all'ultimo dei 
suoi lavori dal titolo *ln te
ma dì simmetrie* pubblicato 
dal Lincei nel 1970. In questi 
lavori, come rileva Vittorio 
Somenzi nel saggio: •Ordine 
e simmetria nel pensiero di 
Antonio Sellerio*, Sellerio si 
propone un accostamento 
tra Fisica e Filosofia ed in
troduce un confronto tra il 
concetto di simmetria ed il 
concetto classico di entropia. 
Afferma la possibilità che la 
materia si evolva in modo da 
raggiungere spontaneamen
te livelli di organizzazione 
molto più elevati di quelli 
prevedibili in base al solo se

condo principio della termo
dinamica. Da questo deduce 
che l'entropia è destinata a 
crescere sempre in un siste
ma isolato, ma che ciò non 
esclude la comparsa di strut-
ture obbedienti ad una legge 
di simmetria ed assegna una 
probabilità positiva alla tra
sformazione spontanea di 
una struttura inorganica in 
una struttura vivente co
munque ordinata. 

Queste intuizioni lo collo
cano come un precursore 
della linea di pensiero delle 
più moderne teorie della or
ganizzazione della materia 
vivente. La teoria del fisico 
inglese L.L. White, esplicita
mente riferita ai lavori di 
Sellerio •prefigura — con
clude Somenzi — a/cune del
le direttrici di applicazione 
nella Fisica e nella Biologia 
di quella termodinamica del 
processi irreversibili, che 
proprio per tali sue possibili
tà, ha reso famosi, anche 
fuori del campo degli specia
listi, i nomi di Manfred Ei-
gen e dì Ilya Prigogine, pre
mi Nobel per la chimica del 
1967 e del 1977*. 

Mario Columba 

& 

LISA ST. AUBIN 

LA 
TIGRE 
Il romanzo che ha rivelato 

in tutto il mondo 
un nuovo talento letterario. 

<H\gDstìni 
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Montecatini 
fa ciak 

sull'Africa 

MONTECATINI - Schermi 
accesi sull'Africa nera a Monte
catini/Cinema '85. Nelle «gior
nate cinematografiche del Ter
zo Mondo» verranno infatti 
presentati (da mercoledì 10 a 
venerdì 12), numerosi film afrU 
cani, molti dei quali provenien
ti direttamente dal recente Fe
stival di Ouagadougou, capitale 
dell'Alto Volta A queste tre 
giornate terzomondiste parte
ciperanno rappresentanti del-
l'Unescoe numerosi protagoni
sti di quest'industria cinemato 
Cifica: registi, attori, studiosi. 

Rassegna montecatinese 

prende il via questa sera con la 
proiezione in «anteprima» ita
liana di 11 diavolo sulle colline. 
Il film, realizzato dn Vittorio 
Cottafavi, è tratto dall'omoni
mo romanzo breve scritto da 
Cesare Pavese nel '48. Se, come 
affermano gli organizzatori, «si 
intende recuperare il cinema 
emarginato dal mercato», in tal 
senso va inteso anche il recupe
ro di un'altra pellicola, Lo svi
tato di Carlo Lizzani, realizzata 
nei primi anni Cinquanta e in
terpretato dagli allora giova
nissimi Dario Fo e Franca Ra
me, che vena ripresentato do
mani sera, alla presenza del
l'autore Il cartellone della ma
nifestazione, fitto di circa due
cento opere appartenenti a 
ventotto paesi partecipanti, 
prevede inoltre un capitolo de
dicato ni .film maledetti» con la 
trilogia di Terence Davies, una 

Rassegna di cinema under
ground ungherese, con opere 
dagli anni Quaranta ad oggi; la 
proiezione di L'armata &'Aga~ 
pò di Passalacqua-Saguerra, 
sul famoso «caso» Renzi-Ari
starco. Ampi spazi inoltre per i 
filmakers emergenti con una 
sezione denominata «La Rai 
per i giovani»; verranno inoltre 
presentati due film premiati a 
San Giovanni Valdarno: Aerini' 
out di Luciano Galluzzi e Rec\-
chng di Giinter Haller. La ma
nifestazione si concluderà sa
bato 13 con la retrospettiva Fe-
dic (film del tandem Berganoz-
zi-Buganè e del trio Candiolo-
Moreschi-Calvini), e con 
('.anteprima» al teatro Verdi di. 
Quel giardino di aranci fatto m 
caso realizzato da Herbert 
Ross, con Walter Matthau e 
Ann Margre* 

n. f. 

E morto 
il violinista 

Paolo Borciani 
REGGIO EMILIA — È morto 
improvvisamente all'età di 63 
anni. Paolo Borciani, uno dei 
migliori violinisti nell'ambito 
della musica italiana. Nel pri
mo dopoguerra era stato fra i 
fondatori del «Quartetto ita
liano» una delle formazioni 
fiiu prestigiose net campo del-
a musica da camera. Insieme 

a lui c'erano Elisa Pegreffi, 
Piero Tarulli e il violoncellista 
Franco Rossi. 

La sua carriera si svolse tut
ta in questo ambito e fu anche 
ricca di riconoscimenti inter
nazionali. Aveva ottenuto la 
medaglia d'oro per i beneme» 

Viqeoguida 

Canale 5 ore 20,30 

Il sabato 
sera 

diventa 
paesano 

Ce un ritorno di strapaese sui teleschermi. Qualcosa si vede 
anche in Rai (domani parte Italia mia su Raiuno, ore 18), ma è con 
Canale 5 che il campanile conquista la prima serata e per di più del 
sabato. Si chiama 7/ buon paese il varietà che Claudio Lippi da 
stasera conduce affiancato da due belle ragazze. Pensate, se volete 
farvi un'idea, un po' all'archeologico Campanile sera e un po' ai 
Giochi senza frontiere (anche se qui si tratta solo di frontiere 

H comunali). Si scontrano con tutto l'agonismo che il municipio 
trascina ancora con sé, almeno qui da noi. due comuni con una 
squadra di 12 persone l'uno, più un nucleo famigliare con un 
bambino ai di sotto dei due anni. Madrine dei paesi saranno due 
gruppi di ragazze pon pon. E così è definito il clima. Ora l'Italia 
provinciale non è più quella che si dannava per portare sul palco
scenico e sotto i riflettori tv gli oggetti più strani, non è più quella 
dei «pensatoi» e dei ricorsi capziosi, ma è pur sempre una grande 

' terra inesplorata per la Tv. Oppure no? Vedremo. 

Italia 1: ragazzini elettronici 
Altre novità sul fronte di Italia 1, che ha riciclato il suo sabato 

sera con una infornata di telefilm tutti all'insegna del giovanilismo 
computerizzato. Una serata, diciamo, per i sedicenni di tutte le 
età Anzitutto »I ragazzi del computer» (ore 20,30), una serie nuova 

K che vede protagonisti ragazzini cervelloni che hanno un computer 
| chiamato Ralf e un capo di nome Richie. La banda è composta 

dalla sorellina di Richie. dai suoi amichetti e da un giornalista 
collaboratore. Va da sé che i nostrr adolescenti attraverso Ralf si 
cacciano in tutti i più intricati misteri, sfruttando le fantastiche 
«entrature» elettroniche che conoscono come le loro tasche. E lo 
spunto di War games che entusiasma e preoccupa anche i meno 
giovani. Ai Ragazzi del computer fa seguito la Banda dei sette (ore 
21,30) che si caratterizza invece come vero giallo investigativo e 
passa la mano infine a Automan, telefilm che vede protagonista 
addirittura un uomo-computer, cioè una creatura fasulla, materia
lizzata non si sa come dalla caparbietà di un operatore-poliziotto. 
Cosicché si è partiti dal computer tome sussidio e come strumento 
di sapere e si è arrivati al computer come surrogato dell'essere 
umano. 

Raitre: Manzoni a teatro 
" In pieno bicentenario manzoniano va in onda su.Raitre per la 
serie «Stasera teatro, il Carmagnola di Alessandro Manzoni. Pro
dotto dalla sede Rai di Torino, è diretto da Ugo Gregoretti e 
interpretato da Nello Mascia, Maria Luisa Santella, Renato De 
Carmine, Corrado Gaipa, Alvaro Piccardi, Mariano Riggillo e 
Nanni Svampa."Come si vede gente di tutto rispetto per rimettere 
in piedi la vicenda del capitano di ventura che venne giustiziato 
nel 1432 dai veneziani che lo avevano assoldato. Come si sa le due 
tragedie scritte da Manzoni (insieme al Carmagnola anche l'Adel
chi) sono di solito rivisitate più per le loto qualità di lettura 
poetica che per le loro qualità drammatiche. E una bella scommes
sa allestire per il pubblico televisivo vicende così «liriche* e poco 
popolari. 

Raiuno: quando nacque la cambiale 
Per la Straordinaria storia d'Italia (Raiuno ore 18.25) oggi si 

parla di Venezia e Napoli come capitali del Medio Evo. Siamo 
arrivati al XIII secolo: Venezia spadroneggia sul Mediterraneo e 
Napoli, sotto gli Angioini, è centro di un vasto e potente regno. E 
per l'Italia un età dì grande fermento e di grandi innovazioni nei 
traffici e nei rapporti economici. Nascono le banche, la partita 
doppia, la lettera di credito, l'assicurazione e tutti i sistemi di 
trasferimento dei capitali. Nasce anche la malfamata cambiale. 

Raiuno: Palmi, processo possibile 
Per Speciale TG1 (Raiuno ore 22,10) va in onda un numero 

dedicato al processo di Palmi, un momento tra i più difficili della 
lotta contro la «'ndrangheta». Avvocati che fuggono, ma poi ritor
nano in lizza, terrore e rivelazioni a sorpresa 

Scegli i 
il tuo film 

ERO UNO SPOSO DI GUERRA (Raidue, ore 20.30) 
Un capitano americano mandato in missione in Germania si inna
mora di una ragazza e ha la cattiva idea di sposarsi. Entra in 
campo la burocrazia militare che in tutti i paesi del mondo si 
distingue sempre per la sua ottusità. Cosicché risulta impossibile 
ai due sposi tornare regolarmente in America se non usufruendo 
della condizione di «sposo dì guerra» per l'uomo-Piccoli inghippi e 
fastidi fanno solo risaltare la grazia virile ma gentile dell'ottimo 
Cary Grant diretto dal grande Howard Hawks (1949). -
L'ISOLA DEL DIAVOLO (Raiuno, ore 14) 
L'isola del diavolo naturalmente è un posto privilegiato per le 
evasioni cinematografiche. Qui tra i fuggitivi c'è Clark Gabfe aiu
tato dalla bella Joan Crawford, particolarmente adatta alle parti 
ambigue. Ma anche le più cattive si innamorano perdutamente di 
Clark Gable. Regia di Frank Borzage (1940). 
CATENE (Canale 5, ore 13.30) 
Film di lacrime e di tormento per la coppia d'oro del genere forma
ta da Amedeo Nazzari e Yvonne Sanson e diretta da Raffaello 
Materazzo nel 1949. Tra due sposi felici compare un ex fidanzato 
che perseguita con la sua corte la signora. Da uno spunto cosi può 
succedere di tutto. E difatti succede. 
IN GINOCCHIO DA TE (Canale 5, ore 15.30) 
Come si vede è un pomeriggio tutto cinema per Canale 5. Questo 
titolo, in fondo, si potrebbe considerare il proseguimento del pre
cedente. Come un tempo c'era stato il film strappalacrime, negli 
anni Sessanta venne quello tratto da canzoni di successo. Protago
nista naturalmente Gianni Morandi, innamoratissimo di Laura 
Efrikian. Regia di Ettore M. Fizzarotti (1964). 
PERICOLO IN AGGUATO (Retequattro, ore 20.30) 
E un film per la tv, ma ha una firma cinematografica dì tutto 
rispetto, quella di John Carpenter. Sentite la vicenda: una donna 
è perseguitata da minacce telefoniche. La polizia non sembra trop
po preoccupata del pericolo; la tensione cresce. E uno spunto 
consueto, ma lasciate fare al regista per caricare di emozioni nuove 
il crescendo di una storia prevedibile ma sempre terrorizzante. La 
signora è Laura Hutton. 
TE PER DUE (Reteouattro, ore 22.40) 
Si tratta di un musical come se ne sono visti tanti. Genere america
no tra i più classici, con protagonista Doris Day nel ruolo di una 
ragazza che vuole essere protagonista di una commedia musicale. 
La vicenda conta poco, ma sentirete le musiche: alcune ce le abbia
mo ancora nelle orecchie. Regìa di David Butler (1950). 
SI SALVI CHI PUÒ (Eurotv, ore 20.30) 
Incredibile storia di una nave che si sfascia al momento del varo 
per la forza d'urto della bottiglia inaugurale. E solo una impresa 
delle più normali per Louis De Funès. Regia di Robert Dhery 
(1968L 

Nostro servizio 
NERVI — Ripristinato dopo 
un anno dì sospensione per 
celebrare il suo trentesimo 
compleanno, il Festival In
ternazionale del Balletto di 
Nervi propone un calendario 
di spettacoli che si snocciola
no sino al 28 luglio. E una 
serie di manifestazioni colla
terali tipo «danza nel pome
riggio» con giovani compa
gnie locali e un collegamen
to con la «Maratona di Dan
za» della tivù a partire dall'8 
luglio che vorrebbero alleg
gerire una formula di festi
val inevitabilmente appe
santita dalla tradizione. 

A far la parte del leone, in 
un programma che offre ap
puntamenti di vario interes
se (dal Ballet Thèàtre Joseph 
Russillo con Luciana Savi-
gnano e Astor Piazzolla alla 
compagnia tedesca diretta 
da Paolo Bortoluzzi; da Ma-
guy Marin al Dance Theatre 
of Harlem con una puntata 
su quattro coreografi a con
fronto), è senz'altro la com
pagnia nazionale di Marsi
glia di Roland Petit, nuovo 
direttore artistico del Festi
val (succede a Mario Percile) 
e celebratario, a sua volta, 
del quarantesimo anno di at
tività come coreografo. 

Roland Petit ha scelto di 
aprire la festa ligure nel ma
gnifico teatro «Taglioni» (ma 
quet'anno è stato riaperto 
anche l'altro, più piccolo tea
tro dei Parchi, il «Cecchetti») 
con un biglietto da visita 
personale e piuttosto eplici-
to: la ripresa del suo primo 
balletto, formulato quando 
aveva appena vent'anni 
(1945) e la presentazione del
l'ultimissima coreografia, ri
tagliata sulla Sinfonia Fan~ 
tastica dì Hector Berlioz. 
Due poli di un discorso anco
ra in fieri che già sin dal pri
mordi chiariva ì motivi di ri
flessione e" la sensibilità poe
tica del coreografo per poi 
evolversi, tecnicamente e sti
listicamente, in maniera 
quasi inaspettata rispetto al
le premesse. k 

Il coreografo francese sce
glie per Les Forains, questo 
U titolo del suo balletto di de
butto, un modo per autoci-
tarsi mettendo hi scena, 
molto prima di Fellini con 
La strada, la «tranche de vie» 
di poveri artisti vagabondi 
che si arrabattano per im
porre il loro mondo di grotte
sco e di magia. Anche Petit 
nel '45 vive a Parigi, «una Fa-
rigi assediata dalla fama e 
dalla guerra, eppure ricchis
sima ai fermenti culturali; e 
soffre la condizione del bo-
hémien squattrinato in cerca 
di fortuna. Ma solo per poco. 
In fondo, per lui, il successo 
arriva subito. Anche le ami
cizie (Jean Cocteau, Boris 
Kochno ispiratore di Les Fo
rains) si rivelano un ottimo 
trampolino di lancio. Eppu
re, Roland è tutto preso dagli 
umori melanconici dei guitti 
e dei clown del circo, assorbe 
le smorfie amare di Jean-
Louis Barrault in Les en-
fants du paradis, la poesìa 
povera, di strada, di Apolli-
naire e forse riguarda con 
trepidazione i pagliacci di 
Picasso. Ma il taglio del suo 
balletto su musica di Henri 
Sauguet non è metafisico, né 
spirituale, bensì neoreali-

Programmi tv 

Nervi '85 Al festival trionfa Roland 
Petit con una novità ispirata! a Berliòz 
ed il balletto con cui esordì 40 anni fa 

| che bella 
vita da clown 
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Un momento del balletto di Roland Petit a Nervi 

• Raiuno 
1 2 . 4 5 P R O S S I M A M E N T E - Programmi per selle sere 
1 3 . 0 0 V O G U A DI M U S I C A 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 L'ISOLA DEL D I A V O L O - Film, con Clark Gable. Joan Crawford 
1 S . 5 0 A V V E N T U R E I N F O N D O A L M A R E - G o r a e la ba'ena 
1 6 . 4 0 SPECIALE P A R L A M E N T O 
1 7 . 1 0 G I O V A N I RIBELLI - La società degli lankee Doodle 
1 8 . 0 5 ESTRAZIONI DEL L O T T O 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessane sul Vangelo 
1 8 . 2 5 L A S T R A O R D I N A R I A S T O R I A DELL'ITALIA - Il Medioevo (9 ' 

puntata) 
1 9 . 3 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE T E M P O FA 
2 0 : 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 S O T T O LE STELLE - varietà de*! estate con Eleonora Bngdadon e 

con Kid Creo*e 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 SPECIALE T G 1 - A cura dì Alberto La Volpe 
2 3 . 0 0 LER1CL- PUGILATO - De Leva - Rodr.guez 

T G 1 N O T T E - CHE T E M P O * A 

D Raidue 
1 2 - 1 5 P R O S S I M A M E N T E - Programmi per sette sere 
1 2 . 3 0 GIORNI D'EUROPA 
1 3 . O 0 T G 2 - ORE TREDIC I 
1 3 . 3 0 T G 2 - BELLA ITALIA - O t t a , paesi, uo-nmi da difendere 
1 4 . 0 0 DUE E S I M P A T I A - «I Buddenbrock» con Valent.na Cortese e Nan

do Gancio 
1 5 . 0 0 S A B A T O S P O R T - Tennts Torneo internariona'e - AutomoWrsmo: 

Prove Gran Premio di Francia 
1 8 . 2 5 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O 
1 8 . 3 0 T G 2 - S P O R T S E R A 
1 8 . 4 0 L 'ASSO DELLA M A N I C A - Telefilm «Sezione Ottantuno» 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O S P O R T 
2 0 . 3 0 ERO U N O S P O S O DI GUERRA - C m regia di Howard W Hawks. 

eoo Cary Grant. Ann Sheridan. Marion Marsfia I 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 LE S T R A D E D I S A N FRANCISCO - Te'eJ.im «La cappella dei 

dannati* 
2 3 . 1 5 IL CAPPELLO SULLE V E N T I T R É 
2 4 . 0 0 T 6 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
1 7 . 3 0 PISA: A T L E T I C A LEGGERA - Meet.ng internazionale 
1 8 . 2 5 P R O S S I M A M E N T E - Programmi per sene sere 
1 B . 4 0 DSC: C E N T O C I T T A D' ITALIA - La civiltà dea acqua e del fuoco 

Terni 
1 9 . 0 0 T G 3 - 19 19 10 nazionale 19 10 -19 2 0 Tg regionaV 
1 9 . 2 5 LA CINEPRESA E LA M E M O R I A 

1 9 . 4 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
1 9 . 5 5 GEO - L'avventura e la scoperta 
2 0 . 3 0 C A R M A G N O L A - di Alessandro Manzoni, con Nero Masoa. Maria 

Luisa Saltella. Roberto Accornero. Franco Barbero. Nicoletta Rerio-
relli. Tonino Benoreili Ennio Coitomi. Penato De Carmine, Corrado 
Gaipa. Cesare Geli». Granano Giusti. Ah/aro Piccardi 

2 2 . 0 0 T G 3 
2 2 . 2 5 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D ' INDUSTRIA FELIX KRULL • 

Sceneggiato Regia di Bernhard Smkel (5* ed ultima puntata) - Con 
John Moukfer-Brown Fernando Rey. Vera Tschechowa. 

2 3 . 2 5 J A Z Z CLUB - Reggi Emilia Jazz ' 8 5 

• Canale 5 
8 . 3 0 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9 . 3 0 C O M E SPOSARE LA C O M P A G N A DI B A N C O - Film con Jadc 

Wi.'d 
1 1 3 0 C A M P O A P E R T O - Rubrica d. agricoltura 
1 2 . 3 0 P E Y T O N PLACE - TeteWm con Ryan O Neal 
1 3 . 3 0 CATENE - Film con Amedeo Nazzari 
1 5 . 3 0 IN GINOCCHIO D A TE - Film con Gianni Morandi e Laura EfrScian 
1 7 . 3 0 FREEBIE A N D THE 8 E A N - Telefilm 
1 8 . 3 0 I CONFINI DELL'UOMO - Telefilm 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - TdeWm 
1 9 . 3 0 LOVE B O A T - Telefilm con Gavm McLeod 
2 0 . 3 0 IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Uppi 
2 3 . 0 0 D A V I D E BETSABEA - Film con Gregory Peck e Susan Hayward 

D Retequattro 
8 . 3 0 M I BENEDICA PADRE - TeteMm 
8 . 5 0 LA F O N T A N A D I PIETRA - Telenovela 
9 . 4 0 M A L O - Telenovela 

1 0 . 3 0 ALICE - Telefilm 
1 0 . 5 0 M A R Y TYLER M O O R E - Telefilm 
1 1 . 1 5 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
1 2 . 0 0 FEBBRE D ' A M O R E - Telefilm 
1 2 . 4 5 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
1 3 . 1 5 ALICE - Telefilm 
1 3 . 4 5 M A R Y TYLER MOORE - Telefilm 
1 4 . 1 5 ».A F O N T A N A DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 1 0 T H U N D A A R IL BARBARO - Cartoni animati 
1 5 . 4 5 SPACE G H O S T A N D D I N O BOY • Cartoni 
1 6 . 1 0 VICINI T R O P P O V IC IN I - TeleMm 
1 7 . 0 0 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Te'eMm 
18 0 0 FEBBRE D ' A M O R E - Telefilm 
1 8 . 5 0 M A L U - Telenovela 
1 9 . 4 5 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
2 0 . 3 0 PERICOLO I N A G G U A T O - Film con Lauren Hutton 
2 2 . 4 0 TÉ PER DUE - Film con Doris Day e Gordon McRae 

D Italia 1 
8 3 0 L 'UOMO O A SEI M IL IONI D I DOLLARI - Tefef.'m con Lee Maiors 

riti dell'arte e della cultura, as
segnata dal presidente della 
Repubblica, nonché 11 «Pri-
xmondial du disque». Era tra i 
docenti più ricercati, tanto 
che aveva tenuto corsi e semi
nari di quartetti e musica da 
camera alla Reale accademia 
di Stoccolma e in altre istitu
zioni prestigiose. 

Dopo Io scioglimento del 
quartetto e la nascita del nuo
vo «Quartetto italiano» si era 
dedicato quasi esclusivamente 
all'insegnamento nella catte
dra di violino del conservato
rio di Milano, dove ncll'81 e 
nell'82 awva tenuto anche la 
cattedra di Quartetto. Una 
delle sue ultime, applauditissi-
me, apparizioni era avvenuta 
alla beala quando si era af
fiancato ai membri del rinato 
«Quartetto italiano» per ese
guire la sua trascrizione per 
auartetto d'archi di una fuga 

i Bach. 

Carlo Sgorlon 
è il Premio 
Strega 1985 

ROMA — Il premio Strega 
1985 è andato a Carlo Sgorlon, 
autore del romanzo «L'armata 
dei fiumi perduti». Sgorlon, 
prolifico autore, ha ottenuto 
176 voti su 380, confermando 
le previsioni che si facevano 
alla vigilia della trentano\ esi
ma edizione di questo presti
gioso riconoscimento lettera
rio. Nell'ordine, gli altri clas
sificati sono stati Nico Naldi-
ni, con «Vita di Giovanni Co-
misso > (71 voti), Giuliana Ber
linguer. esordiente nella nar

rativa, con «Una per sci» (5t 
\oti), Ferruccio Parazzoli con 
«Il giardino delle rose" (38 \o-
ti) e Giovanni Giglio/7'1 con 
•Francesco e la povera dama» 
(31 voti). Sette le schede bian
che. La premiazione anche 
quest'anno si è svolta al nin
feo di Valle Giulia e il cerimo
niale è stato rispettato: prima 
lo spoglio delle schede, regi
strato via via da Gaia de Keau-
mont, poi l'applauso al vinci
tore che ha ritirato l'assegno 
dalle mani di Maria Bcllonci e 
Guido Alberti. Presenti nei 
\ ialetti del giardino della villa 
di Papa Giulio, le consuete 
personalità del mondo della 
cultura, dello spettacolo e del
la politica (Spadolini e An-
drcotti fra gli altri) che ani
mano tradizionalmente il «co
té* mondano di questa mani
festazione. 

stia. 
Il tratteggio di una com

pagnia di guitti non serve al 
giovane Petit per dimentica
re la realtà, ma per ficcarci 
la testa in mezzo con un sus
sulto moralista, fissando sul 
palcoscenico le trasforma
zioni di questi artisti; da di
seredati in artefici magici, e 
ancora diseredanti quando 
nemmeno il calore di un sor
riso da parte del pubblico 
(finto, inserito nel oalletto) 
giunge a rallegrare la loro 
fatica. Da un punto di vista 
tecnico, di danza, il toccante 
Les Forains è invece, un bal
letto che- oggi fa sorridere 
per la sua semplice struttura 
«a numeri» (trionfano però i 
bravi interpreti come Mitou 
Manderon e Thierry Le 
Floch), per l'elementarità 
dell'Intreccio coreografico, 
per il gusto visivo nettamen
te segnato da un trovarobato 
oggiinautentico. 

in Sinfonia Fantastica ci 
troviamo, ovviamente, altro
ve, ma il tema del balletto è 
ancora il mondo dell'artista, 
questa volta quello con la A 
maiuscola, romantico. Un 
giovinetto viene trascinato 
alla perdizione dalla sua chi
mera: una donna bellissima, 
apparentemente ideale, in-

un contorno di presenze rea-
listico-fantastiche. Ovvero, 
coppie di pieno Ottocento 
che danzano il Valzer (e qui 
bisogna ricordare che Leo-
nid Massine costruì alia fine 
degli anni Cinquanta una 
bellissima Sinfonia Fanta
stica e un bellissimo valzer). 
Spiriti incantevoli, avvin
ghiati in teneri pas de deux. 
E, in fine, streghe e diavoli 
nel girotondo di un sabbah 
febbricitante che svela la ve
ra identità di madonna-chi
mera. 

Il balletto sembra riferirsi 
esplicitamente a un'altra 
tappa neorealista della car
riera di Roland Petit, Le^'eu-
ne fille et la mort, ma biso
gna notare che questo coreo
grafo fortunatamente non 
ha tenuto fede a una cifra 
stilistica che oggi sarebbe 
datata. Sinfonia Fantastica 
è allora la sìntesi di un per
corso che va ben al di là del 
neorealismo, che sì è appog
giato a molte sollecitazioni 
culturali (Roland Petit è ar
tista vivace, informato). E 
che, soprattutto, ha elabora
to una peculiare, raffinatis
sima sintesi compositiva 
classico-leggera. sinfonia 
Fantastica e, però, un ballet
to disequilibrato che scivola 
alla fine, complice la musica 
suonata malissimo dall'Or
chestra del Teatro di Geno
va, in un cattivo gusto un po' 
facile (il sabbah). Mostra, in
vece, un artista di straordi
nario talento quale Domini
que Khalfouni (la chimera) e 
un ballerino che va via via 
migliorando la sua presenza 
e prestanza scenica, Denys 
Ganio (l'artista). 

Purtroppo, il biglietto da 
visita di Roland Petit non è 
stato accolto con H meritato 
calore dal pubblico di Nervi. 
Ma forse il Festival Interna
zionale del Balletto deve pri
ma riprendersi dagli shock 
subiti negli ultimi anni per 
apprezzare omaggi sofistica
ti e intelligenti, anche se non
eclatanti. 

Marinella Guatterim 

L'intervista La Degli Esposti: 
«Recito i versi di Buonarroti» 

Così parlò 
Michelangelo 

Piera Degli Esposti 

ROMA — L'idea nacque 
l'anno scorso a Todi: Piera 
Degli Esposti recita i sonetti 
di Michelangelo. Ora, a un 
anno di distanza, lo spettaco
lo diretto da Massimo Sca
glione è pronto e la prima è 
prevista stasera a Roma, in 
Campidoglio. Perché la De
gli Esposti ha deciso di af
frontare le rime di Buonar
roti? 

«È stato Enzo Siciliano a 
propormelo. L'idea mi piac
que subito, ma mi sembrò 
molto ardita. Sono versi che 
procurano una forte emozio
ne, ma sono duri, taglienti, 
poco adatti ad essere decla
mati. Decisa a tentare l'im
presa, però, ho effettuato 
una scelta faticosa fra quelli 
che mi hanno colpito di più e 
ora eccomi pronta». 

— Quali sono le difficoltà 
maggiori di quest'impresa? 
•Michelangelo poeta espri

me forti emozioni, di vita e di 
morte. I suoi versi nascondo
no il rapporto con un "mon
do delle idee", rivelano i suoi 
sentimenti sui grandi temi 
della vita. Ma renderne con 
la voce la profondità.- lo spes
sore, è un compito che mette 
paura. A rassicurarmi è sta
to Guttuso, col quale ho col
laborato perché ha firmato il 
manifesto per questo Miche
langelo. La paura — mi ha 
ricordato — è una costante 
nella vita di ogni artista, è 
uno stimolo ad andare avan
ti».». 

— Piera, cioè la «voce», co-
. me, appunto, ai tempi di 

«Viaggio di una voce», il 
tuo precedente spettacolo. 
È una conquista o una li
mitazione? 
«Credo ai suoni, al loro po

tere evocativo, esplicativo. 
Anche i gesti sono importan
ti, perché con le espressioni 
del volto aiutano e riassu
mono quelle della comunica
zione orale». 

— «Viaggio di una voce-

9 . 3 0 BUONGIORNO M I S S DOVEI -Film con Jennifer Jones e Robert 

Star* 
1 1 . 3 0 S A N F O R D A N D S O N - Telefilm 
1 2 . 0 0 C A N N O N - Telefilm 
1 3 . 0 0 W O N D E R W O M A N - TeteWm 
1 4 . 0 0 SPORT - American Ball. Basket- Campionato Nba 
1 6 . 0 0 B 1 M B U M B A M 
1 8 . 0 0 M U S I C A È A etra di M . Seymandi 
1 9 . 0 0 BE POP E LULA - Spettacolo a cura <* Rod Ronrae 
2 0 . 0 0 R A S C A L IL M I O A M I C O O R S E T T O - Cartoni 
2 0 . 3 0 I R A G A Z Z I DEL C O M P U T E R - Telefilm 

2 1 . 3 0 L A B A N D A DEI S E T T E - Telefilm 
2 2 . 3 0 A U T O M A N - Telefilm 
2 3 . 3 0 SPORT - Grand P m 
0 0 . 3 0 DEEJAY TELEVISION - Video music non stop 

O Telemontecarlo 
1 7 . 0 0 T M C S P O R T - Tenms 
1 9 . 3 0 T E L E M E N U - Oroscopo, notizie flash 
1 9 . 4 S T M C S P O R T - AutomobAsmo - Prave del G P. di Formula 1 di 

Franoa 
2 0 . 3 0 A PROPOSITO D I T U T T E QUESTE. . . S IGNORE - Film di I Ber-

gman con J . KuBe e B Anderson 
2 2 . 0 0 T M C S P O R T - Tenrxs 
2 3 . 0 0 T M C S P O R T - d e i s m o - Tour de France 

D Euro TV 
1 1 . 5 5 IL V A N G E L O 
1 2 . 0 0 A R R I V A N O LE SPOSE - TeteHm con Davnl Soul 
1 3 . 0 0 S P O R T - C a t c h 
1 4 . 0 0 SPORT - FootbaB australiano 
1 5 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 . 3 0 CUORE SELVAGGIO - TeleHm con Susana Dosamantes 

Maria e Martin Cortes 
2 0 . 3 0 S I S A L V I C H I PUÒ - F<Vn con Louis De Fuoés e Franco Fabnzi 
2 2 . 3 0 R O M B O T V - Rubrica sportiva a cura di Marcello Sabbarov 

Angelica 

D Rete A 
8 . 1 5 A C C E N D I U N ' A M I C A - Me*- p ~ l * farruoka 

1 3 . 1 S A C C E N D I U N ' A M I C A SPECIAL 
1 4 . 0 0 SHOPPING HOUSE 
1 5 . 0 0 LE PROPOSTE D I M O N I C A SPORT 
1 6 . 0 0 SUPERPROPOSTE • Offerte « ««ridite promozionali 
1 7 . 3 0 U N GIOIELLO T IRA L 'ALTRO - Presentanone di preziosi 
1 9 . 3 0 A S P E T T A N D O R. D O M A N I - Sceneggiato con Wayne Teppa 
2 0 . 2 5 IO N O N V E D O . T U N O N PARLI, LUI N O N SENTE - F*m con 

Enrico Montesano e Alighiero Noschese 
2 2 . 3 0 F ILM • ( 1 * parte) 
2 3 . 3 0 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozionali 

era popolato di figure fem
minili. Qual era il tuo rap
porto con laro? 
«Era uno spettacolo nato 

per tenere legate a me, e tra 
loro, le mie eroine- Medea, la 
figlia di Iorio, Molly Bloom, 
Aurelia la pazza di Challlot. 
La regia di Scaglione era im
postata appunto in modo da 
creare spazi unici per ogni 
personaggio, un gioco di luci 
che accompagnasse il pas
saggio da una "voce" a 
un'altra». 

— Spettacoli così sono fa
cilmente «esportabili»? 
«Sì, non esistono problemi 

di lìngua. Mi ha convinto di 
questo l'accoglienza che ho 
ricevuto sia in Sudamerica 
che a Parigi, nella sala gran
de del Beaubourg». 

— La tournée in Sudameri
ca faceva parte di una ma-

•• nifestazione artistica più 
complessa: un viaggio lag
giù di cinema, teatro, edito-

' ria delle donne provenienti 
dall'Italia... < 
«Già, sono stata coinvolta 

da una serie di coincidenze: 
avevo già lavorato con la Lu
na Film, ero piaciuta, con il 
mio spettacolo, al responsa
bile del teatro in Venezuela, 
che mi aveva visto a Montal-
cìno; infine, fatto importan
te, Dacia Marami rappresen
tava le scrittrici italiane e il 
"nostro" libro, Storia di Pie
ra, laggiù aveva ottenuto un 
successo incredibile». 

— La regia di Scaglione, 
per questo «Michelangelo», 
a quale idea si ispira? 
«Ogni sonetto deve avere il 

suo spazio ideale. E un'at
mosfera che mi sembra giu
sta per questi versi, una re
gia molto articolata». 

— Dopo Roma, quest'estate 
andrai in tournée? 
«Si. Al Palazzo dei Conser

vatori in Campidoglio le re
pliche finiranno il 12. Poi an
drò a Bologna, Milano. 

Antonella Marrone 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7. 8 . 10 . 12 . 13 . 
19 . 2 3 . Onda verde 6 5 7 . 7 5 7 . 
9 5 6 . I O 5 7 . 11 5 7 . 12 .57 . 14 5 7 . 
16 5 7 . 18 .56 . 2 1 . 2 2 5 7 . 6 4 0 Un 
giorno con l'Europa: 9 Week end. 
10 15 Black-out. 11 .44 Lanterna 
magica. 13 2 0 Master. 14 O d blue 
eves* Frank Smatra. 16 3 0 Doppio 
groco; 19 2 3 Freezer. 2 0 2 0 II Pa
stone: 2 2 2 7 Teatrino «Mi son 
messo TAmerica» 

• RADIO 2 
GIORNALI R A D » 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 3 0 . t i 3 0 . 12 .30 . 13 3 0 . 
15 3 0 . 16 3 0 18 3 0 . 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 6 Leggera ma bella. 8 OSE. 
Infanzia, come, perché : 9 32 Per 
noi aduni, due. 11 Long Playmg Kit. 
1 2 . 5 0 » « Parade, presenta Cinzia 
Domi: 1S Spezio racconto. 17 3 2 In 
d r e n a iiaSa Laguna. 19 5 0 Buoni 
motivi per un piacevole ascolto: 2 1 
Stagione Smfornca Pubblica 1984-
8 5 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 2 5 . 9 4 5 . 
1 1 . 4 5 . " 4 . 1 5 . 1 8 4 5 . 2 0 4 5 ; 6 P r e -
kjdro; 6 5 5 - 8 3 0 Concerto del mat
tino: 7 . 2 0 Un g>omo con FEuropa. 
7 . 3 0 Prima pagina, 11 5 3 D Prata. 
15 15 Cultura: temi e problemi. 
15 3 0 Fofconcerto; 17 Spazio Tre. 
2 1 . 1 0 La musica: 7 2 10 I Budden-
broofc: 2 3 II tazz. 

&> 
\ 
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Un momento 
de «Il Trovatore» 

all'Arena 
di Verona 

L'Opera A Verona il 
melodramma di Verdi 

più fischiato che 
applaudito per la 

scenografia di 
Ceroli, troppo 

raffinata, e per la 
parte musicale 

Questo Trovatore 
non prende fuoco 

VERONA — E finita tra i fischi la sera
ta inaugurale all'Arena. Eppure c'era 
tutto, o quasi, quel che ci aspettiamo 
nella festosa occasione: l'immensa folla 
variopinta e i lumini accesi sulle gradi
nate, il cielo limpido dopo una giornata 
incerta, un'opera popolarissima come 
II Trovatore e le scene di Mario Ceroh 
con le macchine da guerra tutte in le
gno. 

Questo del legno doveva rappresen
tare il tocco di modernità nella tradi
zione melodrammatica veronese. E, in 
effetti, la novità era bella da vedere e 
incuriosiva il pubblico che entrava a 
fiotti nell'Arena, dalle innumerevoli 
porte. Ma poi, proprio la faccenda del 
legno ha cominciato a prendere la ma
no: il direttore appariva sempre più le
gnoso, i protagonisti maschili addirit
tura tarlati e la regia, per quel che poco 
che c'era, ridotta a segatura. 

Con tanto legno, sa che incendio, di
rete voi, cari lettori. E invece no. Nell'o
pera più incandescente di Verdi dove 
tutto brucia — amore, roghi, fucili — 
non s'è acceso neppure un focherello. È 
tutto spento, questo povero Trovatore e 
gli spettatori, dopo aver sbadigliato per 
quattro atti, mugugnato un po' e ap
plaudito quel po' che si poteva applau
dire, hanno finito per sommergere tra i 
fischi 1 battimani bene intenzionati. 

In anni non lontani, quando 1 vocio-
mani arrivavano da tutta Italia per as
sistere alla partita canora, sarebbe fini
ta, coerentemente, a legnate. Ma ora il 
pubblico si è internazionalizzato: i bra

vi tedeschi scendono a valle per trovare 
il sole sul Garda e il canto all'Arena,, 
non hanno eccessive pretese. Si accon
tentano, ma diciamolo tra noi, non sta 
bene abusare della pazienza degli ospi
ti. E, stavolta, si è proprio abusato. 

L'idea originale, come si è detto, era 
quella delle .macchine da guerra» di 
Mario Ceroli, famoso per trasformare 
assi e travi di abete in fantasiose co
struzioni, come la bellissima Norma, 
che ci è rimasta nella memoria. Neppu
re qui lo stile si smentisce: per quest'o
pera, dove le spade non riposano mai 
nel fodero, Ceroli ha ideato una miriade 
di balestre, di torri d'assalto, di arieti: 
macchine belliche, come s'è detto, che 
però si compongono e si scompongono, 
trasformandosi in castelli, chiostri, sale 
e prigioni. L'invenzione non è priva di 
finezza. Anzi, se ha un difetto è l'ecces
so di finezza. Non grondano sangue 
questi strurnenti militari; al contrario, 
nella loro squisita geometria cristalliz
zano le immagini di guerra in gioielli' 
troppo preziosi. Ancora più preziosi in 
confronto alla regia di Giuseppe Patro
ni Griffi che si limita a tritare i luoghi 
comuni del melodramma: carrettini de
gli zingari alla fiera del santo locale, 
truppe saltellanti come bersaglieri 
spiumati, arcieri indiani in camicia 
rossa e per finire, un panciutello Conte 
di Luna sperduto sulla groppa di un co
lossale cavallo troiano. 

Tutto ciò non attizza il fuoco dell'o
pera. Ma neppure lo spegnerebbe del 
tutto, se la parte musicale facesse scin

tille. E invece, purtroppo, le cose vanno 
ancora peggio. Non vorremmo essere 
scortesi con Matteo Manuguerra che in 
anni lontani è stato un cantante digni
toso; ma un Conte di Luna cosi lagnoso 
non può reggersi se non di fronte a un 
Trovatore come Franco Bonisolli che, 
avendo perso Io smalto d'un tempo, 
riempie i vuoti berciando eroicamente 
o stonando con tenerezza. Quando non 
fa le due cose assieme. Non si capisce 
perché Azucena debba tenere tanto a 
questo figlio tralignante; e, infatti, Im
personata da Ludmilla Semciuk non 
trova quella intensità vocale, quella vi
brazione drammatica che caratterizza
no la zingara. Rosta a reggere le sorti 
dello spettacolo Elcna Mauti-Nunziata 
che dà a Leonora, nonostante la debo
lezza nelle note acute, una tenerezza, 
una bellezza di stile degne del perso
naggio. E non dimentichiamo Paolo 
Washington ammirevole nel ruolo, non 
tanto secondarlo', di Ferrando, oltre' a 
un gruppetto disugualé'df comprimari," 
al coro troppo sparpagliato sulla scena 
enorme e all'orchestra che fa quel che 
può. Il tutto sotto la guida di Reynald 
Giofaninetti che, apprezzato in altre oc
casioni, qui non va oltre la meccanica 
del ritmo. Forse, in queste condizioni, 
non poteva fare di più. Comunque è sta
to bene che i premi ai dirigenti dell'Are
na siano stati consegnati all'inizio della 
serata, alla fine sarebbe stato imbaraz
zante. 

Rubens Tedeschi 

La personale completa di 
James Ivory si presenta in
dubbiamente come il pezzo 
forte della terza edizione del 
'Bergamo Film Meeting; in 
programma dal 7 al 14 lu-
glio. 

Chi è James Ivory? Rivol
gete la domanda a un buon 
frequentatore di sale cine
matografiche, di normale 
memoria e di media cultura, 
e probabilmente, con un 
qualche sforzo, vi risponderà 
che si tratta del regista di Ca
lore e polvere, film del 1983, 
circolante in Italia In questi 
giorni di estate vincente. 
Qualcuno, di memoria parti-
colarmente aguzza, potrà ri
cordarsi di Quartet (1981), 
con Isabelle Adjanl e Alan 
Bates e, se non più ragazzi
no, potrà spingersi fino a 
Party selvaggio (1974), con 
Raqueì Welch. È tutto quan
to lo spettatore Italiano — 
può sapere sul regista ameri
cano James Ivory, o, meglio, 
sul suo cinema, poiché l film 
di cui sopra sono gli unici re
golarmente distribuiti in Ita-
Ila. Eppure Ivory di film ne 
ha girati ventuno (corto, me
dio, e lungometraggi: da Ve-
nice: Theme and Variatlon, 
del 1957, a The Bostonìans, 
del 1984), e sta terminando il 
ventiduesimo, Camera con 
vista (A Room with a VIew), 
ambientato a Firenze nel 
primi anni del secolo. Il fatto 
è che questo quasi sessan
tenne, nato a Berkeley, Cali
fornia, pratica un cinema 
che è lontano anni luce dal
l'Immagine, dallo stile, e dal 
modi propri del cinema ame
ricano. E un cineasta che 
ama In modo contenuto le 
forme del melodramma, pre
dilige i percorsi tormentati 
delle storie di vita, e delle fi
gure perdenti, specie quelle 
femminili, Indagate con uno 
stile a metà strada tra l'in
trospezione e l'osservazione 
distaccata, e sembra partico
larmente refrattario ad ogni 
cinema di azione e di avven
tura verso il quale, per altro, 
sembra provare una sorta di 
attrazione-repulsione. *Amo 
molto i ffJm d'azione — di-

Cinema II «Bergamo film meeting» dedica una personale completa al 
regista americano: 21 pellicole belle e «discrete»; ma chi le ricorda? 

n segreto di Ivory 

Un'inquadratura del film «The Europeans» di James Ivory 

chiara — e mi domando 
sempre come gli autori arri
vino a girare tutti quei plani. 
I miei film hanno al massi
mo quattrocento plani, è tut
to ciò che lo posso fare in sei 
settimane. Naturalrfiente l 
film d'azione hanno tempi di 
ripresa molto più lunghi. Afa 
il pubDlico americano, al di 
fuori di due o tre città, si 
aspetti sempre da un film 
che sia d'azione, o dramma
tico, o una commedia. Allora 
evidentemente I miei film gli 
appaiono molto lenti: 

Tanto basta per chiudergli 
spesso le porte della distri
buzione. Il cinema di Ivory è 
fatto di'piani cadenzati, di 
minuziose inquadrature, di 
movimenti di macchina con
tenuti e di un montaggio mi
surato. è un cinema, insom
ma, calibrato su ritmi sceni
ci e filtrato da assidue fre
quentazioni letterarie. La 
sua filmografia è popolata 
da un'evidente passione per i 
grandi scrittori, In particola
re per Henry James, da cui 
ha tratto, ad esempio, The 
Bostonians, The Europeans 
(1979), e Calore e polvere; e, 
del resto, anche Quartet, 
ambientato nella Parigi bo-
hcmlenne degli anni venti, è 
tratto da un romanzo di Jean 
Rhys, figura di scrittrice mi
sconosciuta, morta nel 1979. 

Passione tenace, questa di 
Ivory, per la sfera letteraria: 
documentata, peraltro, an
che dalla incrollabile fedeltà 
verso Ruth Prawer Jhabva-
la, sceneggiatrice di quasi 
tutti ! suol film, anzi, sceneg
giatrice solo dei suoi film. 
Tenaci' sembra anche il so

dalizio con Ismall Merchant, 
di Bombay, conosciuto per 
caso negli Usa. Merchant nel 
'61 produce un cortometrag
gio ottenendo una nomina
tion per l'Oscar e una sele
zione per Cannes: l due si 
scoprono In sintonia e Insie
me formano una società di 
produzione. Ne usciranno 
diciannove film. Con Mer
chant, Ivory si trasferisce In 
India., dove rimane dal '63 al 
'72. E qui che conosce Ruth 
Prawer Jhabvala. Nata a Co
lonia e laureata In lettere In 
Inghilterra, Ruth sposa nel 
'59 un architetto Indiano e va 
a vivere a Nuova Delhi. Il 
suo lungo rapporto con la 
Merchant/Ivory Production 
Inizia con l'adattamento del 
suo romanzo 'The House-
holden, trasferito in imma
gini nel '63. 

Da allora non fa che sce
neggiare film di Ivory, se
guendolo anche quando la
scia l'India, secondandone il 
fusto per le grandiose am-

ientazlonl, e lasciando una 
sottile personalissima trac
cia nella raffinatezza del dia
loghi. Insieme Ivory, Mer
chant e Ruth Prawer forma
no una terna di gran classe: 
continuano a sfornare film 
sontuosi, pieni di grandi sto
rie esistenziali, costruiti con 
un tenace gusto per la rico
gnizione psicologica, tempe
rati da una freddezza anali
tica quasi scientifica, e abi
tati da quelle indimenticabi
li figure di donne Interpreta
te da grandi attrici come Ra
chel Welch, Isabelle Adjanl, 
Geraldine Chaplln e Julle 
Christle. 

Enrico Livraghi 

Musica Bruscantini, Serra, Kraus: un trio di ottimi cantanti per 
la ripresa di Donizetti alla Scala. Ma l'orchestra soffriva il caldo... 

Don Pasquale in villeggiatura 

Alfredo Kraus 

MILANO — Il ritorno del 
Don Pasquale di Donizetti 
alla Scala si è risolto in un 
meritato trionfo per tre dei 
protagonisti principali: in
sieme con l'intramontabile 
Sesto Bruscantini, infatti, 
Luciana Serra e Alfredo 
Kraus formavano una com
pagnia di primissimo piano. 
Ma questo non è bastato, tut
tavia, ad assicurare a questa 
ripresa (lo spettacolo andò 
già in scena nel maggio dello 
scorso anno) qualità ed equi
librio nel suo complesso. La 
sciatteria e l'assenza di pro
fessionismo più volte rileva
te dall'orchestra della Scala 
erano veramente deplorevo
li, indegne della fama (e delle 
aspirazioni) del complesso, 
che d'altronde, spesso In lu
glio tende ad indulgere a 
comportamenti vergognosa
mente balneari. Soprattutto 

se sul podio non c'è un diret
tore già largamente affer
mato. Insomma le «beccate» 
che qualcuno tra il pubblico 
ha indirizzato al giovane di
rettore, Roberto Abbado, si 
sarebbero potute meglio ri
volgere all'orchestra, impe
gnata nettamente al di sotto 
delle proprie possibilità, co
me si à visto dall'esito, di li
vello inferiore a quello, delr 
l'anno passato. ' "* 

Vanno comunque ribadite 
le perplessità già espresse al
lora, sull'interpretazione che 
del Don Pasquale dà Roberto 
Abbado, un musicista al 
quale il capolavoro donizet-
tiano non sembra particolar
mente congegnale. Ad Abba
do riesce difficile calibrare 
con la necessaria scioltezza e 
sensibilità gli aspetti amari, 
teneri, comici o brillanti del
la commedia, anche se, l'al

tra sera, hanno avuto il mi
glior risalto alcuni fra i mo
menti di più intensa mestizia 
dell'opera. 

I limiti dell'orchestra e del 
direttore erano tanto più 
spiacevoli visto che in scena 
c'era un interprete come Se
sto Bruscantini che del per
sonaggio di Don Paquale e 
del significato dell'opera, fa 
capire tutto in modo esem
plare, con una ricchezza di 
sfumature, una misura ed 
un equilibrio straordinari. 
Bruscantini pone in luce tut
ta la dignità e la serietà del 
protagonista, senza il mini
mo cedimento caricaturale, 
senza indebite accentuazioni 
buffonesche: il comito che è 
nelle situazioni si vena così 
di tinte amare, e la beffa e la 
disillusione rivelano il loro 
volto crudele. 

Un equilibrio felicissimo e 

uno stile inappuntabile rive
lava Luciana Serra, spigliata 
ed elegante nei panni di No
rma, autorevolissima nono
stante qualche lieve incer
tezza, un neo trascurabile, in 
realtà, nel contesto della sua 
interpretazione. Alfredo 
Kraus eccelleva nelle effu
sioni di lirica tenerezza del» 
l'innamorato Ernesto e rive
lava intatto il suo magistero 
vocale, anche se in una sera
ta, forse, non perfettamente 
felice. Piuttosto appannato 
invece, e non sempre sicuro 
dell'intonazione, il dottor 
Malatesta di Angelo Rome-
ro. 

La bravura di tre dei pro
tagonisti vocali ha finito per 
far sembrare adeguata la re
gia prudente e piuttosto ano
nima, ma corretta, di Anto
nello Madau Diaz. 

Paolo Petazzi 

à? 
M 

- ^ 
^ 

vvor 

Ó4# 
ss V 

<AS c r i>° e» 

/ & *y ou--

v<» vOV 

w 

%? 

SETTEMBRE MUSICA 
Città di Torino - Assessorato per la Cultura Torino, 28 agosto - 22 settembre 1985 



14 l'Unità SABATO 
6 LUGLIO 1985 

Videotel, il nuovo sistema di informazioni e servizi della Sip 

E sul televisore ecco 
ii il futuro 

ROMA — Poniamo che slate 
un professionista. Mettiamo 
che stiate progettando di 
passare un fine settimana a 
Venezia, facendo anche una 
puntatina a teatro. Come or
ganizzarsi? Semplice. Com
ponete al telefono il numero 
165 dopo aver collegato 
un'apposita presa sul vostro 
televisore (opportunamente 
programmato) o sul termi
nale. Componete il vostro co
dice di accesso alla banca 
dati e la vostra «parola chia
ve» personale e segreta. In un 
attimo, sul video comparirà 
la «prima pagina» del servi
zio Videotel che vi avvisa, in
nanzitutto, se qualcuno ha 
lasciato un messaggio per 
voi nella apposita «casella 
postale» video. A questo pun
to, date una guardatina all'e
lenco del servizi offerti e fate 
scorrere sul video le ultime 
notizie d'agenzia che più vi 
interessano, e che magari ri
guardano direttamente la 
vostra attività professionale. 
Non ci sono novità di rilievo? 
Allora potete iniziare a pro
grammarvi il week end. In
nanzitutto verificate l'entità 
del vostro conto in banca 
(anche per stabilire se effet
tivamente potete permetter
vi un fine settimana a Vene
zia): con il telecomando pre
mete il numero indicato 
daH'«elenco» video e vi sa
ranno illustrati i diversi ser
vizi bancari offerti. Compo
nete un'altra parola chiave 
segreta (per garantirvi con
tro i furti «elettronici») e 
avrete in un secondo il saldo 
del vostro conto. Potete per
mettervi di partire? Bene, al

lora date un'occhiata alla 
viabilità. Coi telecomando 
(facile come cambiare cana
le), ecco apparire i dati sulla 
situazione del traffico sulle 
autostrade e sulle principali 
arterie. Tutto bene? Allora 
prenotate l'albergo. Stando 
in poltrona con il telecoman
do in una mano, natural
mente. E per il teatro? Un al
tro numero e prenotate, In 
tempo reale, l posti che vi oc
corrono alla Fenice. E se poi 
piove? Un ultimo sguardo al
la «pagina» del Meteotel, col
legato direttamente con 
Aphrodite, il cervellone del 
Ministero dell'Aeronautica, 
che vi fornirà i dati della si
tuazione meteorologica, del
la regione che più vi interes
sa, per l prossimi 5 giorni. 

Non parliamo di un film di 
fantascienza. La scena ipo
tizzata è già realtà, da un po' 
di tempo, per almeno 1.600 
utenti della Sip che hanno 
stipulato un contratto con 
l'azienda telefonica di Stato 
per usufruire dei servizi Vi
deotel. Di che si tratta? Di
ciamo, innanzitutto, che ad 
Orwell il Videotel sarebbe 
piaciuto. Perché è proprio 
l'esatto contrario dei video 
da archeologia industriale 
che, in «1984», controllano e 
regolamentano la vita dei 
cittadini di Oceania. Nel no
stro caso, infatti, il video for
nisce servizi e informazioni, 
elabora dati e può «dialoga
re» con l'utente. Il linguaggio 
è semplicissimo, bastano 
quindici minuti per imparar
lo (niente a che vedere, vi
vaddio, con il basic, il lin
guaggio degli home compu-

GENOVA 
La S A R D E G N A via Corsica 

con le navi azzurre • Ogni giorno escluso il martedì da Genova su 
Bastia e Calvi con prosecuzione per la Sardegna da Bonifacio. 
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za nell'organizzazione produttiva Sede di lavoro Foggia 
Inviare dettagliato curriculum vitae a 
Casella Postale AD 1705 Rif. ESZ - 40100 Bologna 

avvisi economici 

A IGEA MARINA - Pensione Sorriso 
al mare -Te l (0541)630083 Ott.ma 
Cucina curata proprietari tratta
mento familiare con tesieggiamenti 
settimanali Condizioni particolari 
luglio 1560) 

Ai LIDI FERRARESI, attuti estivi v>i-
lette-aocartamenii. possibilità af
f i t i , settimanali Tel (0533139416 

(56JI 

AFFITTASI appartamenti P.cc-cne 
quir.dicmairrente lugi o agosto da 
L 3 0 0 0 0 0 Teietonare sera 
0 5 4 1 / 6 4 1 9 6 7 (563) 

BEl lARlA . Hotel Ladv B - Tel 
S0Ò41) 44537 Vicinissimo mare. 
ogni confort, parcheggio colazione 
buffet Condizioni speciali pensane 
completa luglio fine agosto 1557) 

BELLARiA - Hotel Rana tei 
0541/44 712 direttamente sul ma
re ambiente familiare Bassa L 
22 000. a i t a i 25 0 0 0 / 3 1 0 0 0 

(431) 

IGEA MARINA - Hotel Buda - (0541) 
630411 - Dotato ogni confort par
cheggio pruato bar. ott.ma cucina 
curata proprietari Da 26 000 sconti 
bambini (573) 

RlMiNI (Rivazzurra) Vicino mare af
fittasi appartamenti e camere esti
vi. anche qjindicmaimente Tel 
(0541) 30 184 «5401 

RIVAZZLHRA (R.mmi) a f f i l as i 30-
partamen'o 3 camere, cucina, ser
va i Agosto settembre Te! 
0541/775 735 (361) 

ALBERGO Miramonti. Sarnomco al
ta Val di Non (TNI mt 970 - Tel 
(0463) 82088 Ogni confort, clima 
ottimale, circondato da patri, bo
schi. centro sportivo vicino Luglio e 
dopo 18 agosto 28 0 0 0 (568) 

LAGHI Lewco Caldonazzo ITrenti-
no/Ddomiti) affitto appartamenti 
84 000 persona settimana Telefo
nare (0461) 723454 (575) 

PEJO Trentino parco Stelvo affittia
mo anche settimanalmente appar
tamenti confortevoli 2-8 letti Scon
ti particolari giugno luglio e set
tembre Teielonare (04631 74250 

(571) 

TRENTINO Dolomiti - Maiosco - Pen
sione Negntelia - Tel (0463) 
81 256 Nuova confort, soleggiata. 
prato, giardino, prossimità pineta 

(547) 

TRENTINO Dolomiti Montesover -
Hotel T.ro! - Beiievue - Tel I 046D 
685247 - 685049 Conduzione fami
liare. camere con servizi, balcone. 
posizione tranquilla, giardino, ter
razza 10 rrvnuti laghi, ottima zona 
funghi Luglio, settembre 24 500 , 
agosto 30 0 0 0 Sconto bambini 

(576) 

TRENTINO - Fondo (Val di Non) mt 
1000 - Albergo Lago Smeraldo - Tel 
0463 /81 104 Vacanze tranquille. 
posizione incantevole, lago con pe
sca sportiva boschi Trattamento 
familiare e prezzi modici (572) 

TRENTINO Garmga alt 8 3 0 albergo 
Laghetto (04611 42 509 - albergo 
Bondone (0461) 42 189. con annes
so stabilimento termale bagni fieno 
Soggomo climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti confort bassa 
27 5 0 0 media 3 0 0 0 0 . alta 34 0 0 0 
tutto compreso (530) 

TRENTINO M a i * (Vai di Soie) 800 
mt II clima benigno della montagna 
•deaie Hotel Ma'è Giardino piano 
bar, discoteca, escursioni, tennis. 
piscina a 5 0 mi Tel (0463) 91105 

1574) 

TRENTINO • Serrada di Fofgar.a • 
Pansione Rovereto, tei (0464) 
7 7 ' 1 3 oppure (0461)531178 Posi
zione tranquilla conduzione lamina
re Lugio 28 000. agosto 29 0 0 0 
tutto compreso (567) 

abbonatevi a l'Unità 

Abbonatevi a 
Rinascita 

ter). In sostanza l'utente vie
ne «guidato» dal video stesso 
nella scelta della «pagina» 
che maggiormente gli inte
ressa: l'indice generale indi
ca. con dei muneri. le pagine 
di servizi disponibili. Scelta 
la pagina, altri numeri indi
cheranno le diverse infor
mazioni relative al servizio 
che avete scelto. E cosi via. 
Attualmente il servizio di
spone di oltre centomila «pa-
glne«, che forniscono Infor
mazioni diverse: notizie eco
nomiche e finanziarie, cam
bio, borsa valori, attualità, 
spettacoli, tempo libero, 
viaggi e turismo. Ma è anche 
possibile usufruire di veri e 
propri servizi transazionali: 
telebanca, teloprenotazione, 
teleacquisti (con quelle 
aziende come Vestro e Po-
stalmarket che utilizzano il 
sistema Videotel), teleso-
ftware. La differenza con il 
sistema televideo, fornito 
dalla Rai ai suoi abbonati, è 
notevole. Innanzitutto per le 
sue caratteristiche tecniche: 
il Videotel è un sistema di in
formazioni, servizi ed elabo
razione dati che si basa sul
l'allacciamento, mediante 
rete telefonica, dal televisore 
domestico (o di un terminale 
vero e proprio noleggiato 
agli utenti dalla Sip: vedre
mo poi il capitolo costi) ad 
un calcolatore che viene In
terrogato dall'utente. Il tele
video, invece, utilizza la tra
smissione via etere (come i 
programmi Rai) e fornisce 
solo ed unicamente informa
zioni, senza nessuna possibi
lità di dialogare con l'utente. 
La capacità del Videotel è 
inoltre praticamente illimi
tata: attualmente, si diceva, 
sono 100.000 le «pagine» in
formative disponibili, ma 11 
numero è in continua cresci
ta. Il Televideo, dispone solo 
di 800 pagine e, attualmente, 
quelle disponibili sono 
200/400, circa. 

Videotel e Televideo, dun
que, non sono servizi «con
correnti» tra loro, per così di
re, ma piuttosto complemen
tari. La stessa «natura» del 
Videotel, infatti, ne fa un 
servizio particolarmente uti
le per una categoria di utenti 
diversa da quelli del Televi
deo: specialisti, manager, 
operatori economici, azien
de, società di servizi ecc. Vi
deotel consente, infatti, di se
lezionare le informazioni di
sponibili fornite da Enti Eco
nomici e finanziari, da Am
ministrazioni pubbliche, da 
Aziende private; permette di 
effettuare calcoli interattivi, 
come il rendimento di un in
vestimento, il rateo di un 
mutuo o di un premio assi
curativo, il canone di un lea
sing. Come fare per stipulare 
un abbonamento? Occorre 
innanzitutto una premessa. 
Attualmente utilizzare lo 
schermo del proprio televi
sore (ve ne sono in commer
cio diversi tipi «predisposti» 
per l'utilizzo dei diversi siste
mi videotex) per il Videotel è 
difficile. La Sip. infatti, ha 
iniziato la sperimentazione 
del Videotel nel novembre 
dell'82 su un campione ini
ziale di 1.000 utenti (che pa
gavano un canone di abbo
namento) di cui l'80% era 
costituito dalla categoria 
«affari» e il 20% da quella 
«domestica*. 

La sperimentazione servi
va anche a stabilire quale si
stema videotex adottare per 
il Videotel (un po' come la vi
cenda dei sistemi Pai e Se
carci per la «nascita» della te
levisione a colori in Italia, ri
cordate?). La Sip ha infine 
deciso di adottare il sistema 
videotex utilizzato dalla 
GermaniaFederale: una sor
ta di ponte verso il futuro, 
quando sarà possibile «dialo
gare» con i computer delle 
aziende e della società di in
formazione di tutta Europa, 
standosene nel salotto di ca
sa, grazie a un sistema unifi
cato. Il decreto ministeriale 
che consentiva l'avvio della 
sperimentazione, però, stabi
liva che i terminali della Sip 
sarebbero stati forniti a no* 
leggio all'utente finché l'a
zienda non avesse deciso 
quale sistema videotex adot
tare. Il periodo di sperimen
tazione è finito 11 31 marzo 
scorso; la Sip, come si è det
to. ha deciso quale sistema 
adottare, ma il Ministero 
delle Poste e Telecomunica
zioni non ha ancora ratifi
cato la scelta con un apposi
to decreto. Il che vuol dire 
che le aziende costruttrici di 
televisori attendono il decre
to prima di mettere in com
mercio i televisori predispo
sti con il sistema videotex 
adottato dalla Sip. Trovare 
in commercio quello «giusto* 
è perciò difficile. Per il mo
mento, dunque, volendo ab
bonarsi ai Videotel, occorre 
pagare il canone di noleggio 
di un video terminale fornito 
dalla Sip. Ed ecco il capitolo 
costi. 

Il canone di noleggio è bi
mestrale, come quello del te
lefono. Per qualunque tipo di 
terminale si pagano 50.000 
lire al mese. A questa cifra 
fissa si aggiunge poi il cano
ne di concessione ministeria
le per la trasmissione dati 
che ammonta a ventimila li
re all'anno per l'utenza «do
mestica» e centoventimila li
re all'anno per la categoria 
•affari*. Per ogni tre minuti 
di collegamento (controllabi
li con un segnatempo lumi
noso e ne appare in un ango
lo dello schermo) si pagano 
150 lire dalle 8 alle 22. Dalle 
22 alle 8, invece, e il sabato e 
la domenica per l'intera 
giornata, si pagano 150 lire 
ogni nove minuti di collega
mento. 

Attualmente la banca dati 
Videotel (il «cervellone», in
somma) si trova a Milano. 

L'utente che si mette in col
legamento da Napoli però 
non pagherà ulteriori scatti 
per la teleselezione, ma solo 
gli effettivi minuti di colle
gamento video. Cosi come, 
alle 150 per ogni tre minuti, 
non verrà addebitato altro 
agli utenti di quelle città do
ve è in vigore il Tut, la tariffa 
urbana a tempo. Attualmen
te le città in cui è possibile 
contrarre un abbonamento 
Videotel sono sette (Torino, 
Milano, Venezia, Bologna, 
Roma, Napoli, Genova). A 
queste si aggiungeranno, fra 
breve, Firenze, Cagliari, Ca
tania, Padova, Brescia. II 
progetto, ambizioso, ma in 
via di realizzazione, della Sip 
è quello di estendere presto il 
sistema Videotel all'intera 
rete telefonica italiana. 
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f.d.m. C o m e SÌ B C C G d e Per accedere al Videotel occorre disporre di: un telefono; un terminale (televi-
sore opportunamente adattato, terminale di basso costo o un personal com
puter). 

C o m e f u n z i o n a II terminale è collegato, tramite la linea telefonica, con il Centro Videotel che 
raccoglie tutte le informazioni delle diverse banche dati e consente il collega
mento con elaboratori esterni. 

CENTRO VIDEOTEL 

RETE TELEFONICA 

MODEM TELECOMANDO 

MODEM 

rMinimo l500Jm di valutazione suiTu*.»»-
Orlon nette versioni | Acqu/sfa uno nuovo Orìon o Escori, benzina o 

•°n e . e piesel 1600- \ Diesel 1600, e la tua auto di qualsiasi anno, 
kef1I,_- -~ marca e modello, purché circolante, vale minimo 

L 1.500.000. Se non è da buttar via sarà supervalutata. 
E se non hai usato, i Concessionari Ford hanno condizioni su misura per te. 
Mìnimo L UiOO.000, e via con 3dinamismo di Ford Escori, anche nella versione 
Laser con radiostereo mangianastri estraibile di serie. Via con l'eleganza 
di Ford Orìon, la tre volumi compatta, con tutto lo spazia che ti occorre. 
1.500.000 lire risparmiate: così scatta prima fa vacanza... e "usato fa finanzia. 

Ford O n c i 1300 -1600 - 1600. - '600 Diesel 
Fo'dBicori UOO -1300 -1600-1600 Oese» 

Hldininio 1000.000 di wuhrfwione suirosofo. 
Minimo L 1.000.000 dV valutazione sull'usato se acquisti una 

y sfa nelle version' I nuova Resta benzina o Diesel 1600. 
«mina e Diesel 1600-J £ p ^ pagarla non c'è fretta: 48 comode rate a partire da L 229.000. 

La prima solo a settembre. Mirano anticipo, sofo IVA e messa su strada. 
Resta, anche nella versione Hi-Fi con radiostereo mangianastri estraibile di serie. 
Che musica giusta! Coditi la vacanza. 

da lire 7.714 000 
IVA inclusa. 

ftydf-euo 900 -1100-1300 -JóOODese* 

rfino a 5JOOO0<k 
~Z^Hm V. ««no onrtóPf^_ 

di ifcponnib sugli interessi-
azione 1 Da Ford Credit un'offerta irripetibile per un nuovo Ford 

Transit. Fino a L 5.000.000 di risparmio sui normali 
interessi, con l'eccezionale tasso deim,50% fisso p.a. e 
60 comode rate da 525.000 lire (Ghia Sus 9 Posti). 

Nessun anticipo, paghi solo f/VA Ford Transit: il primo con motore Diesel 2.5 ad iniezione 
diretta. Scegli il primato tecnologico: oltre Ì20 km/h, oltre 13.5 hn/lt a 90 all'ora. 
Scatta bene la vacanza... e Ford Credit la finanzia. 
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E'un'offerta dei Concessionari Ford 
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Traffico, a due mesi dal voto una settimana decisiva 
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,—t._IS. 
I I Referendum: comincia lo S[ 

I «garanti» convocati da Vetere 
Le urne sono state trasportate dal mattatoio dove erano custodite al centro elettronico - I tempi e le modalità dello 
spoglio sconosciuti -1 500 mila cittadini che hanno risposto finalmente sapranno nonostante il boicottaggio della De 

A due mesi esatti dal 12 
maggio comincia lo spoglio 
delle schede del referendum 
sul traffico. Per la prossima 
settimana il sindaco ha con
vocato il comitato dei garan
ti e «in qualsiasi situazione» 
si procederà all'apertura e al 
conteggio delle risposte. Per 
tutta la giornata di ieri si so
no diffuse voci e notizie con
trastanti e sembrava a un 
certo punto che lo spoglio 
fosse già cominciato e che 
entro lunedi si sarebbero co
nosciuti i risultati. Non è co
sì. Martedì scorso il sindaco 
aveva incontrato i capigrup
po e ne era scaturita la deci
sione di convocare i garanti 
per la settimana entrante. I 
tempi e le modalità per scru

tinare le 469.842 schede 
(sempre che alle 434.673 per
venute nei tempi previsti 
verranno aggiunte le 35.169 
arrivate dopo il 15 maggio) 
non sono tuttavia ancora 
ben chiari. Secondo un'a
genzia di ieri l'elaborazione 
sarà fatta attraverso il Ceu, 
ma poiché molto del perso
nale è in ferie, ci vorranno 
almeno dieci giorni per com
pletare lo scrutinio, a una 
media di 40 mila schede al 
giorno. Le urne sigillate sono 
state comunque trasportate 
dal mattatoio dove finora so
no state custodite e sorve
gliate da vigili urbani, al 
centro elettronico. 

Si avvia dunque a conclu
sione una vicenda a dir poco 

sconcertante, se non altro 
per il disprezzo dimostrato 
da alcuni partiti (e in parti
colare dalla De e dal Pli) nei 
confronti dell'elettorato. 

Nonostante infatti le diffi
coltà iniziali dovute a due 
sentenze del Tar prima e del 
Consiglio di Stato poi (che 
non consentivano la votazio
ne in «contemporanea» con le 
elezioni amministrative) ben 
500 mila cittadini hanno ri
sposto all'appello del Comu
ne ed hanno espresso la loro 
opinione sulla necessità di 
chiusura del centro storico e 
della opzione fra mezzi pub
blici e privati. A questi citta
dini finora non è stata data 
nessuna risposta e le schede 
sono restate finora sigillate 

per il boicottaggio sistemati
co adottato dalle forze politi
che che più si erano opposte 
alla promozione del referen
dum. Il sistema adottato è 
stato quello di non parteci
pare alle riunioni del Comi
tato dei garanti che appunto 
devono garantire la legitti
mità di tutta l'operazione. 
Anzi De e Pli non hanno nep
pure nominato i loro rappre
sentanti in seno al Comitato 
così che la sua vita finora è 
stata garantita quasi esclu
sivamente da Pei e Pri. Da 
parte loro il sindaco e la 
giunta si sono sempre com
portati coerentemente con le 
decisioni adottate dall'intero 
consiglio comunale che deli
berò la consultazione, appro
vata poi regolarmente dal 

Comitato regionale di con
trollo. 

Nonostante il sabotaggio 
adottato comunque i risulta
ti del referendum sono pros
simi. Si tratterà di attendere 
ancora tutta la prossima set
timana e i romani, quelli che 
si sono recati personalmente 
in circoscrizione pur di vota
re o che hanno spedito la lo
ro opinione per posta, avran
no finalmente una risposta. 
Ma certo non per merito dei 
partiti che si apprestano ora 
a formare la nuova maggio
ranza. 

Anna Morelli 
NELLE FOTO: un momento 
della verifica delle schede e 
traffico sul lungotevere 

Requisitoria al processo contro Laudavino De Sanctis 
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Le azioni sanguinarie 
di «Lallo lo zonno» 

•Per i maggiori responsabili, e soprattutto per l'organizzatore 
dei sequestratori, chiederò l'ergastolo». Così ha anticipato il pub
blico ministero al processo contro la sanguinaria banda di Laudo-
vino De Sanctis, durante una lunga requisitoria che parte dalla 
fuga di «Lallo lo zoppo, dal carcere di Regina Coeli fino alla scon
volgente catena di delitti e di sequestri di persona attribuiti a gran 
parte dei 36 imputati. Ben poco, della tensione accumulata in 
questi lunghi sei mesi di udienze è trapelato all'esterno. 

Isolate nelle campagne di S. Basilio, le mura dell'aula bunker si 
prolungano con un enorme braccio bianco di cemento oltre l'area 
carceraria di Rebibbia. Il nutrito gruppo di avvocati, la giuria 
popolare presieduta dal dottor lerace, gli impiegati ed i giovanissi
mi carabinieri di servizio, perfino gli imputati, hanno vissuto qui 
dall'inizio di quest'anno i momenti drammatici di quei crimini 
senza uguali nella pur violenta storia dei sequestri di persona in 
Italia: il .congelamento» di Giovanni Palombini, rapito ed ibernato 

fier mantenerlo «fotogenico» nelle polaroid spedite alla famiglia; 
'assassinio a freddo ai una ragazza poco più che ventenne, Anto

nella Montefoschi, «colpevole» di essersi ribellata al rapimento; 
l'.esecuzione» dell'industriale Valerio Ciocchetti, colpito alla fron
te da un'arma vicinissima e gettato nel Tevere perché aveva visto 
in faccia i rapitori; il tentato omicidio di un altro ostaggio, Gian 
Franco Corsetti, al quale rat-irano pochi mesi più tardi la sorella, 
Mirta. 

Responsabile principale di tutto questo — l'ha ripetuto ieri il 
Pm Maria Cordova, che indagò personalmente sui sequestri — è 
provatamente Laudovino De Sanctis, autore, insieme a suo fratel
lo Damaso del maggior numero di crimini. Per lui la pubblica 
accusa chiederà l'ergastolo senza timore di venire smentita dalla 
sentenza. Più difficile la valutazione sugli altri, Ampelio Pompili, 
padrone della villetta prigione di Valmontone dove fu tenuto Pa
lombini, Romano Tumulo Altomare, presente nei momenti crucia
li per l'organizzazione, lo stesso Virgilio Cottarelli, un capo «penti
to» (ma troppo tardi). 
- La dottoressa Cordova ha spiegato come si arrivò a scoprire 
un'unica banda guidata da De Sanctis dietro sequestri e delitti 
avvenuti in pochi mesi tra il luglio '80 e l'autunno '81. Il primo 
indizio fu lasciato da Lallo io zoppo sull'auto usata per il tentato 
sequestro ed il successivo omicidio di Antonella Montefoschi (15 
luglio '81): era un bastone da claudicante, un oggetto che restrin
geva il campo dei sospetti a pochi malviventi dediti ai sequestri. 
Qualcuno ricordò cosi che poche settimane prima dell'omicidio 
Montefoschi, da Regina Coeli era fuggito un pericoloso killer cre
sciuto nella famigerata «anonima sequestri» di Berenguer e Berga-
melli. Era proprio De Sanctis, che riuscirà però a nascondersi fino 
all'ultimo. 

«Ad un certo punto avrei mollato tutto e me ne sarei fuggito 
all'estero», ha dichiarato candidamente davanti alla Corte De San
ctis, dopo aver descritto minuziosamente atti di ferocia ormai noti 
a tutti, come il congelamento del cadavere di Palombini, al quale 
fu spezzata una gamba per farlo entrare meglio nel frigorifero. Ma 
il tempo della sua fuga — quando Laudovino fu arrestato durante 
il sequestro di Mirta Corsetti — era ancora lontano da venire, 
almeno a giudicare dagli appunti dettagliati per una serie di nuovi 
sequestri tra gente del cinema e noti costruttori, da Vtrna Lisi e 
Roberta Giusti ad Achille Manzotti e Fornari. La sua banda, del 
resto, era tra le più organizzate ed agguerrite d'Italia. 

Oltre ai già citati personaggi principali che oggi rischiano l'erga
stolo c'era una corte formata per lo più da familiari dei sequestra
tori, mogli, figlie e sorelle incaricate dei servizi «domestici»; le 
coperte per i rapiti, un po' di cibo. Molte di loro si sono «pentite» 
subito, come Paola Pompili, Maria Cristina Lippì, aiutando gli 

Il Pm: «Per lui 
chiederò 

l'ergastolo...» 
Una drammatica storia di crimini -1 seque
stri Palombini, Ciocchetti, Montefoschi 

'T-^' 

Laudavino De Sanctis dopo l'arresto 

inquirenti a ricostruire le drammatiche fasi dell'attività di questo 
gruppo. C'erano al servizio dei vari boss.^De Sanctis in testa, 
sequestratori di professione come Roberto Scarano, Rocco Roma
no, la moglie del famoso Vallanzasca, Antonio Proietti. Nardinoc-
chijjrammato, perfino un sudamericano al servizio del faccendie
re Francesco Pazienza, nonché suo fornitore di droga: Romero 
Severino Servado. Questa banda usava sempre gli stessi accorgi
menti — poi risultati fatali — per le sue imprese. Identiche o quasi 
le auto usate per il tentato rapimento Montefoschi ed i rapimenti 
di Palombini e Corsetti, identica la zona delle telefonate identica 
la città dalla quale venivano spedite foto e lettere, Mondragone. 

Tutto questo fino all'arresto di De Sanctis, dopo una sanguinosa 
sparatoria con il poliziotto che gli dava da mesi la caccia, 1 attuale 
capo della squadra mobile Rino Monaco. 

Lunedi il Pm Cordova concluderà con le richieste la requisito
ria. 

Raimondo Bultrìni 

v -• % 

Un semplice avviso e nessun'aitra spiegazione agli abitanti della zona 

Oscuro allarme a Formia e Gaeta 
I sindaci: «Non bevete l'acqua, è inquinata» 

Tecnici e amministratori non parlano - £ stata posta sotto osservazione la sorgente di Mazzoccolo - Forse l'acque
dotto avvelenato dal fenolo, una sostanza solitamente usata come disinfettante - Inutili depuratori domestici 

Gli abitanti di Gaeta e di 
gran parte del territorio di For
mia non possono bere l'acqua 
che esce dai rubinetti di casa 
perché non è più potabile. La 
notizia è stata resa pubblica da 
un avviso affisso nei due centri 
del sud pontino firmato dai ri
spettivi sindaci con il quele si 
consiglia, sino a nuove disposi
zioni, dì usare l'acqua «solo per 
gli altri usi domestici ed igieni
ci». 

L'avviso non riguarda le zone 
servite dalla sorgente di Capo-
dacqua ma solo quelle alimen
tate dalla sorgente Mazzoccolo. 
In pratica tutta Gaeta (che ri
ceve acqua miscelata da tutte e 
due le sorgenti) e la quasi tota
lità del territorio di Formia. La 
•grande sete, riguarda sessan

tamila abitanti (oltre 150 mila 
nel periodo estivo). Cosa sia 
realmente accaduto alla vec
chia sorgente di Mazzoccolo 
nessuno lo sa. Impossibile co
noscere le cause dell'inquina
mento, non infrequente, della 
sorgente. Gli stessi tecnici del 
reparto chimico del laboratorio 
d'igiene e profilassi di Latina 
che stanno analizzando alcuni 
campioni di acqua sorgiva rila
sciano dichiarazioni molto ge
neriche. In altre parole i citta
dini di Gaeta e di Formia non 
devono bere l'acqua acconten
tandosi del generico avviso 
•perché inquinata». Di che tipo 
di inquinamento si tratti a 
quanto pare nessuno lo sa o non 
lo vuole dire. Deve essere co
munque qualcosa di ben più 

grave del normale stato di in
quinamento della fonte che si 
verifica con preoccupante rego
larità in alcuni periodi dell'an
no. Che si tratti di una emer
genza infatti non ci sono dubbi 
come ha dimostrato il recente 
incontro, organizzato in tutta 
fretta, tra i sindaci dei comuni 
interessati, funzionari della Usi 
ed il prefetto di Latina. Secon
do alcune indiscrezioni sembra 
che analisi effettuati di cam
pioni d'acqua delia sorgente 
Mazzoccolo abbiano riscontra
to concentrazioni preoccupanti 
di sostanze fenoltche (acidi 
usati nell'industria chimica e 
farmaceutica come disinfettan
ti) molto tossiche. Si parla di 
quattro microgrammi per litro 
d'acqua, ben al di sopra quindi 

della «normale tollerabilità» 
che è d> un quarto inferiore alla 
concentrazione riscontrata. Si 
tratta comunque di voci, sem
bra tuttavia piuttosto attendi
bili. che aspettando di essere 
confermate o meno dai risultati 
delle analisi del laboratorio 
provinciale d'igiene e profilassi 
di I*atina che dovrebbero esse
re noti nelle prossime ore. I dati 
ufficiali sinora forniti comun
que non sono meno allarmanti. 
La sorgente di Mazzoccolo è 
fortemente inquinata. Proba
bilmente da sostanze tossiche e 
in forma ben più grave del suo 
«normale, tasso di inquinamen
to. Intanto a Formia e Gaeta 
sono in molti a chiedersi come 
sia sta^o possibile giungere a 
questa situazione così critica. 

Se l'inquinamento è da fenolo, 
come sembra, ci si chiede come 
è stato possibile che questa so
stanza così tossica abbia «avve
lenato» la sorgente anche per
ché, nella zona non ci sono sca
richi di industrie chimiche o 
farmaceutiche che possono av
valorare la tesi di possibili infil
trazioni. Ed ancora: da quanto 
tempo (l'ordinanza che vieta di 
bere l'acqua dai rubinetti di ca
sa infatti è di soli due giorni fa) 
la sorgente è inquinata? 

Al di là di questa situazione 
d'emergenza rimane il proble
ma della sorgente Mazzoccolo 
ritenuta inquinata. Già lo scor
so inverno infatti i comuni di 
Gaeta e Formia hanno dovuto 
sospendere l'erogazione del
l'acqua perché inquinata da 

•cariche batteriche di prove
nienza fecale». La sorgente in
fatti sorge nel bel mezzo di una 
zona densamente abitata e non 
è la prima volta che si verifi
cano infiltrazioni dalle fogne 
del quartiere. Le stesse opera
zioni di presa, pompaggio, di
stribuzione e clorazione dell'ac
qua vengono effettuate con si
stemi e strumenti a dir poco 
precarie e fatiscenti. Intanto, in 
mancanza di un adeguato in
tervento del consorzio degli ac
quedotti riuniti degli Aurunci a 
Gaeta e Formia è sorto un lu
croso (quanto inutile per gli ac
quirenti) commercio di mini 
depuratori d'acqua da applica
re ai rubinetti di casa. 

Gabriele Pandolfi 

Protestano 
i paramedici 

Filtro nelle 
accettazioni 

per fronteggiare L f r V **f* 
la situazione ^k 

Solo interventi *^ 
d'urgenza j | 

Un'annosa jÉtìj^v ^\ ; ' ;is& 
vertenza 
lasciata 

irresponsabil- j 
mente marcire 

Quattro comunicazioni giudiziarie nelle quali si ipotizza il reato 
di peculato per distrazione sono state notificate ai dirigenti della 
Usi Rm/10. il provvedimento riguarda il presidente Raffaele Tuc-
ciarone, il coordinatore amministrativo Vincenzo Barbera e la 
responsabile del settore bilancio Miranda Lucchini. La Quarta 
comunicazione giudiziaria è stata invece notificata ad Alfredo 
Cuoiani, custode di alcune barche nel porto di Fiumicino, che fu 
incaricato dalla Usi di svolgere alcuni prelievi di acqua marina da 
sottoporre ad analisi. Le indagini, infatti, riguardano gli accerta
menti sull'inquinamento lungo la costa laziale. Secondo quanto 
viene contestato dal giudice Orazio Savia la Usi Rm/10 avrebbe 
ottenuto un miliardo e 100 milioni di lire dalla Regione appunto 
per svolgere gli accertamenti richiesti. Sembra pero che soltanto 
una minima parte di questa ingente somma, circa 300 milioni di 
lire, siano stati utilizzati per fare i prelievi dell'acqua e le relative 
analisi. 

Che fine ha fatto il resto dei soldi? È quanto intende appurare 

Inchiesta alla 
Rm/10: analisi 
troppo care 

- l'indagine. La Guardia di Finanza, infatti, sta praticando gli op
portuni controlli per verificare appunto se i finanziamenti regiona
li siano stati stornati per realizzare altri progetti. 

Ai dirigenti della Usi viene contestato inoltre di avere affidato. 
dopo avere indetto una gara d'appalto. l'incarico a Cuoiani che 
non aveva le necessarie autorizzazioni dalla capitaneria di porto 
per svolgere questo servizio. A Cuoiani sarebbero stati pagati oltre 
200 milioni di lire per il noleggio di tre barche. Con la stessa cifra 

. — si sottolinea nel rapporto in possesso della magistratura — la 
Usi poteva addirittura acquistare 20 barche. Inoltre ai dirigenti 
dell'unità sanitaria si contesta di non avere acquistato le attrezza
ture di laboratorio necessarie per fare le analisi. Analisi, infatti, 
che sono state considerate molto carenti. 

L'indagine è stata svolta nella fase iniziale dai pretori Amendo
la. Cappelli e Fiasconaro della IX sezione penale. Essi poi inviaro^ 
no per competenza gli atti alla procura della Repubblica allorché 
emerse dagli elementi raccolti la gravità dei fatti. 

Fatme: un lungo corteo contro i licenziamenti 
Hanno sfilato in 1.500 da 

piazza Esedra fino alle sedi 
del ministeri del Lavoro, 
dell'Industria e delle Parte
cipazioni statali. Dopo 6 me
si di vertenza l lavoratori del
la Fatme hanno scioperato 
di nuovo per la soluzione dei 
problemi dei cassintegrati 
dello stabilimento romano e 
di tutto il gruppo nazionale. 
C'erano anche delegazioni 
delle fabbriche di Pagani, 
Sulmona ed Avezzano e degli 

uffici per le installazioni dei 
Veneto, della Sicilia, della 
Puglia e della Campania. Gli 
striscioni della Contraves, 
della Romanazzi, dell'Italie] 
e della Selenia hanno ricor
dato che in questa lotta i di
pendenti della Fatme hanno 
la solidarietà di tutti i lavo
ratori romani. 

In tutto il gruppo ci sono 
attualmente circa 500 cas
sintegrati a zero ore (200 nel
lo stabilimento di Roma): la 

direzione ha annunciato che 
entro l'87 i lavoratori che do
vranno uscire saranno 1.400 
(di cui 1.000 a Roma). Un ta
glio pesantissimo in un'a
zienda che ha complessiva
mente 4.690 dipendenti e che 
negli ultimi tempi ha addi
rittura triplicato il fatturato 
e aumentato i profitti. 

Il passaggio dalla produ
zione dì centrali meccaniche 
a quclie elettroniche sta ren
dendo drammatici i proble

mi occupazionali. «Natural
mente non siamo contrari 
all'innovazione — dice Izz» 
della Fiom — ma è necessa
rio che azienda e governo 
prendano provvedimenti per 
fronteggiare ' la riduzione 
dell'occupazione». Quali? Il 
sindacato ne ha indicati di
versi: la mobilità verso 
aziende del settore delle tele
comunicazioni, gli investi
menti per la ricerca e il so
stegno delle esportazioni, 

una manovra sull'orario che 
elimini il ricorso alla Cig a 
zero ore. corsi di formazione 
professionale. Al governo si 
chiede in particolare la cer
tezza del piano e degli inve
stimenti nel settore. «Oltie-
tutto — hanno protestato gli 
operai — la direzione utilizza 
la Cig per discriminare chi è 
impegnato nel sindacato». Ci 
sono anche t'mori per un 
possibile spostamento delle 
produzioni romane in altri 
stabilimenti. 

Nell'incontro con i sotto
segretari dei tre ministeri si 
è strappato l'impegno che ci 
sarà al più presto una riu
nione tra azienda, governo e 
sindacato per affrontare fi
nalmente tutti i problemi sul 
tappeto. In attesa dell'incon
tro si andrà avanti con ini
ziative di lotta articolate. 
Nella fabbrica di Roma, già 
da qualche giorno i lavorato
ri bloccano l'entrata e l'usci
ta delle merci. Sono previste 
assemblee e altre fórme di 
protesta. 

«Non facciamo più 
gli straordinari» 
S. Spirito in crisi 

Il personale paramedico (200 lavoratori) 
ha deciso il blocco degli straordinari e l'ospe
dale S. Spirito rischia di fare tilt. Gli ospedali 
romani sopravvivono grazie agli straordina
ri considerando la carenza cronica di perso
nale. La protesta dei paramedici ha mandato 
all'aria il già fragilissimo piano estivo d'e
mergenza. «Lo straordinario — dice il profes
sor Bergami, direttore sanitario del S. Spirito 
— incide nella misura del 30% sui turni di 
servizio. Mancando questa valvola di sfogo il 
rischio è che si blocchi tutto.» 

Cosa state facendo per arginare la situa
zione? 

•Come misure immediate abbiamo deciso 
di "filtrare" le accettazioni restringendo i ri
coveri ai casi urgenti. Stesse misure abbiamo 
preso per gli interventi chirurgici. Le sale 
operatorie si aprono solo per i casi che non 
possono essere rinviati. E poi — aggiunge il 
direttore sanitario — stiamo manovrando i 
turni imponendo una mobilità interna da re
parto a reparto per poter garantire un accet
tabile livello di assistenza». Problemi esisto
no anche per le cucine dove l'intero turno 
pomeridiano era assicurato dagli straordi
nari. 
- Sono stati fatti nuovi turni di servizio, ma 
la fornitura dei pasti non è assicurata al cen
to per cento. •Siamo nell'impossibilità, ad 
esempio — spiega il prof. Bergami — di ga
rantire tutti i vitti speciali». Questo significa 
che diversi malati devono fare a meno delle 
diete prescritte a seconda della loro malattia. 
In conclusione da due giorni il S. Spirito 
marcia a ritmi ridotti e se non verranno tro
vate soluzioni alla vertenza in atto c'è il ri
schio della paralisi. Ma perché i lavoratori 
del S. Spirito hanno deciso di astenersi dalle 
prestazioni straordinarie? La protesta di 

3ursti giorni è un nuovo drammatico atto 
ella vertenza che si trascina da mesi sugli 

straordinari arretrati. La scintilla è stata 

provocata da una delibera della Usi Rm 17 
con la quale ai lavoratori viene chiesto di 
restituire gli acconti (complessivamente un 
miliardo e mezzo) che sono stati pagati qual
che tempo fa. 

Ricapitolando, in breve, la vicenda è que
sta: nel rinnovare l'ultimo contratto degli 
ospedalieri il sindacato per «scoraggiare» il 
ricorso allo straordinario, che serve a rico
prire i buchi nell'organico, e per favorire così 
nuove assunzioni aveva accettato che le ore 
straordinarie venissero pagate come quelle 
normali. Un lavoratore della Usi Rm 11 ba
sandosi sul fatto che la legge stabilisce che le 
ore straordinarie devono essere pagate mag
giorate fece ricorso al Tar. Il Tribunale am
ministrativo regionale gli diede ragione. Co
me accade in questi casi il beneficio venne 
esteso a tutti i dipendenti della Usi. A ruota 
vennero, via via, le altre Usi. Quasi tutte pa
garono degli acconti. Ostacoli ci furono con 
la Rm 16 dove il Comitato regionale di con
trollo bocciò la delibera. Ci furono diverse 
giornate di tensione tra i lavoratori degli 
ospedali S. Camillo, Forlanini e Spallanzani. 

Nessuno fino a quel momento (Regione e 
governo, considerato che la questione ha ca
rattere nazionale) aveva fatto nulla per cer
care di sbrogliare l'intricata matassa. Poi ar
rivò il ministro Gorìa per dire che non biso
gnava pagare e successivamente ci fu un in
tervento della Corte dei Conti. Gli ammini
stratori delle Usi di fronte al pericolo di esse
re denunciati sono stati costretti a fare mar
cia indietro e a chiedere la restituzione dei 
soldi anticipati ai lavoratori. E così si rimette 
in modo un infernale meccanismo e ancora 
nessuno si è deciso a prendere definitiva
mente in mano la questione e le conseguenze 
di questo pateracchio ricadono, come sem
pre, sui pazienti ricoverati e sull'intera citta
dinanza. 

Ronaldo Pergolinì 



16 
Appuntamenti 

• TIBER 1: VIAGGIO TRA 
LE STELLE. Tutti i giorni (lune
dì escluso) fino al 12 luglio un 
telescopio sarà montato sul 
battello Tiber 1. Sul Tevere si 
potranno ammirare le stelle 
con l'aiuto di un astronomo e si 
terranno conversazioni di 
astrologia Biglietti alla Tourvi-
sa. via Marghera 32 (Tel. 
4950287) . 

• LA MONGOLIA E L'E
SERCITO DI TERRACOTTA. 
E la proposta di viaggio del-
l'Associazione Italia-Cina (via 
del Seminario. 87. tei. 
6796090 -6790408 ) . Il viag
gio inizierà il 2 agosto e durerà 
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17 giorni. 

• WORKSHOP-VIDEOCI-
NEMA. Sono aperte le iscrizio
ni per il corso di iniziazione pra
tica dal primo al 27 luglio orga
nizzato dal Laboratorio-scuola 
professionale «Maldoror» (tei. 
7858495) . 

• IL TEMPO PER VIVERE. 
É il tema del congresso costi
tutivo dell'associazione Arci
donna che si è aperto giovedì 
(inizio dei lavori alle ore 16. nel 
residence Ripetta, via Ripetta 
231). Il congresso, patrocina
to dal Comune di Roma e rea
lizzato in collaborazione con la 
Conad. si chiuderà sabato. 

• CENTRO RICREATIVO 
ESTIVO. Al S. Gregorio al Ce
lio. aperto fino al 31 agosto. 
Sono ammessi i bambini dai 6 
ai 13 anni. Per prenotazioni e 
informazioni telefonare al 
732253. 

• FOLKLORE ABRUZZESE 
A TEVERE EXPO. Stasera, al
le ore 2 1 , nell'ambito di Tevere 
Expo - IX mostra nazionale del
le regioni d'Italia, sulla riva de
stra. lungotevere Castello. 
spettacolo folkloristico della 
Regione Abruzzo presentato 
dall'associazione corale tera
mana «Giuseppe Verdi». 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sostano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a C restaurato e ricomposto Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23 30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre 

• PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad Alba
no. si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise
gni e incisioni di Antonietta Silvi La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16 30 alle 20 (esclusa la 
domen-ca) fino al 15 luglio 

• PALAZZO COMUNALE (Civitacastellana). 
Mostra disegni di Alfredo Anzellini Fino al 6 
luglio. Orano. 10-13: 17-20 

• PALAZZO VENEZIA Mito di Eleonora Du
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino al 6 luglio. Orario: 9-14: dom. 9-13; lunedì 
chiuso Cinque secoli di stampa musicale in Eu
ropa. dagli incunabili a oggi. Fino al 30 luglio 
Orano 9-13. lunedì chiuso 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Jac
ques Muron- incisioni. Fino al 14 luglio: Lisa 
Ballef sculture, fino al 14 luglio. Orano. 10-13; 
16-20, lunedì chiuso. 

• CASTELLO ODESCALCHI (S. Marinella) 
Mostra di 1.200 bonsai cinesi. Fino al 7 luglio. 

Orano- 10-13.30. 16-23. Mostra personale del 
pittore cinese Li Xiangyang Fino al 7 luglio. Ora
no. 9.30-13: 16-19. 

• ACCADEMIA NAZIONALE DI S. LUCA 
(piazza S. Luca 77). Disegni di Scipione: cento 
opere dal 1921 al 1933. Fino al 10 luglio. Ora
rio: 10-13; 16-20: domenica e lunedì chiuso. 

• CASTEL SANT'ANGELO Sculture di Igor 
Mitoraj. Fino al 15 luglio. «Le mura di Ferrara». 
Fino al 22 agosto. Orano: 9-13. 

• BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario: 9-19; saba
to 9-13.30; domenica diurno. • PALAZZO 
BRASCHI (piazza S. Pantaleo). Ludovico Quaro-
ni: architetture per cinquantanni. Fino al 21 lu
glio. Orano: 9-13,30; martedì e giovedì anche 
17.30-19.30. domenica 9-13; lunedì chiuso. 

• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orano: 9-13.30; lunedì chiuso. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzate Mo
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà. Sevenni; cartoni preparatori del
l'affresco di Sironi dell'aula magna Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20. festivo 10-13. 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4686 Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Farmacie di turno 
zona centro 1921. Salario Nomen-
tano 1922. Est 1923. Eur 1924. 
Aurelio Flaminio 1925 • Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116, 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi
l i urbani 6769 - Conartermid. 

Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 6564950 -
6569198 

Lutt i 
Un grave lutto ha colpito il compa 
gno Franco Formetti. della sezione 
Nuova Gordiani É morta la sua cara 
madre Amabilna Gerardi Al compa
gno Franco le condoglianze della VI 
zona del partito, della sezione Nuova 
Gordiani e dell'Unità 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 

14.50 Incredibile ma vero, documentario: 15.20 
«Lo sceriffo del Sud», telefilm; 16.10 «Le avven
ture di Bailev». telefilm; 16.35 Cartoni animati; 
18.30 Telegiornale: 19 Film d'animazione «Puti
ferio va alla guerra»: 20.30 Telegiornale; 20 .35 
«I Pruits», telefilm; 21.05 Film «Questa è la mia 
vita»; 22 .40 «Jason del commando stellare». 
telefilm; 23.05 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 
24 Documentano. 

T.R.E. canali 29-42 
12 «Marna Linda», telefilm; 13 Film «Splendori e 
miserie di Madame Royal»; 14 «Veronica, il volto 
dell'amore», telefilm: 15 «Star Trek», telefilm; 
16 «Marna Linda», telefilm; 17 Cartoni animati; 
18.30 Film; 20.15 Incontri sul Vangelo, conver
sazione religiosa. 20.30 Film «Sette contro la 
morte»; 22 «Star Trek», telefilm con William 
Shatne*; 23 Speciale calcio mercato; 23.30 
Catch. 

GBR canale 47 
13 Film «Il sorriso della Giocaonda»; 14 30 Am
ministratori e cittadini; 15 30 Le meraviglie della 
natura, documentano. 16 «Archie e Sabrina», 
cartoni. 16 30 «La grande vallata», telefilm; 
17.30 «Archie e Sabrina», cartoni; 18 «Enos». 
telefilm; 19 Film «Amarti è la mia dannazione»; 
20.30 Film «L'inverno ti farà tornare»; 22.30 
Film «Les Girls». 24 Qui Lazio 

RETE ORO canale 27 

«Project U.F.O.», telefilm; 22 Arte antica, mo
stra di antichità e preziosi; 24 Film vostra scelta 
telefono 3453290. 

ELEFANTE canali 48 -58 
7.25 Tu e le stelle; 7.30 Pesca sport, rubrica: 8 
Vivere al cento per cento, rubrica; 9 Buongiorno 
Elefante; 14 Giochiamo con Valerio; 14.30 DDA 
Dirittura d'arrivo; 18 Laser, rubrica; 19.50 Ru
brica; 20.25 Film «Il caso Trafford» (1976). con 
J. Collins (Dramm.); 22.15 Tu e le stelle; 22 .20 
O.K. Motori; 23 Lo spettacolo continua. Film 
«Fiesta de toros» (1972). regia Y. Chahine 
(Dramm.). 

TELEROMA canale 56 
7 «Arrivano i superboys». cartoni; 7.30 «Zambot 
3». cartoni; 7.55 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 
8.50 Film «Missione incompiuta»; 10.10 Film 
«Ho paura di lui». (1951). regia R. Wise. con R. 
Basehart. V. Cortese (Dramm.); 12.05 Cartoni 
animati: 12.35 Dimensione lavoro; 13.05 Car
toni animati; 14.25 «Andrea Celeste», telefilm; 
15.20 «La grande vallata», telefilm con Barbara 
Stanwyck: 16.10 Hobby sport; 16.20 Cartoni 
animati; 18.05 Capire per prevenire, rubrica; 19 
Telefilm: 19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 
20 .20 Film «Le strabilianti avventure di Superas-
so» (1977). regia G. Douglas con E. Kntevel 
(Dramm.); 22 .10 «Family Three». telefilm; 23 II 
dossier di Teleroma; 23.45 Film «Un uomo dalla 
pelle dura» (1972). con C. Spaak. E. Borgnine 
(Dramm.). 

EURO TV Tvr Voxson 

11 Film «Il tagliago'e» (1969). regia C. Chabrol. 
con S. Audran. J Yanne (Dramm ); 12.30 «Le 
spie», telefilm; 13.30 «La famiglia Potter», tele
film; 14 Notiziario regionale; 14.30 Gioie in ve
trina. 16.30 «Gli Antenati», cartoni; 17 Huckle-
berry Finn», telefilm; 17.30 «La famiglia Potter». 
telefilm; 18 «Dr. Kildare». telefilm; 18.30 «Le 
spie», telefilm: 19 30 Roto Roma; 2 0 Incontro 
col Cristo. 20.30 «Space Barman», cartoni; 21 

9 Cartoni animati: 9.25 Telefilm; 10.15 Film; 12 
«Arrivano le spose», telefilm; 12.50 Roma sin
dacale. rubrica; 13 Catch; 14 Football america
no; 15 Euro calcio - Settimanale sportivo con 
Sandro Mazzola (replica): 17.30 Cartoni animati; 
19.30 «Cuore selvaggio», novela; 20 .30 Film 
«Si salvi chi può» (1968). regia R. Dhéry, con F. 
Fabrizi. L. De Funés; 22 .30 Rombo Tv. settima
nale a tutto motore a cura di Marcello Sabbatim; 
23 .30 Film; 2 Buonanotte con... 

Lettere 

Perché all'Ospedale 
di giorno di Arìccia 
non vogliono curarmi? 
Cara Unità 

per un grave «fortume occorsomi sul lavoro net'otto
bre 1983 devo segure un trattamento di eiettrostimota-
zioni ai brace» sinistro, del tutto privo <* funzronabf a l a 
cura prescrittami neS~ospeda!e di Brescia dove ero stato 
ricoverato serve ad evitare ratrofia dei muscoli e a favori
re la retrmerwione. che potrebbe compiersi non prima di 
tre anni Abitando a Gemano, rm sono recato affOspeda-
le di giorno ck Ancoa E q u ne ho viste di tutt i i colon R 
rr.eAco che mi ha m cura non rru ha mai visitato seria

mente. ha sempre sostenuto che le elettrostimolazioru 
non servono (ma a Brescia hanno ribadito la loro necessi
tà). e che non riacquisterò mai la funzionalità al brace» 
infortunato Le etettrostimotazioni. inoltre, sono state 
eseguite con sciatteria, incompetenza da alcune terapiste 
evidentemente poco scrupolose, con «Heminoni del trat
tamento anche (fe un paio di mesi, del tutto mgustificate 
In un caso mi sono state provocate anche delie ustioni al 
braccio, che ovviamente é msens*de al dolore Va detto 
che anche nel reparto Ospedale di giorno vi sono persone 
sene e responsabili, a comodare dal pomario che s» è 
sempre battuto per rrogborare le strutture del reparto 
Alcune terapiste, poi. m hanno molto aiutato, curandomi 
le ustioni provocate data loro collega Ma resta il fatto 
che nel complesso, il modo in c u sono stato trattato non 
pud non considerarsi «xjuabficabrfe 

ROMANO CAPERNA 

Il Partito 

"COMITATO DIRETTIVO — È 
convocata per oggi, sabato 6 
luglio, alle ore 9 precise la riu
nione dei Comitato direttivo 
della Federazione romana con 
all'ordine del giorno- «Informa
zione sulle decisioni di assetto 
per la direzione del Gruppo co
munale». La relazione sarà 
svolta dal compagno Sandro 
Morelli, segretario della federa
zione. 
-FGCI — FGCI ZONA CENTO-
CELLE QUARTICCIOLO - Con
tinua la festa organizzata dai 
giovani comunisti della VII Zo
na «I giovani con i giovani pos
sono». H calendario di oggi. 6 
luglio, prevede: alle ore 16 Tor
neo dì minipaltavolo; alle 18.30 
«Chiacchierata tra • giovani per 
il rilancio dei quartiere» con il 

compagno Carlo Fiorini, segre
tario della Foci di Roma: alle 
19.30 Concerto rock con i 
«Wajout». La festa continua 
domani, domenica 7 luglio. Alle 
20 .30 Rappresentazione dei 
«Teatro dell'esistenza» dal tito
lo «Ciao Enrico». Alle ore 
22 .30 Concerto di Enrico Ca
puano. L'iniziativa si svolge a 
Piazza del Quarticciolo. 
-CASALMORENA Alle ore 18 
in sezione naugurazione del 
Creolo della Fgct. Alle ore 2 0 
discoteca in piazza Castro Libe
ro. 
"CASTELLI — ARTE NA: ore 
19 manifestazione pubblica 
(Strufaldi): ALBANO: continua 
la festa dell'Unità: CASTEL S. 
PIETRO: continua la festa del
l'Unità; ROCCA PRIORA: apre 

la festa dell'Unità 
"CIVITAVECCHIA — CANALE 
MONTEVIRGINIO: continua la 
Festa dell'Unità; alle 19 dibat
tito sulla situazione politica 
(Berlinguer. Mancini. Marroni, 
Ranarli). 
-TIVOLI — TOR LUPARA: 
continua la festa dell'Unità; alle 
18.30 Dibattito su- decentra
mento, viabilità, unificazione 
del territorio (Cavallo. Caruso. 
Cignoni). 
-PROSINONE — FUMONE: 
ore 20 .30 Assemblea (Campa
nari). 
"LATINA — CISTERNA: ore 
17.30 Assemblea (Vitelli): S. 
FELICE CIRCEO: ore 18.30 As
semblea (D'Alessio). 
"RIETI — POGGIO NATIVO: 
ore 20 Assemblea (Carapac-
cht). 

L'uomo s'era spacciato per un «cicerone» è stato arrestato dalla polizia 

Turista sequestrata e violentata 
Tutta la notte in mano allo stupratore 

Antonio Caroci, già in galera anni fa per una violenza, ha accompagnato tutto il giorno in giro una coppia di stranieri - Ha drogato i due 
giovani prima di aggredire la ragazza - Sono fuggiti all'alba dall'abitazione dell'uomo - Lo hanno riconosciuto da una foto segnaletica 

Poche lire In tasca, un 
grande zaino sulle spalle, per 
Jane e Paul, due turisti in
glesi di diciannove e venti 
anni la vacanza romana è 
cominciata bene ed è finita 
in dramma. Sono stati se
questrati. Jane è stata vio
lentata per una notte da un 
uomo che s'era offerto di 
portarli a visitare la città. 
Antonio Caroci, il falso cice
rone, è stato arrestato dal 
dottor Paolo Pessot della 
squadra mobile e portato a 
Regina Coeli con l'accusa di 
sequestro di persona e vio
lenza carnale. L'uomo fu ar
restato e condannato anche 
due anni fa sempre per stu
pro ma a quanto pare i suoi 
guai con la giustizia non gli 

sono serviti a molto. 
Paul lascerà la nostra città 

con un brutto ricordo, una 
grande amarezza e l'umilia
zione di non aver potuto far 
nulla per aiutare la sua ami
ca ma Jane non riuscirà più 
a cancellare dalla mente le 
terribili ore di violenza che 
ha vissuto. 

La loro drammatica av
ventura è cominciata la mat
tina di giovedì scorso, poco 
dopo essere giunti in città. 
Non avevano neppure depo
sitato i loro zaini in pensione 
quando Antonio Caroci, 42 
anni, residente in via Casal 
Bertone 13, s'è avvicinato e 
ha cercato di «fare amicizia» 
con i due giovani. «Ma come 
siete simpatitl — ha detto lo

ro cinque minuti dopo averli 
Incontrati —. Sapete che fac
ciamo adesso? Ce ne andia
mo a fare una bella gita fuori 
porta dove fa un po' più fre
sco». E così ha caricato Jane 
e Paul sulla sua auto, una 
vecchia «Horlzon», e dopo 
aver mostrato loro qualche 
monumento ha diretto l'au
to verso i Castelli. Un'osteria 
tira l'altra e cosi a metà po
meriggio amicizia è fatta. O 
almeno così hanno creduto i 
due giovani. È a questo pun
to che l'uomo ha proposto di 
continuare la sera a casa 
sua. Ha comprato due fia
schi di vino e li ha condotti 
nel suo appartamento in via 
Casal Bertone, tra la Tibur-
tlna e la Prenestlna. 

Appena giunti a casa però 
ha «corretto» il vino con un 
potente sonnifero e ha dro
gato i due ragazzi. Quando 
Paul era ormai addormenta
to ha portato la ragazza In 
camera da letto e l'ha violen
tata più volte. Benché Inton
tita dalla droga, la giovane 
ha tentato di difendersi chie
dendo aiuto al suo amico ma 
il giovane, addormentato 
profondamente, non s'è ac
corto di nulla. Per Jane è sta
ta una terribile, lunghissima 
notte. Svegliata dalle conti
nue aggressioni dell'uomo 
cercava di ribellarsi ma il 
suo corpo non reagiva im
bottito com'era di sonniferi. 
Soltanto ieri mattina, men
tre Antonio Caroci s'era or

mai addormentato, è scap
pata dalla stanza dove Paul 
ancora dormiva, lo ha sve
gliato e Insieme all'amico è 
fuggita. Mezz'ora più tardi i 
due erano nell'ufficio del 
dottor Pessot, a S. Vitale a 
denunciare la loro brutta av
ventura. I funzionari della 
squadra mobile hanno mo
strato ai due giovani le foto
grafie segnaletiche e tra que
ste Jane e Paul hanno trova
to il volto del loro aggresso
re. Antonio Caroci, che nel 
frattempo era fuggito, è sta
to rintracciato qualche ora 
più tardi presso l'abitazione 
di un amico. Nel suo appar
tamento gli agenti hanno 
trovato una confezione di 

•Tavor», un potente sonnife
ro. Gli inquirenti pensano 
che abbia usato proprio que
sto per addormentare i due 
giovani. Dovrà rispondere di 
stupro e sequestro di perso
na e questa volta c'è da spe
rare che non dimenticherà la 
lezione. Anche se purtroppo 
gli schedari della polizia e 
dei carabinieri sono pieni di 
nomi di stupratori «recidivi». 
Il guaio è che troppo spesso, 
ancora oggi, la violenza ses
suale viene considerata solo 
•una scappatella», insomma 
un piccolo strappo alla rego
la, una cosa «da nulla» rispet
to al veri reati. 

Carla Chelo 

Ieri è stata interrogata a lungo 

Antonella ripete 
ai Ce: «Volevano 
bruciarmi viva» 

Gli inquirenti cercano il turista che l'ha 
soccorsa - Forse ha visto l'aggressore 

Ha ripetuto per filo e per 
segno il suo racconto. Anto
nella Chiti, la giovane di 26 
anni ricoverata giovedì po
meriggio in ospedale con 
ustioni di primo e secondo 
grado alle mani e ad una 
gamba è stata interrogata a 
lungo ieri mattina dai magi
strati e non ha avuto neppu
re un momento d'incertezza. 
E questa volta sembra che i 
carabinieri le abbiamo dato 
più credito. Ora la giovane 
sta meglio e tra qualche 
giorno potrà lasciare l'ospe
dale. A darle fuoco nel primo 
pomeriggio di ieri, mentre 
s'era addormentata sul ci
glio di una strada, sarebbe 
stato un uomo di passaggio. 
«Non so chi sia stato — ha 
detto — non ho potuto veder
lo. Mi sono svegliata di so
prassalto per il dolore che 
veniva da una gamba. Istin
tivamente ho toccato con la 
mano in punto che mi faceva 
male e le fiamme hanno pre
so anche quella. C'era un uo
mo accanto a me, uno stra
niero, che mi ha aiutato a 
spegnere le fiamme. Ma, ap
pena ha visto che mi ripren
devo, è scappato via. Forse 
lui ha visto qualcosa». 

Antonella Chiti, 26 anni, 
separata, un figlio di 8, ha 
narrato ancora una volta la 
sua vita di alcolizzata e tossi
codipendente, senza vergo

gna, senza alcun velo. «Da 
quando mi sono separata, vi
vo così passando il tempo tra 
i bar e la strada alla ricerca 
di qualcosa da bere, chieden
do i soldi per mettere qualco
sa sotto i denti. Mio figlio vi
ve con mia madre a Rezzano, 
in provincia di Brescia, dove 
sono nata. Quando ho fortu
na riesco a comprare da bere 
e la divido con i miei amici, 
gente che vive come me. An
che giovedì c'eravamo 
sbronzati, avevamo bevuto 
almeno 6 litri di vino. Poi 
m'ero addormentata davanti 
ad una saracinesca abbassa
ta in via dei Canestrari al 
numero 4 dove c'è un ufficio 
dì import-export. Quando ho 
cercato di rialzarmi, dopo 
che alcuni passanti mi ave
vano aiutato a spegnere le 
fiamme, sono di nuovo cadu
ta a terra e ho battuto la te
sta». E con la mano mostra 
una vistosa tumefazione die
tro la testa. 

L'interrogatorio della gio
vane è durato a lungo. Ora 
gli inquirenti, per avere 
qualche elemento in più, cer
cano almeno il turista che ha 
soccorso la giovane. Forse 
lui ha visto qualcosa e po
trebbe aiutare ad identifi
care l'uomo che ha gettato 
un cerino sulla giovane. I ca
rabinieri hanno intanto in
terrogato molte persone che 
abitualmente frequentano 
piazza Navona. 

La Federazione del Pei di Rieti 
al 100% del tesseramento 

La Federazione, del Pei di Rieti ha raggiunto il tetto del 100 % nel 
tesseramento. È la seconda federazione del Lazio a raggiungere 
l'obiettivo. Gli iscritti ammontano a 3.079.1 reclutati rappresenta
no il 5 r i; le donne quasi il 20 ró. Le sezioni che hanno superato il 
numero di iscrìtti dello scorso anno sono 45. 

Muore annegato 
quindicenne a Ostia 

Un ragazzo di 15 anni, Fabio Sulas, è annegato nel pomeriggio ad 
Ostia nelle acque antistanti la spiaggia dello stabilimento balneare 
Lega navale sul lungomare Duilio. Il giovane, verso le 16, insieme 
ad altri tre coetanei si è tuffato per fare il bagno ma poco dopo i 
quattro sono stati travolti da un'onda contraria. Mentre tre di loro 
sono riusciti a raggiungere la riva, Fabio Sulas non è più riaffiora
to. Due ore più tardi, i sommozzatori e i Vigili del fuoco hanno 
ripescato il corpo del ragazzo a mezzo chilometro di distanza dalla 
riva. 

Giunte: quadripartito 
alla Provincia? 

La giunta provinciale di Roma potrebbe essere composta con gli 
esponenti di un quadripartito anziché da un pentapartito, con 
l'.autoesclusione» del Psdi che resterebbe comunque nella maggio
ranza. L'ipotesi sta prendendo corpo in questi giorni che Lamberto 
Mancini, socialdemocratico eletto contemporaneamente alla Pro
vincia e alla Regione, ha fatto sapere di preferire un assessorato 
regionale. 

Interruzione stradale 
alla borgata Fidene 

A causa dei lavori dì posa di una condotta ìdrica e di consolida
mento della collina sovrastante il ponte ferroviario della borgata 
Fidene, il tratto di via Radicofani compreso tra via San Bernardi
no da Siena e via Incisa in vai d'Arno rimarrà chiuso al traffico 
veicolare, compreso quello locale, dal giorno 8 al giorno 20 luglio. 
Il traffico pedonale sarà possibile a intervalli. 

Sciopero orchestra 
del Maggio a Viterbo 

Delusione ieri aera a Viterbo tra gli oltre 800 appassionati di 
musica, giunti da ogni parte d'Italia, per assistere alla prima mon
diale del «Messia» di Haendel, per la direzione di Peter Maeg. A 
causa di uno sciopero proclamato dalla Filas (Federazione italiana 
autonoma lavoratori spettacolo) lo spettacolo non ha avuto luogo. 
In sostituzione un programma alternativo che ha visti impegnati i 
solisti di canto e il coro del «Maggio musicale fiorentino». 

Ucciso 
con una 
coltellata 
al petto 
invia 
Balbo 

Grave fatto di sangue ieri 
sera a via Cesare Balbo, nei 
pressi della stazione Termi
ni. Un uomo, Claudio Galli
na, di 33 anni, di Campobas
so, è stato ucciso con una 
coltellata tra i chioschi di un 
mercato. L'assassino, che si è 
rapidamente dileguato, >vfa
cendo sparire le proprie trac
ce, gli ha vibrato un colpo al 
petto, trapassandogli i pol
moni. L'episodio si è verifi
cato intorno alle 22.30. Se
condo una prima ricostru
zione, Claudio Gallina 
avrebbe tentato di sfuggire 
all'assassino, ma è stramaz
zato al suolo, colpito a mor
te. 

È stato un agente della 
Guardia di Finanza, che sta
va passando in auto in via 
De Pretis, che fa angolo con 
via Cesare Balbo, a vederlo 
cadere. Il finanziere, che a 
quanto pare non è riuscito a 
vedere l'aggressore, ha im
mediatamente avvertito la 
polizia. Giunti sul posto, gli 
agenti hanno rinvenuto nel
le tasche dell'uomo un docu
mento intestato, appunto a 
Claudio Gallina, 33 anni, di 
Campobasso. Le indagini, 
tuttora in corso, sono con
dotte dagli uomini della 
squadra mobile. 

Interro
gazione 

diDp 
su Villa 
Piccolo-

I deputati di Dp Franco 
Russo. Edo Ronchi e Gianni 
Tamino hanno presentato 
un'interrogazione ai mini
stri degli Interni e delle Par
tecipazioni statali per sapere 
se è vero che «sarebbero in 
corso trattative tra la Con-
sea (azienda del gruppo Iri-

-Italstat) ed il ministero degli 
Interni,..., per l'acquisto, da 
parte d'i quest'ultimo, dell'e
dificio in costruzione all'in
terno dell'area di parco Pic-
colomini». Premettendo che 
tale atto costituirebbe «un 
gravissimo attacco al patri
monio paesistico ed ambien
tale condotto da enti ed isti
tuzioni pubbliche», i parla
mentari di Dp chiedono co
me tale trattativa, nel caso 
venisse confermata, si conci-
lierebbe con il primo para
grafo delia mozione appro
vata al Parlamento su Roma 
capitale, laddove questa dice 
che l'impegno circa la solle
cita realizzazione del siste
ma direzionale orientale va 
attuato attraverso «il trasfe
rimento e Io sviluppo nel 
"Sdo" dell'intera direzionali
tà pubblica e privata me
diante un progetto di trasfe
rimento di sede dei ministeri 
e degli enti pubblici oggi in
sediati nel centro storico e 
nei quartieri limitrofi nell'a
rea del nuovo "Sdo", unita
mente al blocco del processo 
di terziarizzazione...». 

Grave episodio di intolleranza ieri dinanzi all'ingresso del-
l'Italcable, in via Calabria, 47. 

Tre lavoratrici della ditta di pulizie Diemme in sciopero 
contro l'allontanamento di una loro collega sindacalista tra
sferita senza interpellare il sindacato, sono state malmenate 
da un gruppo di persone che cercava di boicottare la protesta. 
Una delle tre, Anna Fabbri, 30 anni, è stata ricoverata al 
Policlinico per contusioni in molte parti del corpo; le altre 
due Santa Manca e Filomena Baldassarre sono invece state 

Malmenate tre operaie 
di una ditta di 

pulizie delPItalcable 

solo medicate. Hanno raccontato alla polizia di essere state 
aggredite dai fidanzati delle lavoratrici che non intendevano 
scioperare i quali, dopo l'aggressione, sono andati pure a 
denunciarle alla polizia come responsabili della rissa. 

La Diemme, una ventina di operai, è subentrata nell'ap
palto con l'Italcable a un'altra ditta, «La Fiorente». Tuttavia 
non intende mantenere gli impegni di organico e di monte 
ore della precedente cosicché i lavoratori sono in agitazione. 
Un pnmo incontro con le parti è già avvenuto e martedì si 
svolgerà il secondo. 
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Unità 
MONTE VIRGINIO" 

CANALE MONTERANO - MONTE VIRGINIO 

Sabato 6 luglio 1985 
or* 9.00 Tomeo dì Tennis 
ore 10.00 Gara di pittura per bambini sul tema «La Pace* 

ore 17.30 Incontro di calcio 

ore 18.00 Film «La rosa purpurea del Caro» di Woody Aden 

ore 19.00 Dtoattrto con Giovanni Berlinguer. Covarmi Ranai-
b. Angelo Marroni. Emilio Mancmi. 

ore 21.00 Spettacolo musicale con i canzoniere popolare di 
Romagna. 

ore 23.00 Protezione concerto Omo Paoli e Omelia Vano™ 

Editori Riuniti Y 

A V V I S O A G L I U T E N T I 
Per un più rapido espletamento de» reclami da parte deofi uffici 

azienda*, m caso di mancanza di acqua per ostruzioni dì sboc
chi o di contatori ed in caso di danni a tubazioni di competen
za dell'ACEA, si invitano o> utenti a segnalare il reclamo ai'Azien
da (telefoni: 57991 - 5782241 - 578134 - 5754315) specifi
cando nome, cognome, indirizzo numero dal misuratore • dei 
ruolo indicati suda bollette di pagamento dei consumi di acqua 

CERCHIAMO 
COMPAGNE E COMPAGNI 

Per la vendita rateale a Roma e nel Lazio delle opere degli 

EDITORI RIUNITI 
e di altri editori 

(Boringhieri, Bramante, Jackson, Laterza, 
Nuova CEI, Electa) 

Un'attività a tempo pieno o part-time con ottimo trattamento 
prowigionale e stabilità del posto di lavoro. 

Scrivete o telefonate a: 

ECOLIBRI 
Via R. Cadorna. 49 - 00197 Roma 
Tel. 4755772 - 858319 - 8449359 
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Ecco tutte le novità della rassegna delFEur 

Massenzio anno nono, 
l'ultimo spettacolo 

Film, computer e chiromanti 
nella nuova «città del cinema» 

Si apre l'il luglio - Uno schermo gigante con 4.480 posti 
Rassegne per adulti e bambini negli schermi piccoli 

Gli stand dei mestieri e una Porta Portese in miniatura 
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Eur, viale dell'Artigianato, 
11 luglio. C'è già ressa davanti 
ai botteghini. Le folle premono 
per entrare in questa Città del 
Novecento, per assistere 
all'iultimo spettacolo». A Mas
senzio, che compie nove anni, 
va reso omaggio sin dalla prima 
serata. Cosi, tirate fuori cin
quemila lire per il biglietto, si 
entra nel mondo del cinema e 
delle immagini, un mondo che 
terrà aperti i suoi battenti fino 
al 18 agosto. 

Questa visita immaginaria, 
in anticipo sul calendario co
mincia dall'area dell'animazio
ne, proprio davanti al palazzo 
dei Congressi che fa da perno 
all'intera manifestazione (un 
altro schermo più «particolare! 
sarà allestito sui bordi della pi
scina delle Rose, dal 13 luglio. I 
programmi sono stati dati in 
anticipo. Si prevede tra l'altro: 
Godard, Hitchcock, M. Matto-
li. Comencini, Bertolucci, Grif-
fith). 

Uno schermo a destra e uno 
a sinistra: per settecento adulti 
ci sono le rassegne particolari, 
per settecento bambini i film e i 
cartoni animati che tanto piac
ciono, però, anche agli adulti. 
In contemporanea, dunque, c'è 
gente seduta davanti ai due 

schermi, ma senza che il sonoro 
si accavalli e turbi lo spettaco
lo. Più avanti, al centro di un 
grande spazio, c'è un palco per 
l'animazione di giocolieri, ma
ghi e «mister O» d: turno, men
tre ai lati una piccola Porta 
Portese mette in vendita i suoi 
prodotti e i punti ristoro offro
no le specialità «della casa». La 
scalinata, le porte a vetri: e si è 
dentro il palazzo dei Congressi, 
per un giro nei meandri degli 
stand delle Nazioni, dei vari 
mestieri — l'ombrellaio farà 
vedere come si costruisce un 
ombrello —, nella bottega del 
parrucchiere per farsi fare una 
permanente gratis. E anche 
nello stand del cartomante per 
farsi fare l'oroscopo e farsi leg
gere la firma da un computer 
che per sole duemila lire indica 
ben 67 note caratteriali. 

Poi, già un po' stanchi dopo 
aver attraversato piazze, corri
doi e meandri (l'area in tutto 
misura 15 mila metri quadri), ci 
accoglie l'avveniristica sala-vi
deo, dove decine e decine di ap
parecchi rimandano immagini 
di attrazioni e filmati. Prima di 
uscire nell'arena grande e con
quistare uno dei 4480 posti a 
sedere, è doverosa una sosta 
negli stand dell'editoria per ac

quistare le ultime novità, oppu
re, maniaci della carta stampa
ta, per comprare il giornale del 
•giorno dopo., appena uscito 
dalle tipografie. 

L'imponenza dello schermo 
principale — che rivolge le 
spalle alla Cristoforo Colombo 
— incute una certa apprensio
ne. Appena mitigata dagli albe
ri di magnolie in fiore che spez
zano ai lati dell'arena la rigidità 
delle linee dell'architettura fa
scista. Ecco sullo schermo le 
immagini dei film che ci hanno 
accompagnato nelle edizioni 
passate di Massenzio: una scel
ta di «fior da fiore» per ritorna
re, per 90 minuti almeno, nella 
basilica di Massenzio, in via 
della Conciliazione, sotto il Co
losseo, nel Circo Massimo. 

Massenzio è dunque già sto
ria. Del nostro costume, delle 
nostre notti estive, dei nostri 
sentimenti. Un flash back dal
l'archeologia del cinema, quan
do nella basilica di Massenzio 
si portavano pionieri delle ma
ratone cinematografiche, i cu
scini per addolcire le rigidità 
dei sedili di ferro e si tifava, an
cora anni dopo il Mundial, da
vanti al brutto film rovinato 
della nazionale azzurra del 
Messico, all'efficienza dell'era 

postmoderna, davanti ai palaz
zi fascisti, che comunque ci ri
serva la gioiosa sorpresa di un 
•Tutto Fabrizio.. Passando per 
la scenografica era imperiale 
del Colosseo, quando si aspet
tava l'alba accompagnando «le 
note arcinote. della musica del 
western per antonomasia: «I 
magnifici sette». Massenzio for 
ever. 

L'hanno capito anche i pa
droni del business: tra gli spon
sor di quest'anno, infatti, oltre 
alle «solite» Birra Peroni e Opel 
c'è anche la meneghina Levissi-
ma, quella della Oransoda, che 
ha deciso di scendere oltre la 
linea gotica e puntare sulla cul
tura estiva romana. 

Dopo tanti film, tanti video e 
tanti libri la visita volge al ter
mine. Una sosta ancora nei 
punti ristoro, accanto al grande 
schermo; poi di corsa ci si infila 
sotto U tela che come una sca
tola di prestigio ci fagocita... 
per farri riapparire al di là della 
Città del Novecento, nel piaz
zale Kennedy, dove è forse an
cora possibile acchiappare al 
volo un taxi o una corsa nottur
na dell'Atac e tornare a casa. 
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Rosanna Lampugnani i_ ' e n o r r n e struttura che regge il telone; sopra, la «platea» davanti il Palazzo dei Congressi 

«Signori, credetemi: qui sotto c'è una città» 
Una città antichissima, sot

terranea. circondata da una va
sta necropoli, si nasconde nelle 
grotte di Pastena, in provincia 
di Frosinone? Umberto Di Gra
zia, 44 anni, ex meteorologo, da 
22 parapsicologo di «professio
ne», strenuo sostenitore della 
ricerca paranormale, giura di 
sì. Senza nemmeno un'ombra 
di dubbio. 

La «scoperta» però ha susci
tato molte perplessità. Soprat
tutto da parte di archeologi e 
sopraintendenza che non nu
trono molta fiducia nei metodi 
di ricerca «paranormali». 

— Allora, signor parapsico
logo, com'è arrivato alla cit
ta sommersa? 

•Grazie ad un metodo che ho 
man mano affinato — dice Um
berto Di Grazia, che l'altra sera 
ha anche partecipato alla criti-
catissima trasmissione in tv sul 
paranormale "Mister O" — da 
quando ho scoperto le mie qua
lità. Per prima cosa prendo una 

piantina del territorio, poi se
gno sulla carta i punti dove le 
mie sensazioni suggeriscono 
troverò qualcosa». 

— E dopo aver preparato 
questa -mappa misteriosa»? 

Mi reco sul posto e cerco qual
che vestigia. Quando mi trovo 
esattamente sul punto che na
sconde un'antica costruzione 
ho delle immagini di ciò che si 
trova sotto i miei piedi». 

11 sindaco di Pastena, il so
cialista D'Ovidio che avrebbe 
molto piacere di vedere arric
chita la sua cittadina delle ve
stigia di antiche civiltà, ha dato 
massima fiducia alla scoperta 
ed ha inviato un telegramma al
la sovrintendenza perché siano 
fatti almeno degli scavi di con
trollo. Le «prove», oltre che dal
le sue sensazioni, Umberto Di 
Grazia le avrebbe ricavate da 
alcuni sopralluoghi compiuti 
insieme ad un amico archeolo
go». «Durante le passeggiate — 
dice De Grazia — abbiamo tro

vato'alcune pietre, dei muretti 
di contenimento costruiti dai 
contadini, che prevengono da 
un antico muro perimetrale. 
Segno che, insomma, qualcosa 
di vecchio nei dintorni dev'es
serci stato.-». 

— Perdoni le perplessità: 
ma qualche volta anche lei 

, avrà preso dei granchi. 
«Vorrei poter dire di sì — ri

sponde — ma fino a questo mo
mento al massimo, se una carta 
era molto ridotta, posso aver 
sbagliato di qualche chilome
tro». 

— Però, la scienza non vi 
vede di buon occhio». 

«In Italia tra i parapsicologi c'è 
una gran confusione, la mag
gior parte delle persone che la
vorano su queste cose sono im
broglioni "guaritori", o persone 
che mirano sopratutto a far sol
di sulla pelle degli ingenui. Al
l'estero invece anche la scienza 
ufficiale utilizza il nostro con
tributo». 

" ' —'• E si ottengono dèi risul* 
' tati? 
«Certo, io stesso ho collaborato 
a qualche spedizione in Brasile 
e nelle Filippine. E tutte le vol
te abbiamo trovato quello che 
cercavamo». 

— E a lei oltre alla città sot
to le grotte dì Pastena è mai 

- capitato di «sentire» e poi 
trovare davvero reperti ar
cheologici? 

«Ho collaborato a ricerche su
bacquee ad Ustica, lavorato 
molto in provincia di Viterbo. 
Nei pressi di Capranica trovai 
un tempio chiamato Traspodì e 
prima di riuscire a convincere 
a soprintendenza ad iniziare 
lì scavi ho faticato anni interi. 
n altro insediamento antico si 

trova tra Pratica di Mare e Ca-
pocotte. Credo che si tratti di 
un porto ma per il momento 
nessuno ha voluto cercare». 

— Scusi, ma c'è solo passato 
nella sua mente? E sul futu
ro, invece, non ha mai avu
to alcuna notizia? 

ti 

«Questo è un discorso molto più 
complicato. Qualche sensazio
ne ce l'ho per i terremoti e pro
prio in questi giorni sto pren
dendo accordi con un professo
re universitario per collaborare 
alle ricerche in questo campo». 

— Ma questo lavoro le dà 
' abbastanza per vivere? 

«Non a me, che come fonte di 
reddito posso contare solo su 
qualche collaborazione alla te
levisione o sui libri che scrivo. 
C'è invece chi utilizzando il mio 
nome ha fatto fior di milioni. 
Promettevano • guarigioni e 
amuleti e credo che siano stati 
in molti a farsi abbindolare. Ho 
denunciato l'imbroglio ma la 
polizia mi ha risposto che devo
no essere proprio le persone 
truffate a sporgere querela. Ma 
purtroppo di ingenui pronti a 
farsi prendere per il naso senza 
protestare ce n'è più di quanti 
non si creda...» Parola di para
psicologo. 

Carla Chelo 

"V - ^-fefc* 

L'assessore 
Nicolini: 

«Ma come 
vengono 

spesi 
i soldi 

al Teatro 
di Roma?» 
Nel corso di una conferenza stampa all'assessorato alla 

Cultura del Comune di Roma, l'assessore «uscente» Renato 
Nicolini ha ufficialmente «chiesto i conti» al Teatro di Roma. 
La questione sollevata riguarda l'utilizzazione di una parte 
dei contributi finalizzati dal Comune alle iniziative dello Sta
bile (837 milioni di lire sui 1.107 stanziati), di cui l'assessore 
aveva bloccato l'erogazione una settimana fa. 
-. Da ieri Nicolini ha provveduto a sbloccare il finanziamen
to ma chiede formalmente del chiarimenti. In particolare 
viene richiesta una documentazione esauriente su 90 milioni, 
già spesi dallo Stabile, per finanziare il progetto Ucla Vene-
xiana. '"- * ' 

Si è trattato di una rappresentazione della Venexfana, te
sto anonimo del '500, messo in scena dal regista Maurizio 
Scaparro, all'Argentina, con Valeria Morlconi, tenutasi nella 
famosa università di Los Angeles, in inglese sempre con la 
Morlconi come protagonista. Ciò che il Comune richiede, per 
appurare le garanzie amministrative, è una copia della deli
bera con cui fu definito il progetto e approvata la spesa, un 
rendiconto dettagliato su come la somma è stata utilizzata. 

Nel corso della conferenza stampa l'assessore Nicolini ha 
fatto presente che anche i termini di collaborazione per 
quanto riguarda le iniziative della stagione estiva, sono piut
tosto controversi. Si lamenta, ad esempio, da parte dell'asses
sorato; la mancanza di una pronta decisione nel valutare 
proposte di spettacoli stranieri da ospitare. Per questo insie
me di motivi è in forse il Berliner Ensamble con L'Opera da 
tre soldi, e sicuramente non vedremo Mahabarata di Peter 
Brock o il teatro Kabuki di Ennosuke III. 

Tra gli spettacoli in «collaborazione» che invece andranno 
in porto Ce Lucrezia Borgia di Victor Hugo, per la regia di 
Vitez e Pina Bausch, di cui si è appena visto all'Argentina 
Kontaktof. 

NELLA FOTO: l'assessore capitolino •ila cultura Renato Nicolini 

didoveinquando 
In Campidoglio si suona 

l'America dopo la Spagna 
Il musicista spagnolo 
Manuel De Falla, 
in un disegno 
di Pablo Picasso 

Con una preziosa edizione 
del Messìa di Haendel, diret
ta da Gerd Albrecht si è av
viata la stagione estiva del
l'Accademia di Santa Cecilia 
in Campidoglio. Il concerto 
ha suscitato l'interesse degli 
appassionali, nonché discus
sioni sull'edizione di questo 
oratorio. È stato eseguito 
nella versione curata da Mo
zart, nel 1789. per gli Ester-
hàzy. che è più stringata, ma 
non contraddice altre edizio
ni «apparentemente» più vi
stose. Sono utili questi con
certi che provocano nuove 
riflessioni. Così è successo 
anche per il concerto «spa
gnolo» di giovedì — replicato 
Ieri — che comprendeva, do
po i tre pezzi dalla suite «Ibe-
ria* di Albeniz (compositore 
che resiste al tempo). La vlda 
breve, di Manuel De Falla 
che celebreremo l'anno pros
simo, per i centodieci anni 
dalla nascita e i quaranta 
dalla morte. 

La vlda breve (un giovane 
abbandona l'amata, che si 
uccide, per sposare un'altra 
donna) e la dimenticata ope
ra di De Falla, rappresentata 
nello stesso anno — 1913 — 
delia Sagra della primavera 
di Stravinskl. Composta pe
rò nel 1905, si fa ancora ap
prezzare per gli slanci del 
folclore andaluso (canzoni e 
danze rievocate, per l'occa
sione, dalla ballerina Lucerò 
Tena, virtuosa anche di nac

chere), per l'immediatezza 
del suo discorso musicale 
raffinato e tuttavia popola
re. C e una voce recitante, ci 
sono cantanti uno più bravo 
dell'altro, e una malinconia 
traversa la partitura con 
l'ammonimento che dice: 
Guai a chi nasce incudine 
(yunqye). invece di nascere 
martello (martino), 

La vida breve fu il pnmo 
lavoro teatrale di De Falla, 
cui seguirono «operine*, ri
volgendosi il compositore 
piuttosto al balletto (L'amo
re stregone e II cappello a tre 
punte). Rafael De Burgos, 
spagnolo anche lui, ha dato 
di De Falla una Immagine 
anche drammatica, esem
plarmente ricostruita, lavo
rando nella partitura. È buo
na l'idea di concerti «nazio
nali»: Haendel, De Falla, un 
tutto Chopln, (ha suonato 
mercoledì 11 pianista polacco 
Marek Drewnonwski). Tra 

Gualche giorno c'è l'America 
i Coopland e Bernstein, di 

Mac Dowell e Duke Ellln-
gton (una pagina per piano
forte e orchestra, suonata da 
Rendal Hodkinson). Dirige 11 
maestro Maurice Peress. 
L'America di giovedì viene 
preceduta da quella di mer
coledì con un concerto un po' 
spiritato e confusionario 
(trascrizioni «impossibili») 
del Gruppo di ottoni di Fila
delfia. 

e. v. 

Ecco una fiaba 
per il futuro 

SIRE HALEUVN di Michel de Ghelderode. Regia: Massimo Man
na. Compagnia delle Indie. Musiche: Vangelis, Bryan Eno. Inter
preti: Massimo Popolizio, Silvia Mocci, Nicola Tangari, Luca Zin-
garetti, Agnese Ricchi, Nanni Coppola. Guido Corso, Mario Gros
si, Fatima Caddia, Valentina Emeri. MUSEO DEL FOLKLORE 

Michael de Ghelderode è un autore belga di lingua francese. 
morto nel 1962. Di lui si conosce ben poco, si sa che fu influenzato 
dall'espressionismo tedesco e proprio negli anni 30 iniziò ad essere 
rappresentato in traduzioni fiam»ninghe. 

La giovanissima «Compagnia delle Indie» ne propone un dram
ma del 1943. Sire Halewyn una fiaba «feudale», poetica, che solo la 
trasposizione temporale in un futuro medioevo prossimo venturo. 
riesce a rendere interessante. Infatti lo spettacolo ripropone, con 
discreta accuratezza, atmosfere abitualmente familiari al cinema, 
quelle, per intenderci, dei film come Biade Runner (decisiva la 
scelta delle musiche di Vangelis tratte proprio dal film), o come 
Interceptor o 1997 Fuga da New York. È l'atmosfera ghiaccia, 
asettica di un mondo post-nucleare, chiuso in «autori», sempre 
buio, popolato da corpi (magari anche belli e robusti) privi di ogni 
spiritualità. È in quest'atmosfera che due giovani. Sire Halewyn e 
Purmelende, la figlia del Duca che governa la città, si attraggono, 
senza saperlo, per bisogno di amore, di affetto. Sarà la musica che 
solo loro possono ascoltare a guidarli l'uno verso l'altra e poi insie
me moriranno, sotto lo sguardo attonito degli altri. Il chiostro de) 
Museo del Folklore ha mirabilmente prestato le sue «stru:ture» (la 
fontana al centro e le grandi finestre) per la riuscita di una messin
scena che prevedeva più punti di «irradiazione* delle immagini; e 
nello stesso tempo il chiostro attraversato da strani individui in 
tuta mimetica e occhiali da piloti, punteggiato di lucette di •posi
zione», ha funzionato ottimamente nel render* il tutto un dramma 
di fantascienza. 

Vediamo ora la compagnia, formata da tutti giovani diplomati 
dell'Accademia d'Arte drammatica. E nata nella stagione 1983-84 
per iniziativa diretta dei neo-diplomati, che dopo varie esperienze 
(ognuno di loro ne ha già un discreto bagaglio) con Luca Ronconi. 
Aldo Trionfo, Giuseppe Patroni Griffi, hanno deciso di Untare la 
strada della compagnia professionale • di •rischiare* in proprio. Il 
loro primo spettacolo è ael giugno 1984, una performance tratta da 
Andy Wharol, Check-in. Quest'anno parteciperanno all'edizione 
di «Ballo. Non solo...» con uno spettacolo-coreografìa di body pain-
ting. 

Antonella Marron» 

Un momento dotto tpatt tmtu al Musco del f oftdoro 

NARCISO E BOCCADORO. Via RuoatUno, 22-24 (lungotevere 
Testacelo). Telefono: 5758703. Chium il lunedì. 

ITO E MANGUTóI 

Caramelle? 
Si, grazie 

ma in salsa 
di peperone 

Si è inauguralo ufficialmente giovedì aera un nuovo locale 
che si propone come caffè-ristorante. Con una grande festa per 
assaggiare alcuni stuzzichini, alcune •anteprime» di un menù 
molto accurato. Narciso e Boccadoro sono due stanze, dal look 
raffinato, ma semplice, dal tono primi del 900 dove a partire da 

. settembre, quando sarà completato l'arredo, sarà possibile an-
' che consumare il brunch la domenica, e dare saia proposto il 
•giornale-menù», cioè una descrizione storico-antropologica per 
scoprire il segreto di alcuni piatti dalla fama internazionale. 

Ma \ eniamo ai consigli dello chef, che si ostina a voler mante
nere il segreto sulta composizione di alcuni piatti. Tra i primi 
una menzione particolare meritano le caramelle in salsa di pe
perone, cioè della pasta all'uovo ripiena di delizie; quindi spa
ghetti agli agretti e pomodoro e spaghetti all'arancia. I secondi 
si annunciano con un piatto che ci porta dritti dritti in Proven
za: le iTe Marie: si contìnua con un ahro segreto dello chef, il 
filetto Taupiquina. Per i dessert consigliamo gli spiedini di frut
ta glassati al cioccolato. Grande scelta di vini, soprattutto trenti
ni, pugliesi e campani. Il prezzo sulle 25.000 lire, compresa l'aria 
condizionata che di questi tempi è una voce importante. 
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Scelti 

voi 
D La rosa purpurea 

del Cairo 
Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca
polavoro di Woody Alien: un film 
delizioso di 8 0 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im
possibile amore per un divo di cel
luloide coltivato da una cameriera 
americana (ò Mia Farrow, compa
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re
citando appunto in un film intitola
to «La rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

C O L A DI R I E N 2 0 - R I V O L I 

O Starman 
U n Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea
lista, il regista di «Halloween» e di 
«Fuga da N e w York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa-
vota fantascentifica. Starman, ov
vero l 'uomo delle stelle, è un alieno 
(JeH Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l'amoreprima di ripartirsene. 
triste, verso le sue galassie 

A D R I A N O 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan-
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun
go una notte: quello vissuto (o im
maginato.) da un ingegnere aero
spaziale che soffre di insonnia. Du
rante una delle sue tormentate pe
regrinazioni notturne. Ed Oakin in
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa
ratorie inseguimenti, camuffamen
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegel) in veste di attori. 

M E T R O P O L I T A N 

D Amadeus 
Giallo-nero-humour ambientato 
nel Settecento austriaco. Protago
nisti vitt ime Wolfgang Amadeus 
Mozart e Antonio Salteri, il genio 
adolescente e il mediocre ma po
tente rivale «coinvolti» in una guer
ra 'pr ivata impari, emozionante, fi 
tut to punteggiato da musiche i m 
pareggiabili. Tom Hulce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salieri) i due 
stupendi interpreti al servizio del 
cecoslovacco Milos Forman. 

A T L A N T I C - GIOIELLO 
I N D U N O - N. I .R. 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una 
storia vera accaduta nel 1 9 7 6 : 
due ragazzi di Los Angeles, ex 
chierichetti, passarono (per gioco? 
per sfida? per delusione?) docu
menti segreti della Cia al Kgb. Sco
perti . furono arrestati e sono tutto
ra in carcere. Una storia di spie che 
è anche uno spaccato dell'America 
dei primi anni Settanta. Bravi gli 
interpreti Timothy Hutton e Sean 
Penn. 

A R C H I M E D E 

Birdy 
Gran premio della giuria a Cannes, 
questo «B*dy» non è piaciuto mol
to asta critica, che lo ha trovato 
lezioso e «arty». in realtà. Alan 
Parker ha impaginato un film a ef
fe t to , molto elegante, che pero 
non si risolve nella s d i t a lamenta
zione sulla guerra del V ietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi di
strutti dalla «sporca guerra»: «B»-
dy». un ragazzo traode e sognatore 
che ha sempre sognato di votare, e 
Jack, più compagnone e solido, 
che cerca di curare l 'amico da una 
specie d» trance. 

F I A M M A B. R E X 

• Glenn Miller 
Story 

È la riedizione dì lusso (suono ste
reofonico, nuovo doppiaggio e re* 
cuperc di dieci minuti tagliati a r e -
poca dell'uscita italiana) defla bio
grafia del grande musicista ameri
cano girata nel 1 9 5 4 da Anthony 
M a n n . James Stewart e Jone A f y -
son sono i due attori chiamati a 
interpretare i ruoli rJ M S e r e della 
moglie Heien dai primi faticosi 
esperimenti ai trionfi di «Moonfight 
Serenade», f i n the Mood» . Digni
toso prodotto holrywoodiano di ta
glio ovviamente ortografico, 
«Glenn Miller Story» si raccoman
da per l'efficacia dei numeri musi
cali (compaiono anche Louis Ar-
mostrong e Gene Krupa) e per i 
sapore d'epoca. 

F I A M M A 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

l 'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
6 LUGLIO 1985 

Prime visioni 

\ 

ADAIANO 
Piazza Cavour. 22 

l 7 000 Starman di John Carpenter • FA 
Tel 322153 (17-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L. 4.000 
Tel. B3801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Udì», 44 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L 3 500 Impariamo ad amarci di Antonio D'Agosti-
Tal. 7827193 no • E (VM18) (17.2230) 

L 5 000 Biade Runntr con Harnjon Ford • A 
Tel 8380930 (17-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante; C : Comico; D A : Disegni animat i ; O R : D r a m m a t i 
co; ' E: Erotico: F: Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Vis Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti • (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5.000 
Accademia Agiati. 57 Te), 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5 0 0 0 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7 000 La signora in rosso di Gene Wilder • Bull. 
Tel. 353230 (17.30-22.30) 

AP.IST0N II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Brivido caldo • E (17.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscoiana. 745 

L 5 000 Amadeus di Milos Forman • OR IVM14) 
Tel. 7610656 (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO 
V. degli SCPKXII 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

SCIPIONI 16.30 Koyanisquatii di G. Reggio; 18.30 
Tel. 3581094 Schiava d'amore di N. Michafcov; 22.30 

Lo spirito dell'alveare di V. Enee; 24 Deb-
roso film a sorpresa. 

L 6.000 New York Nights di R. Vandarbess • 0 0 
Tel. 347592 (VM18) 117-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 VVitnesi. il testimone — con H. Ford. (Dr| 
Piazza Barberini - Tel. 4751707 (16 .30-22 .30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamra. 5 

L. 6 000 
Tel. 426778 

Rambo con Silvester Stallone • A 
(17-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6 000 Tutto in una notte di John Lauòts • BR 
Tel. 735255 (17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscoiana, 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Il tesoro delle 4 corone di F. Baldi • A 
116-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 1Q1 Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca
nica di Ntk.ta MAhakov (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 500 Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
Tel. 3651607 (16.45-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al
ien - SA (17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.zia Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Rebel (17.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7 000 Breakfast Club - di John Hughes - DR 
Tel. 870245 (17-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 29 

L. 7.000 
T. 857719 

Rats notte di terrore (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Casablanca Casablanca di Francesco Muti 
- BR (17-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Scuola guida di Neal Israel • C 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 (17.3022.30) 

EURCINE 
Via Uszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA L 6 000 • racconti di Canterbury di P.P. Pasolini -
Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 OR (VM18) (16.30-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati. 51 SALA A: Glenn Miller con JuneAlkson-SE 
Tel. 4751100 (17.30-22 30) 

SALA B: Birdy le eli della libertà d Alan 
Pa*er - DR (17.30-20.10-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 4.500 
Tel. 582848 

U ritorno dei morti viventi • H 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Urla del silenzio di Roland Joffè - DR 
(17-22.30) 

GIOIELLO L. 6 0 0 0 Amadeus di Mito» Forman - OR 
Via Nomentana. 43 Tel. 8 6 4 1 4 9 ' (16.45-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO L 5.000 Amadeus di Miios Forman • DR 
Via G. Induno Tel. 582495 ' (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 4.000 Ghostbusters di Ivan Reuman • FA 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 Purple Rain di A. Magnoli • M 
Tel. 6794908 (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Ridere per ridere di J. Landis - C 
(21.30-23.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Tutto in una notte di John Landis - BR 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5 000 Rambo con SJvester Stallone • A 
ViaCave Tel. 7810271 (17-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Amadeus di Milos Forman • OR 
(17-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Shining di Stanley Kubnk • DR (17-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 (16-23) IVM 18) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 fontane. 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 6 000 Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 
Tel. 4743119 18) - DR (17.30-22.30) 

L 6 000 Un lupo mannaro americano a Londra di 
Tel. 462653 J. Landis - H - (VM 14) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghettì. 4 

L 6 000 II mistero del cadaveri scomparso di 
Tel. 6790012 Cari Reiner - G (16.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino, 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17-22.30) 

REX L 6.000 Birdy le ali della liberti di Alan Parker-DR 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 J« vous salut. Marie di J.L Godard - DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 WM14J (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Scuola guida di Neal Israel - C 
(17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al
ien - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Shining di Stanley Kubrick - DR 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Shark Oceano rosso - DR (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Overdose • OR (17.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Là signora in rosso di Gene Wildar • Brifl. 

( 17.30-22.30) 

VERBANO 
Piazza Vertano, 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Kina Blua di Ken Russai - E (17-22.30) 

Visioni successive -

ACIUA 

ADAM 
Via Casilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3 000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

M0UUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
Via Tiburt'ma. 354 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L. 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM18) 

La zona morta di C. 

Film per adulti 

Cronenberg - OR 
(17-22.30) 

La scatola dei giochi erotici - E (VM18) 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Prendimi dappertutto 

Film per adulti 

Riposo 

Film adulti 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti 

Cotton Club di Francis 

Film per adulti 

Film per adulti 

(16-22) 

-E IVM 18) 

(16-22.30) 

Ford Coppola - DR 
(17-22.30) 

116-22.30) 

The little Drummer girl (16-22.40) 

Film per adulti 

1 due carabinieri cor 

(16-22.30) 

i C. Verdone - C 
(17-22.30) 

Gioia morbosa del sesso e rivista spoglia
rello 

Cinema i .d'essai \. 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jori». 225 

DIANA 
(Vìa Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.50OC 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Il gioco del falco di John Schlesinger - OR 
(17.30-22.30) 

Impiegati di Pupi Avau - SA 
(16.30-22.30) 

Casablanca Casablanca di e con F. Nuti • 
BR (VMM) (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Ufficiale e gentiluomo 

Effì Briest. con H. 

con R. Gere - DR 
(17-21) 

SchyguBa • OR 
(16-22.30) 

KURSAAL 
Te). 864210 

Via Paisiello. 24b Metropolis di F. Lang 

SCREENING POLITECNICO , 
• L. 4.000 

Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

TIBUR Via 
Tel. 495776 

TIZIANO (Arena 
Tel. 392777 

degli Etruschi, 40 

Via G. Reni. 2 

Chiusura estiva 

Non pervenuto 

Lui é peggio di me con A. Celentano • BR 

Cineclub I 

GRAUCO 
Vìa Perugia, 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 

Tel. 7551785 

27 Tel. 312283 

Riposo 

SALA A: Omaggio a Fellmi. Le notti di Ca
biria (18.30-22.30) 
SALA B; Rassegna de) cinema indiano - ST 

(19.30-22.30) 

Sale diocesane | 

CINE FIORELU 
Via Terni, 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 

N0MENTANO 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

tei. 7578695 

41 

• 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ai'Sihatnce 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori Roma i 

• 
OSTIA -

CUCCIOLO 
Via dei Pallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Breakfast Club di John Hughes - DR 
(17-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - S 
(17.30-22.30) 

Scuola guida di N. Israel • BR 
(17.00-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

ALBANO 

ALBA RAOIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Per favore non salvatemi più la vita con 
C. Eastwood e Burt Reynolds - A 
Breekin' Electric Boogaloo di Sam Fr-
stenberg - A 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

IGROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tei. 9456041 

Tel. 9457151 

Chiusura estiva 

Wrthnes» il testimone con Harnson Ford -
OR 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Fdm per adulti 

Prosa 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 
33 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Un f a n t a s m a • 
d e l sereno . Scritto ovetto e in
terpretato da Sergio Ammvata. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. S 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

A R G O S T U D t O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

• E H I (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 6 7 5 ) 
Reoso 

D E L P H A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 1 
Rposo 

E T M l U t U M O (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T t - S A L A U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ramoso 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Alte 2 1 . 1 5 . C h e passione il v a 
r ie tà con Fiorenzo Fiorentini e la 
Sua compagnia. Elaborazione mu
sicale di P. Gatti. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO C E S A R E (V i *e Giulio Ce
sare. 2 2 9 • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

IL T E M P I E T T O (Tel. 7906951 Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V 1 N O (Vìa G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 • Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R K H J (Via G. Borsi 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Ramoso 

POLITECNICO ( V * G B . Tiepoto 
1 3 / a - T e l . 3 6 0 7 S 5 9 ) 
Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (V ia PaiaieUo, 
3 9 - T e l 8 5 7 8 7 9 ) 
R iposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A • Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O ELISEO (V ia Naz iona le , 
1 8 3 - T a L 4 6 2 1 1 4 ) 
R iposo 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D M O N A (Via degli 
Acquaspana. 16 • TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
RiDOSO 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 1 0 D 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (Vil
la Borghese - Tel. 8 5 5 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Il fantasma dell'Opera 
presenta Tanta lo di Vinceslav Iva-
nov. Regia di Daniele Costantini 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità dei 
Monti . 1 - Tel. 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

R E B A B I A I N S I E M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F L A I A N O (Via Santo Stetano del 
Cacco. 1 5 - T e l . 6 7 9 8 5 6 9 
Riposo 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Crcon-
venazione Gianicolense. 10) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
O R K N T A L E (Via Merulana. 243 ) 
Riposo 

Musica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Firen

ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Rtxreo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T » A C A D E M V 
(Via Madonna dei Mont i . 101 ) 
Martedi 9 alle ore 2 1 . Presso la 
Chiesa SS. Triniti (v>a Condotti -

Largo Goldoni). Integrale delle So
nate per clavicembalo di Domenico 
Scarlatti (Prima esecuzione) • Soli
sta Eduardo Aguero Zapata. Vil i 
concerto. 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Frigger*. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Sp'rovales. 4 4 • Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Vìa Trinità dei Monti . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A Alle- 2 0 . 3 0 . Presso la 
Chiesa S. Ignazio (P.zza S. Igna
zio). J.S. Bach M e s s a i n a i m i n o 
r o per soli. coro, orchestra. Coro 
polifonico Islandese. Orchestra da 
Camera di Reyfcjav*. Prevendita: 
Tei. 6 5 6 8 4 4 1 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Concerti in Campido
glio. Direttore Rafael Fruhbech De 
Burgos. Atjeniz: Tre pezzi di «tbe-
ria». Falla: La) v i t to b r a v o , dram
ma lirico in due atti. 

A S S O C I A Z N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A ( V i a N a p o l i , 6 8 - T a L 
4 6 3 3 3 9 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De 8osis) 
Venerdì 12 alle 2 1 . Concerto sin
fonico pubblico. Direttore Rinaldo 
Alessandrini. Musiche di J.S. 
Bach. 

B A S I U C A D I S A N T A S A B I N A 
(Piazza Pietro d'Illiria - Tel. 
6 3 1 6 9 0 ) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

C C R - C I R C U I T O C I N E M A T O 
G R A F I C O R O M A N O - C E N T R O 
U N O 
Riposo 

B A S I U C A D I S A N N I C O L A A N 
S E L M O (Piazza Cavalieri di Malta 
- Aventino) 
Lunedi 9 ore 2 1 - Ingresso libero -
Invito al concerto. Organista M . 
Luigi Cdegrùni. Coro Luigi Coleghi-
ni. Musiche di Bach. GheoSni. Bar-
dos. T. L. Da Victoria. Informazioni 
tei. 4 6 1 8 5 1 . 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 - Te). 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
AUe 2 1 . 3 0 presso Palazzo Corsini 
Albano Laziale - X Festival Interna
zionale dei Castelli Romani. Spet
tacolo di danza contemporanea. 
Compagnia Teatrotenda Contem
poranea di Roma d r e n a da Elsa 
Piperno e Joseph Fentano. Presen-
• si SlA/CCt 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Martedi 9 ore 2 1 - Euromusìca 
presenta Jan Hobson (pianoforte) -
1* premio concorso Leeds. Musi
che di Mozart. Beethowen. Cho-
om. Godowski. Uszt. 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 117 
Riposo 

m T E R N A T f O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Lunedi 8 ore 2 1 - Presso chiesa S. 
Marcello al Corso. Stagione sinfo
nica «Dimensioni sonore». Diretto
re Francesco Carotenuto. Pianista 
Marisa Candeloro. Musiche di 
Brahms. Rachmaninof. Dvorak. In
formazioni tei. 8 3 9 4 4 8 . 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L ART ISTTC 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel De Ceveri - FormeHo - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassoni. 
4 6 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso. 4 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
6 5 S 9 5 2 ) 
Riposo 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S. Agostino. 
2 0 / A ) 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Presso il Cortile del 
CoBegjo Romano (Piazza del Cofle-
ojo Romano. 4 ) . Concerta Diretto
re Frìtz Maraffì. Sobstn M . L Ero
s o * (pianoforte), J . Ferrei (sopra
no). Musiche di Mozart. Gersrnmn. 
Mar affi. 

D I T E A T R O DELLE F O N T A N E 
V I L L A T O R L O N I A - Frascati 
Domenica 7 ore 1 8 . 3 0 XII Estate 
Tuscoiana - Informazioni tei. 
9 4 2 0 3 3 1 . Concerto «Grand En
semble». Orchestra a fìti di Perugia 
- Direttore Andrea Franceschelli -
Musiche di Mendelsshon. Hin-
demth. Respighi. Card . Weill. 
Strawinski. 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
AUe 2 2 . 3 0 . Concerto Jazz/Samba 
con Già Marinimi (chitarra e voce). 
Eddy Palermo (chitarra). Coimbra 
(percussioni). 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V O L A G O R D I A N I (Via Pi-
sino. 2 4 ) 
Riprendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua ed alle altre attivi-

. tà. 

Cabaret 
A R E N A E S E D R A (Via del Vimina

le. 9 ) 
ABe 2 0 . 3 0 . Grande inaugurazione 
Estate ' 8 5 : Concerto Jazz-fusion. 

P U B T A V E R N A F A S S I (Corso d'I
taca. 4 S I 
Alle 2 1 . 3 0 . Gran Ga la . Spettaco
lo con i Pandemonium (Informazio
ni e prenotazioni: Tel. 
8 4 4 1 6 1 7 / 8 5 8 2 7 5 

PIÙ CULTURA PER VIVERE MEGLIO 
tre appuntamenti nazionali a roma 

n 

VILLA 
GORDIANI 
DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

VILLA 
FASSINI 
(TIBURTINA) 

DAL 12 LUGLIO 
AL 21 LUGLIO 

OSTIA 
ANTICA 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 
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Il centrocampista milanista ceduto alla Fiorentina, mentre il «barone» torna all'Udinese 

Battistìni e Causio9 ultimi «botti » 

S'è concluso senza colpi 
clamorosi il calcio-mercato, 

con l'Udinese nelle vesti di 
mattatrice, che ha acquistato 

anche Barbadillo e Tagliaferri 

Il volto della nuova serie A 
SQUADRA ACQUISTI CESSIONI PROB. FORMAZIONE 

ATALANTA 
• Allenatore: 
SONETTI (confermato) 

Prandellì (e) Juve; Umido (d) Ju-
vo; Simonlni (a) Virescit; Canta-
rutti (a) Ascoli: Peters (a) Geno
va; Garuti (d) Avellino • 

Magnocavallo (e) Laiio; Larsson 
(a) Malmoe-Sveiia; Pacione (a) 
Juve; Velia (e) Palermo; Agosti
nelli (e) Avellino; Fattori (a) Samb 

Piotti; Osti, Gentile; PRANDELLÌ. Sol-
dà. UMIDO; PETERS. Magrin. CANTA. 
RUTTI, Stromherg, Donadoni 

AVELLINO. 
• Allenatore: 
IVIC (nuovo) 

Zaninelli (p) Spai: Boccafresca (e) 
Monza; Benedetti (e) Genoa; 
Agostinelli (e) Atalanta; Galvani 
(d) Cremonese; Di Leo (p) Samb; 
Romano (d) Bologna; A. Bertoni 
(a) Fiorentina 

Colombo (e) Udinese; Faccini (a) 
Ascoli; Casale (e) Cagliari; Para
disi (p) Como; Tagliaferri (e) Bar
badillo (a) Udinese; Garuti (d) 
Atalanta 

Di Leo; Ferroni. GALVANI; De Napoli, 
Amodio, Zandona; AGOSTINELLI. BE
NEDETTI. DIAZ, Colomba, A. BERTO
NI 

BARI 
• Allenatore: 
BOLCHI (confermato) 

Cowans (a) Aston Villa; Rideout 
(a) Aston Villa; Scloso (e) Torino. 
Pellicano (p) Arezzo; Carboni (d) 
Arezzo 

Galluzzo (al Cremonese; Loseto 
(e) Pescara 

PELLICANO; Cavasin. Di Trizio; Cucco-
villo. Loseto II, Piraccini; SCLOSA, CO
WANS. Bivi. Sola. RIDEOUT 

COMO 
CLAGLUNA (nuovo) 

Matte! (e) Varese; Dirceu (e) 
Ascoli; Paradisi (p) Avellino; 
Maccoppi (d) Samb; Borgonovo 
(e) Samb; leardi (e) Milan 

Ottoni (d) Bologna; Matteoli (e) 
Samp; Morbiducci (a) Perugia; 
Gobbo (e) Brescia; Giuliani (p) 
Verona; Favaro (d) Padova; Mul-
ter, libero 

PARADISI; Tempestillì. MACCOPPI: 
Centi. Albiero. ICARDI; Fusi. MATTEI. 
Corneliusson. DIRCEU, BORGONOVO 

FIORENTINA 

BARBADILLO CAUSIO 

MILANO — Alle 20 di Ieri sera è calato il sipario sul grande 
Barnum del calciomercato di Mllanofiori. L'ultima giornata 
è andata avanti in un vorticoso altalenarsi di voci, contratta
zioni, smentite, ufficializzazioni, strepiti di ogni genere da 
parte di una fauna umana eterogenea, composta da allenato
ri, direttori sportivi, presidenti, procuratori e mediatori più o 
meno abusivi: tutti indaffaratissimi nel cercare di portare a 
segno il colpo a sensazione o meglio l'affare, prima di tutto 
per le proprie tasche poi per la squadra. Nei due piani in 
vetrocemento del centro congressi milanese in 19 giorni si è 
registrato un volume d'affari di quasi 200 miliardi di lire. Ma 
seguiamo la giornata di oggi. 

ORE 9 — L'hotel Mllanofiori si sveglia con i primi annunci 
delle vorticose trattative della notte appena passata. Viene 
ufficializzato il completamento del passaggio di Barbas al 
Lecce. La trattativa per l'ingaggio era diventata difficile gio
vedì notte a causa logicamente delle pretese del procuratore 
del giocatore argentino. Alla fine questo il responso: il nazio
nale argentino percepirà dalla società salentina un miliardo 
di lire per un anno, lira più lira meno. Per forza il giocatore si 
è detto contento di venire in Italia! 

Viene anche specificata nel dettaglio l'operazione di ritor
no di Zico al Flamengo. L'Udinese chiedeva 4 miliardi e mez
zo. Il club brasiliano è riuscito a strapparlo alle seguenti 
condizioni: 2 miliardi sull'unghia più una decina di amiche
voli che la squadra, con Zico, giocherà in Europa, pro-Udine
se. 

ORE 10 — L'Avellino continua nella sua opera di ristruttu
razione completa'della squadra: cede in uri sol colpo Taglia
ferri e Barbadillo all'Udinese; cifra complessiva per l'accop
piata 3,3 miliardi. L'attaccante Fattori va dall'Atalanta alla 
Sambenedettese. Domenico Moro, sempre dalla squadra oro
bica all'Anconitana di Pace che in CI sta costruendo uno 
squadrone. 

ORE 11 — I saloni del calciomercato di Mitanofiori fanno 
segnare il tutto esaurito in ogni ordine di posti. Il Verona 
chiude il suo nuovo mosaico prendendo il giovane e promet
tente difensore Galbagini dalla Cremonese. Alessandro Ber
toni dalla Fiorentina (ma nella scorsa stagione giocava ad 
Arezzo) va all'Avellino; cifra 1.600 milioni. Il portiere Di Fu
sco dal Napoli passa al Catanzaro. 

ORE 12 — Montesano dall'Udinese al Cagliari (che sta 
allestendo una squadra da serie B, in vista della possibile 
condanna del Padova per la «pastetta» di Taranto-Padova). 
Cattaneo dall'Udinese va al Varese. Ermini dal Torino anco
ra al Cagliari. Boldini dopo molto tentennamento accetta di 
passare dal Napoli al Brescia. Il giovane Giunta dal Milan 

# Allenatore: 
AGROPPI (nuovo) 

Berti (e) Parma; Maldera (d) Ro
ma; Iorio (a) Roma; Battistìni (e) 
Milan 

Pecci (e) Napoli; Cecconi (a) Em
poli; A. Bertoni (a) Avellino 

Galli; Contratto. MALDERA, Oriali, 
Pin. Passerella; Massaro, Socrates, 
Monelli. BATTISTÌNI. IORIO 

INTER 
• Allenatore: 
CASTAGNER (confermato) 

Fanne (a) Verona; Marangon (d) 
Verona; Tardelli (e) Juve, Selvag
gi (al Udinese 

Bini (d) Genoa: Pasinato (e) Asco
li; Racchi (p) Ancona; Laureri (d) 
Monza; Muraro (a) Arezzo; Cau-
sio (a) Udinese, Dondoni (d) Udi
nese 

Zenga; Bergomi, MARANGON; Baresi, 
Collovati. Ferri; PANNA. TARDELLI. 
Altobelli, Brad/. Rummenigge 

JUVENTUS 
• Allenatore: 
TRAPATTONI (confermato) 

Mauro (e) Udinese; Manfredonia 
(e) Lazio; Laudrup (a) Lazio; Pin 
(e) Parma; I. Bonetti (e) Genoa; 
Pacione (a) Atalanta; Serena (a) 
Torino 

Prandellì (e) Atalanta; Boniek (a) 
Roma; Limido (d) Atalanta; Vi-
gnola (e) Verona; Tardelli (e) In
ter; Koetting (d) Cagliari, Rossi 
(a) Milan. non confermato 

Tacconi; Favero, Cabrini; Bonini, Brio. 
Scirea; MAURO. MANFREDONIA. SE
RENA. Platini, LAUDRUP 

LECCE 
• Allenatore: 
FASCETTI (confermato) 

Barbas (e) Saragozza. Vujovic (a) 
Spalato 

E. Rossi (0) Torino Pionettì; Vanoti. S. Di Chiara; Enzo. 
Miggiano, Miceli; Luperto. BARBAS, 
Paciocco. A. Di Chiara. VUJOVIC 

MILAN Macina (a) Parma; Mancuso (d) 
Messina. Rossi (a) Juve, non con
fermato. Bortolozzi (e) Fiorentina 

Verza (e) Verona; Battistìni (a) 
Fiorentina, leardi (e) Como. In
cocciati (a) Ascoli 

• Allenatore: 
LIEDHOLM (confermato) 

Terraneo; Baresi, Galli; Tassoni. Di 
Bartolomei. MANCUSO; Evani (ROS
SI?). Wilkins. Hateley. Virdis. Scar-
necchia 

NAPOLI 
• Allenatore: 
BIANCHI (nuovo) 

PISA \ 
• Allenatore: 
GUERINI (nuovo) 

ROMA 
• Allenatore: 
ERIKSSON (confermato) 

SAMPDORIA 
• Allenatore: 
BERSELLINI (confermato) 

TORINO 
# Allenatore: 
RADICE (confermato) 

Renica (d) Sampdoria; Filerdi (d) De Vecchi (e) Bologna; De Simo- GARELLA; Bruscolotti. Marino; Bagni. 
Varese; Giordano (a) Lazio; Pecci ne (d) Catania; Puzone (a) Cata- Ferrario. RENICA; Bertoni. PECCI, 
(e) Fiorentina; Garello (p) Vero- nia. Perno (a) CatBnia. Di Fusco GIORDANO, Maradona. BURIANI 
na: Buriani (e) Roma (p) Catanzaro 

Progna (d) Campobasso: Colan- Masi (di Catanzaro Mannini; COLANTUONO, Caneo; PRO-
tuono lai Arezzo; Muro le) Mono- GNA. Ipsaro, Armenise; Bergreen. 
poli; Cavallo (d) Campania; Biri- Giovannelli. Kieft. Giovannelli. Batdieri 
gozzi (a) Samb 

Gerolin (e) Udinese; Boniek (a) Maldera (d) Fiorentina: Malgio- Tancredi; Oddi, GEROLIN; Ancelotti. 
Juve; Gregori (p) Reggiana glio (p) Lazio; Iorio (a) Fiorentina: Nela. Righetti; Conti. Cerezo. Pruzzo. 

Chierico (a) Udinese; Buriani (e) Giannini. BONIEK 
Napoli; Antonelti (a) Monza 

Matteoli (e) Como; Aselli (e) Par- - Renica (d) Napoli: Milanesi (e) Bo- Bordon; Mannini. Galia; Pari, Viercho-
ma; Lorenzo (a) Catanzaro • logna • - - wod. Pellegrini; Salsano... Souness. 
_ . — z: ~ ...,• ,.-,•-,— • - .-. . - Franti». MATTEOLI, Vialli . . . . 

1 E. Rossi (d) Lecce; Graverò (d) Picei (e) CatBnia; Lubbia (e) Cata- Martina; Danova, Francini: CRAVERO, 
1 Cesena; Pusceddu (d) Cagliari nia; Caso (e) Lazio; Sclosa (e) Ba- Junior. Ferri; Pileggi. Zaccaralli, Setta

ri; Serena (a) Juve; Galbiati (d) chner, Oossena, Comi 
Lazio 

UDINESE 
# Allenatore: 
VINICIO (confermato) 

Baroni (d) Padova; Storgato (d) 
Lazio; Cotombo (e) Avellino; Fon-
tolan (a) Legnano; Abate (p) Be
nevento; Chierico (a) Roma; Ta
gliaferri (e) Barbadillo (a) Avelli
no; Causio (a) Inter 

Mauro (e) Juve; Gerolin (e) Roma; 
Zico (e) Flamengo; Billia (d) Saler
nitana; Papais (e) Monza: Dotni-
nissini (d) Messina; Montesano 
(a) Cagliari. Selvaggi (a) Inter. 
Cattaneo (d) Varese 

Bruni; Galparoli. Storgato; TAGLIA
FERRI, Edhino, De Agostini; BARBA
DILLO. CHIERICO, Carnevale. COLOM
BO, CAUSIO 

VERONA 
• Allenatore: 
BAGNOLI (confermato) 

Verza (e) Milan: Vignola (e) Juve; 
Giuliani (p) Como; Galbagini (d) 
Cremonese 

Fanna (a) Inter; Marangon (d) In
ter; Garelta (p) Napoli 

GIULIANI; Volpati. GALBAGINI; Tricel-
la. Fontolan. Briegei; VERZA. VIGNO
LA. Galderisi, Di Gennaro. Elkjaer 

LEGENDA: (p) portiere, (d) difensore, (e) centrocampista, (al attaccante 
NOTA: nelle probabili formazioni in maiuscolo i nomi dei nuovi giocatori 

Nelle prove del G. P. di Francia Alboreto è 11° e Johansson 18° 

Ferrari, le mani nei capelli: 
non vanno le nuove sospensioni 

Dal nostro inviato 
LE CASTELLET — La Ferra
ri, un disastro. Sul primo dei 
circuiti veloci, a Le Castellet, 
Michele Alboreto, che guida la 
classifica mondiale, non è riu
scito ad and^-e oltre l'undicesi
mo tempo, preceduto persino 
dalla Arrows di Berger. Peggio 
di lui Johansson. diciottesimo, 
superato anche dalle Alfa Ro
meo. •Non aspettatevi nulla 
da me su questo tracciato Fa
rò la mia gara e basta' aveva 
dichiarato giovedì notte il pilo
ta milanese durante una festa 
privata. Era triste, teso, preoc
cupato. Ieri il responso del cro
nometro: la Ferrari lenta, len
tissima. Soprattutto in curva. 
Non solo: due motori rotti, uno 
per macchina, nelle prime pro
ve ufficiali. Perché questo im
provviso tonfo? I piloti non 
sanno ancora spiegarne le cau
se. C'è solo pessimismo. «Afi 
aspettavo di essere nelle prime 
due file — racconta Alboreto 
—. Ci speravo, almeno. Ora 
dobbiamo cercare di salvare il 
salvabile. Le prove di Silver-
stone erano state un campa
nello d'allarme: il record di 
Prost e le nostre difficoltà ci 
avevano messi sull'avviso. Co-
mincia il periodo ptù duro del' 
la Ferrari perché sarà un sus
seguirsi di piste velocissime. Il 
primo responso è stato negati
vo per noi. La mia macchina 
non ha aderenza». 

Come quella di Johansson. 
La Ferrari non riesce a scarica
re a terra, sui lunghi curvoni, 

tutta la potenza dei propri ca
valli. Eppure nelle prove di 
Fiorano dei giorni scorsi c'era 
un diffuso ottimismo. La nuova 
sospensione anteriore, le modi
fiche all'alettone posteriore, la 
diversa taratura degli ammor
tizzatori avevano dato risposte 
positive sulla pista di casa. Le 

I tempi migliori 
I) Senna (Bra/Lotus-Renault) 
l'32"835; 2) Rosberg 
(FinAViiams-Honda) l'33"4&4; 
3) Prost (Fra/McLaren) 
133"547: 4) Lauda 
(Aut/McLaren Tag) l'33"S60; 
5) Piquet (Bra/Brabham-
Bmw) r33"981: 6) De Angelis 
(Ita/Lotus-Renault) l'34'x>22; 
7) Manseil (GbrAVilliams-
Honda) l'34"l91; 8) Berger 
(Aut/Arrows-Bmw) l,34"674: 
9) Tambay <Fra/Renauh-Elf) 
l'34"680; 10) Warwick 
(Gbr/Renault-Elf) l'34"976; 
II) Alboreto (Ita/Ferrari) 
l'35"421. 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

I X 
X1 

X2X 
2XX 

X I 
1X 
X2 
2X 
12 
X I 
1 1 
I X 

Castellet le ha bocciate. Come 
mai? •Abbiamo scoperto — 
spiega l'ingegner Harvey Po-
stlewithe — che gli ammortiz
zatori non c'entrano. Anche il 
nuoto alettone ha laiorato be
ne. Il guaio, forse, sta nella 
nuova sospensione anteriore. 
Abbiamo telefonalo all'officina 
di Maranello di inviarci le vec
chie sospensioni. Oggi tedre-
mo come si comporteranno. Se 
anche queste non saranno al
l'altezza della situazione, do-
iremo metterci le mani nei ca
pelli : 

Ieri, infatti, le Ferrari sono 
state più lente che nelle prove 
effettuate a Le Castellet nel 
mese di maggio. Più lente di un 
secondo e mezzo. Ecco perché 
la scuderia modenese spera con 
le vecchie sospensioni, quelle di 
maggio, di tornare almeno sul 
minuto e trentaquattro secon
do al giro. Per ricordare un cli
ma cosi pessimista nel clan Fer
rari bisogna riandare alle prove 
di Estoni e di Imola. In Porto
gallo, il venerdì, Alboreto risul
tò più lento che nell'ultimo 
gran premio del mondiale scor
so. Sul circuito romagnolo i 
tempi non migliorarono il saba
to e il pubblico inveì contro i 
propri beniamini. 

Gli altri gongolano. Il solito 
Senna con l'ennesima perfor
mance. Il resuscitato Lauda, fi
nalmente fra i primi. •Tutto 
non male — ha detto l'austria
co — .La nuora sospensione 
anteriore è perfetta Ora la 
McLaren va bene. Però che 
paura alla curva di Stgnes, 340 
all'ora, ti viene il cuore in 
gola: Anche Prost è soddisfat

to: -quel Rosberg, però, che 
bomba...- sussurra il francese. 
Rinate le Brabham con il loro 
potente turbo Bmw. Clima eu
forico alla Renault che hanno 
messo le due nuove macchine 
davanti alla Ferrari. 

Solo il cavallino ha la coda 
fra le zampe. Domani prima del 
Gran Premio di Francia. Didier 
Pironi farà un giro di pista con 
l'ultima Ferrari mondiale, 
quella di Jody Scheckter data
ta 1979. Cinque anni di rincor
sa a un nuovo titolo iridato, a 
volte annunciato e sempre rin
viato. Ma l'ultima grande «ros
sa» che girerà solitaria domani 
per Le Castellet. guidata da 
uno sfortunato pilota, starà a 
dimostrare che fa Ferrari può 

ire anche momenti tembi-

Brevi 

i, ma e sempre risorta. 
' Sergio Cuti 

NELLA F O T O : Alboreto 

OGGI DE LEVA-RODRIGUEZ — A Leno stasera. Oro Oe Leva mette in 
pabo il titolo europeo dei pesi gallo contro lo spagnolo Enrique Rodrìguez. 
ESONERATO FRATELLO Dt ZICO — £dù Antunes Coimtxa. frateBo dì 
2KO. die l'anno scorso guidò per alcune partite la nazionale brasiliana, è stato 
esonerato dall'incarico di aOenatore del Vasco De Gama. 
SUPER BOWL — Fma!e a Padova stasera dei campionato dì football ameri
cano. Si giocano i quinto esuper bowt» la c3M Officers Angeli» di Pesaro e 
la «Stiassi Doves* di Bologna. 
MJSANO'— La federazione motoocfistica di San Marmo ha chiesto alia 
federazione vitemaronale di svolgere r ultima prova del mondiale di velocità 
all'autodromo di Misano Adriatico, essendo stato dichiarato inagibile Imola. 
MUORE PUGILE USA — Un pugile professoorsta americano di 26 anni. 
Shawn Thomas, è deceduto mercoledì scorso dopo un combattimento. Il 
pugile s'era sentito male ed era entrato m coma. 
LESTER PIGGOT SI RITIRA — Lester Piggot. 5 0 anni a novembre, uno Cet 
pu grandi «antoìi di tutti i tempi, ha denso di ritrarsi. D'ora m poi fard 
raaenatore. 
CASO BERGAMO — La Commissione di dsopTaia deTAia ha ridotto di 
qualche settimana (fino al 15 senembre) la squalifica air arbitro Bergamo. 
KOZAKIEWICZ RESTA IN GERMANIA — L'atleta polacco Wladislaw Ko-
zafcewicz. medaglia d'oro a Mosca nel sarto con Tasta, chiederà quanto prima 
la nazionalità tedesca. Non intende tornare m Polonia. 

Wimbledom Kevin Curren 
punisce Connors in tre set 

LONDRA — Kevin Curren, il sudafricano che 
aveva sconfitto nei quarti di finale John McEn-
roe. ha inflitto una durissima sconfìtta a Jimmy 
Connors al quale ha semplicemente impedito di 
giocare Kevin Curren bravissimo e con un servi
zio micidiale (ha servito la bellezza di 17 aces), 
ha vinto in tre rapidi set: 6-2.6-2,6-1. Il punteg
gio paria da solo. Il sudafricano con passaporto 
degli Stati Uniti ha finalizzato la stagione su 
Wimbl-»don ed è riuscito ad arrivare a Wimble
don in forma perfetta. «Jimbo» è parso irricono
scibile •» tuttavia va detto che contro l'avversario 

che Io ha sgominato ieri non avrebbe avuto chan-
ces nemmeno se avesse ritrovato l'antica grinta. 
Il turno delle semifinali maschili è iniziato in 
grave ritardo per colpa di un violentissimo ac
quazzone che si è abbattuto su Londra e che ha 
messo in crisi la manifestazione. 

Oggi si conclude il torneo femminile col solito 
scontro tra le veterane Martina Navratilova e 
Chris Evert. Le due grandi tenniste si sono af
frontate finora 66 volte e la cecoslovacca con pas
saporto americano ha vinto 34 volte. Riuscirà 
Chris ad accorciare il distacco conquistando an
cora una volta il celebre trofeo? 

Cerezo accetta la Roma, ma 
si dichiara scontento 
Socrates e Falcao offerti all' 
Avellino - Galbagini al Verona, 
Paolo Rossi senza squadra? 

CHIERICO BATTISTÌNI 

alla Sambenedettese. 
Ore 13 — Non si va ovviamente a pranzo ma si «tratta» a 

ritmo serrato. L'olandese Peters viene girato dal Genoa all'A-
talanta; Galbiati, ex Torino firma per la Lazio (400 milioni), 
mentre Orsi accetta il trasferimento ad Arezzo. 

ORE 14 — Franco Causio ritorna ad Udine lasciando l'In
ter, mentre Selvaggi fa 11 viaggio Inverso accettando la pan
china (economicamente vantaggiosissima) dell'Inter. 

Ore 15 — Ancora protagonisti Cagliari e Genoa che si 
scambiano Piras e Bergamaschi; il primo va in Liguria, il 
secondo naviga verso la Sardegna. Paolino Pullcl (35 anni) va 
a concludere la sua gloriosa carriera in serie C alla Pro
Vercelli. 

ORE 16— Ancora un importante «colpo» dell'Udinese che 
ingaggia il romanista Chierico (cifra 1,8 miliardi). Il milani
sta Incocciati va ad Ascoli; Scarnecchla rimane alla società 
rossonera: al Pisa vanno 2 miliardi. 

ORE 17'- Stasi. Le squadre si preparano al volatone finale 
che inizia ancora con il Milan protagonista: cede il centro
campista Battistìni tanto agognato dalla Fiorentina, proprio 
alla società viola: prezzo 3,8 miliardi ai quali la società giglia
ta aggiunge anche 11 baby Bortolazzi. Il Genoa smentisce 
ancora una volta 11 detto che vuole i liguri tirchi: il neo diri
gente rossoblu Sandro Mazzola (che in verità è milanese) 
raggiunge il contesissimo Oscar Tacchi dal Campobasso cui 
gira Boito e 2.600 milioni. 

Ultimi sussulti anche piuttosto clamorosi. La Fiorentina 
• offre'Socrates all'Avellino (rimasto con un solo straniero 
. Diaz). La Roma tenta di «appoggiare» sempre all'Avellino 

Falcao. Ma anche in questo caso siamo al fantacalcio. Resta 
il fatto che l'Avellino (che ha trattenuto De Napoli, su consi
glio della Juve) è indubbiamente stato uno dei protagonisti di 
questo mercato. Ultimissima voce in chiusura: rimbalza ad
dirittura dal Brasile: Falcao, deluso dal trattamento riserva
togli dalla Roma avrebbe manifestato l'intenzione di abban
donare il calcio. Resta il fatto che la Roma va.alla recissione 
del contratto col brasiliano. Anche Cerezo è in polemica con 
la Roma. Ha accettato le proposte di Viola malvolentieri. 
Forse non si presenterà al raduno giallorosso. 

Un altro pezzo da novanta del mercato, Mancini, è stato 
trattenuto ben stretto dalla Sampdoria che ora, con quattro 
•bomber»: Lorenzo, Mancini, Vialli e Francis, guarda con ot
timismo al prossimo campionato e alla Coppa. 

Paradossale: Paolo Rossi è senza squadra. La Juve non l'ha 
confermato, il Milan non l'ha ancora ingaggiato. Sicuramen
te lo farà nei prossimi giorni. 

Walter Guagneli 

Andrei 
e Aouita 
medaglie 

d'oro 
in gara 
a Pisa 

PISA — Il •Meeting dell'Ami
cizia» compie 26 anni, e un ap
puntamento messo in piedi 
con molta passione dall Uisp 
sempre in grado di offrire un 
buon spettacolo ed eccellenti 
risultati tecnici. L'edizione di 

9ucst'anno — oggi a partire 
alle 16,30 — si articola in una 

serie di gare di grande livello 
tecnico e in altre dedicate agli 
atleti al di sotto dei 22 anni. 
Tra i protagonisti ci saranno 
due campioni olimpici: l'az
zurro Alessandro Andrei che 
si cimenterà nel peso e il ma
rocchino Said Aouita che cor
rerà gli 800 metri, vale a dire 
una distanza per lui inconsue
ta. Said, campione olimpico 
dei 5 mila metri, abita a Siena, 
si allena a Tirrenia e corre per 
una società molisana (l'Atleti
ca Boianesc). In Italia e quindi 
di casa e non poteva mancare 
a Pisa. 

Da seguire con particolare 
attenzione il giovane Stefano 
Mei che sulla pista dell'Arena 
Garibaldi cercherà un tempo 
di valore prima di attaccare il 
limite italiano lunedì 15 luglio 
sulla pista del «Pare de 
l'Ouest» a Nizza. 

Antonio Ullo correrà i 100, 
stimolato ovviamente anche 
dal recente I0"34 ottenuto con 
grande facilità da Carlo Si-
mionato a Ravenna. Il cubano 
Jaime Jefferson cercherà di 
allungare nel salto in lungo 
mentre la statunitense Louise 
Ritter e la canadese Dcbbie 
tirili tenteranno di fare come 
la bulgara Stefka Kostadino-
va: saltare più in alto dei due 
metri. 

Da rivedere, infine e una 
volta di più, il fortissimo cuba
no Javìer Sotomayor nell'alto 
degli uomini. Diretta Tv, Rete 
uno, dalle 17,30. 

Totosport 

Alfa Romeo Patrese 
Ferrari Alboreto 
Lotus De Angelis 

McLaren Prost 
William Rosberg 
Aprilia Reggiani 

Honda Ricci 
Honda Spencer 
Yamaya Lavado 

Caroli Daniele 
Hinaull Bernard 
Kelly Sean 
Visentini Roberto 

2 
1 
1X2 

1X 
1X 
2 

X2 
1 
1X2 

2 
X1 
1 
2 

Un pizzico di pop-music 
al Tour col belga Wijnants 

Oggi crono tagliagambe 

Nostro servizio 
NANCY — Ludwig Wijnants 
ha dato scacco matto ai veloci
sti e ha festeggiato con un gior
no di ritardo il 29~ compleanno 
vincendo qui a Nancy la setti
ma tappa del Tour de France. 
Wijnants (sponsorizzato da 
due paesi belgi che organizzano 
festival di musica pop) è infatti 
nato il 4 luglio 1956 a Veerle e 
ieri con un'azione coraggiosa, 
dopo aver trovato nel colom
biano Lucio Herrera un valido 
punto di riferimento, ha con
cretizzato un tentativo di fuga 
maturato negli ultimi chilome
tri della tappa lasciandosi alle 
spalle lo stesso Herrera. Win-
nen e Gaston proprio mentre il 
gruppo stava neutralizzando 
l'esiguo vantaggio conseguito 
con il cuore in gola. 

Va subito rilevanto che con
tinuarla favola di Kim Ander
sen: anche ieri il danese ha di
feso la maglia gialla, pur non 
potendo contrastare il recupero 
in classifica di Sean Kelly. L'ir
landese (punito giovedì sera 
dalla giuria del Tour con 15 se
condi di penalizzazione per le 
scorrettezze commesse nello 
sprint di Reims con il belga 
Vanderaerden) anche ieri è an
dato a caccia di abbuoni tota
lizzando un bottino di 32 secon
di e risalendo nuovamente al 
quinto posto della graduatoria 
generale alle spalle di Hinault. 
ma davanti a Bauer. 

Com'era prevedibile, i gran
di sono stati tutto il giorno al 
copeno. Si sono cioè nascosti in 
mezzo al gruppo pensando pre
valentemente all'impegno di 

oggi. Il Tour propone infatti a 
Strasburgo la massacrante gara 
a cronometro di ben 75 chilo
metri e con un gran premio del
la montagna di terza categoria 
al 28 chilometro del tracciato 
che obbligherà i corridori ad 
impegnarsi allo spasimo per al
meno 14 chilometri in leggera 
ma sensibile ascesa. Il percorso 
prevede infatti il superamento 
di un dislivello di 450 metri dal 
tratto compreso tra il chilome
tro 14,5 (metri 240 di altitudi
ne) e il chilometro 28, dove i 
corridori superano i 692 metri 
del colle de Valsberg. 

È quindi logico attendersi 
che Bernard Hinault torni nuo
vamente alla ribalta. In una 
cronometro simile a quella 
odierna, nel 1978, quando vinse 
il suo primo Tour, Hinault ipo
tecò il successo finale di Parigi. 

•Ma allora — ha sottolineato 
ieri il francese — ci eravamo già 
lasciati alle spalle sia le Alpi. 
sia i Pirenei. Mi fa comunque 
piacere essere indicato come il 
favorito della tappa a cronome
tro. D'accordo che questa volta 
non c'è Fignon che l'anno scor
so mi batte contro il tempo, ma 
vale anche ricordare come negli 
ultimi dodici mesi le mie condi
zioni fisiche siano migliorate 
giorno dopo giorno, da quando 
sono stato operato al ginoc
chio». 

Un brutto quarto d'ora, in
vece, l'ha passato ieri Maria 
Canins durante la tappa più 
lunga del Tour femminile. L'az
zurra è rimasta infatti vittima 
di una caduta dopo appena 30 
chilometri dei 102 in program
ma: ha perduto un minuto ma è 
riuscita a recuperare ed è ora 32 
secondi dalla Longo. 

Jean Paul Rault 

Arrivo 

UOMINI 
I) Ludwig Wijnants (Bel) 

km 217,500 in 5 ore 55*7" alla 
media oraria di km 36,748; 2) 
Herrera (Col) a 5"; 3) Winnen 
(Ol) a 5" ; 4) Gaston (Spa) a 5"; 
5) Vati Eynde (Bel) a 11"; 6) 
Vanbrabant (Bel) a 32" ; 7) 
Kelly (Irl) a 32"; 8) Vanden-
brande (Bel) a 32"; 9) Ander
son (Australia) a 32"; 10) Van
deraerden (Bel) a 32". 

DONNE 
I) Josiane Vanhuvsse (Bel) 

in 2 ore 3T59" (abb."l5'T)f alla 
media oraria di 39300; 2) Lon
go (Fra) 2 ore 34'13" (abb. 10"); 
3) Fleerackers (Bel) 2 ore 
24'13"(abb. Sry; 4) Pellettier 
(Fra) a 14"; 5) Canins (Ita) a 
14". Seguono: 9) Chiappa (Ita) 
a 14"; 16) Bonanomi (Ita) a 
14". 

Classifica 
UOMINI 

1) Andersen (Dan) in 40 ore 
4'51"; 2) Vanderaerden (Bel) a 
40"; 3) Lemond (Usa) a 1T05"; 
4) Hinault (Fr) a 1*07'; 5) Ketty 
(Irli a 1*09"; 6) Bauer (Can) a 
ì'18"; 7) Veldsholten (Ol) a 
1*28"; 8) Anderson (Aus) a 
l'37"; 9) Ruttimann (Svi) a 
IMI"; 10) Gotnez (Fr) a 1*43". 

BONNF, 
1) Longo (Fra A) in ore 10 

23'35"; 2) Canins a 32"; 3) St-
monnet (Fra B) a 49"; 4) Hage 
(Ola) a 1*07"; 5) Jones (Gbr) a 
1*14'*. Seguono: 11) Bonanomi 
(Ila) a 2T8"; 23 Chiappa (Ita) a 
£50"; 35) Seghezi (itaVa 3'14. 

>. 
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A colloquio con 
Luca Pavolini Nell'86 il Pei a congresso 

Nuovi burocrati 
«a guardia» dei 
beni culturali? 

I giudizi del Pei 
sulle due leggi che 
sono all'esame 
del Parlamento: 
quella sulla tutela 
e quella sulla 
riforma 
del ministero 
In alto 
i l tempio di Apollo 
a Pompei; 
a lato 
Luca Pavolini 

ROMA — Scrivere un articolo si beni cultu
rali, è come compilare un bollettino di guer
ra. Furti, crolli, invasioni di campo. Oppure: 
opere nascoste nei depositi, mài catalogate, 
altre disperse senza che ne sia rimasta nep~ 
pure una fotografia. Cosicché, una volta tan
to, lasciamo da parte l'elenco del mail e pas
siamo a discutere le proposte. Perché In que
sti giorni In Parlamento ci sono due leggi 
all'esame delle forze politiche. Due leggi de
cisive per II futuro del Belpaese; quella sulla 
'tutela' del Beni culturali e quella della rifor
ma del ministero. Per quanto riguarda la tu
tela, come è noto, slamo 'ancora fermi al 
1939, epoca in cui, tra l'altro, era ben diverso 
11 clima culturale, a cominciare dal rapporto, 
tutto retorico e Idealistico, con l'antichità e II 
patrimonio del passato: Chi parla è Luca 
Pavolini, responsabile del dipartimento beni 
culturali del Pel. Ed è con lui che facciamo II 
quadro dell'attuale situazione. 

È vero, come ha scrìtto il «Giornale dell'ar
te» che «tutti ì partiti sono d'accordo sulla 
nuova legge di tutela» e che è stata «sblocca* 
ta l'opposizione comunista»? 
«Chi ha ispirato quel titolo confonde I pro

pri desideri con la realtà. È vero che per me
rito dell'azione tenace del nostri parlamenta
ri nella commissione alla Camera II testo Ini
ziale, presentato da Gullottl, è stato notevol
mente migliorato, e che potrà migliorare an
cora quando passerà in aula». 

Che cosa vuol dire oggi «tutela» del bene 
culturale? 
'Innanzitutto censimento e inventario 

dell'esistente, in quanto non è possibile con
servare ciò di cui non si è a conoscenza (qua
dri, statue, edifici, monumenti; poi definizio
ne del concetto di bene culturale che deve 
essere II più ampio possibile e abbracciare 
cose di interesse archeologico, archivistico, 
librario, architettonico, storico, artistico, fi
losofico, audiovisivo, musicale, ambientale, 
demoantropologtco. Una volta accertato l'in
teresse culturale di un oggetto o di un com
plesso, interviene il vincolo, il divieto di 
esportazione e di alterazione. Lo Stato e le 
Regioni possono esercitare il diritto di prela
zione, e il proprietario deve garantire la frui
zione pubblica e a scopi didattici dell'ogget
to: 

Quali sono le accuse maggiori che rivolgete 
al testo governativo? 
*L'impostazione complessiva è cultural

mente arretrata; una legge di tutela In un 
paese come 11 nostro non può prescindere né 
dal collegamento con la difesa dell'ambiente, 
né dall'inserimento dei monumenti e degli 
edifìci protetti In una moderna visione urba
nistica. È ancora Insoddisfacente, inoltre. Il 
rapporto con le università e gli Istituti di ri
cerca e va meglio definito li ruolo primario 
delle Regioni nell'azione di tutela e program
mazione». 

Per quanto riguarda il ruolo dello Stato e 
delle regioni non vi è stato un cambiamen
to delle posizioni del Pei, che avevano 
un'impostazione mirata a un più ampio de» 
centramento? 
'Abbiamo preso atto che la situazione si é 

modificata rispetto al momento In cui erano 
state elaborale le nostre prime proposte. 
Purtroppo non tutte le Regioni si sono com
portate in modo tale da consentire di delega
re esclusivamente a esse tutti I compiti di 
salvaguardia e di Intervento. Perciò abbiamo 
sentito l'esigenza di avere anche un'articola
zione periferica delle Istituzioni statali (le so
vrintendenze, n.d.r.), per un'azione di verifi
ca eo eventualmente di surroga. È stata que
sta apertura che ha consentito di andare 
avanti nell'elaborazione della legge di tute
la». 

Qua! è l'atteggiamento delle altre fon» poli» 
tiche in questa importante rase della discus» 
sione? 
'Sono tutti sorprendentemente assenti, 

per usare un eufemismo. I nostri parlamen
tari hanno avuto finora come Interlocutori 
solo 1 rappresentanti diretti del ministero. È 
mancato 11 contributo e l'Interessamento del 
compagni del Psl, del repubblicani. Spadoli

ni non ha nulla da dire, dopo aver menato 
vanto per la creazione del ministero del Beni 
cultura//? E tutti gli altri che, a ogni passo, 
rilasciano dichiarazioni per dire che il patri
monio storico-artistico e il petrolio d'Italia, 
possibile che tacciano tutti»? 

Tutti no. Il sottosegretario Galasso, ad 
esempio, ha emesso il suo decreto per la pro
tezione dell'ambiente e del paesaggio. Solo 
che questa iniziativa ha riproposto il pro
blema del rapporto tra Stato e Regioni. Co
sicché sono state proprio le Regioni più 
avanzate e «più in regola», insomma pro
prio le «regioni rosse», a provocare la deca
denza di una delle sue parti più significati
ve. Secondo te è stata corretta quell'opera
zione? 
'Non c'è dubbio che l'ispirazione del decre

to Galasso fosse positiva, ma anche qui, 
quando si paria del governo del territorio, 
poteri e autonomie delie Regioni non posso
no essere ignorati; tanto più che vi sono Re
gioni dove è stato avviato un lavoro persino 
più avanzato del decreto Galasso. Per quanto 
riguarda il ricorso può darsi che si potessero 
seguire altre strade, comunque tutto è bene 
quel che finisce bene. Il fatto che il Pel e la 
Sinistra Indipendente abbiano presentato un 
disegno di legge su questo argomento ha 
spinto II governo a fare altrettanto. Adesso 
bisogna fare In modo che se ne discuta presto 
e bene». 

Abbiamo lasciato per ultimo un punto do
lente, importantissimo, quello della rifor
ma del ministero, che quest'anno ha com
piuto dieci anni, ma non accenna a miglio
rare le sue strutture. Certo non lo farà col 
progetto di legge Gullotti. 
'Anzi, direi che le peggiorerà. Le in tenzionl 

del ministro, a quanto risulta dal testo di leg
ge, sono pessime. Questo doveva essere un 
ministero "atipico", molto operativo, funzio
nale, agile; invece da questo progetto esce 
una struttura tutta centralizzata, rigida
mente burocratica, che mette in secondo pia
no sia le competenze tecnico-scientifiche, 
che le autonomie regionali: 

Quali sono gli aspetti più allarmanti? 
•Tuffa l'impostazione è sbagliata. Possia

mo fare alcuni esempi tra I tanti: vengono 
aumentate le direzioni generali, si crea una 
sorta di superpotere che dovrebbe mettere 
sotto tutela le Regioni; l'organismo che do
vrebbe occuparsi della programmazione è 
concepito in maniera confusa e farraginosa; 
le funzioni del Consiglio nazionale sono ri
duttive, mentre questo è l'unico organo del 
ministero di cui fanno parte personalità 
scientifiche elette dalle rispettive categorìe. 
Si pensa persino di aumentare le sovrinten
denze per ogni capoluogo di provincia. Si dà 
agli Istituti centrali (Catalogo. Restauro, Pa
tologia del libro, ecc.) un ruolo contradditto
rio, da un lato sottoponendoli ai voleri della 
Direzione generale, dall'altro strutturandoli 
In modo da sottrarre autonomia a musei e 
gallerie. Infine c'è un'enorme estensione del
le deleghe al governo*. 

Insomma verrebbero sempre più mortifi
cate le competenze professionali e sempre 
più esaltate quelle burocratico-ammìnistra-
Uve. 
'Proprio così. Anche qui la nostra iniziati

va ha permesso di introdurre modifiche, ma 
slamo ancora troppo lontani dal trovare un 
accordo. La battaglia sarà dura, ma penso e 
spero che il mondo della cultura ci compren
derà e ci appoggerà». 

Un'ultima domanda. Cosa pensi della re
cente raffica di nomine in piazza del Colle-
gip Romano? 
*È una conferma delle nostre preoccupa

zioni. Questa poteva essere un'occasione per 
dare segnali diversi dal passato, invece sono 
prevalsi I soliti angusti meccanismi di car
tiera e. In alcuni casi, di rappresejilanza di 
partito. Il che conferma che quella In corso 
non è una battaglia che riguarda solo gli ad
detti al lavori, ma tutti coloro che hanno a 
cuore la sorte del nostro patrimonio storico-
artistico, unico al mondo». 

Matilde Passa 

naie, il partito avrebbe cono
sciuto una Inlnterrottafase 
congressuale dalla metà del 
1985 alla primavera del 1987. 
cosa chiaramente impossibi
le sia sotto l'aspetto del lavo
ro pratico del partito che sot
to quello della qualità e effi
cacia del confronto e delle 
decisioni congressuali. 

Tutto questo non signifi
ca, naturalmente, che la pro
posta di Natta sia un deriva
to meccanico della normati
va statutaria: essa si giova di 
tale normativa per consenti
re al partito di affrontare, 

con tempo sufficiente ma 
non dispersivo, lo .sforzo di 
approfondimento e di delibe
razione congressuale»: sfor
zo che viene motivato con le 
•novità» che si sono accumu
late. Infatti dal precedente 
congresso (a Milano dal 2 al 
6 marzo 1983) si sono assom
mati tali avvenimenti da 
rendere profondamente di
versa la situazione, sia Inter
na che internazionale. Sul 
plano mondiale si è avuta, da 
un lato, la rielezione di Rea-
gan e, dall'altro, un profondo 
rinnovamento del gruppo di

rigente sovietico, la ripresa 
della trattativa Usa-Urss ma 
anche l'accelerazione di un 
processo riarmistlco qualita
tivamente nuovo, un'offen
siva conservatrice che ha In
vestito l'intera area capitali
stica e un alternarsi di novi
tà e di difficoltà tra le forze 
progressiste in Europa. 

Sul plano Interno si sono 
avute ben quattro consulta
zioni elettorali dagli esiti al
terni: da quello del 1983 se
gnato dal forte arretramento 

democristiano, a quello eu
ropeo del 1984 che segnò 11 
grande successo del Pel, a 
quello amministrativo che 
ha costituito un colpo assai 
duro par la sinistra e l comu
nisti nel potere locale, al voto 
referendario con le sue acute 
tensioni a sinistra e nello 
schieramento sindacale. Sì è 
avuto il fatto inedito di una 
coalizione pentapartita di 
segno moderato ma a dire
zione socialista che ha aper
to problemi nuovi nel qua
dro politico e soprattutto nel 
rapporti a sinistra. SI è avuta 

l'elezione di Cosslga nel se
gno del recupero dell'unità 
democratica sul terreno Isti
tuzionale. E si è avuta una 
complessa evoluzione nel 
rapporti sociali e nella situa
zione economica, con un In
treccio di sconvolgenti Inno
vazioni e di nuove contraddi
zioni, con l'acutizzarsi del 
conflitto politico e sociale 
sulle prospettive del Paese, 
sulla sorte e 1 caratteri della 
sua base produttiva, sul suo 
profilo di classe e perfino sul

le caratteristiche costituzio
nali dello Stato. Né si può di
menticare che mentre si svi
luppava questa straordlnaia 
sequenza di novità, 11 nostro 
partito è stato colpito dalla 
perdita di Enrico Berlinguer. 
Insomma, per richiamare le 
parole di Natta all'.Unltà» di 
domenica scorsa, si sono ac
cumulate le ragioni che 
chiamano a produrre una 
nuova fase della nostra poli
tica. 

Enzo Roggi 

londinese iFinancial Times., 
presentandosi come -coordina
tore dell'operazione di acqui
sto», dice di agire per conto di 
un consorzio di investitori ita
liani di primo piano che voglio-
no controllare la finanziaria di 
Bonomi. -E gente importante, 
pulita, con giacca e cravatta. 
Riteniamo di avere con 38 mi
lioni di azioni una quota mag
giore di quella detenuta dalla 
famiglia Bonomi-. 

Micheli, direttore della mer-
chant bank di Londra «Morgan 
Grenfell». ha ricevuto un rap
presentante di un importante 
gruppo italiano che si sarebbe 
dichiarato intenzionato ad ac
quistare il pacchetto accumula
to nelle settimane scorse (dai 
160 ai 200 miliardi). Parallela
mente vengono lanciate alcune 
ipotesi circa interessamenti a 
singole realtà aziendali. La cor
data, dunque, sarebbe una cor-

Caso 
Invest 
data di cessione. Non certo una 
scelta dell'ultima ora. Dato che 
la strategia — precisa una fon
te non meglio identificabile al 
quotidiano Usa .Wall Street 
Journal» — -è stata definita 
dopo la creazione nel novem
bre scorso della Bi-Invest, me
diante la fusione delta Invest 
nella Bii. Gli acquisti hanno 
preso avvio a inizio giugno, 
quando il mercato in rialzo of
friva una buona copertura al
l'acquisizione di un titolo sot
tovalutato». E l'obiettivo degli 
acquirenti? • Le partecipazioni 

in Fondiaria e Gemina e la 
quota di controllo della Saffa, 
vendita degli altri interessi», 
dice la stessa fonte. Nel porta
foglio Bi-Invest ci sono la Po-
stolmarket, il 69 Ce della Inve
stimenti Immobiliari Italiani, 
]'83?é della Fisac e il 90% della 
Star. -Pensiamo che la Bi-In
vest sia stata mal gestita», 
conclude la fonte. 

Il problema è sapere, se così 
stanno le cose, come mai Carlo 
Bonomi si sia fatto prendere in 
contropiede. Forse la certezza 
in quel modello mode in Usa 

sul controllo delle società da 
posizioni di minoranza con pac
chetti azionari polverizzati, 
forse, come è più probabile, 
l'abbandono di alleati vecchi o 
recenti. Certo è davvero impro
babile che tutta l'operazione sj 
sia svolta così in gran segreto. E 
possibile per esempio che im
prenditori e finanzieri del cali
bro di Annetti e dei dirigenti di 
Mediobanda non ne sappiano 
nulla, acrettino di vedersi com
parire nella Gemina (controlla
ta per il 14,74% da Bonomi e 
che controlla a sua volta il 
16,6% della Montedison) un 
partner sconosciuto? 

La Bi-Invest tace. E così gli 
occhi per tutta la giornata di 
ieri si sono puntati in piazza 
degli Affari per seguire 1 anda
mento del titolo maledetto (o 
benedetto?). Nell'ultimo gior
no di una settimana di fuoco è 
arrivato il ribasso, diciamo pu

re il crollo. Dopo tredici sedute 
di ininterrotti rialzi e il rinvio 
di giovedì per il tonfo dalle alte 
vette delle 10.200 lire ad azione 
alle «modeste» 7.300 (ma si par
tì due mesi fa dalle asfìttiche 
3.650 lire), il prezzo del titolo 
ordinario ha chiuso a 6.005 lire, 
il 34% in meno rispetto alle 
9.100 di mercoledì. Identica 
sorte alle azioni di risparmio, 
fìnite a 5.300 lire con una per
dita del 38%. La Gemina, uno 
dei piatti forti della Bi-Invest 
insieme con La Fondiaria, ha 
guadagnato 1*1,6%. 

«Guerra» conclusa? 0 soltan
to rinviata in attesa del 22 lu
glio, giorno in cui il consiglio di 
amministrazione Bi-Invest ha 
convocato l'assemblea ordina
ria per deliberare l'acquisto di 
azioni della società? Il 22 è ab
bastanza vicino, per cui Bono-
mi probabilmente spera di bat
tere gli avversari sul tempo 

perché non è detto che così po
tranno avere la disponibilità ef
fettiva dei titoli acquistati. A 
metà maggio Bonomi control
lava direttamente o tramite so
cietà (Fondiaria, Finanziaria 
Milanese e Milano assicurazio
ni) il 30,94% del capitale Bi-
Invest. Negli ultimi giorni la 
quota è probabilmente accre
sciuta raschiando in fondo al 
barile di qualche banca amica o 
alleato di media potenza. Il suo 
tentativo è quello di togliere 
dal mercato quante più azioni è 
possibile. Sulla regolarità del
l'operazione la Consob non ha 
fatto sapere nulla. I suoi ispet
tori sono ancora al lavoro per 
verificare se gli scambi dell al
tro giorno sono avvenuti con il 
regolare deposito del cento per 
cento del controvalore. 

A. Pollio Salimbeni 

globale — diretta a estende
re 11 pentapartito ovunque 
possibile — che 11 Psl Invece 
continua a rifiutare (e lo 
stesso vale per 11 Prl). 

Nel frattempo l'offensiva 
scatenata da alcuni settori 
della maggioranza contro la 
spesa sociale (con l'evidente 
obiettivo di porre anche in 
difficoltà il Psi) continua a 
svilupparsi. A parte le incre
dibili sortite de! democri
stiano Andreatta — che 
chiede di tagliare le retribu
zioni dei dipendenti pubblici, 
abolire la scala mobile, 
sbloccare le tariffe, smantel
lare la sanità pubblica e la 
previdenza — le ultime su 
questo fronte segnalano un 
allineamento anche del Psdi 
alla tesi, sostenuta da Pri e 
Pli, di talgl selvaggi alla pre
videnza e alla sanità. 

Un corsivo della «Voce re
pubblicana» Ieri lamentava 
che la battaglia sostenuta 

Mercoledì 
il vertice 
dal Prl anche su questo ver
sante, «contro lo sfascio della 
spesa pubblica», abbia offer
to spunto ad accuse di neoli
berismo «nel confronti di chi, 
come noi, liberista non è mai 
stato». Però nella stessa gior
nata si apprendeva ufficial
mente di un incontro tra una 
delegazione del Pri e una del
la Confindustria (guidate ri
spettivamente da Spadolini e 
da Lucchini) che sembra 
marcare in un senso molto 
preciso 11 «rigore» repubbli
cano. E infatti il presidente 
della Confindustria, espri
mendo le preoccupazioni 
della sua organizzazione in 
vista della «verifica», ha te

nuto a compiere una formale 
«presa d'atto della linea di 
assoluto rigore economico e 
finanziario» del Pri. Spadoli
ni a sua volta ricambiava il 
complimento dichiarando 
che «dopo la sconfitta comu
nista nella prova referenda
ria l'intesa sociale è più che 
mai necessaria»: ma come? 
Semplicemente «prendendo 
atto che l'istituto della scala 
mobile deve essere rivisto in 
profondità per consentire un 
normale dispiegarsi delle re
lazioni industriali». Sarebbe 
interessante sapere in che 
dovrebbe consistere questo 
«normale dispiegarsi». 

In questo primo incrociare 

dei ferri sulla politica econo
mica i socialisti appaiono al 
momento imbarazzati. All'e
secutivo del partito, Ieri, En
rico Manca ha indicato (nel
la sua qualità di responsabi
le del settore economico) la 
necessità di apportare tagli 
ai settori previdenziale e sa
nitarie, collocandoli tuttavia 
nel quadro di riforme strut
turali. Ma quali? Silenzio. 
Invece il Psl si è schierato 
più nettamente contro l'ipo
tesi di nuove tasse (semmai 
va distribuito in modo più 
equo l'attuale onere fiscale) e 
per una riduzione del costo 
del denaro che corregga l'a
nomalia di un'elevata cresci
ta delle rendite finanziarie. 

Questo intero paniere di 
problemi ha fatto natural
mente da sfondo al colloqui 
di Craxi con gli altri segreta
ri. Sembra che per il momen
to negli incontri, piuttosto 
brevi, si sia parlato soprat

tutto di procedure per il ne
goziato: almeno così hanno 
detto De Mita e Spadolini, 
che hanno visto per ultimi il 
presidente del Consiglio. La 
procedura, dunque, sarà 
questa: Craxi appronterà un 
documento sulla politica 
economica che dovrà fare 
avere al partner entro lune
dì, perche possano rifletterci 
(«altrimenti 11 vertice slitte
rà», ha ammonito Spadolini). 
Nel frattempo, il ministro 
per i rapporti col Parlamen
to, Mammì, dovrà stendere 
una ricognizione completa 
delle leggi pendenti alle Ca
mere anche per tutti gli one
ri di spesa. E speriamo che 
alla fine risulti almeno una 
concordanza nelle cifre del 
disavanzo. 

Quanto all'ipotetico rim
pasto («11 problema è ancora 
aperto», ha sentenziato Lon-
go) Spadolini ha reso noto 
che se ne parlerà, semmai, 

solo dopo la definizione degli 
accordi programmatici e del
le misure atte a fronteggiare 
una «situazione economica 
in via di peggioramento 
complessivo». Craxi, insom
ma, chiederà ai vari gruppi 
se intendono compiere sosti
tuzioni nelle loro rappresen
tanze governative: «Ma io gli 
ho confermato — ha detto 
Spadolini — che non esisto
no problemi per l repubbli
cani, Craxi mi ha detto che 
sostanzialmente non ne esi
stono neppure per i sociali
sti». Allora ci sono per la De? 
A sentire De Mita, nemmeno 
un po'. Quanto si dovrà 
aspettare per il rimpasto?, 
gli hanno chiesto ieri 1 gior
nalisti all'uscita da Palazzo 
Chigi: «Tanto, tanto», ha ri
battuto con laconica elo
quenza. 

Antonio Caprarica 

molto discrete e coperte da 
un riserbo assoluto, inizia
no fra mille difficoltà: la pi
sta c'è ma è molto esile. 
Inoltre l'anonimo ricattato
re è un vero esperto del me
stiere. Per evitare di essere 
identificato a causa della 
voce o di qualche inflessione 
dialettale comunica quasi 
esclusivamente per Iscritto. 
E quando è Inevitabile l'uso 
del telefono adotta un codi
ce elementare ma efficace a 
base di colpetti sul microfo
no: un colpo significa «sì»; 
due colpi significano «no» e 
così via. 
- - E per non lasciare dubbi 
sulle sue intenzioni il «mo
stro a una faccia* spedisce 
prima alla Parmalat due 

Cianuro 
negli yogurt 
bustine contenenti cianuro 
di potassio puro. Poi, sem
pre per via epistolare, forni
sce le indicazioni necessarie 
a far trovare due piccole si
ringhe contenenti cianuro 
in soluzione accanto ad al
cune confezioni di yogurt 
Parmalat in due supermer
cati milanesi. La situazione 
sta per diventare dramma
tica. Anche perchè il ricat
tatore fa sapere a Callisto 
Tanzl, il titolare dell'azien

da alimentare con sede a 
Collecchio, che adesso due 
miliardi non gli bastano 
più: ne vuole cinque. Tre in 
diamanti, gli altri in mone
ta sonante. 

Finalmente la vicenda 
giunge a conclusione. Arri
va il giorno del pagamento 
della somma. La polizia ha 
consigliato il ricattato di se
guire scrupolosamente le 
indicazioni dello sconosciu
to. Un incaricato della Par

malat si reca a Milano con 
una valigia sulla base delle 
indicazioni fornite per lette
ra e di cinque itinerari alter
nativi la cui scelta definiti
va viene data telefonica
mente all'ultimo minuto. II 
ricattatore sa il fatto suo e, 
da vero professionista, vuo
le ridurre al minimo ogni ri
schio. Ma la polizìa non si 
lascia sorprendere e compie 
un eccezionale sforzo di mo
bilitazione. Duecento uomi
ni fra Mobile, Criminalpol e 
Digos pattugliano tutti e 
cinque gli itinerari previsti. 
E l'impegno dà buoni frutti. 

Sono le 23 in punto. Un 
uomo sceso da una 127 en
tra in una cabina telefonica 
di piazza Appio Claudio e 

compone un numero. Rie
sce appena a dire «pronto...». 
Il maresciallo Mavilla e gli 
agenti Beneduce e Morgano 
gli piombano addosso e lo 
bloccano impedendogli di 
riappendere il mlcrotelefo-
no. Dall'altro capo della li
nea c'è qualcuno della Par
malat: non servono altre 
prove. Il ricattatore solita
rio è Valter Cassani, ben no
to alla polizia milanese fin 
dal 1964 quando finì in ma
nette per il suo primo furto, 
con un passato nella Legio
ne straniera. 

Sulla 127 risultata rubata, 
gli uomini della Squadra 
mobile diretti dal dottor 
Serra, trovano una grossa 
pistola di fabbricazione te

desca modificata e in grado 
di sparare a panettoni: un 
arma dalla potenza deva
stante. Cassani ha con sé 
anche documenti falsi inte
stati a tale Cavalli. A. casa 
sua hanno trovato alcune 
boccette di liquido dei colo
re del cianuro, ora sottopo
ste ad analisi cliniche. 

L'incubo è finito ed è una 
chiara dimostrazione del 
fatto che il ricatto non paga. 
I dati spiegano con chiarez
za che i casi di estorsione 
denunciati alla polizia di 
Milano dal 1984 a oggi, sono 
stati tutti risolti positiva
mente: 40 denunce, 40 solu
zioni definitive. 

Elio Spada 

c'erano anche, sembra, dei 
testi spontanei, persone che 
aspettavano solo che qual
cuno prendesse l'iniziativa 
del primo passo per andare 
a raccontare a loro volta le 
amare esperienze proprie o 
delle persone a loro vicine. 
Così si sarebbe conosciuta 
la nuòva squallida storia 
che ha portato in manette 
Latino. Così, probabilmen
te, si è allargata la cerchia 
delle persone fìnite sotto 
inchiesta sotto la pesantis-

Il caso 
Verdiglione 
sima accusa di associazio
ne per delinquere. E se que
sta ipotesi di reato troverà 
qualche riscontro, al primo 
arresto ne seguiranno ine
vitabilmente altri. 

Intanto, puntualissima, è 
arrivata la smentita di rito 

della Fondazione Verdi
glione. Mario Latino, in un 
comunicato fatto arrivare 
a tambur battente sui tavo
li delle redazioni, «smenti
sce con sdegno qualsiasi 
collegamento di questo 
presunto episodio con la 

fondazione», e informa che 
«tale giovane frequentava 
raramente qualche manife
stazione come frequentano 
manifestazioni della fon
dazione migliaia di perso
ne». E le comunicazioni 
giudiziarie? Si tratta, repli
ca con indignazione la Fon
dazione, di un «tentativo di 
criminalizzazione» di quel
la che è in realtà una «bene
merita associazione cultu
rale». 

Paola Boccardo 
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Viaggi attraverso 
l'Urss 
Con Unità vacanze conoscere l'Urss: un program
ma di viaggi attraverso la Federazione delle Re
pubbliche Sovietiche, progettato per offrire, insie
me allo svago e al divertimento della vacanza, cul
tura e conoscenza di una realtà sociale, politica. 
economica e di costume fra le più suggestive e 
discusse del mondo. 

KIEV - LENINGRADO MOSCA E 
MINICROCIERA 
SUL VOLGA E MOSCOVA 
durata 13 giorni, partenza 13 agosto, 
lire 1.710.000 

LENINGRADO - MOSCA 
durata 8 giorni, partenza 19 agosto da Milano 
e Roma, lire 1.190.000 

KIEV - LENINGRADO 
VOLGOGRADO - MOSCA 
durata 11 giorni, partenza 8 agosto da Milano, 
lire 1.400.000 

Le quote comprendono il trasporto dall'Italia in 
Urss (aereo o treno), i trasporti interni, sistemazio
ne in alberghi di 1" categoria/A, in camere doppie 
con servizi, trattamento di pensione completa, visi
te ed escursioni. 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILANO 
%ialr F. Tr.fi 7S tri. 02 M.23.SS7 
ROMA 
\ia dei Taurini V) tri. 06 '4'>.S0.I4I 

e prc-sso I r Federazioni d r l P C I 

I grandi itinerari 
dell'Urss 
Studiati per chi vuol conoscere meglio questo 
immenso Paese, quasi un continente, dalle realtà 
sociali ed etniche così diverse; da Mosca a Kha-
barovsk, attraverso paesaggi inconsueti nell'af
fascinante Siberia, oppure nelle Repubbliche 
Baltiche oppure, ancora, nella suggestiva Asia 
Centrale. 

OLTRE IL CIRCOLO 
POLARE ARTICO 
E REPUBBLICHE 
BALTICHE 
durata 15 giorni, partenza 
8 agosto, lire 2.040.000 

SIBERIA E 
ASIA CENTRALE 
durata 15 giorni, 
partenza 12 settembre, 
lire 2.265.000 

http://Tr.fi

